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ella campagna elettorale per Roma è da regi­
strare un dato politico chiarissimo. De e Psi 
svolgono la loro campagna esclusivamente 
contro il Pei. Non c'è stata in queste settimane 
nessuna polemica tra socialisti e democristiani, 
nessuna battaglia sui programmi, nessun ago­
nismo per il futuro sindaco, nessuna contrap­
posizione nella concezione, etica e politica, 
della responsabilità di governo. L'unico vero 
avversario, quello al quale occorre sbarrare la 
strada, è, per questi partiti, il nuovo Pei. Noi, in­
fatti, abbiamo scelto di mettere al centro la ne­
cessità di liberare Roma dall'intreccio tra affari­
smo e politica che ha inquinato la vita della cit­
tà, che ha provocato ripugnanza, distacco, criti­
ca nelle forze sane della capitale. 

Roma e stata governata male e in questa cit­
tà è cresciuta, per tutti, la fatica di vivere: È nelle 
ragioni della democrazia che ora l'opposizione 
possa governare senza che per questo si debba 
esasperare o provocare indebite politicizzazio­
ni della campagna elettorale. Sotto la coltre de­
gli insulti, anche in queste settimane settori im­
portanti della società civile romana, forze del 
mondo cattolico, associazioni professionali, or­
ganismi del volontariato hanno riproposto l'ur­
genza; alle forze politiche, di una inversione 
nella, capace di segnare una rottura con il qua-
a>ìennio del pentapartito. Queste «voci di den­
tro» di Roma occorre saperle ascoltare. Esse 
parlano di una città più umana, più solidale, 
più vivibile. E parlano di una politica liberata, 
capace di riappropriarsi di valori e finalità, di 
esplorare nuove forme di rapporto con la socie­
tà; una politica che garantisca diritti, che pro­
muova uno sviluppo della capitale ispirato non 
ad uria pura crescita ma a0> u n a P'ù r l c c a quali­
tàdell'ambiente del tempo, della vita nella me­
tropoli. 

muri di Roma sono invece pieni di nomi di can­
didati, di numeri di lista, di slogan ridicoli e pro­
vinciali. Le televisioni abbondano di protagoni­
smi insulsi, di imitazioni casarecce della politi-

'ca-spettacòlriraT brutture pseudo-moderne. I, 
quartieri di Roma conoscono, di nuovo, la con­
suetudine della visita preelettoralèdi candidati 
e galoppini prodighi di promesse di posti di la­
voro, case, pensioni. Tanto è più forte, e lo è, la 
disperazione e la solitudine tanto più appare 
possìbile e necessario barattare persino la pro­
pria libertà di voto per una promessa che spes­
so appare l'unica speranza di ottenere ciò che 
è Invece un diritto. Promesse, di questi partiti, 
che valgono prima del voto, non dopo. Così, in 
bqche settimane, si bruciano miliardi in un de­
lirio della propaganda personale. Rimane un 
interrogativo semplice: perché un candidato 
spende centinaia di milioni o un capolista mi­
liardi per essere eletto in un consiglio comuna­
le? I condizionamenti esterni, l'affarismo nasco­
no da qui e qui si contraggono le cambiali che 
verranno riscosse nelle decisioni e negli atti di 
governo, 

È per questo che la nostra insistenza sulla 
necessità di liberare Roma, di impedire che 
continui a governare 11 vecchio blocco di potere 
suscita tante reazioni violente In questi giorni 
l'ex sindaco Giubilo ha querelato il segretario 
del Pei e il capolista socialista Carraro ha accu­
sato. Rcichlin di essere un -ubriaco-. Di Giubilo 
non vale la pena di curarsi, ma da un socialista 
che finora non ha speso una parola contro i 
protagonisti della corruzione a Roma è singola­
re che, sistematicamente, giungano insulti e ac­
cuse al Pei. 

La campagna elettorale, nel suo svolgimen­
to. ha confermato che il voto al Pei è l'unico vo­
to capace di impedire che Roma continui ad 
essere governata, male, da Giubilo e Sbardella. 
Non è un argomento di propaganda, è la verità 
del voto del 29 ottobre. 

«Vìsite vietate 
alla Torre di Pisa» 
dicono gli esperti 

Andreotti e i ministri economici mettono a punto la manovra 
Dall'esame degli stanziamenti in bilancio emergono cifre irrisorie per gli anziani 

«Eccovi 5000 lire» 
Così il governo aumenta le pensioni 
La verità sulle pensioni d'annata: una mal congegna­
ta manovra elettorale del pentapartito. Al pensionato 
che protesta il governo nella Finanziaria fa intrawe-
dere migliaia di miliardi che nella realtà si riducono 
a poche briciole: la sua ingiusta pensione crescerà 
solo dello 0,68% l'anno prossimo, poco di più nel '91 
e nel '92. Significa che un assegno di 800mila lire al 
mese nel 1990 aumenterebbe di circa 5.400 lire. 

RAUL WITTENBERQ 

Campo dèi Miracoli con la famosa torre 

• i ROMA. Il calcolo è sem­
plice, chiunque può farlo sulla 
base dei conti compiuti sulla 
legge finanziaria dal vicepresi­
dente del gruppo comunista 
alla Camera Giorgio Maccìot-
la; basta confrontare la spesa 
complessiva per le pensioni 
da perequare e le cifre stan­
ziate dalla Finanziaria '90, per 
constatare che queste ultime 
rappresentano una percentua­
le minima. La si applichi alla 
propria pensione che non ha 
goduto delle leggi intervenute 
dopo che si è lasciato il lavo­
ro, ed ecco le cifre vere: per 
ogni milione mensile, 6.800 li­
re di aumento nel 1990, 
19.780 nel 1991, 44.260 nel 
1992. Ben poco se si pensa 
che fra gli insegnanti, ad 
esempio, la differenza tra chi 
è andato in pensione nell'87 e 

nell'88 è di oltre mezzo milio­
ne. 

Ecco che c o » significano i 
3.500 miliardi che si prevedo­
no per il triennio '90-'92, fiore 
all'occhiello di Andreptti che 
ha posto in cima af suo pro­
gramma il superamento delle 
pensioni d'annata. Tanto che 
lo stesso ministro del Lavoro 
Carlo Donai Cattin è arrivato a 
contestare il disegno di legge 
finanziaria (c i sono degli er­
rori») sia in Parlamento che 
con i sindacati, e ha giocato 
al rialzo. Ma "' Tesoro confer­
mano: se si vogliono stanzia­
menti maggior), bisognerà tro­
vare altri fondi da qualche 
parte. 

Tutto si rivela dunque cóme 
una autentica presa in giro di 
milioni di pensionati prossimi 
a recarsi alle urne. È l'amara 
realtà che si cela dietro ai tito­
loni dei giornali di questi gior­
ni mentre il presidente del 
Consiglio e i ministri interessa­
ti litigavano a colpi di centi­
naia di miliardi in più o in me­
no che si «presumeva» fossero 
contemplati dalla legge finan­
ziaria, 

Un balletto di cifre quasi 
surreale, perché la manovra di 
bilancio è scritta e non c'è 
•lettura* strumentale che pos­
sa cambiarla. Ora infatti è tut­
to nelle mani del dibattito par­
lamentare, con ì sindacati dei 
pensionati che dopo aver rim­
beccato le «bugie» di Donat 
Cattin continuano ogni giorno 
a presidiare con delegazioni 
da ogni parte d'Italia tulle le 
sedi in cui si discute la loro 
condizione. 

Intanto la riforma della pre­
videnza continua ad essere 
rinviata mentre il ministro del 
Lavoro attacca la legge che ha 
ristrutturato l'inps riportando­
ne i conti in equilibrio. 

A PAGINA 3 

Migliaia a Napoli 
per 0 reddito 
minimo garantito 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

m NAPOLI. In migliaia han­
no manifestato a Napoli per il 
lavoro. Migliaia di giovani pro­
venienti da tutte le regioni del 
Sud hanno sfilato fino a piaz­
za Matteotti appoggiando la 
campagna lanciata ieri dal Pei 
sulla sua proposta di legge 
per un reddito minimo e.ga­
rantito collegato ad esperien­
ze di lavoro e formazione pro­
fessionale. Più precisamente sì 
chiede che con un costo pari 
a 9.000 miliardi i giovani ot­
tengano per tre anni un «mini­
mo vitale» pari a circa 500.000 
Hré e che già la Finanziaria 
contenga lo stanziamento ne­
cessario ad applicare la legge. 
I ^maggiori interessati sono t 

giovani meridionali che ab­
biano un reddito complessivo 
inferiore ai 4 milioni annui 
(compresi i lavoratori extra­
comunitari). Tra i requisiti ri­
chiesti lo svolgimento di attivi­
tà formative o l'impegno in la­
vori di utilità collettiva. Ma l'o­
biettivo del Pei è più ampio. 
Nel concludere la manifesta­
zione Antonio Bassolino, della 
segreteria nazionale, lo ha 
riassunto così: «C'è un colle­
gamento tra questa lotta e 
quella condotta sui diritti alla 
Fiat. Sono due aspetti della 
stessa battaglia per i diritti, 
contro lo strapotere di oligar­
chie economiche e potentati 
politici». 

A PAGINA 4 

Bush 
a San Francisco 
sulla sopraelevata 
della morte 

Bush (nella foto) si è recato nelle zone pia colpite e ha pro­
messo che il governo farà il possibile, per contribuire alla ri­
costruzione. «Sono profondamente commosso - ha detto il 
presidente di fronte alla sopraelevata crollata martedì - ma 
anche incoraggiato da questo sforzo di solidarietà*. Sulla 
880 proseguono le operazioni di soccorso e, contrariamente 
alle prime stime, il numero delle vittime sarebbe molto infe­
riore alle 270 perché sull'autostrada il traffico era minore del 
previsto. APAQINA T 

Servizio di leva 
Martinazzoli: 
«Denuncerà le 
raccomandazioni» 

Raccogliere i nomi di quanti, 
anche parlamentari, fanno 
«raccomandazioni» per il 
servizio militare, e renderli 
pubblici. È quanto ha pro­
posto ieri il ministro della Di-

' fesa Martinazzoli durante un 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ^ ™ ^ ^ ™ incontro con i rappresentan­
ti dei soldati di leva. Martinazzoli ha dichiarato disponibilità 
su vari dei problemi sottopostigli dai delegati dei militari. Ma 
lo Stato maggiore della Difesa insiste nel dire che il disagio 
nelle caserme è soltanto «presunto». A P AQ ) NA 1 0 

Il mondo 
della cultura 
contro l'Expo 
a Venezia 

In un clima di polemiche e 
giunta a Venezia la commi* 
sione intemazionale che de* 
ve valutare la candidatura 
della citta lagunare all'Expo 
2000. Dal calendario degli 

. • incontri è stato escluso il Co-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ * mune.contrarlo al progetto, 
Cento intellettuali hanno lanciato un appello contro la ma­
nifestazione, che stravolgerebbe il centro storico.nAi sosteni­
tori della candidatura viene assegnato il «Premio Attila.. 

APOOIW* l t 

IL SALVAGENTE 
oggi il numero 32 

«I FIGLI» 
l figli legittimi 

e quelli naturali 
L'affidamento 
e l'adozione 

I rapporti con i genitori 

«Handicappata 
in treno? Viaggi 
nel bagagliaio» 
Viaggiare soli, sui vagoni merci, come dei pacchi 
postali, lontano dagli occhi dei passeggeri «sani». 
Per i portatori di handicap è questo l'unico modo 
per usufruire delle Ferrovie dello Stato. Ieri alla sta­
zione Termini Miriam Massari, una donna di 52 an­
ni costretta sulla sedia a rotelle per una grave forma 
di artrite reumato.de, è stata letteralmente «issata» 
sul bagagliaio del treno 608 diretto a forino. 

MONICA RICCI SARQENTINI * 

• • ROMA. Una partenza in­
solita per Miriam Massari, di 
52 anni, che ieri.è salita sul 
vagone merci di un rapido 
diretto a Torino. Per lei, che 
è handicappata e può muo­
versi solo in carrozzella, i va­
goni passeggeri sono inac­
cessibili. Doveva partire per 
motivi di lavoro e ha penato 
un mese per organizzare il 
viaggio. E per un soffio non è 
andato tutto a monte; al mo­

mento della partenza il va­
gone merci non c'era. È gra­
zie al buon cuore delle Fer­
rovie che si è giunti al lieto 
fine: la carròzza è arrivata e 
il treno è partito con venti 
minuti di ntardoi Ma l'ammi­
nistratore straordinario delle 
Fs, Mario Schimbemi, pro­
mette, entro la metà dell'an­
no prossimo, l'inserimento 
di 80 carrozze speciali su tut­
ta la rete. 

APAQINA 11 

Il premier Mazowiecki ricévuto dal Papa nella biblioteca privata 
Fissato per il 1° dicembre alle 10,30 lo stòrico incontro tra Wojtyla e Gorbaciov 

non tornerà 
fi premier polacco MazowjecfcLè stato ricevuto in Va­
ticano dal Papa. «Speriamo che la Polonia non tomi 
indietro», ha detto Wojtyla. Un'eventualità che il mini­
stro degli Esteri di Varsavia, presente al colloquio, ha 
categoricamente escluso. Intanto è stato rissato alle 
10,30 del 1° dicembre rincontro tra il Papa e Gorba­
ciov. Questi ha ricevuto a Mosca l'inviato del pontefi­
ce che gli ha consegnato un messaggio sul Libano. 

ALCESTE SANTINI 

wm ROMA, Si sono abbraccia­
ti xome vecchi amici,' Giovan­
ni Paolo II e il primo ministro 
polacco Tadeusz Mazowiecki. 
Quest'ultimo ha'ringraziato il 
Papa *per l'appoggio datoci in 
questi anni-. Wojtyla ha rispo­
sto che «se ho fatto qualcosa, 
l'ho fatto come parte della 
mia missione universale", ed 
ha espresso l'auspicio che la 
Polonia non receda dal cam­
mino riformatore intrapreso. 
Skubiszewski, il ministro degli 

Esteri, si è ^inserito^nel collo-
; quk) con uri perentorio: «Que-, 
sto non è possibile». L'udienza 
in Vaticano è stata il momen­
to centrale della penultima 
giornata italiana di Mazowiec­
ki. Il premier incontrando Ja 
stampa si è detto «profonda­
mente soddisfatto» sugli esiti 
della sua visita. Oggi il leader 
polacco toma in patria. L'ulti­
mo appuntamento, in matti­
nata, con i dirigenti di Cgil-
CisUJil. 

SERGIO SERGI. GABRIEL BERTI NETTO A PAGINA 8 Tadeusz Mazowiecki 

Monsignor Hnlica 
ineriminato 
per 3 caso Calvi 

ANTONIO CIPRI ANI 

•tm ROMA. «Agiva nell'Interes­
se del Vaticano» il vescovo 
Paolo Hnlica, incriminato per 
la ricettazione della misteriosa 
borsa di Roberto Calvi e per 
truffa. Lo afferma il giudice Al-
merighi che nei giorni scorsi 
ha arrestato, con le stesse acr 
cuse, il faccendiere Flavio 
Carboni e Giulio Lena. Interro­
gato per 7 ore, padre Hnlica si 
è cosi giustificato: «Carboni mi 
ha truffato, gli ho dato due as­

segni in bianco ma non dove­
va passarli all'incasso». Il ve* 
scovo, accusato d'aver pagato 
1200 milioni per avere la bor­
sa, è il responsabile della «Pro 
Fratrìtade* che cura rarrivQ 
dèi profughi dell'Est. E, men­
tre si riapre l'inchiesta sulla 
morte di Calvi e suj crac del-
l'Ambrosiano, si toma anche 
a parlare dei 20 milioni di dol­
lari di Calvi per finanziare Sr> 
lidamosc. 

VINCENZO VASILE A PAGINA 0 

LUCIANO LUONGO A PAGINA 11 

iogare il 
• • Una decina di anni fa un 
noto studioso statunitense. 
Charles Undblom, a conclu­
sione dì un suo importante 
volume sul rapporto (ra politi­
ca e mercati, si chiese se le 
grandi imprese economiche 
fossero compatibili con la de­
mocrazia. La sua risposta, con 
grande scandalo della Esso, fu 
che probabilmente non lo so­
no. Il quesito è stato varia­
mente ripreso ed è riapparso 
più volte in alcune dichiara­
zioni di Norberto Bobbio. Po­
trebbe essere cosi riformulato; 
quale rapporto esiste tra una 
formazione economica come 
il capitalismo e un regime po­
litico come la democrazia? 
Secondo i liberali-liberisti solo 
il capitalismo può sostenere la 
democrazia, e a sua volta la 
democrazia è il regime politi­
co che deve creare regole per 
un capitalismo competitivo. 
Peraltro, mentre il capitalismo 
è comprensibile anche con al­
tri regimi politici (le numero­
se forme di regimi autoritari 
con i quali ha felicemente 
convìssuto), è possibile affer­
mare che la democrazìa può 
vivere e prosperare a contatto 

con altre formazioni economi­
che? 

È ovvio che se sì risponde 
negativamente, tutto il dibatti­
to sulle trasformazioni del ca­
pitalismo viene drasticamente 
compresso a pochi interventi 
di carattere fondamentalmen­
te cosmetico. Se, invece, si ri­
sponde che la democrazia è 
non solo compatibile con al­
tre formazioni economiche, 
ma potrebbe addirittura me­
glio prosperare al di fuori del­
la variante di capitalismo che 
oggi conosciamo,, sì aprono 
grandi spazi di riflessione, di 
elaborazione, di proposta. Da 
un collega di Lindblom, Ro­
bert Dahl, apprendiamo che 
vale comunque la pena ricer­
care forme di organizzazione 
economica , che ' implichino, 
da un lato, là distribuzione 
della proprietà e, dall'altro, 
persino (orme di autogoverno 
dei produttori. Sarà opportu­
no sottolineare che entrambi 
gli autori citati sono statuni­
tensi, ultrasettantenni, alla fi­
ne di una onorata carriera 
nella università dì Yale, tutt'al-
tro che un covo di radicali, e 

GIANFRANCO PASQUINO 

hanno rappresentato il meglio 
del pensiero liberal-democra-
tico di quel paese. Sarà anche 
opportuno rilevare che, da 
tempo immemorabile, in alcu­
ni contesti scandìnàvi la de­
mocrazìa, vale a dire un siste­
ma di regole più la partecipa­
zione influente dei cittadini ai 
processi decisionali, è stata 
considerata il miglior antidoto 
allo strapotere del capitali­
smo. Va infine aggiuntò che 
sia il keynesismo che il Welfa-
re sono stati utilizzati per do­
mare gli spiriti selvaggi del ca­
pitalismo e per incanalarli ver­
so obiettivi di benessere co­
mune. 

Pochi quindi si scandalizze­
rebbero di una riflessione am­
pia e critica sui tentativi del 
capitalismo (sarebbe meglio 
forse dire dei capitalisti) di 
sfruttare le regole della demo­
crazia anche per sovvertirle ai 
propri fini di arricchimento. 
Né basterebbe, con buona pa­
ce di "Andreotti, -la difesa in­
transigente del suffragio uni­
versale» a tenere a bada i ca­

pitalisti (nelle loro varie incar­
nazioni e varie concentrazio­
ni). Ma il problema si presen­
ta oggi sia a livello nazionale 
sìa, ancor più, a livello sovra-
nazionale. Le sue componenti 
sono, peraltro, sempre le stes­
se: come sfruttare le potenzia­
lità della formazione econo­
mica più dinamica (in qui co­
nosciuta senza ledere i. diritti 
dei cittadini, anzi ampliando 
le possibilità di partecipazio­
ne politica e l'accesso alte ri­
sorse socio-economiche. La 
soluzione va cercata da un la­
to nel rafforzamento non solo 
delle opportunità di parteci­
pazione influente dei cittadini, 
ma anche nelle capacità di 
guida dei processi complessi 
d3 parte dei governi (e quindi 
dì maggiore decisionalità), 
dall'altro nel potenziamento 
degli strumenti sovranazionali 
di controllo e di impulso alle 
attività di carattere economi­
co. Infatti, mentre notoria­
mente il capitalismo, e i capi­
talisti, quelli veri, tendono ad 
attraversare i confini naziona­

li, la democrazia e troppo 
spesso i democratici, si preoc­
cupano essenzialmente dì 
quanto avviene,all'interno dei 
loro confini nazionali. 

Bisogna però rifuggire dal 
dare per scontato che ci sia 
davvero incompatibilità - se 
ciò significa che dove sta l'u­
no non può stare l'altra - tra 
un sistema economico dina­
mico come quello plasmato 
dal capitalismo ed un regime 
politico altrettanto dinamico 
qua) è quello caratterizzato 
dalle varie forme di democra­
zia. Ci sono, è vero, varie for­
me di capitalismo e, per l'ap­
punto, diverse Varianti dì de­
mocrazia. L'elemento comu­
ne è costituito dall'accettazio­
ne del conflitto, anche aspro, 
fra gli imprenditori economici 
e gli innovatori polìtici. Si sba­
glierebbe però a pensare che 
il problema possa essere af­
frontato e tanto meno risolto 
sul versante de] capitalismo. 
La vera possibilità di soluzio­
ne si trova invece sul versante 
della democrazia. Le demo­
crazie deboli, come strutture e 
come valori, sono fragili ber­

saglio e quindi vittime del ca­
pitalismo. Le democrazie forti, 
perché rappresentative, per­
ché decisionali, perché soste­
nute da un ampio ed esplicito 
consenso popolare, sono in 
grado di sfruttare al massimo 
e a! meglio le energie capitali­
stiche e dì indirizzarle verso fi­
ni condivìsi, In questo senso 
non si può parlare davvero di 
incompatibilità tra capitalismo 
e democrazia. Il capitalismo 
sfida la democrazìa, ma la de­
mocrazia può soggiogare il 
capitalismo, e in molti casi a 
noi noti è riuscita a farlo. Per 
questa ragione le riflessioni, te 
elaborazioni, le proposte deb­
bono orientarsi ad una ridefi­
nizione di che cosa deve e 
può essere un regime demo­
cratico, lasciando in parte li­
bero in parte regolamentato il 
capitalismo. Purtroppo, il caso 
italiano è caratterizzalo da 
una democrazia incapace di 
darsi e di dare regole e da un 
capitalismo poco innovativo, 
poco disposto ad accettare re­
gole, poco capace dì operare 
senza il sostegno statale. Ov­
vio che abbiamo grand: spazi 
di miglioramento. 

Proibito 
a Reichlin 

al ministero 
•IROMA. Ministero vietalo 
per Alfredo Reichlin. Ièri ( 
lina il ministro ombra dei F 
capolista per le elezioni a I.._ 
ma, doveva avere un incontro 
con i lavoratori della sede del 
ministero delie Finanze alla 
Rustica, alla periferìa della ca­
pitale. Ma la Commissione di 
sicurézza dei centri di savjrio. 
nonostante due richieste for­
mulate dal Pel iHO e il )2'ot-
tobre, non ha dato l'autorizia-
zione necessaria. Nello stesso 
tempo un sindacatimi aulono- : 
mo, il Salii, minacciava, nel ' 
caso venissero concessi i per­
messi, di denunciare la dire­
zione dell'ufficio per Interni. 
zione di pubblico servizio, Co-, 
si, a un parlamentare (é can-i 
didato), è stato impedito l'ac­
cesso negli uffici del minile-, 
ro. Immediata la reazione dei 
Pei e dei sindacati confedera­
li. Il primo ha chiesto spiega­
zioni sia al ministro delle fi­
nanze, Rino Formica, sia ai di­
rigenti responsabili del servi­
zio. 
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La De e Mazzetta 
FABIO MUSSI 

S i parte da Reggio Calabria per andare a Tamia-
nova. A Reggio trovo ancora tutti sospesi gli in­
terrogativi politici sull'omicidio Ugato. La De 
l'ha archiviato. Non sono evidentemente valse a 

_ , ^ _ nulla le oneste parole di Oscar Luigi Scallaro al 
Consiglio nazionale della De: .Era uno dei no­

stri...». E passata la parola d'ordine di Misasi: negare di sape­
re, di conoscere, ricordare. Niente di nuovo sotto il sole. Sot­
to il sole, pero, qualche novità (orse c'è: gli industriali reggini 
li sono mossi per denunciare l'affarismo politico, e ieri, il 
nuovo presidente regionale degli industriali, rieletto a Co­
senza, si è apertamente rifatto a quelle posizioni. 

Pochi chilometri d'autostrada, e si è sulla piana di Gioia 
Tauro, Il luogo di un'autentica strage, negli ultimi quindici 
anni, Si vede il grande sbancamento di terra e quel porto gi­
gantesco che non serve a niente: è eia che resta del •pac­
chetto Reggio-, dopo i moti. Resta anche qualcos'altro: un 
potere malioso che si e ingigantito facendo fortuna sui soldi 
degli appalti e subappalti pubblici. Un potere solido, costato 
lacrime e sangue: i morti sono stati pia di mille, e chi ha vin­
to la guerra ora comanda. Ed ha bisogno di nuova spesa 
pubblica, dispensata col massimo di larghezza ed il minimo 
di controlli. Qui deve venire la centrale a carbone dell'Enel, 
Un autentico colosso. La gente non la vuole, in un referen­
dum il 97% ha detto di no. L'Enel non ha cercato alleanze 
democratiche; è sembrata piuttosto, sin dall'inizio della vi­
cenda, interessata a sfruttare questa situazione illegale e se­
milegale, in cui la Repubblica democratica affonda. Ora ha 
aperto I cantieri, in violazione delle leggi, e sono iniziate le 
assunzioni, si e messa in moto • con quali garanzie di traspa­
renza, con quale mirata iniziativa per respingere il sicuro as­
salto del gruppi mafiosi? - la catena degli appaiti e dei su­
bappalti. L'Enel, e il governo, devono rispondere di ciò che 
accade e di Cl6 che potri accadere. 

Tra Gioia Tauro e Rosamo, si esce dall'autostrada, si sal­
gono i primi contrafforti dell'Aspromonte, si arriva a Tauria-
nova, Il regno di Francesco Macri, noto all'Italia intera come 
•Ciccio Mazzetta». Il Pei della zona ha organizzato un incon­

t r o su, 'malia, politica, altari». E un piccolo cinema, che si 
riempie per tre quarti. Siamo a due passi da piazza Macri, 
con busto del padre al centro; a pochi metri dalla sezione 
della De, intitolala a Macri: vicini al Comune dove siede, co­
me sindaco, la sorella. 

Parlano in molti, anche esponenti del Psi, venuti alla riu­
nione. Discorsi pacati, ma drammaticissimi- La giunta co­
munale in carica? Una specie di -summit» di famiglie mafio­
se, E1 consiglieri di Pei, Psi, Pri, Psdl, all'opposizione, tutti di­
missionari, Hanno scritto ai segretari nazionali del loro parti­
li, hanno formato una «giunta ombra», chiedono che il Con­
siglio comunale sia sciolto. Chiedono che quaterna faccia 
qualcosa, che la faccia non -per loro», ma Insieme a loro, 
donne e uomini che si sentono «attestati nella trincea della 
socie!» legale». Attestati nella trincea. Francesco Macri ha 
subito più di un precesso. La sfilza del capi d'accusa è lun­
ghissima. Le manette sono scattate più volte. Ma la galera ha 
atteso Inutilmente. L'uomo è libero cittadino. Non ce l'han­
no falla, contro di lui, gli oppositori politici, la magistratura, i 
giornali che se ne sono occupati a più riprese. Non ce l'ha 
ratta il presidente della Repubblica, che aveva sciolto l'Usi di 

. cui Macri era presidente. Nell'ultimo consiglio comunale, e 
sfato rieletto membro dell'assemblea. Il primo passo, di 
nuovo, verso la presidenza di un ente che dovrebbe garanti-
ft la Shlte del cittadini, ma che In sostane scatenagli ap­
petiti peri suoltrenlaclnque miliardi di bilancio. . . 

i V " V a dove viene tanta lorza ad un personaggio cosi, 
, I H che apparirebbe persino comico se non ci tro-
. I • vassimo nel cuore di lama tragedia? Gli viene 
Jl^r dalla preziosa risorsa che gestisce: fa risorsa po-

_ _ _ » . (ere. Una risorsa che distribuisce verso il basso, 
quando si fa mediatore della spesa pubblica ver­

so i cittadini che devono chiedere come un favore ciò che 
spetta loro come un diritto; e verso l'alto, quando porta alle 
casse elettorali della De il suo pacchetto garantito di voti e 
preferenze. Lo ha detto più volte: lui, in particolare, vota, e fa 
votare, Riccardo Misasi, Può darsi che l'attuale ministro del 
Mezzogiorno si sia praticamente dimenticato della Calabria, 
o ne abbia ricordi approssimativi. Deve essere certo cosi, se 
può capitargli di definire il mafioso Ciccio Mazzetta, sempli­
cemente, un «esasperato clientelista», 

Ecco di dove viene la potenza di Macri, e di tanti altri boss 
locali, viene dalla loro piena integrazione in un sistema di 
potere. Essi, nella crisi della democrazia e dello Stato di dirit­
to, sono mediatori di Interessi. Sono la mafia. Ma «la malia -
come ebbe a dire una volta Leoluca Orlando, sollevando 
chissà quale scandalo-che assume II volto delle istituzioni». 
Sono la mafia che diventa Comune, consorzio, impresa, uni-
ut sanitaria locale. E, anche li dove di mafia non e giusto 
parlare, essi incarnano la figura di un ceto che si muove se­
conda una sua privala legalità, e riduce ogni cosa, e ogni re­
lazione tra le cose, a merce. 

Anche i voti, che si comprano, si vendono, si scambiano, 
si controllano. 

L'assemblea di Taurianova ne discute, e riprende più vol­
te l'idea di una «lotta di liberazione da questo sistema politi­
co» avanzata dal Pel. Ma è Michele Madull, capogruppo del 
Pei a Taurianova, un insegnante che argomenta razional­
mente, parlando in una lingua cotta ed elegante, in vivido 
contrasto con gli eventi barbarici che racconta, a dire la co­
sa più semplice e più giusta: «Che cosa ci vorrebbe? Baste­
rebbe una semplice dissociazione da parte dei gruppi diri­
genti democristiani». 

Ecco. Questa «semplice dissociazione» non c'è mai stata. 
Ne da parte di Misasi, né di De Mita, né di Forlani. Perché? 

.Ventanni dopo il colpo di stato in Somalia 
il generale, insorto allora contro la corruzione, governa 
con moglie e parenti sostenuto dagli aiuti intemazionali 

Siad Barre, un dittatore feroce 
sponsorizzato dall'Italia 
• 1 Su Mogadiscio si era sca­
tenato un vero e proprio dilu­
vio nella notte tra il 20 e il 21 
ottobre del '69. Alle tre del 
mattino, col favore della piog­
gia e delle tenebre, si consu­
mò il golpe che nella geogra­
fia del regime somalo ben 
presto sarebbe stato insignito 
dell'impegnativa qualifica di 
rivoluzione, «la rivoluzione 
che non ha versato neanche 
una goccia di sangue» Alle ot­
to del mattino il Parlamento 
avrebbe dovuto riunirsi per in­
dicare il successore del presi­
dente Ali Shermake, assassi­
nato pochi giorni prima, il 15 
ottobre. Il primo ministro 
Mohamed Ibrahim Egal era 
tornato di corsa a casa dagli 
Stati Uniti e si apprestava ad 
affrontare la ressa, la confu­
sione, e il colpi di mano che i 
28 partiti somali avrebbero si* 
curamente orchestrato per la 
designazione del nuovo capo 
dello Stato. Con un colpo di 
spugna invece l'esercito spaz­
zò via partiti e Parlamento, oc­
cupò, come da copione, tutti 
gli edifici governativi più i pa­
lazzi delle poste e della radio, 
chiuse l'aeroporto e si appre­
stò a spiegare al popolo il per­
ché della presa di potere. La 
rivoluzione - come ebbe subi­
to a dire lo aconosciuto ai più, 
generale Mohamed Siad Barre 
- era all'insegna del «non ne 
possiamo più»: tNon era più 
possibile ignorare diavolerie 
come la corruzione, il nepoti­
smo, ì furti sul fondi pubblici, 
l'ingiustizia, gli insulti alla no­
stra religione e alle nostre leg­
gi. L'intervento dell'esercito 
era inevitabile!. 

Fu ancora il generale Barre 
(che nel rapporto al proprio 
governo dì un ambasciatore 
occidentale veniva definito 
•un uomo di paglia provviso­
rio., il cui biiratunaio «avrebbe -
dovuto essere il ben più forte 
generale Jamaa Ali Khorsel) 
ad indicare alla nazione le tre 
bestie nere da combattere: il 
nwssoqmassuq ovvero l'intral­
lazzo padre delta corruzione, 
l'afminsciar, la maldicenza e 
la calunnia madri della corru­
zione medesima e raffinazio­
ne ai clan, alle cabile, i poten­
ti gruppi etnico-famìliari, peri­
coloso ostacolo alla formazio­
ne di un vero e profondo sen­
so nazionale. 

Vent'anni dopo, la rivolu­
zione «dalle mani pulite» ha 
partorito uno dei regimi più 
conotti, più sanguinari ed in­
decenti del panorama africa­
no che pure può vantare in tal 
senso ricche casistiche. Siad, 
•l'uomo di paglia*, già allievo 
carabiniere a Firenze, già 
emulo nelle intenzioni del mi­
glior Nasser. viene apostrofato 
dai suoi sfortunati connazio­
nali con soprannomi quali af 
weyne, bocca grande, o me­
glio ancora manate, la iena. 
Attorno a lui si muove una 
corte familiare degna di un af­
fresco borgesco: dalla vecchia 
moglie Khadija, anima dei 
servizi segreti, al fratellastro 
Abdulrahman Giama Barre, al 
figlio Maslah, più una buona 
trentina fra cognati, cugini e 
nipoti che monopolizzano 
ogni leva di potere e soprat­
tutto ogni possibile fonte di 
reddito. Tutti rigorosamente 
del clan dei Marrehan. L'eco-

In una notte tempestosa di venti an­
ni fa vedeva la luce la rivoluzione 
somala che, vantandosi di non aver 
versato allora nemmeno una goccia 
di sangue, oggi è accusata da Am-
nesty International di macchiarsi dei 
più orrendi delitti. Anima della rivo­
luzione e padre padrone di una na­

zione ormai ridotta allo stremo è il 
generale Siad Barre che governa col 
pugno di ferro un paese dilaniato 
dalla guerriglia e dalla repressione. 
Quanto allo Stato, è in mano ai suoi 
parenti corrotti e spreconi. Dalle 
speranze di riscatto del '69 alla 
guerra con l'Etiopia nel 77. 

nomia è alla bancarotta (la 
Somalia è ventìnovesima nella 
graduatoria dei paesi più po­
veri del mondo), Amnesty In­
ternational non fa che pubbli­
care rapporti su rapporti sulle 
continue violazioni dei diritti 
umani, la guerriglia infuria 
nelle regioni de) nord da al­
meno un decennio e da que­
st'anno la rivolta si è estesa 
anche nelle regioni centrali. 
Tre fronti di lotta, il Movimen­
to nazionale somalo, il Fronte 
democratico per la salvezza 
somalo e il Congresso dell'u­
nità somala denunciano all'o­
pinione pubblica intemazio­
nale il baratro in cui il paese 
sprofonda giorno dopo gior­
no. Basta un unico dato a de­
finire la catastrofe. La Somalia 
detiene infatti un primato uni­
co al mondo: il 57% del suo 
prodotto nazionale lordo è 
costituito da aiuti intemazio­
nali. L'eterno*4 ~a è dunque 
l'unica, vera industria nazio­
nale. Il paese in altre parole è 
preda più che mai delle «dia­
volerie* denunciate dallo sco­
nosciuto generale Barre all'al­
ba della sua rivoluzione. Co* 
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me è potuto succedere? 
Quello che realmente inte­

ressava ai giovani militari del­
l'ottobre somalo era fornire 
un'alternativa credibile al regi­
me che si erano «trovati co­
stretti* ad abbattere per avvia­
re il paese ad uno sviluppo 
reale e accelerato. Nel loro 
credo politico il colonialismo 
italiano prima e le mene neo­
coloniali orchestrate dagli Sta­
ti Uniti poi erano responsabili 
del degrado morale ed econo­
mico della Somalia. 

Cosi, pur non avendo preso 
il potere nel nome del marxi­
smo-leninismo finirono, ad 
appena un anno dal golpe, 
per dirsi socialisti scientifici. 
Difficile dire oggi quali fossero 
le reati aspettative che i milita­
ri riponevano nel marxismo: 
certo è che lo consideravano 
prima di tutto come un'ideo­
logia dello sviluppo. Sotto 
questa bandiera procedettero 
a nazionalizzare l'economia, 
a lanciare impegnativi pro­
grammi di alfabetizzazione, a 
tentare di valorizzare l'esan­
gue agricoltura del paese, 
condannata dagli italiani al­

l'improduttiva monocoltura 
della banana. Si avvalsero in 
questo dell'aiuto di tanti civili, 
giovani intellettuali di sinistra 
che spesso si erano formati in 
Italia ma che il regime non 
esitò ad eliminare e imprigio­
nare quando tentarono di pro­
muovere assieme allo svilup­
po economico anche * una 
maggior democrazia. Se so­
cialismo c'era in Somalia, era 
calato dall'alto sotto lo stretto 
controllo dell'elite militare. 
Quanto all'Unione Sovietica fu 
ben lieta di prestare alla rivo­
luzionaria Mogadiscio tecnici 
e consiglieri. Con l'amicizia 
delta Somalia aveva guada­
gnato una posizione strategi­
ca nel Como d'Africa, un ba­
stione importante per il con­
trollo del Golfo di Aden dove 
gli Stati Uniti contavano su 
quel fedele alleato che era il 
negus etiope Haìlé Selassie. 

Le vicende etiopi hanno 
avuto sulla Somalia molta più 
influenza di quanto in genere 
si sia propensi ad ammettere. 
L'economia somala non ave­
va certo compiuto il grande 
balzo, il regime faticava a te-
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nere a freno le tensioni dì un 
paese spaccato tra nord e sud 
e tra gruppi clanici diversi, il 
favore popolare cominciava 
ad intiepidirsi pericolosamen­
te quando, nel 1974, Hailé Se­
lassie fu deposto. Siad Barre 
colse l'occasione al volo per 
richiamare attorno a sé la na­
zione e, speculando sulla pre­
sunta debolezza del regime di 
Addis Abeba, quel Derg che 
passava di purga in purga a 
sterminare i propri figli, lan­
ciare la patriottica campagna 
di rivendicazione sull'Ogaden, 
da secoli «terra di somali» in­
globata nell'impero etiope. 
Dapprima si limitò a finanzia­
re la nascita di vari fronti di li­
berazione dell'Ogaden, ma 
nel '77 arrivò alla guerra vera 
e propria con l'Etiopia per il 
controllo sulla regione di con­
fine. I due anni di inferno se­
gnarono non solo la fine di 
ogni velleità rivoluzionaria, 
ma dissanguarono il paese e 
la sua vacillante economia, vi­
dero la nascita dei primi nu­
clei armati di opposizione al 
regime, e un'involuzione sem­
pre più dispotica di Siad e del 
suo governo familiare. Il cam­
bio di campo, nel '78, dall'U­
nione Sovietica agli Stati Uniti 
sull'onda della sconfitta mili­
tare ha salvato ben poco. Gli 
americani, che pure si sono 
installati nelle basi militari del 
nord, a Berbera, si sono sem­
pre fidati poco di Siad e non 
hanno mai investito veramen­
te sulla tenuta del suo regime. 
Un regime che negli anni Ot­
tanta è andato letteralmente 
all'asta tra un manipolo di 
•benefattori* in testa ai quali 
spicca l'Italia. Il Siad Barre 
che nel '69 puntava il dito 
contro l'ex potenza coloniale. 
oggi dichiara fiero che «la So­
malia è la ventunesima pro­
vincia italiana». . , .<. 

E può ben dirlo. Negli anni 
Ottanta siamo stati noi ad as­
sicurargli un aiuto di poco in­
feriore ai duemila miliardi, 
collocandoci poco gloriosa­
mente in testa alla lista del 
paesi donatori. Siad l'Italia 
l'ha davvero adottato senza 
stare a chiedergli conto su do­
ve finivano i miliardi del con­
tribuente italiano, se le fabbri­
che o le strade finanziate dal­
la cooperazione servivano 
davvero a qualcosa, con quali 
soldi e dove compra le armi 
chimiche e le bombe al na­
palm con cui irrora e rade al 
suolo i villaggi del nord dove 
infuria la guerriglia. C'è chi di­
ce in Libia. Ma l'interrogativo 
più Inquietante è un altro. 
Con la Somalia che non più 
tardi del luglio scorso, come 
denuncia Amnesry Internatio­
nal, ha proceduto all'ennesi­
ma esecuzione sommaria dì 
oltre quaranta persone sulla 
spiaggia di Jesira all'indomani 
delle manifestazioni pacifiche 
seguite all'arresto di alcuni 
leader religiosi, l'Italia ha fir­
mato, per mano dei ministri 
della Difesa Lagorio prima e 
Spadolini poi, accordi di coo­
perazione militare. Dai primi 
anni Ottanta un centinaio di 
consiglieri militari italiani 
compresi gli onnipresenti 
agenti dei servizi segreti dan­
no una mano a Siad. A fare 
cosa? Warabe, la Jena, l'eser­
cito da anni lo adopera solo 
per uccìdere la propria gente. 

Intervento 

Quelle crepe sul muro 
segnano il tramonto 
dell'Europa bipolare 

GIAN GIACOMO MIQONI " 

L e crepe che si 
stanno aprendo 
nel muro di Ber­
lino segnano un 

a ^ a . ulteriore mo­
mento di svolta 

nella situazione internazio­
nale. Se la crisi nella Rdt do­
vesse assumere dei conno­
tati radicali e definitivi nulla 
sarebbe più come prima: in 
Europa e nel mondo intero. 
Quel muro, quel regime co­
stituiscono, infatti, l'asse 
portante di un ordine inter­
nazionale costruito sulle 
macerie della seconda guer­
ra mondiale. In una prospet­
tiva storica la guerra segnò 
la distruzione fisica e morale 
dell'intera Europa, la fine 
della sua centralità, al punto 
da fare de) nostro continen­
te terra di spartizione tra due 
grandi potenze emergenti. 
Come disse Stalin a Mìlovan 
Djilas, l'Europa non fu spar­
tita a Yalta, ma dalle truppe 
di occupazione sovietiche 
ed occidentali, sotto coman­
do americano. Ancora oggi 
la linea di confine tra le due 
alleanze, che successiva­
mente giustificarono la con­
tinuata presenza delle forze 
armate delle superpotenze, 
corrisponde ad un'occupa­
zione militare ormai lontana 
nel tempo. Per oltre quaran­
tanni quella pace armata 
(che non si estese al resto 
del mondo, ancora oggetto 
di guerre di spartizione) ha 
sacrificato in maniera bruta­
le il diritto di autodetermina­
zione dei popoli e degli indi­
vidui nei paesi dell'Est e ha 
imposto un più sottile ma 
pregnante condizionamen­
to sociale e politico ad Occi­
dente. In sud Europa l'ordi­
ne bipolare ha significato 
benevola tolleranza e talvol­
ta attivo sostegno a regimi 
reazionari. Ne) nostro paese 
esso ha costruito una sorta 
di barriera invisibile ma rea­
le, oltre il quale h> sviluppo 
democratico, i mutamenti 
sociali, la stessa ricerca di 
verità scomode o esplosive 
non potevano spìngersi, pe­
na sviluppi minacciosi an-' 
che dì ordine istituzionale. 
Per anni le limitazioni di so­
vranità del nostro paese so­
no state assunte dai due 
maggiori partiti politici e 
non solo da essi. Le radici 
delle divisioni sindacali, tut­
tora da superare, sì sono svi­
luppate da questo suolo. Lo 
stesso partito comunista, 
sotto la spinta dello straordi­
nario esempio umano e po­
litico delta primavera di Pra­
ga, solo nel 1968 ha comin­
ciato a intraprendere una 
strada radicalmente diversa, 
segnata dalla critica al bipo­
larismo, che resta l'eredità 
politica più duratura dì Enri­
co Berlinguer. 

Gli altri partiti, che (orma­
no la maggioranza governa­
tiva, sono tuttora prigionieri 
del bipolarismo, anche se, a 
partire dal governo Craxi-
AndreotU, la politica estera 
italiana ha cominciato ad 
adeguarsi al declino della 
capacità dì controllo delle 
super-potenze e alle pro­
rompenti novità emerse in 
Unione Sovietica e in tutta 
l'Europa orientale. 

Insomma, siamo vissuti in 
un'Europa divisa e armata fi­
no ai denti, in cui la mìnac-
ci.% reciproca sembrava le­
gittimare il primato diversa­
mente amministrato dalle 
potenze che costituivano i 

due fulcri del sistema bipo­
lare. Quella divisione ha si­
gnificato anche la inconci­
liabilità, non certo teorica 
ma brutalmente pratica, tra 
la democrazia politica e 
ogni progetto radicale di tra­
sformazione sociale. Non a 
caso gli interventi normaliz­
zatori sono stati tanto più ra­
dicali nelle occasioni in cui 
è stato tentato un incontro. 
Cosi è avvenuto a Praga, co­
me a Santiago del Cile, il cui 
esempio è servito anche in 
Europa. Cuius regio eius reli­
gio. 

Sarebbe un errore sotto­
valutare questo sistema e la 
divisione che ha sancito, an­
che nel momento del suo 
declino. Esso ha trovato una 
duplice legittimazione: da 
una parte il controllo bipola­
re degli armamenti atomici, 
fino al momento in cui l'ac­
celerarsi della corsa agli ar­
mamenti ha introdotto una 
variabile incontrollabile; 
dall'altra, il controllo della 
nazione che per tre volte di 
seguito, e in maniera atroce, 
ha sconvolto la pace del 
continente. 

Oggi anche questo dato 
sta mutando. 1 tedeschi che 
sono (uggiti al di la del mu­
ro, come coloniche chiedo­
no libertà e democrazia pur 
restando nella Rdt, non pos­
sono essere ignorati. 

Quel muro che alcuni 
hanno costruito, ma altri 
hanno accettato, traendone 
vantaggi politici, non può e 
non deve più sacrificare dì-
ritti e valori che sono dì tutti. 
Piuttosto occorre prestare 
attenzione all'appello pro­
nunciato ieri l'altro dal pre­
sidente della commissione 
della Cee davanti al Collegio 
d'Europa di Bruges. 

J ' acquei Delofs 
ha affermato' 
che solo uria 
svolta nella co-

. ^ M struzione politi-
« * " ca di un'Eutòpa 
lèderà» e pacifica; insieme7' 
cón'ùnmassiccio sostégni^ 
morale e materiale ai muta-' 
menti in atto ad Est, posso-1 

no offrire in prospettiva una 
soluzione adeguata alla 
questione tedesca. 

Non illudiamoci. Anche 
se è percepibile uria lìnea di 
tendenza storica difficile da 
rovesciare, essa non può 
che affermarsi In maniera 
tumultuosa e ferire enormi 
interessi consolidati. Ad Est 
come ad Ovest i nostalgici 
del vecchio ordine non sono 
né pochi né disarmati. Qual­
che giorno fa Norberto Bob­
bio, commemorando il suo 
vecchio compagno Carlo 
Mussa-Mdi, ha citato que­
sta poesia di Kostantinos 
Kavafis (e tradona da Euge­
nio Montale); 

«Perchè ormai è notte i 
barbari non sono venuti, an­
zi, taluni che vengono dai 
confini dicono che barbari 
non ce ne som più. E ades­
so che cosa sarà dì noi sen­
za barbari? Questa gente, in 
fondo, era una soluzione». 

Bobbio ha ragione quan­
do ci avverte che un mondo 
senza barbari é ancora lon­
tano. Essi non conoscono 
confini. Eppure, non sarem­
mo noi a rimpiangere i bar­
bari tra noi, in noi e fuori dì 
noi, perché hanno difeso un 
vecchio ordine, oggi in de­
clino. 
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• i C'è una nuova orda che 
dilaga in Italia e assedia Ro­
ma. Sono i «qualunquisti-, che 
criticano i reggitori del paese 
rinunciando *a ogni sforzo di 
educazione politica e civile». 
L'allarme è stato lanciato ieri 
dal direttore del quotidiano 
democristiano Sandro Fonta­
na ìn un'intervista al «Giorno», 
intitolata appunto: «Il ritomo 
del qualunquismo». All'avan­
guardia del nuovo movimento 
c'è quella stampa che ignora i 
fatti «che magari non fanno 
notizia, ma che messi insieme 
fanno la storia italiana». Fon­
tana, docente di storia con­
temporanea con forti inclina­
zioni filosofiche, spiega in for­
ma lapidana dove si annida 
l'errore di metodo. «Se uno 
sbarca in Inghilterra e vede un 
inglese che na la gobba - av­
verte - non può dire che tutti 
gli inglesi hanno una gobba». 
Un'astrazione da non prende­
re alla lettera perché in Italia il 
problema concreto ha una 
curvatura diversa, come si 
evince dal pensiero del diret­
tore del «Popolo». Sta nel fatto 
che, mentre il presidente del 
Consiglio si raccoglie nelle 
spalle, c'è al contrario chi non 

sì uniforma e sfrutta ogni pre­
testo per stare arrogantemen­
te impettito. 

Ma se a Sandro Fontana 
spetta il merito dì avere im­
messo il nuovo fenomeno nel 
circuito delle grandi riflessio­
ni, la sua scoperta e la descri­
zione meticolosa appartiene 
al «Sabato». La rivista, che non 
si può più definire di CI, ma 
solo proprietà dì CI, ha infatti 
pubblicato pochi giorni fa 
un'inchiesta per rivelare che 
le prossime elezioni a Roma 
stanno per celebrare «il ritor­
no e la rivincita» dell'«Uomo 
Qualunque». Chi sono ì segua­
ci di questo movimento che 
considera Roma afflitta da pe­
santi malanni anziché cele­
brare l'avvento dell'epoca au­
rea di Andreotti, Forlani e Cra­
xi? «E il lettore di "Repubbli­
ca", il cattolico a disagio, il 
comunista frustrato, il verde 
che vuole un assessorato per 
gli animali, il moralizzatore. 
Che cosa hanno in comune? 
Tutte le cose più ovvie e più 
pure che si possano immagi­
nare. L'Uomo Qualunque 
1989 ama li prossimo, nspetta 
l'ambiente e mitizza il Pei». 
Cosi si apprende dal titolo. 

:ONTROMANO 
FAUSTO I B M 

Triumvirati 
e gite sul Tevere 

Ma, leggendo fino in fondo, si 
capisce che ben più estese so­
no le complicità col «qualun­
quismo» dilagante. Non è for­
se vero, come osserva un let­
tore, che Giubilo si è dovuto 
dimettere «avendo contro co­
munisti, cardinali e preti (che 
è il massimo delle sventure)»? 
Per fortuna c i resta la De che 
per lo meno un po' di reali­
smo, magari brutale, lo con­
serva». Mentre la Chiesa «sem­
bra spaventata da quel reali­
smo e media qualsiasi contat­
to con le cose terrene con un 
calcolo moralizzatore, che 
proprio per essere lontano 
dalle cose terrene non si vede 
a chi serva e chi possa affasci­
nare». 

Ad alimentare artificiosa­
mente la «ripugnanza» verso la 
De contribuisce il battage sul­
l'ambiente, diventato «scanda­
lismo», come spiega Lucio 
Colletti: «È entrato nella testa 
della gente. L'inquinamento 
cittadino, lo smog ma anche 
le condizioni di tutto il piane­
ta, l'Adriatico, le spiagge... so­
no cose che hanno fatto col­
po sull'opinione pubblica*. 
Uno scandalismo che non si 
accompagna mai a «indica­
zioni positive». Altro che l'aria 
del centro storico, è il clima 
politico che nella città etema 
si è fatto irrespirabile. Il sinto­
mo di un male oscuro, del fat­
to che «nonostante il fallimen­
to mondiale del comunismo, 

non è stata scalfita una vasta 
area di rifiuto di questa socie­
tà», «c'è qualcosa in Italia che 
contìnua ad alimentare il voto 
comunista*. Ma, non v'è dub­
bio, oggi tutto ciò, scientifica­
mente parlando, «appartiene 
alla classe dì eventi che è il 
qualunquismo*. 

La natura del male è stata 
dunque accertata e classifica­
ta. Ecco perché la classe diri­
gente in questi giorni ha sapu­
to reagire con quella «concre­
tezza» - vecchia divisa di Giu­
lio Andreotti - celebrata da 
Craxi come punto dì incontro 
tra 11 riformismo socialista e il 
riformismo de. Il presidente 
del Consiglio ha scartato l'ipo­
tesi di un «governatore» o di 

un «gonfaloniere* per la capi­
tale, lanciando l'idea pragma­
tica di «riprendere i triumviri 
della repubblica romana*. 
Senza soggiacere alle fregole 
montanti, ha naturalmente av­
vertito che si tratta dì «riforme 
che per attuarsi richiedono un 
consenso larghissimo e tempi 
dì riflessione e dibattito non 
brevi*. Solo i qualunquisti-co­
munisti possono pretendere 
che si discuta subito alla Ca­
mera di banali riforme eletto­
rali. La concretezza comporta 
invece la valutazione dei prò e 
dei contro. Il ripristino di un 
triumvirato come quello della 
repubblica romana del 1849 
avrebbe certo il pregio di an­
corare ì due «riformismi- De-
Psi ad un'unica radice garibal­
dina. Ma è anche vero che al 
triumvirato rivoluzionario suc­
cedette allora un triumvirato 
di cardinali per ripristinare il 
vecchio ordine. Sono dunque 
•staffette* da studiare con cu­
ra. Forse è più appropriato il 
richiamo al modello origina­
rio, a) cosiddetto primo trium­
virato di Roma repubblicana. 
Uno scrittore, certo politica­
mente sospetto, ma autorevo­
lissimo studioso della materia, 

Francesco De Martino, lo defi­
nisce «il primo esempio dì vin­
coli politici diretti a spartirsi il 
potere nello Stato, al di fuori e 
al dì sopra della volontà degli 
organi costituzionali*. Come è 
noto Pompeo, Cassio e Cesare 
strinsero un patto segreto per 
appoggiare quest'ultimo nel­
l'elezione a console. E le cose 
non si fermarono II. Ma Cesa­
re aveva conquistato la Gallia, 
mentre Carraio da presidente 
del Mìlan ha solo frequentato 
un hotel che porta questo no­
me. Quindi ha ragione An­
dreotti, bisogna ponderare e 
adattare le riforme senza con­
cedere nulla alla demagogia 
che sommerge ì romani. Pec­
cato che ci sìa un contrattem­
po in tanta coerenza, Il «Saba­
to», per denunciare il «trionfo 
dell improvvisazione e della 
chiacchiera» nel campo qua­
lunquista, ha citato «l'Idea pe­
regrina del Tevere navigabile», 
Ma non sapeva che Craxì ave­
va già prenotato un battello 
per riandarla con la distribu­
zione di omaggi garibaldini. 
Perchè, come h a scritto l'*A-
vanti!», il -rapporto dei sociali­
sti col Tevere è antico». 
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POLITICA INTERNA 

Sardegna 
Proteste 
contro 
la «stangata» 
H CAGLIARI Millecinque­
cento miliardi in meno tra ta< 
gli al bilancio regionale e rin­
vìi delle vane leggi di settore: 
davanti alla più pesante «stan­
gata» nella storia dell'autono­
mia sarda, le opposizioni co­
munista e sardista hanno rac­
colto le firme per la convoca­
zione straordinaria del Consi­
glio regionale sardo. «Inten­
diamo promuovere cosi -
hanno spiegalo ieri I presiden­
ti dei due gruppi consiliari, il 
comunista Emanuele Sanna e 
il sardista Francesco Pulìghed-
du - un confronto serrato fra 
tutte le forze politiche sarde, 
che non possono restare fer­
me davanti a questo attacco, 
senza precedenti, all'autono­
mia regionale-. 

Le cifre della stangala sono 
tratte dagli stessi documenti 
contabili del governo regiona­
le. Il bilancio regionale 1990 
risulta penalizzalo del 18% ri­
spetto al bilancio dell'anno 
precedente, ma il divario po­
trebbe salire addirittura al 30% 
qualora «saltasse* anche il rifi-
nanzìamenlo annuale della 
legge 64 sul Mezzogiorno. Al­
tri tagli sono già stali annun­
ciali alla legge mineraria, e ai 
fondi stanziati per la sanità re­
gionale, per i lavori nel Flu-
mendosa e per il risanamento 
della Laguna di Molentargius. 
Nessun'allra regione italiana 
ha subito, in proporzione, un 
attacco cosi pesante. Se ne 
sono resi conio gli stessi go­
vernanti regionali che pure 
inizialmente avevano manife­
stato «comprensione» per la 
manovra economica del go­
verno. Anche perché le cifre 
inizialmente diffuse dal presi­
dente della Regione, il de Ma­
rio Floris, erano assolutamen­
te false: 170, al massimo 200 
miliardi di tagli dichiarati per 
la Sardegna. Ma anche dopo 
aver preso alto, fra mille im­
barazzi, della reale entità del­
la stangata - ha sottolineato 
Sanna - gli amministratori re­
gionali hanno continuato a 
battere strade sbagliate. Prima 
facendosi sbattere la porta in 
faccia dal presidente Andreot-
ti (che aveva Intanto nomina­
lo il suo capocorrente come 
rappresentante ufficiale; della 

• Sardegna), e poi sentendosi 
ripetere promesse generiche e 

, astraile dai verttc.ir.nazloflali 
della De. «Ma non è con le 
elemosine - ha concluso San­
na - che si può ribaltare il ca­
rattere iniquo dei provvedi­
menti governativi. Se questi 
sono i risultati della omologa­
zione del governo regionale 
con quello nazionale, allora si 
preannuncia una stagione ne-
rissima per la nostra autono­
mia*. 

La vicenda avrà comunque 
significativi riflessi anche sul 
plano polìtico. La prospettiva 
di un ingresso dei sardisti nel­
la maggioranza e nel governo 
regionale, sollecitata soprat­
tutto dal Psi, sembra infatti de­
finitivamente tramontata. «E 
assolutamente impensabile -
ha dello ieri il capogruppo Pu-
ligheddu - che II Psd'Az possa 
partecipare ad una maggio­
ranza di questo UDO, così su­
balterna al governo naziona­
l i . 

ÙP.B. 

Gli stanziamenti previsti dal governo 
non intaccano le sperequazioni previdenziali 
Balletto di cifre a fini elettorali 
I calcoli del comunista Giorgio Macciotta 

Pensioni d'annata 
Solo un'elemosina Carlo Donai Caltin 

Per chi ha 800mila lire 5400 in più Fanno prossimo 
Per le pensioni d'annata si profila una ennesima 
manovra elettorale del pentapartito. La pioggia di 
miliardi annunciati nella Finanziaria, con Donai 
Cattin che gioca al rialzo, nasconde cifre irrisorie 
distribuite ai milioni di pensionati che ne avrebbero 
diritto: solo lo 0,68% in più nel 1990, l'I,29% nel 
1991, il 2,4% nel 1992. Per una pensione di 800mila 
lire, l'anno prossimo appena 5,400 lire di aumento. 

RAULWITTENBERG 

• i ROMA. I pensionati, che 
boccone elettorale! Sono tanti 
e son sempre là a protestare. 
A milioni pretendono che, es­
sendo andati in pensione pri­
ma di certe leggi, il loro asse­
gno sia come quello del loro 
pari grado che hanno avuto la 
fortuna di lasciare il posto di 
lavoro qualche anno dopo. Ed 
ecco che il pentapartito, alla 
vigilia delle elezioni, sbandie­
ra fior di miliardi nella Finan­
ziaria per accontentarli an­
nunciando la «perequazione» 
delle pensioni d'annata. Addi­
rittura nel governo si comin­
ciano a «dare i numeri* con il 
ministro del Lavoro Carlo Do-
nat Cattin che smentisce lo 
stesso disegno di legge finan­

ziaria attualmente in discus­
sione. Ma nel concreto, sran­
no distribuite solo briciole. 

Dietro alle cifre a nove zeri 
che vengono da palazzo Chigi 
in realtà ci sono aumenti irri­
sori. Il calcolo è semplice e 
ognuno dei tanti pensionati in 
attesa può farlo: la sua pen­
sione aumenterà l'anno pros­
simo dello 0,68%. Per chi 
prende SOOmila lire al mese, 
ci sono 5.400 lire in più. Que­
sta è la non allegra realtà na­
scosta dalla pioggia di miliardi 
annunciata dal governo: 3.500 
ne! prossimo triennio secondo 
ta Finanziaria '90, 5.500 se­
condo la «lettura» di Donat 
Cattin che per il 1993 ne pro­

mette altri 2.000. E lo stesso 
Andreotti, giunto alla presi­
denza del Consiglio, spendeva 
parole d'oro su quella parte 
del suo programma di gover­
no che indicava fra le priorità 
la perequazione, una volta 
per tutte, delle pensioni d'an­
nata. 

Vediamo di fare un po' di 
conti. Precisando subito le ci­
fre scrìtte nella Finanziaria 
(che non sono del ministro 
del Lavoro): 500 miliardi nel 
1990, 1.000 nel '91, 2.000 nel 
'92. Come ci è stato confer­
mato al ministero del Tesoro. 
per arrivare agli stanziamenti 
che vorrebbe Donat Cattin il 
governo dovrà proporre un 
emendamento alla sua propo­
sta; a meno che non ti strappi 
il Parlamento. 

Allo stato attuale, dunque, 
chi ha una pensione di un mi­
lione al mese, prenderebbe in 
più 6800 lire nel '90, 19.700 
nel '91, 44.000 nel '92. Se la 
pensione è dì ottocentomila 
lire, la «rivalutazione» sarebbe 
rispettivamente di 5.400, 
15.800,35.400 lire. 

Per avere '•-''idea della 
sproporzione tra questi au­
menti e ciò che dovrebbe es­

sere una vera perequazione il 
deputato, comunista Giorgio 
Macciotta ci offre un esempio: 
un professore che ha lasciato 
la scuola il 1° ottobre '87 
prende una pensione di circa 
1,5 milioni; per il suo collega 
che se ne è andato un anno 
dopo (con i forti aumenti 
contrattuali conquistati nel 
frattempo), la pensione è di 
oltre due milioni. Come far 
tornare a coincidere queste 
due cifre e sanare un'ingiusti­
zia che colpisce milioni di 
persone? Per una vera pere­
quazione occorrerebbero cir­
ca 30mtla miliardi: una som­
ma spropositatamente supe­
riore a quella della Finanzia­
ria 

Per giungere alle ridicole ci­
fre citate poche righe sopra, 
abbiamo calcolato il rapporto 
fra le pensioni (pubbliche e 
private) che si pagheranno 
complessivamente negli anni 
considerati e gli stanziamenti 
della Finanziaria. Quelle pub­
bliche si sa già che saranno 
tra i 20 e i 24 mila miliardi: 
quasi tutte avrebbero diritto 
alla rivalutazione. Ber quelle 
private si può fare una proie­
zione dall'ultimo dato, quello 

del 1988, quando t'inps pagò 
circa 92mila miliardi, aggiun­
gendo scala mobile e aggan­
cio ai salari, viene fuori che 
l'Inps ne dovrebbe sborsare 
106mila nel '90, IH nel '91. 
116 nel '92. Ma qui, nel settore 
privato, Macciotta ipotizza 
che solo la metà dei pensio­
nati avrebbero diritto alla pe­
requazione. Si può quindi 
concludere che i 500 miliardi 
del 1990 accrescono le pen­
sioni solo dello 0,68 per cen­
to; i mille del 1991 elargireb­
bero solo l'l,29%; i duemila 
del 1992, darebbero il 2,4%. 
L'avente diritto che avesse an­
cora la pazienza di manovrare 
con i numeri applichi questi 
coefficienti alla propria pen­
sione (ad esempio, 800.000 
0,68% » 805.440) e saprà 
quanto gli offre il pentapartito. 
Lira più, lira meno. 

Evidentemente il ministro 
del Lavoro, democristiano na­
vigato a tutte le battaglie, si è 
accorto subito che si trattava 
di prezzi stracciati. E già il 12 
ottobre nel dibattito parla­
mentare sulle mozioni in ma­
teria pensionistica aveva gio­
cato al rialzo: «Nell'ottica della 
perequazione dei trattamenti 

pensionistici - aveva detto -
deve essere considerato l'im­
pegno contenuto nel disegno 
di legge sulla Finanziaria per il 
1990: per il triennio *90-f92 è 
previsto un finanziamento cu­
mulativo di 3.500 miliardi nel 
senso che nel primo anno vi 
sarà la disponibilità di 500, 
nel secondo di 1.500 e nel ter­
zo di 3.500 miliardi*. Nessuno 
nel governo in quell'occasio­
ne ebbe da ridire. E Donat 
Cattin si è sentito autorizzato 
a ripetere a Cgil Cisl Uil quella 
che i sindacati hanno poi defi­
nito «una bugia», annuncian­
do l'ulteriore mobilitazione 
della categoria per le loro ri­
vendicazioni. 

Fra queste c'è la riforma 
della previdenza, sulla quale 
Donat Cattin continua a «glis­
sare». Ma un'anticipazione su 
come la pensa sta proprio nel 
suo discorso in Parlamento, 
quando ha attaccato la legge 
che separa nei conti dell'Inps 
l'assistenza dalla previdenza 
accollando «allo Stato, senza 
reale giustificazione, una par­
te delle quote destinate a tini 
assistenziali». E un futuro nero 
quello che attende la previ­
denza pubblica. 

Dovranno servire a far fronte alle numerose richieste già avanzate al Senato e alla Camera 
Il governo promette: non salirà il deficit Forse rincari per sigarette, birra e superalcolici 

E la manovra aumenta di duemila miliardi 
Senza superare i I33mila miliardi di deficit, il go­
verno scucirà duemila miliardi per venire incontro 
alle richieste parlamentari relative alia manovra 
economica. Metà dell'operazione dovrebbe avve­
nire al Senato, l'altra metà alla Camera. Cosi non 
si scontenta nessuno. Per trovare i duemila miliar­
di si seguiranno due vie: le entrate per poche cen­
tinaia di miliardi e la rimodulazione di altre spese. 

QIUSIPPIF. MINNILLA 

• i ROMA Quando mercoledì 
pomeriggio i ministri finanzia­
ri incontreranno 1 maggiorenti 
dei gruppi di maggioranza a 
palazzo Madama per far fron­
te alle decine di richieste di 
aumenti di stanziamenti per 
questo o quel settore, tireran­
no'l'asso fuori dalla manica. 
L'asso è pronto fin dal mese 
di settembre quando fu elabo­
rata e redatta la legge finan­
ziaria. Allora il governò tenne 
•nascosti», appunto, duemila 

miliardi sapendo di dover in 
qualche modo rispondere alla 
pressione delle Camere sulle 
quali si riversano le proteste di 
associazioni, categorie e grup­
pi di interesse. Il governo, 
dunque, farà finta di cedere 
una prima volta al Senato do­
ve è In discussione la legge fi-
nanziaria, quattro provvedi­
menti ad essa collegati e il bi­
lancio dello Stato per il 1990 e 
una seconda volta alla Came­
ra dove la manovra sarà esa­

minata dalla seconda metà di 
novembre. L'allargamento dei 
cordoni della borsa per due­
mila miliardi - per esplicita 
ammissione del governo -
non dovrà però comportare 
l'aumento del deficit comples­
sivo del settore statale per il 
1990 fissato in 133.100 miliar­
di di lire. Secondo indiscrezio­
ni che circolano da un paio di 
giorni, una parte dei duemila 
miliardi potrebbe essere rica­
vata scavando tra le pieghe 
delle voci di entrata. Si citano 
le imposte sulla fabbricazione 
della bina e i superalcoolici. 
Per il '90 il gettito previsto da 
queste due voci £ di 720 mi­
liardi. Non è molto: se si au­
mentasse l'imposta del 20 per 
cento, le maggiori entrate sa­
rebbero pari ad appena 150 
miliardi, assumendo che non 
si registrino cali nei consumi 
di birra e di alcool. Un'altra 
possibilità è aumentare il 

*• Mi 
prezzo delle sigarette estere: il 
gettito complessivo dei tabac­
chi è pari a 6.500 miliardi. An­
che qui non si tratterebbe dì 
introiti aggiuntivi rilevanti. E ci 
sono anche preoccupazioni 
per i risvolti inflattivi di un ag­
gravio fiscale sui tabacchi 
esteri. È probabile, dunque, 
che non se ne faccia niente. 

L'operazione più consisten­
te per scovare i duemila mi­
liardi potrebbe essere affidata, 
invece, ad una diversa modu­
lazione dì altre spese. Cioè 
rinvìi o passaggi di miliardi da 
una posta di bilancio all'altra. 
Quel che è certo è che il go­
verno si orienta a fate conces­
sioni soprattutto ai settori in 

• cui, il governo stesso è sicure* ^ 
che alla fine non sì spenderà 
una lira. 

L'elenco delle falle aperte 
In bilancio, fra tagli e sqttosti-
me, è nutrito: l'agricoltura, le 
pensioni, l'Inps, la sanità, gli' 

eliti locali, ie Regioni a statuto 
speciale, la lotta alla droga e il 
recupero dei tossicodipen-
denti, la politicatindustriale, i 
contratti pubblici, delia scuola 
e* della sanità, ia difesa del 
suolo, i trasporti, l'equo cano­
ne per garantire i meno ab­
bienti. Sul bilancio pesa come 
un macigno la spesa per gli 
interessi. Qui i conti stanno 
andando fuori controllo, il ra­
gioniere generale dello Stato, 
Andrea Monorchio, ha espres­
so i suoi allarmi davanti alla 
commissioneJ3ilancio del Se­
nato. Dice Monorchio: in bi­
lancio è stata calcolata una 
spesa per interessi sul debito 
pubblico basata su un tasso 
jdel 42 per cento. Ma siamo 
'già oltre, Ieri il ministro del Bi­
lancio, Paolo Cirino Pomicino, 
ha condiviso queste preoccu­
pazioni ed ha richiamato l'at­
tenzione -come aveva già fat­
to lo stesso ragioniere genera­

te * sulla situazione alla Cassa 
depositi e prestiti: impegni per 
46mila miliardi ed erogazioni 
appena I4mila miliardi. Se la 
Cassa premesse sulla Tesore­
ria per spendere questa massa 
di miliardi, sarebbero dolori. 

Cirino Pomicino ha poi 
confermato che il governo ha 
interesse a mantenere fermi ì 
saldi e che può accettare «mo­
difiche di piccola entità attra­
verso le rimodulazioni, ma se 
si vogliono interventi di più 
ampia portata essi non po­
tranno non avere ripercussio­
ni sulle entrate. A questo pun­
to spetta al confronto parla­
mentare stabilire e scegliere 
quale delle strade seguire*. Il 
ragionamento è chiaro: se il 
Parlamento vuol soddisfare 
tutte le richieste (e abbiamo 
visto quanto è lungo l'elenco) 
si assuma la responsabilità di 
imporre aumenti di tasse. 

Forlani 
a denti stretti: 
«A Roma 
un sindaco de» 

Sollecitato dal segretario della sezione de di Borgo Cavalleg-
geri, a Roma, finalmente Arnaldo Forlani (nella foto) ha più 
o meno ammesso di volere anche lui un sindaco de per la 
capitale. «Avete deciso tutto voi - ha detto Forlani al segreta­
rio - che la De vincerà e avrà il sindaco. Il nostro capolista -
ha concesso - può garantire l'attuazione del programma 
della De*. Forlani ha poi parlato di riforme elettorali: «E' diffi­
cile - ha detto - immaginare da qui a primavera un accordo 
generale*. E tuttavia per il segretario de potrebbe essere pos­
sibile estendere la maggioritaria ai Comuni «fino a 15mila 0 
20mila abitanti* e «ipotizzare ragionevoli correttivi nelle 
grandi città*. Quali? Forlani sostiene che la De è favorevole 
alilo «sbarramento*, ma non giura sulla possibilità di intro­
durlo. Quanto al sistema maggioritario o ai patti pre-eletto­
rali, e meglio non parlarne, perché, conclude, «i socialisti 
non vogliono schierarsi con gli uni o con gli altri*. 

Il rinnovamento della politi­
ca, ha detto padre Ennio 
Pintacuda intervenendo a 
Bari ad un convegno Firn-
Osi, «viene ostacolato da chi 
occupa il potere talvolta ge­
stendolo in rapporto con gli 
Interessi enormi della specu-

Pintacuda: 
«Le giunte 
tengano conto 
dei movimenti» 

lazione». Proprio questi «interessi*, prosegue Pintacuda, «a 
volte sono nascosti da pseudovalori come quello di avere un 
governo della città che non sia messo in pericolo da movi­
menti che si stimano destabilizzanti o da una liberalizzazio­
ne della coscienza dei cattolici». E' questo, per Pintacuda, il 
caso di Roma, cui si contrappone l'esperienza di Palermo, 
«espressione del rinnovamento nel governo dellecitta*. 

Un giudizio critico sul gover­
no Andreotti e slato espres­
so dal segretario dei giovani 
repubblicani Giovanni Luz­
zara aprendo i lavori del 
Consiglio nazionale, della 
Fgr. Lazzara si « soffermato 
in particolare sul disegno di 

Giovani pri: 
«Sulla droga 
una legge 
strumentale» 

legge governativo sulla droga: l'inadeguatezza della legge 
attuale, dice Lazzara, «non toglie che la nuova normativa re­
sti inadeguata per la strumentami e la superficialità con cui 
il Psi ha preso l'iniziativa e per l'approssimazione con cui so­
no state assunte certe posizioni». 

Antidroga, 
assemblea 
di studenti 
a Milano 

Martelli 
aPannella: 
«Torniamo 
a ragionare» 

«Droga: riprendiamo la pa­
rola, contro l'Illusione puni­
tiva, solidali con chi già «of­
fre-: con questa parola d'or 
dine la Lega studenti medi 
della Fgci ha organizzato a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Milano un'assemblea al ci-
-••"•••••••»•••••••"•»»*••»"»• nema Orfeo cui hanno par­
tecipato più di 3000 giovani. Alla manifestazione sorto inter­
venuti il segretario della Fgci Gianni Cuperlo, don Gino Ri-
(ioidi, della «Comunità nuova, di Milano, il radicale Ranco 
Corleone e il comunista Luciano Violante. L'assetnbtea ha 
deciso di promuovere per sabato prossimo unacBtenàurna-
na contro il mercato del narcotraffico da piazza v'erra alla 
prefettura. 

«C'è un solo punto effettivo 
di dissenso tra Pannelli * il 

pò le |» tahche« gWnwili, 
ora il Psi sembra tendere |a 
mano al leader radicale. In 

^^m^m^^l^^^^mm
 u n a dichiarazione à'£)Spfco 

^ ™ « . • • • • • « « « — • » Claudio Martelli ijsosNfne 
che «la polemica Psi-Pannella si inserisce nel turbinio dille 
sue velleità che alla fine si rivelano Inconsistenti». «Mi auguro 
- conclude il vicepresidente del Consiglio - c h e Ut guerra 
fratricida messa in atto contro noi socialisti cessi al pio pre­
sto e cosi si possa tornare a ragionare». 

«AutOCOnVOCaU» Si apre oggi ad Arezzo II se­
d i n D condo incontro nazionale 
™ ™ degli «autoconvocaU» di Dp, 
3 COnvegnO promosso tra glialti) dai de­
ad Areno moproletari de) Trentino) ri-
•wi-u«*kfcw m a s ( j n e l p^,!^ ( j o p o h 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scissione di Mario Capanna 
™"»»""""^"""™"»'»*™»» e deli-Arcobaleno, ma su 
posizioni critiche verso la segreteria. Scopo dell'incontro t 
«dar vita ad un laboratorio permanente di ricerca politica e 
culturale con lo scopo di tenere aperto un percorso di ricer­
ca originale per la rifondazione del pensiero politico della 
sinistra». Gli «autoconvocati. si rivolgono all'arcipelago ver­
de, alla sinistra cristiana, alla sinistra indipendente « alla 
stessa Dp. 

OHOORIOMNI 

Ottimismo con riserve di Fiaccavento e del Nobel Modigliani 

Il rebus dell'economìa '90? 
Troppa inflazione e poco lavoro 
Motti economisti, dal segretario generale della 
programmazione Corrado Fiaccavento, al premio 
Nobel Franco Modigliani, si dicono ottimisti sulla 
situazione economica e sulla possibilità di ridurre 
11 debito pubblico italiano. Non tutti però pensa­
no che le scelte del governo Andreotti siano le 
più adatte ad affrontare il problema. I problemi 
che l'Italia non riesce a risolvere si chiamano di­
soccupazione e inflazione. 

• •ROMA. La tempesta che 
ha investilo i mercati finanzia­
ri, da Wall Street a Milano, 
sembra lasciare imperturbate 
le aspettative positive sull'an­
damento economico intema* 
zionale e nazionale. L'altra se­
ra, parlando al Club Canova 
di Roma, un'associazione che 
riunisce prevalentemente 
esponenti del mondo del cre­
dito e della finanza, il segreta­
rio generale della program­
mazione Corrado Fiaccavento 
ha ripetuto che l'economia 
mondiale dovrebbe continua­
re il suo lento ma costante svi. 
luppo positivo in corso da set­
te anni consecutivi. Una cre­
scita media, in termini di pro­

dotto intemo lordo (hi), pari 
a) 3 per cento annuo nei paesi 
avanzati. «Non sono cifre da 
boom - h? detto Fiaccavento 
- ma la costanza del progres­
so è una novità assoluta nella 
nostra storia economica''. E' 
noto che gli economisti discu­
tono della (ine del cosiddetto 
•ciclo*, cioè dell'alternarsi di 
fasi di espansione e recessio­
ne che hanno caratterizzalo 
l'economia capitalistica fino, 
appunto, all'inizio dell'ultimo 
decennio. Secondo Fiacca-
vento il merito di questa situa­
zione va ascritto essenzial­
mente alla maggiore capacità 
di coordinamento tra le politi­
che economiche dei paesi 

leader. Comunque sia, il se­
gretario della programmazio­
ne è in buona compagnia nel 
prevedere, anche per gli anni 
prossimi. la continuazione di 
questa tendenza. I limiti di 
questo tipo di sviluppo, parti­
colarmente pesanti in Italia, ri­
guardano la non soddisfacen­
te soluzione del problema 
dell'occupazione e di una pie­
na sconfitta dell'inflazione. 
L'Italia, col suo 12 per cento 
di tasso di disoccupazione, ha 
con la Spagna il non invidiabi­
le primato negativo tra i paesi 
avanzati. Cos! come finora le 
politiche del governo non so­
no riuscite a ridurre l'inflazio­
ne sotto lo «zoccolo duro» del 
5%, per usare l'espressione di 
Fiaccavento. E qui il segretario 
della programmazione si è un 
po' contraddetto. Ha ribadito 
infatti l'obiettivo di un'inflazio­
ne al 4,5% alla fine del '90 
(come recitano i documenti 
finanziari del governo) dicen­
do che è realistico. Ma ha 
confessato che il governo spe­
ra soprattutto di essere aiutato 
dai fatton internazionali: re­
centemente l'Italia ha «impor­

tato» un buop punto di infla­
zione, soprattuM^ causa del 
dollaro alto e dei prezzi delle 
materie prime: per il futuro si 
prevede, e si spera, che l'eco­
nomia italiana «importi» un 
po' di disinflazione. Le politi­
che del governo, per ora, de­
termineranno un aumento del 
tasso di inflazione (circa uno 
0,3 per il mese di ottobre in 
conseguenza della «ministan­
gata» sulla benzina e il resto), 
e l'anno dovrebbe chiudersi 
con un tasso tendenziale an­
nuo del 6,3%. Come sarà pos­
sibile ridurre di quasi due 
punti questo indice nei 12 me­
si successivi? Il rimedio, per 
Fiaccavento, sta in una "politi­
ca dei redditi» che tenga d'oc­
chio soprattutto la troppo 
scarsa produttività del settore 
dei servizi. Ed è significativo 
che, ad un pubblico di ban­
chieri, sia stata detta una cosa 
che tutti sanno rna che pochi 
sottolineano- la scarsa produt­
tività, generatrice di inefficien­
za e di inflazione, riguarda i 
servizi pubblici ma anche 
quelli privati, a cominciare dal 
mondo del credilo, dal turi­

smo e per finire al lavoro au­
tonomo, alte pitìesstonJi>!lìi 
distribuzione. Non è affatto 
chiaro, peraltro, con quali 
strumenti reali il governo pen­
si di perseguire questo obietti­
vo. L'alternativa «minacciata* 
da Fiaccavento è quella di 
una ulteriore «stretta fiscale», 
che, rimanendo immutata la 
struttura del prelievo, si capi­
sce bene chi alla fine colpi­
rebbe. Andreotti può conso­
larsi con la fiducia che sem­
bra riporre nel ministro Carli il 
Nobel Franco Modigliani, per 
il quale la situazione del debi­
to italiano - tenendo conto 
dell'incidenza degli investi­
menti pubblici e depurandolo 
dall'inflazione - «è seria ma 
non disperata*. La «ricetta» 
suggerita dall'anziano econo­
mista per accelerare il rientro 
dal debito è simile a, quella di 
Carli e si chiama privatizzazio­
ne. Ma Modigliani dice anche 
altre cose: che bisognerebbe 
aumentare il tasso di sviluppo 
e indicizzare i titoli di Stato, 
con sistemi «interventisti» che 
difficilmente incontrerebbero 
l'approvazione dell'attuale mi­
nistro del Tesoro. A L 

Sul le Usi denuncia di Berlinguer, Pri critico 

D governo dimentica i fondi 
per pagare i medici di famiglia 
I soldi per rinnovare le convenzioni dei medici di 
famiglia non ci sono. Il fulmine a ciel sereno arriva 
al congresso dei medici Fimmg, dove il Pri prende 
le distanze dal disegno di legge del governo: «Ci 
sentiamo svincolati dall'accordo di maggioranza», 
II comunista Berlinguer «I partiti devono lasciare le 
Usi. Stiamo valutando la possibilità dì compiere at­
ti unilaterali di dimissioni dai comitati di gestione». 

PALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

• i CAGLIARI. «De Lorenzo 
vuole una commissione d'in­
chiesta parlamentare sulta 
spesa sanitaria? E allora a che 
sarebbero serviti 1190 miliardi 
di lire per il sistema informati­
co de! ministero della Sani­
tà?». Giovanni Berlinguer, mi­
nistro della Sanità nel governo 
ombra del Pei, interviene al 
congresso dei medici di fami­
glia della Fimmg e replica a 
De Lorenzo. «Nella legge fi-
nanziana abbiamo denuncia­
to un buco di 4 mila miliardi. 
La sottostima del fondo sani­
tario avrà come conseguenza 
o la compressione dei servizi, 
o nuovi tagli alla spesa o altri 
ticket sui cittadini. I tagli sa­

ranno fatti sulle attività inno* 
vative, sia nel campo della 
medicina generale che nella 
prevenzione». Danilo Poggioli-
ni, presidente della Fimmg e 
capogruppo del Pri alla com­
missione Affari sociali della 
Camera, rincara la dose preci­
sando: «Il senatore de Melotto, 
relatore di maggioranza al Se­
nato per la Finanziaria, ha 
detto che per le convenzioni 
ci sono solo 3.960 miliardi; è 
la cifra che si spende oggi. 
Quindi per rinnovarle non ci 
sono i soldi, perché questo 
rinnovo non può essere a co­
sto zero». A questo punto Ma­
rio Boni, segretario della 
Fimmg ha detto ai giornalisti 

che «se ì soldi stanziati sono 
davvero questi è impossibile 
rinnovare le convenzioni in 
modo soddisfacente e ci rego­
leremo di conseguenza. Il mi­
nistro De Lorenzo sembra 
aver recepito le nostre richie­
ste: ma delle parole non ce ne 
facciamo niente, per le con­
venzioni servono i soldi ed il 
suo operato Io giudicheremo 
strada facendo». 

Ma non è solo sulla spesa 
sanitaria che arrivano bordate 
contro il ministro della Sanità. 
Il disegno di legge di riordino 
della sanità, e in particolare il 
riassetto delle Usi, non piace 
e non convince né i medici, 
né il Pei, e neppure i repubbli­
cani. Il senatore comunista 
Giovanni Berlinguer usa toni 
duri: «I partiti devono lasciare 
le Usi. Gli attuali comitati di 
gestione vanno aboliti e non 
sostituiti, come il governo in­
tende fare, con comitati di In­
dirizzo. Occorre trasferire alle 
Regioni la programmazione e 
il controllo, e ai Comuni la de­
cisione sui bilanci e sugli 
orientamenti, e aprire le Usi ai 
sanitari e ai cittadini». «Può un 

partito rinunciare olla sua fet­
ta di potere? Mi auguro che 
lutti vogliono farlo, nell'inte­
resse della collettività e dei 
partiti stessi - ha spiegato Ber­
linguer -. Noi comunisti stia­
mo valutando la possibilità di 
compiere atti unilaterali di di* 
missioni dagli attuali comitati 
di gestione per sottolineare la 
nostra volontà e raggiungere 
questo obiettivo». 

E sul problema Usi, si apre 
una breccia all'interno della 
maggioranza di governo. I re­
pubblicani Barontint e Poggio-
lini parlano chiaramente: «Noi 
siamo per la soluzióne del-
l'amministratore unico e l'ac­
cordo del governo sembrava 
marciasse verso tale soluzio­
ne. Poi al Consìglio dei mini­
stri ci siamo ritrovati di fronte 
alla novità del comitato ài in­
dirizzo, che ripropone il pro­
blema dell'indebita ingerenza 
e lottizzazione partitica. E 
questo ci pare assolutamente 
inaccettabile. La nostra posi­
zione coincide su tate punto 
con quella del Pei. Noi non ci 
sentiamo più vincolati da nes­
sun accordo dì maggioranza», 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Una campagna 
per il lavoro 

A Napoli in migliaia da tutto il Sud per appoggiare la 
proposta comunista del reddito minimo garantito 
Bassolino: «Una battaglia contro chi vuole un sistema 
economico che produca solo favori, clientele e voti» 

Per i giovani un «minimo» di diritti 
«Il reddito minimo per ogni giovane, perché non 
debba essere un cliente di Pomicino o di un altro 
ministro socialista, ma cittadino di questa Repub­
blica fondata sul lavoro». È Antonio Bassolino che 
parla cosi, in piazza Matteotti a Napoli, gremita, 
appunto, di giovani giunti dalle diverse regioni del 
Sud. È il primo «sì» di massa alla proposta di legge 
del Pei per un «minimo vitale» legato al lavoro. 

DAI NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

Mi NAPOLI Nella città dal 
traffico impazzito, dopo una 
ennesima manifestazione di 
taxisti che chiedono «corsie 
preferenziali», ecco avanzare 
il corteo dei giovani. Sono 
disoccupati e innalzano le 
bandiere del Pei e della Fgci. 
Alla testa c'è Cuperlo, segre-
tarlo nazionale. È un corteo 
che giunge al termine di una 
intensa giornata politica, do­
pa la presentazione, nel cor­
so di una conferenza stam­
pa, della proposta di legge 
del Pei sul «reddito minimo 
garantito» collegato ad espe­
rienze di lavoro e di forma­
zione professionale. C'è un 
legame tra questa nuova ini­
ziativa del Pei e quella con­
dona sui diritti alla Fiat e 
non solo alla Fiat. Bassolino 
accenna ad una «larga spar­
tizione» tra Romiti e An-

' dreotti, A Torino vorrebbero 
cosi lasciare le mani libere 
alle, oligarchie economiche 
e al Sud le mani libere ai po­
tentati politici, al modo di 
produzione de, cioè ad un 
sistema economico e politi­
co che anziché produrre be­
ni e servizi produce favori, 
Clientele, voti. Mani libere al 
nord per Romiti e al Sud per 
Pomicino. Questa manifesta­
zione, le iniziative sui dintti e 
Il progetto sul «reddito mini­
mo» sono due tacce di un 
Unica battaglia. Bassolino ri-
cfl$atfprjie,i,'itaUa sia ormai 
yjnnpaese spaccato sempre 
di più In due e oggi nascere 
S Napoli e a Milano è quasi 
come nascere in due paesi 
diversi. Eppure I giovani 
hanno oggi fili comuni, leg­
gono gli stessi libri, ascolta­
no là stessa musica, hanno 
gli stessi modi di pensare. La 

diversità radicale sta nella 
opportunità di vita e di lavo­
ro e, nei paesi meridionali, 
oggi per un giovane è diffici­
le a volte perfino impossibile 
immaginarsi un futuro. «E a 
chi mi chiede» conclude 
Bassolino «perchè sono an­
cora comunista nel 1989, 
posso rispondere che basta 
guardarsi attorno qui a Na­
poli e nel Mezzogiorno per 
trovare non una, ma mille 
ragioni per cambiare pro­
fondamente questa società e 
questo Stato». 

Sono le stesse ragioni che 
hanno spinto i comunisti a 
scegliere questa città per 
presentare, in mattinata, nel 
palazzo Reale, che ospita la 
presidenza del consiglio re­
gionale il loro progetto di 
legge, una possibile alterna­
tiva ad un sistema basato 
sulla illegalità e la clientela. 
Dopo la Rat il Mezzogiorno 
dunque. Ed ecco, a parlarne 
con i giornalisti, Antonio 
Bassolino della segreteria 
del Pei, Piero Di Siena (se­
zione politiche sociali e del 
lavoro), Michele Magno (se­
zione meridionale), Isaia 
Sales (segretario Pei Cam­
pania), Berardo Impegno 
(segretario Federazione di 
Napoli). 

L'intento, come spiega Di 
Siena, è quello non di pre­
sentare uno dei soliti docu­
menti, ma di offrire uno stru­
mento, da far già entrare in 
questa legge Finanziaria in 
discussione in Parlamento, 
da sostenere, subito, con 
manifestazioni di massa. 
Non è nemmeno un atto 
(come dire?) di propagan­
da elettorale. La proposta 

prevede, non a caso, le pos­
sibili coperture finanziarle: 
niente di utopistico. Il costo 
è pan a novemila miliardi in 
tre anni, ma, ricorda Di Sie­
na. io stesso ministro delle 
Finanze ha calcolato che lo 
Stato italiano perde in un so­
lo anno diecimila miliardi in 
sola «erosione», non in «eva­
sione» fiscale. E Michele Ma­
gno ricorda i duemila miliar­
di dei fondi nazionali, regio­
nali e della Cee destinati alla 
formazione professionale. I 
soldi si possono trovare, 
dunque, ma occorre la vo­
lontà politica. 

Quello del Pei è l'unico 
progetto presentato alla Ca­
mera. Un'altra Iniziativa era 
stata lanciata dalla Fgci, 
mentre il ministro Formica 
aveva a suo tempo diffuso 
un documento. L'augurio, 
sottolinea Bassolino, è che i 
socialisti - di fronte al nuovo 
ministro del Lavoro Donat 
Cattln che quel documento 
ha stracciato - sappiano ri­
prenderlo cercando il massi­
mo di convergenza con le 
indicazioni del Pei. L'obietti­
vo è quello di ottenere, in 
via sperimentale, per tre an­
ni, una specie di «minimo vi­
tale», pari a 45O-5O0mila lire, 
da garantire a giovani, so­
prattutto meridionali, con un 
reddito complessivo perso­
nale inferiore ai quattro mi­
lioni annui. Giovani italiani 
(ma anche «extra-comunita­
ri». un particolare non se­
condario) dai 20 ai 32 anni. 
Non sarà un «sussidio» di as­
sistenza. Tra i requisiti ri­
chiesti, per godere di tale 
•minimo vitale», c'è lo svolgi­
mento di attività formative, 
oppure l'impegno in lavori 
di utilità collettiva. Sarà una 
possibile leva per lar uscire 
tanti giovani da una situazio­
ne di precarietà. La proposta 
ha, come corollario, un rior­
dino e una .qualificazione 
della «identità di disoccupa­
zione», da portare al 40% del 
salario, nonché un riordino 
del sistema pensionistico 
(pensioni d'annata, aggan­
cio alla dinamica salariale). 

E questo proprio nel mo­
mento in cui il governo, in 
questa stessa Finanziaria, 
come rammenta Bassolino, 
vuol fare tornare proprio la 
«Indennità di disoccupazio­
ne» a ottocento lire al gior­
no, tradendo gli impegni 
con i sindacati. 

Un nuovo capitolo della 
«stagione dei diritti», dunque. 
E ci sarà bisogno di un am­
pia mobilitazione per vince­
re resistenze e passività. Già 
sono scesi in campo ottanta 
intellettuali, docenti delle 
università di Napoli, Messi­
na, Catania, Bari, Urbino, 
Salerno, Bologna, Reggio 
Calabria, Ancona, Palermo, 
Trento ed è stata lanciata 
una «petizione popolare», 
con l'obiettivo di raccogliere 
almeno 350mila firme. Sa­
ranno le firme di chi vuole 
costruire una alternativa 
concreta e non parolaia ad 
un sistema basato su illegali­
tà e clientele. È Isaia Sales 
(Pei Campania) a ricordare 
recenti inchieste fatte sugli 
uffici di collocamento, con 
consiglieri comunali travesti­
ti da «collocatori» intenti ad 
•offrire» mano d'opera scar­

samente qualificata, oppure 
una «truffa sulla maternità» 
pari a 70 miliardi, nell'Alto 
Nocerino. 

È anche un modo per fare 
della discussione sulla Fi­
nanziaria in Parlamento un 
fatto collegato a quanto si 
può muovere nella società. 
Non basta la denuncia, oc­
corre la proposta. La Finan­
ziaria di Andreotti e Martelli, 
ricorda Bassolino, pone il la­
voro all'ultimo posto, non 
Indica una prospettiva seria 
per il Mezzogiorno e per le 
nuove generazioni, è con­
centrata su uno spostamen­
to di poteri tra i feudi gover­
nane. È possibile invece ri­
portare il tema del lavoro, 
specie nel Mezzogiorno, al 
primo posto. Il nostro pro­
getto, insiste Bassolino, è un 
elemento di rottura, sociale e 
politica con l'attuale merca­
to del lavoro e introduce Un 
pnncipio universalistico e 
democratico, l'opposto delia 
discrezionalità. Un progetto 
che dice ai tanti giovani oggi 
dispersi, in preda ai moderni 
mercanti: siete una grande 
risorsa, utile a questo paese, 
utile alla democrazia. 

la proposta di legge 

A chi e perché il salario 
• H La proposta di legge 
(primi firmatari Bassolino, 
Minucci, Pallante, Ghezzi) di­
sciplina per il triennio 1990-
1992 un sistema di reddito 
garantito. I beneficiari sono i 
giovani disoccupati tra i 20 e i 
32 anni iscritti da almeno un 
anno nella prima classe delle 
liste di collocamento, non ti­
tolari di un reddito comples­
sivo annuo superiore a quat­
tro milioni di lire, impegnati 
nei lavori di utilità collettiva. 
Sono compresi i giovani ex­
tracomunitari. L'indennità 
mensile lorda sarà pari a 
S50mila lire, rivalutate an­
nualmente, erogata dall'lnps. 
Le autorità scolastiche prov­
vederanno tra l'altro ad orga­
nizzare corsi di recupero del­
la scuola serale dell'obbligo e 
di aggiornamento professio­
nale post-diploma. Centri di 
orientamento e di sostegno 
dei giovani disoccupati po­
tranno essere costituiti da Re­
gioni ed enti locali per i per­

corsi di formazione e lavorati­
vi. Convenzioni potranno es­
sere promosse tra sindacati e 
imprese per corsi di forma­
zione e riqualificazione. Altri 
impieghi potranno essere tro­
vati nei programmi straordi­
nari di utilità collettiva riguar­
danti, in particolare, atee ur­
bane. sistemi territoriali, ade­
guamento della rete idrica e 
dei trasporti, valorizzazione 
del patrimonio culturale, sal­
vaguardia dell'ambiente, sti­
pulando, anche qui, conven­
zioni tra enti locali e imprese. 

Tra i criteri, nella compila­
zione delle liste, dovrà esserci 
quello relativo al rapporto 
percentuale delle donne 
iscntte nella prima classe del­
le liste di collocamento. Il ri­
fiuto, senza giustificato moti­
vo, di partecipare alle attività 
previste, danno luogo all'e­
sclusione dal diritto di ottene­
re i benefici previsti dalla leg­
ge. 

Appello di studiosi ed economisti 
sulla proposta del Pei 

Intellettucdi: 
un'idea contro 
il clientelismo 
nW Il Pei ha promosso una proprio progetto di legge per il 
reddito, la formazione ed il lavoro minimo garantito prevalente­
mente rivolto ai giovani disoccupati mendionali Al di la degli 
specifici contenuti del progetto di legge riteniamo di grande im­
portanza una discussione su una possibile misura che nella 
concreta condizione del mercato del lavoro nel Mezzogiorno 
possa contnbuire ad una riforma dello Stato sociale in una dire­
zione universalistica. È la via per battere il clientelismo, I assi; 
stenzialismo particolaristico, I arbitrio del sistema di potere, i 
condizionamenti della criminalità organizzata su vaste aree me-
ndionall assicurando trasparenza nelle politiche attive del lavo­
ro e della formazione per una nuova qualità dello sviluppo e 
più alte mete di civiltà. 

• i Rkclotti AntinoUl, uni­
versità di Napoli: Ugo Alcoli, 
università di Messina: France­
sco Balletta, università di Na­
poli: Paolo Bercila, universi­
tà di Catania: Franco Bona, 
presidente di Bari: Marco 
Barbieri, università di Bari: 
Laura Balbo, università di 
Milano: Sergio Bruì , univer­
sità della Calabna; Gabriella 
Cundarl, università di Napoli; 
Antonio Cantaro, università 
di Urbino: Mimmo Carrier1, 
ricercatore Crii: Franco Cai-
zola, università di Catania; 
Giuseppe Cattarti direttore 
Crs; Umberto Cardarelli. 
università di Bari: Marma Co­
rnei, università di Bari; Bnmo 
Coppola, università di Napoli; 
Giuseppe Cannilo, università 
di Napoli; Salvatore Cadilo. 
università di Salerno; Maial­
ino Corsale, università di Sa­
lerno; Mann Calise, universi­
tà di Salerno; Francesco Cai 
vanese, università di Salerno; 
Arcangelo Leone De Ca-
stris, università di Roma; Ma­
rio Centorrlno, università di 
Messina; Gaetano Cmgarl, 
università di Messina: Vittorio 
Capecchi, università di Bolo­
gna: Ada Becchi Collida. 
università di Venezia; Fabri­
zio Carminarli, ricercatore 
del Cespe; Wanda D'Alessio, 
università di Napoli; Emi» De 
Simone, università di Napoli; 
Claudio De Vincenzi, univer­
sità di Urbino; Ennio De Vivo, 
università di Napoli; Glesep-
ne Ferrara, università di Na­
poli; Franco De Felice, uni­
versità dì Bari: Edwtn Moriey 
Fletcher, Lega delle coopera­
tive; Andrea Flneschl. univer­
sità di Messina; Enrico Fatti-
manzi, università di Reggio 
Calabria; Giorgio Ghenl, 
università di Bologna; Adria­
no Glannola, università di Na­
poli; Marcello Gorgoni, 
univrsità di Napoli; " 

Garofalo, università di Bari, 
Augusto Grazlanl, università 
di Napoli; Giancarlo Guari­
no, università di Napoli; Mi­
rella Giannini, università di 
Bari; Oreste Greco, università 
di Napoli; Bruno Gentile, 
università di Napoli; France­
sco d e l l e , università di Bari, 
Aurelio Grimaldi, operatore 
sociale; Davide Infante, uni­
versità della Calabria: Bruno 
Joasa, università di Napoli; 
Fabio Lorenionl, avvocato; 
Franco La Saponai*, univer­
sità di Napoli; Ugo Lucarelli, 
università di Napoli; Salvato­
re Malsano, università di Mes­
sina; Marco Maestro, univer­
sità di Bari; Ugo Maranl, uni­
versità di Napoli; VltlUo Ma­
stello, università di Bari; Mas­
simo Msrrelll, università di 
Napoli; Gilberto Marselll, 
università di Napoli; Fabio 
Maizlotd, università di Napo­
li; Alfonso DI Malo, università 
di Napoli; Aldo Masullo, uni­
versità di Napoli; Anna Maria 
Naulsl. ricercatrice Istituto 
Gramsci; Beppe Nardelll, 
università di Bari; Carlo Pani­
co, università di Messina; Mas­
simo Ptvettl, università di Na­
poli; Gabriella Plnnarò, 
univrsità di Salerno; Rosario 
Pletropaolo, università di 
Reggio Calabria: Sergio Fola-
sco, università di Salerno, 
Laura Pennacchi, direttrice 
del Cespe; Massimo Paci, 
università di Ancona: Aldo 
Pugliese, università della Ca­
labria; Enrico Pugliese, uni­
versità di Napoli; Enrico Re-
beggumt, università di Saler­
no; Aldo Rizzo, università di 
Palermo; Chiara Saraceno, 
università di Trento; Gaetano 
Silvestri, università di Messi­
na; Federica Tortoreui, uni­
versità di Napoli; Paolo Tassi, 
università di Bari; Eugenio Za-
gari università di Napoli. 

Chi compra l'Unità giovedì 26 ottobre sentirà com'è profondo il mare in 
una stanza senza più pareti con una gatta che aveva una macchia nera. 
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POLITICA INTERNA 

Pajetta 

«Unità 
e riforma 
del Pei» 
wm ROMA. «Una sezione 
chiusa non può essere né tan­
to né poco democratica», ha 
detto Gian Carlo Pajetta intro­
ducendo i lavori della Com­
missione nazionale di garan­
zia che ha affrontato ì caratte­
ri e i compiti nuovi di questo 
organismo. Pajetta ha sottoli­
neato come elementi essen­
ziali del rinnovamento siano 
già stati introdotti net nuovo 
statuto, e ha detto che, se l'u­
nità del partito è essenziale, 
non per questo si deve tornare 
al «monolitismo». Discutere, 
cogliere il valore dell'apporto 
di posizioni diverse (quelle 
che in passato «abbiamo sem­
pre considerato lecite, pur 
chiamandole, quasi con pu­
dore, "differenze di sensibili­
tà"»); qui, dice Pajetta, siamo 
andati avanti e potremo anda­
re avanti ancora. Possiamo di­
re perù - ha insistito - che 
non siamo stati mai un partito 
nel quale la vita intema sia 
stata soffocata dal dogmati­
smo, anche se se ne sono 
avute manifestazioni, né da 
un centralismo cieco. L'essen­
ziale è trovare conclusioni che 
permettano di lavorare insie­
me: ricordiamolo perché non 
è un caso se il Pei, dopo es­
serlo diventato a fatica, è ri­
masto un partito di massa. 

«Vogliamo lavorare insieme 
a tutto il partito senza attende­
re lagnanze di violazioni statu­
tarie o di contrasti intemi nel­
l'organizzazione», ha precisa* 
lo Pajetta. La ripresa delta ri­
forma del partito, ha aggiunto, 
dev'essere segnata dalla più 
profonda e diffusa partecipa­
zione e responsabilità, che 
per esser tale deve coinvolge­
re tutti e mettere tutti in grado 
di dare un contributo fattivo e 
originale all'elaborazione, al­
l'iniziativa politica, alla realiz­
zazione delle decisioni prese. 
In questo ambito le differenti 
posizioni possono essere di 
arricchimento per ogni mili­
tante e per ogni organizzazio­
ne. Anche il nuovo nome 
(non più Commissione di 
controllo) significa maggiore 
responsabilità e maggiore im­
pegno collettivo e personale. 

Piero Fassino, rispondendo 
a Maurizio Ferrara e Cappello­
ni, che avevano sollevato que­
stioni relative alle posizioni 
minoritarie e alla possibilità di 
modifiche elettorali, ha affer­
mato che solo il congresso 
può modificare lo statuto e 
che tuttavìa si può e si deve 
discutere su quegli articoli che 
possono aprire problemi di 
applicazione o di Interpreta­
zione. A Buselto, che propo­
neva una più precisa regola­
mentazione del voto segreto, 
Fassino ha replicato che è già 
al lavoro una commissione 
del Ce, Aspetti particolari del 
processo di riforma del partito 
sono stati affrontati da Milani, 
Busvardl, Antonini e Ribba, 
Cenoni ha sottolineato il ruo­
lo della cultura, che non può 
più essere un settore di lavo­
ro, ma deve divenire un ele­
mento «trasversale» nella vita 
del partito. La Commissione 
di garanzia ha stabilito di af­
frontare in una prossima riu­
nione il proprio regolamento. ̂  

Bodrato ha sollevato il velo 
sul superpotere di 4 ministri 
Una legge che accentrerebbe 
le decisioni sui lavori pubblici 

Le carriere parallele in Campania 
di Pomicino, Conte, De Lorenzo 
negli anni in cui sono piovuti 
i danari del dopo-terremoto 

A Prandini le chiavi della cassa? 
C'è un «superpotere» nelle mani di 4 ministri - Cirino 
Pomicino, Conte, Prandini e De Lorenzo - come ha 
denunciato il vicesegretario de Bodrato? Significativo 
riscontro nell'apparato legislativo che il governo si 
propone di varare per accentrare in modo parossisti­
co le decisioni sugli investimenti. Una nuova legge di 
questo tipo per i lavori pubblici è nel cassetto di 
Prandini. Lo «stile» dei «politici imprenditori". 

ALBERTO LEISS 

• I ROMA. Accentramento 
degli investimenti pubblici, 
«ukase» ministeriali per realiz­
zare case e acquedotti, vendi­
ta del patrimoni immobiliare 
dello Stato, e adesso, a quan­
to pare, una nuova legge per 
decìdere direttamente da Ro­
ma e col metodo del «blitz» 
anche i principali lavori pub­
blici. Dopo ì disegni di legge 
collegati alla Rnanziana che 
già hanno sollevato vivaci di­
scussioni, sembra che il mini­
stro dei Lavori pubblici Gio­
vanni Prandini voglia presen­
tare un'altro provvedimento 
ispirato alla stessa logica au­
toritaria. Il modello è sempre 
quello del decreto per i mon­
diali di calcio: sotto la dicitura 
dimessa di uno «snellimento 
di procedure di spesa in mate­
ria di lavori pubblici» si trova­
no in questa legge norme che 
rischiano di introdurre perico­

lose discrezionalità nella deci­
sione e nell'affidamento di 
importanti opere pubbliche. 
Per esempio si parla, come in 
altre leggi, dì «conferenze di 
servizi» (sedi che coinvolgono 
tutte le amministrazioni inte­
ressate alle opere) per appro­
vare, in pochi giorni, i progetti 
principali. Chi non partecipa è 
come se avesse approvato il 
progetto. Chi dissente, ha po­
chi giorni per presentare alter­
native. Se manca l'unanimità, 
decide per tutti il Comitato 
per la programmazione eco­
nomica. Per l'affidamento dei 
lavori si prevede - come in al­
tri casi - lo strumento della 
«concessione», con meccani­
smi tendenti a privilegiare le 
imprese pubbliche, private e 
cooperative che siano già 
concessionarie di opere pub­
bliche nelle 2one interessate 
dagli interventi. Si compren­

dono i vantaggi in termini di 
celerità, ma sono altrettanto 
evidenti ì rischi di procedure 
di questo tipo. Sembra evi­
dente, tra l'altro, la preoccu­
pazione di tutelarsi con que­
sto metodo di fronte alla con­
correnza delle imprese euro­
pee: creando un mosaico di 
mercati protetti nel «business* 
delle opere pubbliche. 

Le intenzioni del ministro 
dei Lavori pubblici, se vere, 
sono tanto più significative in 
quanto coerenti con quanto 
dispongono le altre leggi già 
citate e prossime alla discus­
sione nelle aule parlamentari. 
Vale la pena di ricordarle bre­
vemente: 

Investimenti. È il provvedi­
mento che sta tanto a cuore al 
ministro del Bilancio Cirino Po­
micino, e che ha irritato invece 
per la possibile concorrenza 
nella gestione dei fondi straor­
dinari al Sud il suo collega al 
Mezzogiorno Riccardo Misasi. 
In sintesi, la legge si propone 
di accentrare sotto la direzione 
del bilancio tutti i principali 
fondi di investimento pubbli­
co. Anche in questo caso si 
prevedono iter decisionali 
piuttosto spicci: se le «confe­
renze di servizio» non raggiun­
gono l'unanimità, ci può pen­
sare direttamente il governo, 
passando sopra anche agli 
strumenti locali di governo del 

territorio. Le possibilità dì spe­
sa riguardano decine di mi­
gliaia di miliardi. 

Piano casa e acquedotti. 
Stessa procedura accentrata 
per l'individuazione delle aree, 
che scavalca i Comuni in stretti 
termini di tempo. I poteri di de­
cisione principali stanno nelle 
mani del ministro dei Lavori 
pubblici (Prandini) e di quello 
per le Aree urbane (il sociali­
sta Carmelo Conte). Si parla 
della costruzione di 50.000 al­
loggi nelle «città a tensione 
abitativa», anche in questo ca­
so da affidare col sistema della 
«concessione». Da spendere ci 
sono ben 8.000 miliardi. Si ri­
corderà che la rivendicazione 
di un «piano speciale per la ca­
sa» fu avanzata da Craxi già al­
l'epoca della pre-crisi del go­
verno De Mita. Una legge che 
sembra tagliata su misura sul 
ministro Conte, uomo di fidu­
cia del segretario del Psi, che 
ha sostituito nel governo l'ex 
sindaco di Milano Tognoli. 

Sanità e demanio pubbli­
co. Il partito liberale ha messo 
il cappello sul progetto di «ri­
forma» del sistema sanitario, e 
sul provvedimento che preve­
de l'alienazione degli immobili 
dello Stato. Sono entrambi set­
tori di delicato rapporto con 
potenti interessi privati, e l'uo­
mo «forte» del Pli nel governo è 

proprio il ministro della Sanità 
De Lorenzo. 

La denuncia di Bodrato, che 
ha tanto irritato Craxi e Forlani, 
acquista una non trascurabile 
verosimiglianza se, insieme al­
le caratteristiche di queste leg­
gi, che fanno tutte capo a re­
sponsabilità della cosiddetta 
«banda dei quattro», si consi­
dera la storia politica e perso­
nale dei ministri interessati. Ci-
nno Pomicino, Carmelo Conte 
e Francesco De Lorenzo, stes­
sa classe d'età e stessa prove­
nienza elettorale dai collegi di 
Napoli e di Salerno, fanno par­
te di quel nuovo ceto politico 
partenopeo consolidatosi ne­
gli anni della «ricostruzione» 
dopo il terremoto del 1980. So­
no tutti e tre professionisti, so­
no stati consiglieri comunali a 
Napoli (De Lorenzo lo è anco­
ra) e hanno avuto incarichi 
amministrativi e di governo 
che li hanno portati a espe­
rienze comuni. De Lorenzo è 
stato nel consiglio di ammini­
strazione della ex Cassa del 
Mezzogiorno e sottosegretario 
alla Sanità nel governo Craxi, 
poi ministro dell'Ambiente; Ci­
rino Pomicino e Carmelo Con­
te hanno lavorato insieme alla 
commissione bilancio della 
Camera, quando il rappresen­
tante del Psi era responsabile 
del suo partito per il Sud. Il se­
gretario regionale campano 

del Pei, Isaia Sales, parla di 
«politici imprenditori», che 
«operano sul mercato politico 
con capitali pubblici». Uno «sti­
le» cresciuto sulla base di rap­
porti ravvicinati con le catego­
rie di imprenditori, tecnici, 
professionisti e amministratori 
locali interessati alle opere 
pubbliche della «ricostruzio­
ne», e di occhiuta gestione dei 
relativi finanziamenti statali. 
Rapporti politici reciproci 
«consociativi», attenti all'incre­
mento complessivo, e perso­
nale, del consenso elettorale. 
Diversa provenienza geografi­
ca, ma simile biografia politi­
ca, quella del bresciano Pran­
dini. Forlaniano di ferro e an­
che lui cinquantenne d'assal­
to», con diversi interessi im­
prenditoriali nell'area lombar­
da, già sottosegretario nel 
governo Craxi prima di rag­
giungere la notorietà come mi­
nistro della Marina mercantile 
impegnato nel «braccio di fer­
ro» con le compagnie dei lavo­
ratori portuali. Può darsi che le 
affermazioni di Bodrato possa­
no essere ridotte a «chiacchie­
re da cortile», come ha scritto 
Ghino di Tacco, ma è certo 
che i quattro, con il bagaglio 
delle «loro» leggi, hanno le car­
te in regola per configurarsi co­
me una notevole «task force» 
del patto Craxi-Andreotti-For-
lani. 

Intervista al segretario del Psdi sui contrasti nella maggioranza 

Caviglia: «Un governo a 5 così non va 
L'asse Forlani-Craxi lo destabilizza» 
«C'è un asse privilegiato Craxi-Forlani che indebo­
lisce il governo...», dice all'Unità il segretario del 
Psdi, Antonio Cariglia. Si sente «discriminato» e av­
verte Andreotti: «Un abile condottiero saprebbe te­
nere tutti buoni. E invece...». Cariglia vuole che sia 
SfaWìl'JtìhW'Chledé un vertice di maggioranza. 
£ (a sapctré:- «Questa legge sulla droga non piace 
tanto nemmeno a noi...». 

PIRRO SPATARO 

ha detto. 
Lei dice di «enUnl «dbcri-
mlnauw. È per via della vo­
lti-» eKluttone dalle preti-
dente delle commlattool 

• I ROMA. «La giusta carreg­
giala per II governo è quella a 
cinque, non quella a due*. 
Antonio Cariglia è irritato. Tra 
un'assemblea e l'altra Dell'in­
fuocata arena romana detta 
un editoriale all'Umanità in 
cui scrive che questo governo 
non va.. E all'Unità ripete. 
«No, non va...». 

Che mecede? Bodrato par* 
- la di «mlnUM ombra» den­

tro U governo. Corta spara 
contro la legge ralla droga. 
Situazione confuta? 

Non c'è sufficiente collegiali­
tà. lo l'ho detto subilo ad An­
dreotti: la coalizione regge se 
c'è equilibrio. Non mi pare 
che sia cosi. 

Ma II «niperpoter» di cui 
parla Bodrato secondo lei 
olite? 

lo credo che, al di là del go­
verno, c'è una intesa tra De, 
Psi e Pli nella grande area na­
poletana. E tre ministri chia­
mati in causa fanno riferimen­
to a quella zona. Certo, Bodra­
to deve dimostrare quel che 

Guardi, noi non stiamo al mu­
ro del pianto. Protestiamo 
perchè gli accordi non sono 
stati rispettati. Craxi ha rotto 
un patto. E lo ha fatto privile­
giando il rapporto con la De 
sul piano della spartizione del 
potere. 

Ma non erano un po' mi-
glloraii I vostri rappòrti? 

A me non risulta. L'obiettivo 
di Craxi non è cambiato. Oggi 
non ci attacca più frontalmen­
te, ma ci aggira, cercando 
nuovi alleati. Non è un caso il 
flirt con il Pli e la nomina di 
Zanone alla commissione Di­
fesa. 

Vediamo II «conto» che lei 
presenta ad Andreotti. Che 
cos'èchenoova? , 

La manovra economica, per 
cominciare. Vanno bene tagli 
e interventi sulle entrate. Ma 
dov'è finita ia lotta alla evasio­
ne fiscale? La politica delle 
partecipazioni statali In se­
condo luogo. Chiediamo di 
sapere che cosa si vuole fare. 
Manteniamo tutto cosi oppure 
no? 

E la legge sulla droga? Che 
dice deUe critiche di Corta? 

lo mi sentirei di condividerle. 
Lo Stato deve intervenire sul 
fronte della cura e della pre­
venzione. Eppoi quel disegno 
di legge punta troppo sulla 
punibilità. Certo, noi abbiamo 
sottoscritto un accordo, quin­
di accetteremo una mediazio­
ne. Ma prima del voto discute­
remo in Direzione e decidere­
mo. 

Situazione confusa Insom­
ma... 

Proprio cosi. Chiediamo un 
vertice di maggioranza. E non 

vorremmo che la nostra ri­
chiesta rimanesse inascoltata. 
E poi Andreotti non aveva 
promesso una riunione al me­
se? 

Scusi, ma non è un po'>tra-
. no che neanche tre mesi do­

po la nascita del governo 
g u si parU di testabilità? 

Strano? No, affatto, E il motivo 
è che oggi c'è un asse prefe­
renziale Craxi-Forlani che in­
debolisce il governo. Sono lo­
ro la causa della instabilità. 

Tra una settimana si vota a 
Roma. Che effetto avrà quel 
voto sul governo? 

Rifiuto la tesi secondo la qua­
le da Roma dipendono i desti­
ni di Andreotti. È una logica 
non degna di un paese evolu­
to. Quel voto riguarda Roma e 
basta. 

Ma voi chi scegliete per la 
prossima giunta: la De di 
Sbandella o l i Pel di Relch-
Un? 

Antonia Cariglia 

Noi non tacciamo come il Psi 
che si lascia le mani libere. 
Noi diciamo che se riusciamo 
a realizzare una maggioranza 
come quella nazionale è me­
glio. 

Con un sindaco socialista? 
Mica è detto... 

Non estate 11 patto Crad-An-
dreottt per Canaio sinda­
co? 

Se guardo ai loro comporta­
menti temo di si. Ma la partita 
è ancora tutta da giocare. 

La nomina di Baghino a consigliere di palazzo Chigi per i problemi della Sardegna 
Il de Carrus: «Forse deve controllare le tessere della sua corrente». Regalo a un «vecchio amico» 

La «colonia» sarda si ribella ad Andreotti 

Giulio Andreotti 

• • ROMA. «Bah, lo non esa­
gererei - minimizza Luigi Ba­
ruffi, andreottiano, capo della 
Sezione organizzazione de -. 
In fondo, Eusebio è uno che 
in Sardegna è stalo sempre in 
minoranza. E poi che sarà 
mai questo incarico di "consi­
gliere" che Andreotti gli ha af­
fidato...». "Già, non facciamo­
ne un caso, per favore - ag­
giunge Paolo Cirino Pomicino, 
numero due della corrente -, 
Sono vecchi amici, si incon­
trano sempre quando Giulio 
va in Sardegna... Pare sì cono­
scano fin dagli anni del dopo­
guerra». Dunque, un vecchio 
amico. E gli altri amici, allora, 
siano sereni: se gli resterà for­
za e tempo a sufficienza, Giu­
lio Andreotti ricompenserà 
anche loro. Proprio come ha 
fallo con Eusebio Baghino. E 
con tanti altri prima di lui. 

E come ha fatto, allora, con 
Eusebio Baghino? E chi è que-

«È come il "Ministro per la Sardegna" di sabauda 
memoria*, ironizzano i sardisti. «Una farsa», accusa il 
Pei. «Forse dovrà occuparsi delle tessere andreottia-
ne», sibila il de Carrus. Di che si tratta? Della nomina 
a «consigliere speciale per i problemi della Sardegna» 
regalata da Andreotti al «vecchio amico» Eusebio Ba­
ghino. Una poltrona priva di potere? Non proprio. 
Soprattutto in rapporto ai fatti di casa de... 

FEDERICO QEREMICCA 

«nave elettorale». Se però ha 
accusato qualche colpo a 
vuoto come assessore, Euse­
bio Baghino non ne ha perso 
uno come andreottiano. In 
posizione di tenace «resisten­
za» rispetto alla gran forza del­
la sinistra de sull'isola, ha te­
nuto duro anche nei momenti 
in cui la stella del «vecchio 
Giulio» affievoliva un po' l'an­
tica luce. Ha resistilo col suo 
15% a Cagliari: fino a riuscire 
- nelle ultime regionali, quan­
do il vento finalmente cam­
biava - a far eleggere assieme 
a se un altro «fedelissimo» in 
consiglio regionale. 

Ed ecco, dunque, qualche 
settimana fa l'attesa ricom­
pensa. Una lettera di Andreot­
ti in persona che gli chiedeva 
«un contributo di analisi» per 
affrontare i problemi della 
Sardegna. Era l'annuncio di 
quell'incarico di «consigliere 

sto democristiano «di mino­
ranza», leader degli andreot-
tiani sardi, due volte assessore 
e attualmente vicepresidente 
del consìglio regionale dell'i­
sola? È un «fedelissimo» della 
prima ora. Un signore che nei 
suoi «Diari» 76-79 Andreotti 
cita tre volte chiamandolo «il 
mio amico Eusebio». Un am­
ministratore che tutti ricorda­
no quando - nel triennio 76-
79 - tenne il timone dell'as­
sessorato ai trasporti. Si battè 
alla morte perché la Tirrenia 
varasse una nuova lìnea dì tra­
ghetti per la Sardegna; la Civi­
tavecchia^ Antioco, una 
aberrazione per chi conosce 
un minimo la geografia (riso­
letta è sulla costa occidentale 
sarda). La nave effettuò un 
unico viaggio, dodici i passeg­
geri a bordo. Ma S. Antioco fa 
parte del collegio elettorale di 
Eusebio Baghino: e quella na­
ve lu appunto battezzata la 

della presidenza del Consi­
glio» formalizzato qualche 
giorno fa. «Avrò una stanza a 
palazzo Chigi - ha subito an­
nunciato soddisfatto -. Lavo­
rerò H qualche giorno a setti­
mana. Sarò lieto di collabora­
re con la giunta regionale...». 
Vuol dire che dei problemi 
della Sardegna Giulio An­
dreotti parlerà con lui? Non si 
sa. Ma ad Eusebio Baghino 
non dispiace farlo pensare. 

Governatore dell'isola? Am­
ministratore della «colonia»? 
Oppure cos'altro? «Forse deve 
semplicemente occuparsi del­
le tessere andreottiane in Sar­
degna», sibila Nino Carrus, de­
putato, fanfaniano e membro 
del direttivo de alla Camera. 
«Se ha bisogno di consigli -
aggiunge - Andreotti può ri­
volgersi al presidente della 
giunta o agli altri organi istitu­
zionali». Né più tenero è Pietro 
Soddu, ex presidente de della 
giunta sarda: «Primo: si tratta 
di una scelta personale del 
presidente del Consiglio. Se­
condo: Baghino è il riferimen­
to di Andreotti in Sardegna. 
L'elemento motivante dell'in­
carico conferitogli, allora, for­
se è tutto qua. Quel che si può 
dire è che l'attribuzione di 
queslo incarico, certo, sor­
prende un po'». L'attuale pre­
sidente della giunta, il demo-
cnsliano Floris, per ora prefe-
nsce non commentare. Gli uo­

mini del suo staff, però, spruz­
zano veleno: «Definire Baghi­
no un "esperto" è un po' 
un'acrobazia». 

Insomma, un regalo ad un 
vecchio amico. Ed un'altra 
•casella», soprattutto, occupa* 
ta dalle truppe andreottiane, 
che con l'ascesa del leader a 
palazzo Chigi hanno avviato 
una «operazione-reclutamen­
to» che comincia a preoccu­
pare anche te correnti de loro 
•alleate». Guadagnare posizio­
ni di potere, costi quel che co­
sti. E in Sardegna, almeno sul 
piano dell'immagine, il «rega­
lo» fatto a Eusebio Baghino 
qualcosa costerà. Il segretario 
comunista sardo, Cherchi, ac­
cusa: «Potrebbe sembrare la 
trama di una farsa. Ma in gio­
co c'è qualcosa di molto se­
rio: ta dignità dell'autonomia 
speciale e la credibilità del 
modo col quale si affrontano 
questioni cruciati per i cittadi­
ni sardi». E addirittura sprez­
zante è il commento del grup­
po sardista: «Ben difficilmente 
Andreotti potrebbe offendere 
le istituzioni rappresentative di 
altre Regioni contrapponendo 
ai suoi legittimi esponenti ì 
propri "lidi". Precipitiamo in­
dietro nei secoli. È riuscito, 
anche nella forma, a npropor-
re il "Ministro per la Sarde­
gna" di sabauda memona. Ma 
allora la Sardegna era una co­
lonia...». 

Martelli: «Goria 
tira calci negli stinchi» 
E Mancino ribatte: 
«Siete intolleranti» 
• i ROMA. «Dopo quello di 
Bodrato, questo è il secondo 
calcio negli stinchi del gover­
no*: cosi Claudio Martelli 
commenta la lettera di Gio­
vanni Goria che critica il dise­
gno di legge governativo sulla 
droga. E aggiunge: «Non es­
sendo passato alla storia co­
me presidente del Consiglio, 
Goria cerca di passarci come 
guastatore». Il capogruppo psi 
alla Camera si spinge oltre, e 
suggerisce un legame tra la 
denuncia dì Bodrato («C'è un 
governo ombra nel governo») 
e le critiche di Goria che, dice 
Nicola Capna, «sì affiancano 
pesantemente alla campagna 
irresponsabile condotta dal 
Pei». Per Capria si tratta di due 
atti «oggettivamente destabiliz­
zanti». 

Di tono diverso le voci in 
casa de. Giovanni Galloni ri­
conosce la legittimità delle 
«posizioni critiche», ma ncor-
da a Goria che «ad un certo 
punto il dibattito va concluso 

(l m rvstro Francesco De Lorenzo 

I sindaci 
coprono di fischi 
De Lorenzo 
È stato sommerso dai fischi. Il ministro della Sani­
tà, Francesco De Lorenzo, a Catania all'assemblea 
dell'Arici è stato duramente contestato dai sindaci 
per il suo progetto di riforma del sistema sanitario. 
«Terrorista politico», gli ha gridato qualcuno. E con 
questo strascico polemico oggi si chiude l'assem­
blea. Ieri botta e risposta tra La'Ganga e Angius 
sulla riforma degli enti locali. 

NINNI ANDRIOLO 

• i CATANIA. «Adesso gliela 
do io una strizzata, i Comuni 
non sanno fare altro che gesti­
re clientele e favori». Il mini­
stro De Lorenzo s'è presentato 
cosi ai giornalisti prima dì aU 
frontare la platea dell'asserì 
blea dell'Anci. E le promesse 
sono state mantenute. Ha ac­
cusato sindaci e amministra­
tori di concedere a man bassa 
le esenzioni dai ticket. Fi­
schiato ripetutamente ha ri­
sposto: «Non siete una platea 
elettorale, posso parlare con 
chiarezza». E poi giù con una 
valanga di accuse: «Basta con 
le assunzioni clientelar!, c'è 
bisogno di gente con capacità 
manageriali, i Comuni non 
hanno esercitato la loro capa­
cità di controllo». Ha parlato 
in mezzo a un uragano di fi-
schi. La presidenza ha tentato 
di riportare ordine, ma la si­
tuazione è tornata tranquilla 
solo dopo che il ministro ha 
abbandonato la sala. 

È finita cosi la penultima 
giornata dell'assemblea Anci, 
Alla fine non verrà nemmeno 
Andreotti. E oggi sì chiude in 
tono minore. Preoccupazione 
e imbarazzo del governo per 
le posizioni emerse nel dibat­
tito? In questi giorni le critiche 
rivolte all'esecutivo sono state 
molte e, alla fine, toccherà a 
Maccanico, stamattina, difen­
dere il progetto di riforma del­
le autonomie locali presentato 
dalla maggioranza e che è in 
discussione in Parlamento. 
Una proposta che gli stessi 
esponenti dei partiti di gover­
no hanno criticato duramen­
te. A giustificarla, ieri mattina, 
ci ha provato Giusi La Ganga. 
Per criticare la proposta di 
elezione diretta dei sindaci, 
l'esponente socialista ha detto 
(evidentemente rivolto al sin­
daco di Palermo Orlando), tra 
l'altro, che «non c'è bisogno 
né di santi, né di eroi». La 
Ganga ha ammesso che il te­
sto in discussione alla Camera 
non è il migliore possibile. 
•Ma - ha aggiunto - la riforma 
dell'ordinamento degli enti lo­
cali è uno dei punti qualifi­
canti dell'accordo di maggio­
ranza. Certo se sì fallisse si 
porrebbe per il governo un se­

rio problema polìtico». Di 
nuova legge elettorale, pero, 
non se ne deve parlare. Per 
questa, secondo La Ganga. 
non esistono oggi le condizio­
ni politiche e tecniche e chi la 
pretende, in realtà, «usi un 
grimaldello per non far giun­
gere in porto la riforma degli 
enti locali». 

Per Gavino Angli» quella 
che la Camera ha davanti a te 
è «una brutta legge. E molto al 
di sotto - dice - delle necessi­
tà dei Comuni, Elude questio­
ni essenziali come quelle del­
la finanza locale. Non separa 
la politica dalla gestione am­
ministrativa. Non individua re­
gimi nuovi che governino il 
rapporto pubblico-privato. 
Manca del tutto di una Ispira­
zione autonomista. E una leg­
ge che sembra scritta dal pre­
fetti». Il responsabile Enti loca­
li del Pel ha attaccato l'assen­
za, dal disegno di legge del 
governo, di qualunque Propo­
sta dì cambiamento del siste­
ma elettorale. «Se non c'è la 
riforma elettorale - ha sottoli­
neato - le istituzioni resteran­
no deboli. Per i comunisti se 
non va avanti la riforma elet­
torale non andrà avanti la ri­
forma degli enti locali». 

Dopo aver attaccato dura­
mente quello che ha definito 
«l'ostruzionismo del governo 
verso te opposulanì e ver» 
quelle stesse forze della mag­
gioranza che criticano la rifor­
ma cosi com'è», Angius ha an­
nunciato che. nei prossimi 
giorni, ì gruppi parlamentari e 
la direzione del Pei presente­
ranno una proposta organica 
sulla riforma del sistema elet­
torale. «Per l'elezione del sin­
daco - ha aggiunto - l'impor­
tante è che, o diretta o indiret­
ta, sia espressione di una coa­
lizione di giunta e di program­
ma chiari agli elettori». Ieri, in­
tanto. sul Messaggero, è 
intervenuto Livio Paladìn. Se­
condo l'ex presidente della 
Corte costituzionale, l'elezio­
ne diretta del sindaco costrin­
gerebbe le forze politiche «a 
precisare preventivamente il 
quadro delle alleanze e gli 
obiettivi da proporre 
agli elettori. 

e, prese le decisioni, va rispet­
tata la disciplina dì partito». Il 
capogruppo in Senato Nicola 
Mancino, che annuncia una 
nuova riunione dei senatori 
de sulla legge, spezza una 
lancia in favore delle «valuta­
zioni diverse» di Goria, denun­
ciando «un clima di intolleran­
za che non è sopportabile». 
La lettera di Goria, conclude 
Mancino, «esprime un'opinio­
ne, come tale rispettabile an­
che se forse un po' tardiva», 

E Goria? Dai microfoni dì 
Radio radicale l'ex presidente 
del Consiglio ribadisce ta prò-
pna posizione: «L'approccio 
della legge è vecchio e non 
tiene conto di una società che 
ha sviluppato una cultura del­
la prevenzione». Non solo: «Mi 
sembra - dice Goria - che 
emerga un patto politico che 
costringerebbe a (are una leg­
ge comunque: non è un buon 
modo per affrontare un feno­
meno così drammatico». 
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Gorbaciov rinvia all'ultimo momento il cambio del direttore 

Una «Pravda» ancora senza Frolov 
Gorbaciov annuncia e poi disdice la cerimonia d'in­
sediamento del nuovo direttore della Praoda Scono­
sciuti ! motivi del ripensamento. Atteso alla prova 
Ivan Frolov nel pieno di una bufera che investe la 
stampa dopo le critiche del segretario L'organo del 
Pcus attacca duramente lo storico Juni Afanasiev sul 
quale è stata aperta una inchiesta da parte degli or­
ganismi di controllo del partito di Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SHUMOMHOI 

• MOSCA Gorbaciov la 
spettavano alle cinque del­
la sera nella sede del gior­
nale Le strade attorno agli 
edifici che ospitano molte 
altre edizioni pattugliate ed 
il traffico deviato da irremo­
vibili poliziotti, tutti alle fine­
stre gli impiegati della frau­
da, l'organo del Pcus, per 
non lasciarsi sfuggire I arri­
vo del segretario del partito 
annunciato in mattinata, 

per I insediamento ufficiale 
del nuovo direttore dopo 
nemmeno 24 ore dalla de­
cisione del Politburo di dare 
il via al cambio della guar­
dia tra Viktor Afanasiev a 
quel posto da tredici anni, e 
Ivan Tìmofeevich Frolov as­
sistente personale di Mi-
khail Sergheevich Ma ali ot­
tavo piano le luci sono ri­
masti; accese inutilmente 
cosi pure vana è stata I atte­

sa del direttore uscente e 
degli altn membri del «col­
legio redazionale", nella sa­
la delle nunioni Gorbaciov 
alla fine per motivi scono­
sciuti ha rinviato I insedia 
mento del suo fedele aiu 
tante Una decisione dell ul 
timo minuto che ha colto di 
sorpresa anche gli addetti 
del servizio d ordine i quali 
ron hanno voluto dare al­
cuna spiegazione 

Cosi I accademico Frolov 
nominato direttore nel pie 
no di una bufera che ha in 
vestito tutta la stampa dopo 
I incontro del tredici ottobre 
organizzato da Gorbaciov 
nella sede del Comitato 
centrale dovrà aspettare 
ancora qualche giorno pri­
ma di sedersi su una poltro­
na che scotta La Pravda, 
intatti, non ha ancora assor­

bito i contraccolpi della vi­
cenda Eltsin quella che ha 
portato la direzione del 
giornale a rendere note le 
scuse ali oppositore radica 
le per aver ristampato I arti 
colo de) giornale la Repub­
blica sull ormai noto viaggio 
negli Stati Uniti Né si è af 
fatto ripresa da un calo di 
abbonamenti impressio­
nante pare che nel 1990 
I organo del Pcus dovrà su 
bìre il mancato rinnovo di 
centinaia di migliaia di co­
pie Un collasso che viene 
attribuito ad una linea poli­
tica ment affatto entusiasta 
della perestrojka e del prò 
cesso di glasnost portata 
avanti con fermezza da Afa­
nasiev e nella quale sono 
sempre apparsi evidenti i 
condizionamenti della vec­
chia direzione brezneviana, 

o della «stagnazione» 
Anche nelle ultime setti­

mane la Pravda si è distinta 
in una sorta di campagna 
per il recupero di posizioni 
da parte delle forze tradizio 
naliste E soprattutto, per 
scrollare dall apatia le forze 
dell apparato del partito e 
dello Stato schiacciate dal 
repentino turbinio degli 
eventi nuovi e dai nsultati 
elettorali dello scorso mese 
di marzo Afanasiev ha pub­
blicato due editoriali in vista 
delle elezioni locali per in 
vocare il «ruolo dirigente del 
partito» Il suo successore è 
atteso, adesso, alla prova 
Frolov è un filosofo, con al­
le spalle però un esperienza 
giornalistica alla rivista «Vc-
prosij Filosofi]» in Praga al­
la rivista «Problemi della pa­
ce e del socialismo» e a Mo­

sca direttore del «Kommu-
mst», la rivista ideologica 
Ma dall osservatorio del 
Cremlino consigliere perso­
nale di Gorbaciov avrà cer 
to un quadro completo del 
la situazione Uno dei pnmi 
problemi che si troverà ad 
affrontare sarà quello legato 
al nome dello stonco Junj 
Afanasiev (solo omonimo 
del direttore uscente) Il 
quale ancora len è stato 
duramente attaccato dalle 
colonne della Pravda che 
insieme a Sovetskaja Rossi-
ja I altro giornale capofila 
dei conservaton sembra 
abbia deciso di tagliare I er­
ba sotto i piedi a questo 
esponente scomodo dell a-
la radicale del Parlamento 
Ad Afanasiev si nmprovera 
di aver giudicato corrette le 
richieste del Giappone sulle 

MikhailGorbaclov 

isole Kunh La Pravda fa 
questi attacchi probabil­
mente perché sa bene che 
su Afanasiev è stata aperta 
un inchiesta da parte degli 
organismi di controllo del 
partito di Mosca E ciò dopo 
che Gorbaciov, nella famo­
sa nunione del 13 ottobre, 
aveva espresso un giudizio 
durissimo su un uomo che 
non pud essere considerato 
«educatore della gioventù» 

Mentre continua l'esodo dalla Rdt 

In lOmìla manifestano 
a Zittau per le riforme 
M BERLINO Nuove mante 
stazioni nella Repubblica de­
mocratica tedesca a favore 
delle riforme L altra sera a 
Zittau, capoluogo di provincia 
al contine Ira la Cecoslovac­
chia e la Polonia oltre I Ornila 
persone, secondo attivisti di 
rwuos Forum sono secsi in 
plana La protesta e nata da 
assemblee In tre chiese, ed è 
dilagala nel centro cittadino 
riempiendo la piazza del Mer­
cato, la pnnctpale della città 
Una protesta questa che non 
è «ut* turbata da Incidenti e 
che la polizìa ha seguito da 
lontano senza Intervenire 

Nella Rdt del dopo Honec 
ker si ha I impressione clic 
qualcòsa sia pure lentamen 
te, si sta muovendo Secondo 
là tedesca occidentale Bild 

Zeitung II nuovo segretano 
della Sed, Egon Krenz avreb 
be riunito I massimi dingenti 
del partito per affrontare il 
problema dei profughi che 
anche ieri in circa 1400 si so­
no rifugiati in Occidente Se­
condo la Bilii un esponente 
avrebbe attenuato che se si 
aprissero le frontiere non me 
no di 10 milioni di cittadini 
della Rdt lascerebbero il pae 
se mettendo in cnsi il sistema 
economico della Rdt Un altro 
dirigente, non meglio precisa­
to, sempre secondo la Bild, 
avrebbe replicato affermando 
che In fin del conti la Svezia 
ha soltanto sei milioni di abi­
tanti ed è una nazione pro­
spera 

Sempre sul problema del 

profughi hanno avuto una po­
sitiva eco le dichiarazioni di 
Egon Krenz Krenz come si n 
corderà pur promettendo una 
nuova normativa sulla conces 
sione dei visti d uscita ha n 
badilo 1 esistenza di grossi 
problemi economici e politici 
legati al mancato riconosci 
mento della cittadinanza della 
Rdt da parte di Bonn Su que­
sto punto, almeno (inora il 
governo della Ria non appare 
disposto a transigere. C e ad 
esemplo Wollgang Luder 
esponente della maggioranza, 
che indica una strada diversa 
alutare I cittadini della Rdt 
cambiando dai 300 ai 500 
marchi orientali alla pari con 
Il marco occidentale Come si 
vede qualcosa si muove an­
che nella Rfg 

Londra, scarcerati già quattro innocenti 

liberi altri 6 irlandesi 
vittime della giustizia? 

ALFIO BERNABEI 

• H LONDRA. Dopo il crollo 
delle false accuse fabbricate 
dalla polizia inglese che ha 
portato alla liberazione di 
quattro irlandesi detenuti per 
14 anni ora si parla di un ca 
so ancora più grave che pò 
irebbe rimettere in libertà i 
Birmingham Six aliti sei irlan­
desi detenuti in Gran Bretagna 
da 15 anni Intanto gli mqut 
renti dovranno anche indaga 
re su maltrattamenti fisici e 
psicologici che servirono ad 
estorcere false confessioni in 
eluse minacce di morte alla 
madre di uno dei pngionien 
dei 4 appena rilasciati len tre 
ufficiali di polizia sono stati 

sospesi ma non è che I inizio 
Le ripercussioni rischiano 

di aggravare ulteriormente i 
delicati rapporti fra Londra e 
Dublino e di complicare t ne 
goz.ati intomo alt accordo an 
glo irlandese firmato dall ex 
premier Fitzgerald e dalla 
Thatcher nel 1985 Secondo 
tale accordo i due paesi do­
vrebbero aumentare la loro 
collaborazione nella lotta 
contro il terrorismo e cercare 
le basi per una soluzione poli 
tica al problema dell Ulster 
Senonché il governo di Dubli 
no nmane convinto che Lon 
dra non stia facendo abba 
stanza né per impedire che le 

forze nell Ulster agiscano in 
accordo con gruppi terronstici 
protestanti né pe riesaminare 
le basi delle condanne emes 
se dal tribunali britannici con­
tro cittadini irlandesi arrestati 
in Gran Bretagna Due setti 
mane fa il governo di Dublino 
ha rifiutato la nehiesta di 
estradizione nehiesta da Lon 
dra nei confronti del sacerdo­
te Patrick Ryan che Londra so­
spetta di appartenere ali Ira 
L attrito fra i due paesi e i sen 
irnienti anti inglesi fra gli irlan 
desi che abitano a Londra so­
no apparsi evidenti quando 
questi ultimi hanno inscenato 
una dimostrazione davanti al 
tribunale londinese di Bow 
Street per applaudire I quattro 

in procinto di essere liberati 
I «Guilford Four» furono ac­

cusati di appartenere ali Ira e 
di aver messo delle bombe m 
due focali a Guilford e Wool 
wich a poca distanza da Lon 
dra causando la morte di set 
le persone Net condannarli 
alla pngione a vita il giudice si 
augurò che nessuno dei quat 
tra potetsa mai più rivedere la 
luce del iole La liberazione 
dei •quattro di Guilford» po­
trebbe essere una specie di 
preludio per la liberazione di 
altri sei prigionieri Irlandesi 
detenuti a Birmingham dal 
1975 È ormai opinione gene 
rale che aneli essi sono stati 
vittime di un grave errore giù-
diziano 

Approvata la legge 
Il Parlamento ungherese 
manda a casa i 60mila 
della milizia operaia 

ARTURO S A M O L I 

••BUDAPEST La democra­
zia ungherese esce dallo stato 
di precanetà e di incertezza II 
Parlamento ha approvato con 
larghissima maggioranza le 
leggi fondamentali proposte 
dal governo per la realizzazio­
ne di un democratico Stato di 
dintto nuova Costituzione 
legge per le elezioni del presi 
dente della Repubblica e per 
la Corte costituzionale per le 
elezioni politiche e per il fun­
zionamento dei partiti sulle 
modalità di elezione e i com­
piti degli organi di controllo II 
Parlamento ha anche proce 
duto allo scioglimento della 
milizia operaia organizzazio­
ne annata di sessantanni vo-
lontan atte dipendenze del 
partito Stato creata per la dife 
sa della dittatura del proleta 
nato che é stata giudicata in 
compatibile con la nuova Co 
stituzlone con lo Stato di diri! 
to e con il pluripartitismo 

L Ungheria ha ora saldi bl 
nan sui quali procedere per 
realizzare il cambiamento di 
regime Sorprendenti per un 
Parlamento eletto ancora al 
I epoca di Kadar e dominato 
dal deputati del vecchio Poni 
le schiaccianti maggioranze 
(tra 185 e II 95« del voli) con 
le quali sono state approvate 
le leggi che costituiscono I Im­
palcatura della nuova Repub­
blica democratica, la maturità 
del dibattito, I attenzione ai 
problemi più nuovi delle mo­
derne democrazie quali I dint 
ti delle minoranze la difesa 
dell ambiente i pencoli della 
partitocrazia Sorprendente 
anche la duttilità e la capacità 
di compromesso dimostrata 
dalla assemblea sulle questio­
ni più controverse Mento del 
le lunghe discussioni prelimt 
nan svoltesi alla tavola tnlate 
rale e dell'accordo di (ondo 
firmato in ella sede tra le 
vane parti e che ha agito co­
me punto costante, di riferi­
mento durante II dibattito in 
Parlamento Merito della de­
terminazione con la quale il 
Posu prima e il nuovo Partito 
socialista poi hanno procedu 
to allo smantellamento del 
partilo Stato e delle concezio­
ni staliniste Merito di una op­

posizione che nelle sue COITI 
ponenti principali non ha cer 
caio la rissa 0 la rivincita sul 

I prossimi passi dell Unghe 
ria verso I ordinamento demo­
cratico dovrebbero essere se 
condo le decisioni del Parla 
mento e I accordo firmato alla 
trilaterale la elezione del pie 
sidente della Repubblica agli 
inizi di dicembre, lo sciogli-
mento dell attuale Parlamen­
to le elezioni politiche a pri­
mavera Ma c e ancora uno 
scoglio da superare le I SOmi 
la firme raccolte dall ala pia 
radicale della opposizione ( I 
liberal-democrallci della 
Szdsz e i giovani della Fidesz) 
per Indire un referendum po­
polare che decida di effettua 
re pnma le elezioni politiche e 
poi quelle del presidente della 
Repubblica (che in questo ca 
so sarebbe eletto dal nuovo 
Parlamento e non con eiezio 
ni dirette) Il ministero degli 
interni ha iniziato I esame per 
la autenticità delle lirme che 
dovrebbe essere concluso en 
tro la fine di ottobre Ma intan 
to Szdsz e Fidesz non demor 
dono, promettono anzi di rac 
cogliere altre centomila firme 
nei prossimi giorni 

Imre Pozsgay per il Psu ha 
ammonito in Parlamento «Ce 
Il rischio di far crollare tutto il 
consenso costruito attorno al 
la trilaterale» E lo scrittore Ist 
van Csurka a nome del Ma 
gyar Demokrata Forum (la 
più forte delle organizzazioni 
dell opposizione che ha ini 
ziato ieri II suo congresso) ha 
detto «Le strade ali Interno 
della opposizione si stanno 
divaricando anche in conse 
guenza della iniziativa refe­
rendaria della Szdsz che rlte 
marno molto nschlosa perché 
accentua confusione ed incer 
tezze e acuisce le contrappo­
sizioni» Il Forum democratico 
vuol procedere senza Indugi 
alla realizzazione del pro­
gramma di democratiitazlone 
che e stato stabilito e compito 
primo del congresso sarà 
quello di nominare II candida­
to alla presidenza della Re­
pubblica (che dovrebbe esse­
re lo storico Far) 

L'Inghilterra hit a t t r ibui to al proget to Sunr 
la co l locaz ione che gli c o m p e t e 

UN SISTEMA INADEGUATO 
SUPERATO DAI TEMPI 
(LE LAVASTOVIGLIE A RICICLO) 

INFATTI: 
Un sistema che si basa sull'utteo della stessa acqua 
par più lavaggi non può non essere contaminante in 
quanto riceve le rimanenze alimentari di taae e bic­
chieri (latte, gelato, uova, caffé, thè, rossetto, succhi di 

1 trutta), che depo-
J , | sitandosi nel fon­

do vasca creano 

per effetto fer­

mentativo sostan­

ze escrementall 

Se poi si aggiun­

ge che spesso 

viene a mancare 

I acqua sufficien­

te per il risciac­

quo, si hanno 

oltre al pencolo di 

infezioni, anche 

gusti sgradevoli 

delle bevande 

SVOLTA EPOCALE DAL 1989 

(LE LAVASTOVIGLIE 
AD ACQUA PULITA) 

di risciacquo (3 11 ) scaricata . 

LA BATTAGLIA E' APPENA COMINCIATA 
MA FRA UN DECENNIO 

CHI VIVRÀ' LEGGERA : 

IGIENE E AMBIENTE 

• O M T a T O e n r i M o i M V r i c a ^ 
I alla fin» del s«cdo «con» t i guadagnò l'appeUmvo di "uomo dal lewsjglopullor'oon 
I rirmtizlorw «tu «Marna SUNRISE eh* hi una vera rlwluzlon»i»l campo d d lavaggio 
I d«t» lavastoviglie van» la fin» ^trt-*O.P*nt*»mn*m*mm.ianmic»,ogù 
I ao* Inizi dal XXI «welo parlai* di potato* d'Igiene er«nlart>Mittaatinsgrtttt«(blfr 
I «Neri, u z n sfatti), etto * « U H « i o * * * » » per * ) M Maegt inm 
• lo «ni alla tos dagli anni'SO, In cui praticaiMM* al usavano appartccMMure oon II 
I riciclaggio rMl'acqua sporca • tu proprio grazi* al'lmmotoi» di DaH'Oglle chi la Ho-
I ria d m * lawstovlglie cambiò orma 
I CI * tedia qui riootdai* eh* M rapporto igMnfraRibfaflto * È M I D I * stilo alta ossa ddto 
I grandi calamite OWumanltà. Con rurbamalmo, Matti, tanto por non andar* troppo 
I Indietro noi tempi» la grand* oonosntrazlono di *TH«M untarli tooondlzlon)lrB4*nlch*Q*' 
Ielsamontè dfcaatroM provocarono lo grandi «pmmtod» piato • catara 
ll'umanMpd«lwd««,e«mbleranBtorr»<od 
I ATOMO, ma «noora poco più di to anni la •) « a In una attuazione wantontooatoalio»-
I ca por quanto ooncern* appunto I Igtono dow «Mrlgfto; I nona r M vofcoll armatori di 
I catiitiutl cambiarono nonnawa Nello dna al ooaliHvano to togne, oh* poro Inquinai*-
1 no Dumi e mari con M dilagar* di *pto»mla, di «patiti • di AIDS. 
I u sistoma In uso, mi sonora •pacifico, *ra quoMo di "riddar*" l'acqua «porca par II 
I lavaggio, con ooMogiwnt* ditfudon* di una quantità InlmmagtriabM di gami 
I Dan Opto evvtrtt quatta oeigMua primario, o*nuiid6 «Ito aimiMeoMItulto A attore 
I la gravità dona «Itoazlon* * sportmtrao quoto eh* poi paasòalla storta corno progotto 
I SUNRISE CI piaoatwi ricotti» alcuri* « « a » di giornali doa'«p*ca(primav«r»*«Uto 
I dal lontano 19M) in cui l'opinion» pubblica a ooguto delta f><*ctaa*wKia pubMcnt-
|rta,pi»MO*cli«po«lzk>no,lmporttrwfal'oc«ra 
I dal pomici • to crociaci» riportino di un oliti tallo dall'alloro MlrMro dotta Sanità B« 
I loranzo che dtod* warrant* una «volt» ali* dnaUea Muazloiw Ma to battaglia di Er-
I minio Dsl'Oglio fu lunga • diffidi» od «non» In un amo nnaaairloMionlatolnnoni* 
I d i un principio superiore da rispettar» par II ben» OWurnonltà. 
I U ditta Hoonvod Matti, (ondato da OdrOgaa, pna^toatauaaMnuevarJtogaMSUN-
I RISE, «bb» dai contraccolpi a causa di una now»«t»lonoo»1tolrirmr»uttur»cn«co-
I ttrinawo l'uomo di Vwwgono a profondi nioUIflutto •truttural 
• M a n lampo tu ''gaUntuomo'' • to Hoormd proprio grazi* M a nuova m«todclooto di 
|tov«ggto«of)o«to fin» »ikoiio«claT«nto etto g f IMm 
I In «int«sl, potremmo proprio affermai* oh* lM'Og*o«bcMriritulztorMlnqu«l'«poe«i 
I d i "lotsm" una nuova frenologia rtspondorrl» sia n*o»istlà del tomo! 
I Da più pani Matti vaniva ribadito » cono*» e t * oceoriMM tara « i * icoup«r tortati 
I di «vitam uMriocl calamità «l'umanità, ma «do a parato, In ojiarteo)iwr«tarri»nt»nul-! 
I l a o quasi venn* f a n «non» par motivi •ooriornlddlpratozlDMdlgi'OMgnicptlndu-i 
•striali i 
I r j a -Ogt toa t te l lMnvo^e tocMar i zaAe 
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NEL MONDO 

l a California 
dopo il sisma 

Il presidente Bush visita le zone 
sconvolte dal terremoto e fa 
appello alla generosità privata 
(Aiutateci nella ricostruzione» 

Ridimensionato il numero dei morti 
Cento persone hanno perso 
la vita schiacciate dal viadotto 
Venti i corpi finora recuperati 

Bush sulla sopraelevata della morte 
Le vittime nel tragico sandwich di cemento del ca­
valcavia sono molte meno forse meno della meta 
nspetto alle 250 delle stime iniziali A salvare molti 
è stata la fretta di tornare a casa per il campionato 
di baseball Bush ha visitato 1 area con un appello 
ai sentimenti e lodi alla «generosità» privata degli 
americani, forse per far dimenticare le polemiche 
sull improvvidenza 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUNDGINZBCRQ 

• I SAN FRANCISCO II bilan 
ciò è meno tragico di quello 
che si stimava La buona noti 
zid viene dalla Nimitz Free 
way il punto dove il terremoto 
ha fatto il maggior numero di 
vittime Sono riusciti a com 
pletore una ricognizione a 
tratti attraverso un cunicolo 
appena sufficiente al passag 
gio di una persona che stn 
scia lungo 1 intera estensione 
del serpente di cemento che 
si è abbattuto sulla campata 
inferiorfe del cavalcavia Le 
macchine ancora intrappolale 
in quel paio di chilometri so 
no solo 52 e i corpi recuperati 
finora 21 II che porterebbe a 
ridurre a non più di un cerni 
nato la stima iniziale che là 
sotto ci potessero essere 250 
vittime 

È con questa buona notizia 
nell aria che ieri Bush in giub­
botto azzurro dell Air Force 
ha Visitato il grande cantiere 
F passato davanti al sandwich 
di cemento grigio dove sono 
segnati con vernice (luore 
scente i risultati detta ricerca 
lODoa che vuole dire corpo 
IMI due auto vuote 43 altra 
auto a 43 piedi di distanza e 
cosi via il presidente spo 
standosi in elicottero è anda 
lo anche a. visitare in ospedale 
il ragazzo II cui caivarfio è tra 
gli episodi che hanno più 
commosso J Lilio Berumen 

cui un chirurgo supino in un 
cunicolo, di 30 centimetri di 
altezza aveva dovuto amputa 
re la gamba dopo aver segato 
in due il cadavere della madre 
per raggiuntarlo e in condizio 
ni «stabili» gli ha stretto ta ma 
no La generosità privata degli 
americani gli atti di abnega 
zione come quello dei medici 
che hanno salvato questo ra 
gazzo la pazienza del padre 
sopravvissuto sono i temi di 
cui Bush ha scelto di parlare 
in una delle tappe successive 
il centro commerciale di San 
taCruz «Sono profondamente 
commosso* ha detto ncor 
dando che questa cittadina di 
50 mila abitanti da sola aveva 
raccolto nei giorni immediata 
mente prima del terremoto 18 
mila dollari di aiuti a sostegno 
delle vittime dell uragano Hu 
go in Sud Carolina ali estre 
mo opposto del paese 

L appello ai sentimenti e al 
la generosità privata è forse 
anche un modo di dire che il 
tesoro Usa non ha ì soldi per 
far fronte ai 4 miliardi di della 
ri di danni stimati (10 miliardi 
addirittura secondo stime pri 
vate come quella dì Frank Me 
Cofmick della Bank of Amen 
ca di San Francisco 

E comunque uh tono del 
genere va sempre bene al 
pubblico americano è stato 
anche un modo per cercare di 
far dimenticare le cntiche che 

stanno piovendo sulla sua 
amministrazione per I insi 
pienza pubblica Una sonora 
manifestazione di irritazione 
nei confronti del presidente 
c e stata nella terza area mag 
giormente colpita il quartiere 
della Manna a San Francisco 
in cui invece Bush non è en­
trato «Si crede di essere trop 
pò importante per venire a ve 
dere quel che succede qui'» 
ha cominciato a gridare la 
gente Già emotivamente tur 
bata dal fatto che ieri nel fil 
trare 1 accesso degli sfollati ai 
le loro abitazioni pencolanti 
distribuivano cartellini di colo 
re diverso a secondo della 
sorte che toccherà alle diverse 
case Rosso pencolante nien 
te accesso da distruggere 
Giallo in osservazione Verde 
si può andare a recuperare le 
cose non andrà distrutta 

Le stime originali sul nume 
ro delle vittime del cavalcavia 
sulla 1 8S0 erano state fatte in 
base al traffico normale nel 
1 ora di punta Ali ora del ter 
remoto quel cavalcavia avreb 
be dovuto essere pieno con 
te auto in fila quasi a toccarsi 
I una con 1 altra E invece 
un intera sezione del tragico 
sandwich quasi mezzo chilo 
metro era addirittura vuoto A 
salvare molti è stato il cam 
pionato di baseball che stava 
per iniziare a quell ora Molti 
evidentemente si erano affret 
tati a tornare a casa pnma per 
poter assistere alla partita in 
tv È calato anche ti numero 
delle persone date per disper 
se nell area della baia di San 
Francisco e dintorni sono so 
Io 63 Fino al giorno prima 
erano 167 A questo punto it 
bilancio accertato delle vitti 
me è di 19 morti su cavalca 
via sette a Santa Cruz 3 a San 
Jose 

1 19 cadaveri estratti dalla i 
880 sono corpi orribilmente 

A San Francisco non ci sono soltanto immagini di editici distrutti ma 
anche di chi come la ragazza della foto mostra una maglietta con su 
una scritta stampata in tutta fretta. < lo sono sopravvissuta alla grande 
scossai 989 > 

sfigurati talvolta schiacciati in 
un auto ridotta alla dimensio­
ne di pochi centimetn II recu 
pero di tutte le salme potreb 
be prendere diverse settima 
ne se non proprio mesi E 
tanto lento che le ambulanze 
sono ampiamente sufficienti 
al pietoso compito di portare i 
miseri resti ali ob uno E non 
c e affatto il rischio che sì 
estenda a San Francisco lo 
scandalo dei camion fngonfe 
ri che a quanto abbiamo Ietto 
sul «Los Angeles Times» si è 
scoperto vengono usati a tra 
sportare carni e alimentari in 

andata e spazzatura al ntomo 
tra Detroit e New York L ihte 
ra area di San Francisco sta 
tornando comunque alla nor 
matita li maggior timore in 
questo momento è il peggio­
ramento delle condizioni del 
tempo fa freddo e si prevede 
pioggia il che potrebbe fare 
ultenon danni alle strutture 
pencolanti Ma il fatto che nel 
98% delle case sia tornata I e 
nefflia elettrica e I inizio del n 
scaldemento nei nfugl m cui 
sono ospitati gli sfollati alle 
Viano anche il limore per il 
maltempo 

l i f e 

Tra le macerie di Santa Cruz 
Casep 
Nelle maceri? di Santa Cura. Alto ricerca delle vitti­
me con i cani che hanno partecipato anche ai 
soccorsi a Lemnakan Tra le squadre, assai più at 
trezzati e forse più numerosi dei soccorritori i tee 
mei che preparavano visita e inquadrature di Bush 
È 1 epicentro una delle zone più colpite, ma i su­
permercati sono tutti aperti questa non è nemme­
no lontanamente I Armenia 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i SANTA CRUZ «Questi cani 
sono stati anche in Armenia 
dice 1 agenti, dell unità cmofi 
la una ragazza magrissima in 
uniforme blu con al guinza 
gito un cane lupoc^m.uso-
impolverato dai calcinacci Da 
una cafelena hanno appetta 
estratto il corpo di Ulta, delle 
inservienti al terzo giorno dal 
la scossa assassina Uh altro 
cadavere era slato trovato po­
che ore prima II conto totale 
è qui a questo punto di sette 
vittime 

Il lupo ora punta verso I in 
terno devastato di un negozio 
di pelletteria «Robert s Lea 
therware» si legge sull insegna 
penzolante «I cani sono mol 
to interessati a questo nego­
zio forse c e sepolto dentro 
qualcuno» Dopo il lupo tocca 
ad un doberman marrone 
Entra si avvicina alle macerie 
abbaia La donna di mezza 
età In uniforme arancione che 
lo arcompagna si ferma vici 
no I uscita Andare olire è ri 
schioso 

Sulla strada un isola pedo 
naie ombreggiata da magnifi 
che magnolie le ruspe sono 
pronte a radere a) suolo I iso 
lato una volta conclusa la ri 
cerca delle vittime (e una voi 
ta che sia servito da scenario 
per la visita di Bush) Il «Ho 
bert s» è uno dei tre punti ver 
so cui i cani continuano a 
mostrare interesse Tra le ru 
spe e il negozio e è un capan 
nello di una trentina di giova 
ni con I uniforme del Corpo 
forestale giubbe arancione i 
caschi da cantiere Ali improv 
viso il panico Tutti si precipi 
tano verso i varchi tra ruspa e 
ruspa per guadagnare il cen 
tro della strada 17 13 in pun 
to scossa di assestamento di 
A 3 punti della scala Richler 
diranno t sismografi Crolla un 
altro pezzo de! tetto di «Ro 
berts» oscilla paurosamente 
li pennone dell edificio di 
fronte il «Palomar Inn» sette 
piani la costruzione più alla 
nei dintorni stucchi liberty 
qualche crepa nella facciata 

ma vetn quasi tutti intatti 
Poi nprende la ricerca Con 

la polizia di ronda e le squa 
dre dei soccomton che mero 
ciano I equipe dell «Advance» 
mandata dalla Casa Bianca 
perprepararalarrivo di Bush 
Salutiamo Garr il giovane che 
guida la ricognizione prelimt 
Hare dovunque il presidente 
deve mettere piede Cerava 
mo visti I ultima volta in Polo-
ma indica il percorso che tie 
ne conto delle inquadrature 
migliori II giorno dopo in tv in 
diretta verificheremo I abilità 
nella programmazione 

Ai margini dell area disa 
strafa un esercito di tecnici 
più numeroso di quello dei 
soccorritori sta installando ì 
dischi dei satelliti per le co­
municazioni studiando i del 
tagli del serviz o di sicurezza 
Tre giganteschi elicotteri della 
Manna fanno invece la nco 
gnizione dal cielo Suscitando 
qualche preoccupazione tra 
quelli a terra per gli effetti del 
rumore assordante dei rotori 
sulle strutture pencolanti 

Qui a Santa Cruz il terremo 
to ha colpito principalmente il 
Pacific Ocean Mail il centro 
commerciale un isola pedo 
naie Con la casualità di even 
ti come questo alcuni edifici 
e negozi sembrano assoluta 
mente intatti altn sono stati 
sventrati II tema dominante 
nelle vetnne è la festa di Hai 
loween il carnevale america 
no che ci sarà a fine mese 
Costumi maschere grotte 
sene Da «Forts» il grande 
magazzino ali angolo alcuni 
manichini della vetnna sono 
stati macabramente smem 
brati schiacchiati dalle travi 
mutilati dagli spezzoni di cri 
stallo altn sono in piedi nel 
vestito da sera 

Poòhi metri più avanti il 
«Single Rose» negozio di fion 
è ovviamente chiuso ma le 
vetrine sono illuminate non è 
mai andata via la luce Più 
avanti un negozio di antichità 
pieno di vasi e porcellane è 
intatto Girando per i viali dei 

quartieri residenziali casette 
di legno a un piano una è 
bruciata altre sono piegate 
come prese a calci da un gì 
gante Altre sono assoluta 
mente intatte Qualcuno nei 
giardinetti davanti a casa ha 
montato le tende per ogni 
evenienza 

«È sicuro che vuole andare 
a Santa Cruz7 Non si passa è 
isolata laggiù bisogna bollire 
1 acqua* aveva scosso la testa 
il conuerge dell albergo di 
San Francisco cui chiedevo 
informazioni sulla mappa In 
terrolta in effetti da frane è la 
statale 17 che attraversa le 
montagne dell epicentro do 
ve si è aperta una- spaccatura 
profonda diversi rnetn Libera 
invece è la A i che percorre 
tutta la costa sul Pacifico 
Quasi 1 intero litorale è un 
parco naturale per decine di 
Chilometn non si vedono co 
struzioni Le poche macchine 
in sosta ogni tanto sono quel 
le degli appassionati di surf 
sull oceano che terremoto o 
no sono 11 con le loro tavole a 
divertirsi 

Anche una volta entrati a 
Santa Cruz cinquantamila 
abitanti Amenca vera della 
provincia profonda si fa una 
certa fatica a notare immedia 
tamente i segni del terremoto 
Ci fermiamo ed entriamo nel 
la sede dell Esercito della sai 
vezza dove radio e U invitano 
a portare i doni È deserta 
«Ora siamo chiusi» ci dice 
una impiegata 

C è bisogno di coperte cibo 
in scatola pile dicevano gli 
annunci in tv Gli sfollati nelle 
scuole e negli altri rifugi di 
emergenza sono un migliaio I 
danni economici per una co 
munita cosi piccola enormi II 
centro commerciale colpito 
andrà probabilmente raso al 
suolo Ma questo campione di 
provincia della provincia atne 
ncana non è nemmeno lon 
tanamente 1 Armenia o la Ci 
na 

Poche centinaia di metn 
più in là tutti i negozi e super 
market sono aperti Vi si trova 
di tutto e non e è nemmeno 
coda «C è genie che fa le 
scorte in caso di altre scos 
se9» chiediamo «Abbiamo 
venduto più acqua minerale 
del solito Ma ora che e è 1 an 
nuncio che I acqua non è in 
quinata e si può bere anche 
senzì bollirla è tornata nor 
male anche questa voce di 
vendite ci dice il cassiere 

CSiGi 

Cinquantamila 
senzatetto 
per il sisma 
in Cina 

Frisco 
Nessuna 
vittima 
italiana 

Perez 
rinvia 
il viaggio 
in Urss 

Anche se le fonti ufficiali forniscono notizie con il contagoc 
ce appare chiaro che anche il sisma che ha colpito la Cina 
settentnonale ha provocato enormi danni il numero delle 
vittime e dei feriti è relativamente contenuto (291 morti ac 
certati 1501 feriti) mentre è altissimo il numero delle abita 
zioni distrutte (11 000) e dei senzatetto (50000) Partico­
larmente drammatica la situazione di questi ultimi costretti 
a trascorrere (come la donna disperata ntratta nella foto) la 
seconda notte ali addiaccio E in questo penodo la tempera 
tura in quella zona della Cina è particolarmente rigida 
Molti contadini rimasti senza casa si sono salvati perché 
messi in allarme dalla scossa di terremoto che mercoledì 
scorso li aveva indotti ad abbandonare le abitazioni pnma 
del terremoto più forte e distruttivo (la scossa più decisa ha 
toccato i 6 I gradi della scala Richter distruggendo tutte le 
abitazioni di Bucuun un villaggio a duecento chilometn da 
Pechino) Sui giornali cinesi le notizie sul terremoto hanno 
trovato scarso spazio La televisione ne ha parlato con gran 
de niardo solo len sera informando che il governo ha istitu 
tio uno speciale fondo di 200 000 yuan (settanta milioni di 
lire in tutto) per aiutarci terremotati Nelle zone terremotate 
(le più colpite sono le province di Shanxi e Hebei) sono sta 
ti inviati circa mille soldati ed équipe di medici e Infermieri 
per portare i primi soccorsi 

Pur con la dovuta cautela il 
nostro consolato conferma 
che tra le vittime identificate 
del terremoto che ha colpito 
San Francisco non vi sono 
italiani «I coroner della città 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ha detto ieri il console ita 
^ ^ ^ • ^ • n ^ ^ ^ » [ | a n 0 Marcello Gnccioh -
hanno identificato per ora 13 salme e hanno confermato 
che tra le vittime non vi sono nostn connazionali» Anche 
negli ospedali di San Francisco non nsulta che vi siano feriti 
italiani 

Shimon Perez ha rinviato a 
tempo indeterminato1 lan 
nunciatb viaggio Ih Uriione" 
Sovietica Lo ha annunciato 
len il suo portavoce Meron 
Reuven (il leader laburista 
israeliano è convalescente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ in seguito ad una malattia) 
precisando che Perez che era stato invitato da un organfz 
zazione sovietica ha preso la decisione perché non ha avu 
to dai sovietici la certezza di incontrare Gorbaciov o il mini 
stro degli Esten Shevardnadze 

Un magistrato statunitense 
ha nf lutato l asilo politico ad 
un marinato polacco moti 
vando la sentenza con I af­
fermazione che il giovane 
non ha niente da temere dal 
governo polacco attuale 

~ ~ " — — — — n o n pju controllato dai co­
munisti ma da Solidamosc «Ritengo che il richiedente noti 
abbia dimostrato la fondatezza del timore di persecuzione 
da parte dell attuale governo polacco» ha detto il giudice di 
immigrazione JesseSelles aggiungendo «Pnma dì questi re­
centi cambiamenti credo che il suo timore sarebbe stato 
fondato» 

Si complica m Turchia ta vo­
tazione per eleggere il presi* 
Iprite il Jw|no ministro Tur 
guTtfzal candidato alla can 
ca di presidente per il partito 
della madrepatria non ha Ot 
tenuto al primo scrutinio la 

- ^ • — ^ ^ ^ ^ ^ ^ maggioranza del itae terzi 
necessana per I elezione Ha ricevuto solo 247 su 450 L al 
tro candidato dello stesso partito di Ozal ha ricevuto solo 
18 voti Gli altri parìamentan si sono astenuti Ozal forse ce 
la farà alla terza votazione quando sarà necessario solo un 
terzo dei voti I socialdemocratici che osteggiano I elezione 
di Ozal sono del resto decìsi a dare battaglia e stanno pren 
dendo in considerazione anche I ipotesi di dimissioni in 
massa pur di scongiurare ta nomina dell avversario 

len mattina la polizia ha fat 
to irruzione nell abitazione 
di Jan Urban esponente di 
spicco di Charta 77 e lo ha 
trascinato al com m issa nato 
Urban è stato successiva 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mente nlasciato Negli am 
• ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ • ^ • ^ • • ^ • ^ • ^ bienti dell opposizione ce 
coslovacca si ntiene che il governo abbia ordinato una nuo­
va stretta repressiva ^Giovedì erano state incarcerate e sue 
cessivamente rilasciate altre 15 persone tra questi anche Jin 
Hajek ministro degli Esten con Dubcek 

Giudice Usa 
a marinaio 
polacco: 
«Torni 
a Varsavia» 

Turchia 

VtìBbk 
del presidente 

Jan Urban 
(Charta 77) 
fermato 
a Praga 

VIRQINIALORI 

Prisco ha rimosso la paura del «big one» 
San Francisco sta tornando alla normalità Ma quali 
prezzi ha pagato' E quali ferite sono state aperte dal 
terremoto di martedì7 «E stato come un film* dicono 
ali università di Berkeley Finzione e realtà si sono 
sovrapposte Ed è scattato il meccanismo inverso ri­
spetto alla tragedia dell Aids di cui Frisco e la capita­
te mondiale ma che tutti tendono a dimenticare Qui 
invece il «quake» lo vogliono ncordare 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

PJB SAN FRANCISCO Si nes 
suno vuol° dimenticare quella 
manciata di secondi in cui il 
«quake ha scosso le strade e i 
palazzi della California «E co 
me se tutti fossimo stati dentro 
a un film spettacolare di quel 
li per intenderci che piaccio 
no tanto a noi americani Con 
la differenza che i protagonisti 
eravamo poi stessi* dice ora 
con grande spinto caustico 
Stephen Arnold filosofo di 
Berkeley «E infatti adesso lo 
sport del momento è dire agli 
amici e ai conoscenti doven 
durante il terremoto' Che rea 
zioni hai avuto»!. 

È vero la città ancora con 
serva le tracce del sisma mol 
ti negozi sono chiusi e il traf t 
co è molto ridotto Nel centro 
tuttavia, non M vede una rovi 
na al massimo qualche fme 
stra rotta La grande paura e 

passata 11 «quake» il terremo 
lo fa già parte di un ncordo 
che non deve turbare assolu 
tamente il «sogno California 
no «Qui - commenta Arnold 
- si viveva tutti in qualche mo 
do con questa paranoia del 
big one che doveva venire e 

seppellirci tutti Ma ammesso 
che il big one non sia stato 
questo e la grande scossa da 
angelo sterminatore dovrà pn 
ma o poi arrivare la gente ha 
rimosso il problema E torna 
alle sue occupazioni con an 
cora maggiore gioia dj vivere 
L appuntamento con la faglia 
di San Andreas con questa 
spada di Damocle che ricorda 
ai californiani i valon caduchi 
della vita è rimandata In fon 
do poi se si va bene a guar 
dare 1 intensità della scossa ci 
si accorge che è stala dello 
stesso grado del terremoto in 

Armenia E il commento di 
tutti potrebbe essere abbiamo 
superato beantemente la 
prova Ecco perché - conti 
nua ancora amaro Arnold - è 
importante allora non dimen 
tteare quei momenti È come 
se tutto dovesse continuare 
come pnma con le stesse ne 
chezze assicurate con il be 
nessere sempre e comunque 
dietro 1 angolo Con la stessa 
aspettativa di vita Insomma 
Dio è con noi» 

Facciamo un giro per il 
centro Down Town è illesa 
Nel cuore della città degli af 
fan dove tutto è chiuso («Ma -
puntualizza Arnold - la gente 
di qui e scappata non per 
paura ma più semplicemente 
perché non voleva passare il 
week end senza acqua e lu 
ce«) ci imbattiamo con una 
lunga fila di «homeless» i va 
gabondi gli emarginati a cui 
una decina di centn di «free 
food» offrono gratis una sco 
della di minestra Sembrano i 
pidroni della città «San Fran 
t beo - dice Arnold - non è 
solo la città più liberale e prò 
babìlmente più reca del mon 
do E anche questo E anche il 
punto dove si concentra la 
maggiore disperazione ti ri 
cenacolo di nuova e vecchia 
povertà» Tinamo avanti II 
club che dà da mangiare a 

questo popolo di nen di tossi 
codipendenti di vecchie pro­
stitute si chiama per la crona 
ca «Poveretto Cmc Center» 
«Due cose il quake - racconta 
questo intellettuale americano 
inquieto - non ha modificato 
la situazione di questa parte 
di popolazione e il mercato 
del crack ta potentissima dro 
ga che qui circola mdisturba 
ta Trafficanti e poven sono ri 
masti tutti qui» 

Nessuna ferita morale o 
economica dunque è stata 
inferta alla «città dei don»? 

«Morale direi nessuna Anzi 
se potessi essere cinico fino in 
fondo direi che è stato un di 
vertimento Dapprima tutti 
dentro il grande sensazionali 
smo è una caratteristica tipica 
della nostra società e adesso 
una gigantesca opera di co­
pertura delle magagne In 
somma - ecco il ragionamen 
to collettivo - il prezzo che è 
stato pagato è stato minimo 
Gli edifici come vedi non 
hanno una scalfitura e I Ame 
ncan Way of Live la nostra 
concezione del mondo pud 
gloriarsi di se stessa» Ma 1 in 
terstate 880 1 autostrada che 
da San Francisco va ad Oak 
land è miseramente crollata 
ingo andò centinaia di corpi 
•Quello è il vero scandalo Ora 
se ne parlerà per anni con in 

chieste sopra inchieste La ve 
ra ferita come la chiama lei è 
questa a ben pensarci 11 valo­
re auto viene pnma del valo­
re famiglia A San Francisco 
come a Los Angeles e come 
in tutto il resto della California 
non sei nessuno se non hai 
una Porsche ultimo modello 
con il fax a bordo Ecco è an 
dato in cnsi propno il sistema 
stradale e di comunicazione 
che un pò era il simbolo del 
lo Stato» 

Le «strade della California* 
come recita il famoso senal 
televisivo insomma hanno 
mostralo la loro debolezza e 
la loro vulnerabilità» Un altro 
punto di cnsi di questo mon 
do pieno di certezze e di ntro 
vati tecnologici - dice sempre 
I amico Arnold - è stato il di 
partimene di sismologia di 
Berkeley che stava studiando 
il modo di predire il quake 
Era come un mito e tutti lo 
guardavano con estremo ri 
spetto come se da lui dipen 
desse por in ultima analisi la 
sicurezza collettiva Ora ha 
credibilità 2ero 

Siamo orau alla, sommità 
della città I -colli» le strade ti 
piche di San Francisco si di 
panano di fronte a noi ma i 
vecchi tram del primo Nove 
cento oggi non sferragliano 
«Subito dopo il terremoto - n 

corda Arnold - gli impiegati di 
questi grattacieli si sono river­
sati nell Huntigton Park. Era 
una scena dantesca La città 
senza luce mentre i fuochi 
della Manna spezzavano la 
notte di terrore Poteva scatta 
re il panico il fuggi fuggi la 
disperazione Invece no è 
successa una cosa molto 
americana Sono comparse 
decine e decine di bottiglie di 
birra e di whisky La gente in 
quella situazione ha avuto il 
bisogno che qui o non si sen 
te o non fa stile esternarlo dì 
socializzare 

Altre scene «americane" si 
sono venficate anche nel do­
po terremoto Ne citiamo due 
per tutte Quando il municipio 
ha lanciato la campagna di 
sohdanetà ovviamente molta 
gente si è presentata a donare 
il sangue Ma come - è stata 
questa la prima preoccupa 
zione delle autontà - far pas 
sere il tempo alle centinaia di 
persone che erano in fila? Ec 
co la trovata assoldare maghi 
e giocolieri per (ar divertire i 
soccomton Ad un altra squa 
dra di soccorrftorlapvece che 
erano impegnati sull autostra 
da 880 a tirar fuori auto e e t 
daven a un certo punto è ani 
vaio un pacco di rifornimenti 
L hanno aperto e I hanno tro­
vato pieno di bnoche 

l'Unità 
Sabato 
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La «guerra del chador» 
Vietato l'abito islamico 
nelle scuole francesi 
Proteste e polemiche 
Sembrava una scaramuccia, è scoppiata invece la 
•guerra del chador». In numerose scuole di Francia 
I presidi rispediscono a casa le allieve musulmane 
che si presentano con il fazzoletto che copre ca­
pelli e collo. Lo (anno in nome della «scuola lai­
ca», ma sono in molti ormai (musulmani ed ebrei 
innanzitutto) a rimproverar loro uno zelo da laici 
integralisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANHIMARSILU 

••PARIGI Ma quale zanzara 
ha punto I presidi di Francia? 
Dopo aver rispedito a casa Fa­
tima, Leila e Samlra, lune e tre 
allieve dell'Istituto scolastico 
Gabriel Havez a Crcil vicino a 
Parigi, è ora la volta di Souha 
a Marsiglia e di Salda ad Avi­
gnone. Cinque ragazze dai 
tredici ai detono anni, tutte 
colpevoli di portare il chador 
durame le lezioni, in modo da 
celare capelli e collo con il 
lazzoletto e tutto il resto con 
tuniche lunghe fino alle cavi­
glie. Mostrano soltanto II viso, 
secondo i dettami di una in­
terpretazione letterale del Co­
rano. Ma i presidi vi vedono 
un attentato alla laicità della 
scuola francese. Il chador sa­
rebbe un elemento di aggrcs-
«ivltl religiosa, di propaganda 
silenziosa, E in nome della 
scuola laica hanno imposto 
tilt ragazze l'aut-aut: via il 
chador, oppure a casa. Due 
settimane fa, quando scoppiò 
l'affaire di Crei!, si raggiunse 
un compromesso: Fatima, Lei­
la e Samlra avrebbero portato 
Il chador a scuola, ma se lo 
sarebbero tolto durante le le­
zioni. Ma qualche giorno do­
po; spinte da una presa di po­
sizione della Federazione dei 
musulmani di Francia, le tre 
ragazze si ripreientarono ben 
coperte. Il preside, come ave­
va già latto, le rispedì a domi­
cilio. Nei gloml scorsi due col-
leghi l'hanno Imitato, e gii si 
citano slmili episodi un po' 
dappertutto. 

Là guerra al chador, in un 
paese che conta quasi tre mi­
lioni di musulmani e che della 
tolleranza ha fallo una ban­
diera, ha assumo cosi conno­
tazioni originalissime. Il retto­
re delta Moschèa dì Parigi, la 
pia aitai autorità musulmana, 
condanna I presidi laici In no­
me del' latto che «viviamo in 
un paese in cui le liberta indi­
viduali sono garantite, il paese 
della Rivoluzione francese». Il 
gran rabbino di Parigi si schie­
ra al suo fianco, denunciando 
l'intolleranza di «coloro che ri­
fiutano alle bambine musul­
mane il diritto di portare il 
chador o ai bambini ebrei 
quello dì portare la kipa>, e 
aggiunge che -per 1 piccoli 
francesi il confronto con la di­
versità e una eccellente tecni­
ca] pedagogica'. Il cardinale 
Ustigcr, arcivescovo di Parigi, 
propone dì sospendere il di­
battito -fino a che le autorità 
musulmane non ci avranno 
spiegato in modo preciso il si­
gnificato del velo. Che ci dica­
no chiaramente se si tratta di 
uno prescrizione religiosa e a 
quali (Ini. oppure se si traili di 
una prescrizione di ordine na­
zionale e politico, in modo da 
iBitpi capire se tutto ciò con-
irildfce la definizione france­
se» della laicità». Michel Ro-
card, che è di formazione pro­
testante, ha espresso un com­
mento giudicalo quanto meno 
criptico: •Perfino quando vin­

ce l'intolleranza restano degli 
uomini che si attengono fer­
mamente alla giusta posizio­
ne, che è quella del rispetto 
incondizionato dell'altro e 
dunque delle sue opinioni 
Ciò vale dal punto di vista del­
la Conduzione della cosa pub­
blica e della laicità dello Sta­
to. Vale anche all'interno di 
ciascuno dei nostri pensieri 
religiosi, ciascuna delle nostre 
convinzioni religiose». I presi­
di, da parte loro, ritengono ov­
viamente di custodire la «neu­
tralità attiva» della scuola ri­
spetto alle confessioni 

Finora gli schieramenti in 
campo possono essere cosi 
riassunti, beninteso con som-
manetà. da una parte musul­
mani ed ebrei, dall'altra laici 
appoggiati dalla Chiesa catto­
lica. In un caso come nell'al­
tro, non è cosa di tutti i giorni. 

La posizione più saggia 
sembra averla assunta Hariem 
Desir, presidente di "Sos raci-
sme": dopo avere auspicato 
la sdrammatizzazione del pro­
blema, Dcslr afferma che «non 
sono Ire ragazze che rischiano 
di Imbrigliare la laicità della 
scuola, che si nutre essenzial­
mente del contenuto degli in­
segnamenti e della qualità de­
gli insegnanti. Credo che dan­
do la peggiore delle risposte -
l'esclusione - si dia corpo al 
fantasma di quelli che vedono 
un ayatollah dietro ogni immi­
grato e si dia fiatò alla provo­
cazione degli Integralisti. Que­
sti ultimi non sperano che una 
cosa-, che si mettano i loro figli 
alla porte della acuoia laica 
per veder fiorire le scuole co­
raniche». 

La questione del chador si 
somma ormai ad un* serie di 
altri probJemi.«mersi recente­
mente: la costruzione della 
Moschea dì uone, alla quale 
si oppongono migliaia di cit­
tadini, la discussione sul codi­
ce di nazionalità, l'intolleran­
za crescente nel sud-est del 
paese, dove gli episodi di vio­
lenza antlmaghreblna sono al­
l'ordine del giorno. La Fran­
cia, dove l'Islam e la seconda 
religione, è ogni giorno di più 
scossa dai problemi dell'inte­
grazione. Gerard Nolrlel, stori­
co dell'immigrazione, invita 
dalle colonne di Le Monde a 
compiere una sorta di rivolu­
zione copernicana nell'atteg­
giamento nazionale, al fine di 
•naturalizzare» l'immigrazione 
nella coscienza slorica comu­
ne, e denuncia *la scandalosa 
ignoranza dei manuali scola­
stici su questo aspetto essen­
ziale». Ieri intanto il governo 
ha reso noie le cifre dell'immi­
grazione per l'Sa. Aumentano 
in tutti i settori: più 16,6 per 
coloro che dispongono di un 
lavoro, più 24% di autorizza­
zioni al lavoro prowisono, più 
24% di richieste di asilo politi­
co. In lutto oltre centomila 
persone, che nell'89 saranno 
ISO mila. 

Arrestato ex viceconsole 

FVancia, vendeva documenti 
ad estremisti libanesi 
• H PARIGI. Gli agenti dell'an­
titerrorismo hanno arrestato 
ieri un francese, Pierre Lebert. 
che, dopo aver lavorato al­
l'ambasciata di Beimi divenne 
viceconsole in Guinea, appro­
fitta della sua posizione per 
vendere passaporti genuini a 
estremisti libanesi apparte­
nenti al movimento sciita mu­
sulmano. La notizia è stata 
data dall'agenzia di stampa 
•Frane* presse» e dalla radio 
mentre al ministero degli Este­
ri confermano solo che Lebert 
è in stato di termo a Tolosa. 
Al ministero informano che 
Lebert ha lavorato con Incari­
chi culturali per contratto al-
l'an*a»clata di Beirut e poi 
venne Inviato a Conakry con 
l'incarico di viceconsole, sen­
za essere diplomatico di car­
riera. il suo contratto di lavoro 
e terminalo a fabbraio, dopo 
di che Lebert è rientralo in 
Fraqcia stabilendosi a Tolosa. 

Sulla vicenda, radio «Euro­
pe 1» afferma che il fermato 

ha venduto fino a 50 passa­
porti ad estremisti sciiti del Li­
bano. L'informazione sarebbe 
stata fornita da persone vicine 
ai responsabili di un'inchiesta 
interna al ministero degli Este­
ri, avviata a seguito dell'esplo­
sione che il mese scorso ha 
distrutto un DclO della com­
pagnia aerea francese Uta In 
voto sul Nlger, provocando la 
morte di 170 persone. 

Secondo «Europe 1» alcuni 
dei passaporti sarebbero finiti 
nelle mani di altrettanti terrori­
sti libanesi. Uno di questi pas­
saporti sarebbe stato In qual­
che modo associato ad un uo­
mo mai identificato, dilaniato 
il 3 agosto scorso da un ordi­
gno nella stanza che occupa­
va al «Beverly Hotel» di Lon­
dra. Secondo la sedicente «or­
ganizzazione dei mulaheddin 
dell'Islam» il presunto terrori­
sta intendeva uccidere Sai-
man Rushdte, l'autore dei 
•Versi Satanici». 

La conferma ufficiale 
è stata data durante 
il colloquio al Cremlino 
con monsignor Sodano 

L'alto prelato ha portato 
al presidente sovietico 
un messaggio di Wojtyla 
sulla pace in Libano 

Fra il Papa e Gorbaciov 
storico incontro il 1° dicembre 
«Stiamo per incontrarci con Sua santità...». Cosi 
Gorbaciov ha ieri confermato la visita che compirà 
in Vaticano il prossimo primo dicembre, in occa­
sione della vìsita in Italia. Al Cremlino ha ricevuto 
l'arcivescovo Angelo Sodano il quale ha conse­
gnato al presidente dell'Urss un messaggio di Gio­
vanni Paolo II sul Libano. Discussi anche i proble­
mi della Chiesa uniate. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA Gorbaciov e il 
Papa si incontreranno it primo 
dicembre alle 10,30 in Vatica­
no e il presidente sovietico ieri 
ha mandato a dire al suo 
ospite che «spera di discutere 
dei problemi della pace, della 
casa comune in cui viviamo, 
della comune responsabilità 
per il suo destino, ed anche 
sui temi specifici più impor­
tanti-. Il latore di questo mes­
saggio sarà l'arcivescovo An­
gelo Sodano, segretario del 
Consiglio vaticano per gli affa­

ri pubblici della Chiesa, a Mo­
sca da giovedì scorso a capo 
di una delegazione della San­
ta sede incaricata di mettere a 
punto tutti I dettagli detto sto­
rico incontro. 

L'alto prelato, come ha fat­
to notare la Tass, si trova in 
Urss (e vi rimarrà sino al 26 
ottobre) quale «rappresentan­
te personale di Papa Giovanni 
Paolo II». £ In questa veste che 
Sodano ha consegnato a Gor­
baciov un messaggio del Pon­
tefice sulla situazione nel Li­

bano, un tema che successi­
vamente ha avuto modo di 
approfondire, nei «dettagli», 
con il ministro degli Esteri so­
vietico, Eduard Shevardnadze. 
Il presidente sovietico ha in­
formato l'inviato papale sui 
tentativi effettuati datl'Urss per 
ottenere una soluzione politi­
ca del conflitto e per la rina­
scita di un Ubano «indipen­
dente e .sovrano». In quest'otti­
ca Gorbaciov ha assicurato 
che gli auspici del pontefice 
verranno «tenuti nel debito 
conto» nei successivi sforzi 
che l'Urss profonderà per la 
pace in Medio Oriente. 

Mikhail Gorbaciov e monsi­
gnor Sodano hanno sottoli­
neato «con soddisfazione» la 
•crescente, reciproca com­
prensione» tra le parti. La qual 
cosa non ha impedito al rap­
presentante del Vaticano di 
mettere l'accento su «alcuni 
problemi legati all'esercizio 
dei sentimenti religiosi dei cat­

tolici sovietici». Sin troppo 
esplicito il riferimento alla 
condizione della Chiesa unia­
te di Ucraina, tuttora illegale 
dai tempi di Stalin A sua volta 
Gorbaciov ha replicato con 
chiarezza: «Lo Stato sovietico 
vuole che credenti, non cre­
denti e le differenti chiese e 
religioni che esistono nel pae­
se sviluppino buone e rispet­
tose relazioni. Molto dipende 
dalla saggezza e dalla respon­
sabilità dei capi religiosi*. Il 
segnale sembra indicare che 
si va verso la legalizzazione 
della Chiesa uniate. 

Anche nell'incontro tra She­
vardnadze e Sodano hanno 
fatto spicco I temi del Libano 
e della Chiesa cattolica in 
Urss. Secondo II comunicato 
ufficiale, «entrambe le parti in­
tendono acquisire il massimo 
vantaggio dalle possibilità 
adesso offerte daìTaumentata 
comprensione e dall'intera­
zione tra Vaticano e Stato so­

vietico». L'arcivescovo ha vo­
luto sotiolincare che il nuovo 
pensiero politico sovietico in­
contra La comprensione e il 
sostegno del Vaticano e ha 
posto una sene di domande 
«sull'attività della Chiesa catto­
lica in Urss». 

Shevardnadze ha risposto 
ncordando che è in corso un 
vigoroso processo per l'affer­
mazione di uno Stato di diritto 
e che la legge «sulla libertà di 
coscienza e di organizzazione 
religiosa costituirà una parte 
di questo processo*. La legge, 
ha precisato il ministro degli 
Esteri, verrà sottoposta all'esa­
me del Soviet supremo e tutte 
le questioni relative alle orga­
nizzazioni religiose saranno 
regolate in base a quanto sta­
bilirà il provvedimento. She­
vardnadze ha aggiunto che è 
•interesse comune» continua­
re nei contatti e nello sviluppo 
di un dialogo politico diretto 
tra Vaticano e Unione Soviet.-

"""—————— Giovanni Paolo II ha incontrato il premier polacco Mazowiecki 
Ordinato il primo vescovo di Minsk in Bielorussia 

La Polonia rassicura il Vaticano 
Il primo ministro polacco Mazowiecki, accolto ieri 
in Vaticano con tutti gli onori, è stato invitato a 
pranzo dal Papa, un fatto senza precedenti. «Spe­
riamo che non si torni Indietro», ha detto Giovanni 
Paolo II. «Questo non è possibile», ha replicato il 
ministro degli Esteri Skubiszewski. Ordinato ieri in 
San Pietro il primo vescovo che, dopo sessantan­
ni, torna a Minsk nella Bielorussia. 

ALCESTI SANTINI 

• i CITTA DEL VATICANO 
Giovanni Paolo II ed il pnmo 
ministro polacco Tadeusz Ma­
zowiecki, si sono abbracciati 
come vecchi amici durante 
l'incontro ufficiale di Ieri mat­
tina, senza nascondere la 
gioia e al tempo stesso la re­
sponsabilità per il momento 
storico di cui erano protagoni­
sti di fronte al mondo In quel 
momento. Il loro colloquio 
privato nella biblioteca è du­
rato poco più di venti minuti e 
circa cinquanta tutto l'incon­
tro del Papa con ta delegazio­
ne del governo polacco di cui 
facevano parte, Uà gli altri, il 
ministro degli Esteri Skubis­
zewski (un indipendente le­
gato a Solidarnosc), il mini­
stro della Cooperazione eco­
nomica con l'estero (comuni­
sta), l'ambasciatore presso la 
Santa Sede Kuberski. 

Il primo ministro Mazowiec­
ki, nel presentare gli ospiti al 
Papa nella Sala Clementina, 
ha detto che la visita non era 
altro che «il coronamento del 
dialogo» nngraziandolo «per 
t'appoggio datoci in questi an­
ni». Papa Wojtyla ha cosi re­
plicato: «Penso che se ho fatto 

qualcosa a questo riguardo, 
l'ho fatto come parte della 
mia missione universale e cosi 
deve essere visto». Ha detto di 
considerare l'udienza «un fat-, 
lo storico e Dosìtivo». Ma ha 
subito precisato, con il pen­
siero rivolto a Mosca dove si 
trova il suo ministro degli Este­
ri monsignor Angelo Sodano 
per concordare I dettagli sulla 
visita di Gorbaciov in Vatica­
no: «Però non è storico per me 
soltanto sotto un profilo pa­
triottico poiché si inserisce 
nell'insieme della mia missio­
ne, cosi coirle si inserisce nel­
l'evoluzione storica del mon­
do». È stato evidente il riferi­
mento alle novità che stanno 
emergendo nell'Est europeo. 

A tale proposito, Giovanni 
Paolo II ha detto molto signifi­
cativamente: «Speriamo che 
non si tomi indietro». A questo 
punto il ministro degli Esteri, 
Skubiszewski, è intervenuto 
con una affermazione molto 
perentoria: «Questo non 6 
possibile». E si è proceduto ad 
uno scambio di doni. Il Papa 
ha regalato le medaglie del 
suo pontificato, mentre Mazo­

wiecki gli ha donato una .«cul­
tura in legno intitolata «Mater­
nità». 

Ma per sottolineare la fami­
liarità con cui un vecchio ami­
co, oggi primo ministro, veni­
va accolto in Vaticano, Gio­
vanni Paolo II Io ha invitato a 
pranzo, un fatto senza prece­
denti nella stona degli incontri 
ufficiali. Infatti, dopo il collo­
quio protocollare con il segre-
tano di Stato cardinale Casa-
rolì e dopo essersi raccolto in 
preghiera sulla tomba di San 
Pietro, II primo ministro Mazo­
wiecki si è recato nell'apparta­
mento privato del Papa e, du­
rante fi pranzo, si è discusso 
in modo più disteso e con 
franchezza dell'attuale situa­
zione polacca e del suo anco­
ra incerto futuro. Mazowiecki 
ha informato il suo illustre in­
terlocutore delle promesse di 
aiuti ricevute dal governo ita­
liano facendo presente che è 
necessario sensibilizzare an­
cora la comunità intemazio­
nale perché la Polonia venga 
sostenuta. I prossimi mesi non 
saranno facili per il popolo 
polacco e Mazowiecki ha sot­
tolineato che esso «avrà anco­
ra bisogno del sostegno mora­
le del Papa*. Per questa gli ha 
proposto, anche se l'Invito uf­
ficiale potrà essere formalina-
io al momento opportuno, dt 
compiere un quarto viaggio in 
Polonia proprio per rafforzare 
il consenso attorno ad una li­
nea politica che, per la prima 
volta dalla fine della seconda 
guerra mondiale, viene attua­
ta da un governo presieduto 
da un cattolico. 

L'incontro tra Giovanni Paolo » e il premier polacco Mazowiecki 

E se la visita dì Mazowiecki 
in Vaticano è il risultato più vi­
stoso della nuova Ostpolitik 
della Santa Sede, essa SI in­
quadra in una azione molto 
più vasta. Sono state avviate 
trattative per il ripristino delle 
relazioni diplomatiche con 
l'Ungheria mentre si prepara 
un'altra visita storica in Vati­
cano, quella d> Gorbaciov la 
mattina del prossimo pnmo 

dicembre. Intanto, ieri, ordi­
nando nella basilica di .San 
Pietro, dopo sessantanni, il 
primo vescovo di Minsk nella 
Bielorussia, monsignor Ta­
deusz Kondrusiewicz, il Papa 
ha detto che esso «è il segno 
del cambiamento- in atto». E si 
è augurato che presto possa 
essere «ristabilita in quelle an­
tiche diocesi la gerarchia cat­
tolica». 

Mazowiecki lascia Roma «soddisfatto» 
11 premier polacco Mazowiecki esprime «profonda 
soddisfazione per tutti i colloqui avuti in Italia». Il 
ministro per la Cooperazione c o n l'estero Swiecicki 
si dichiara a sua volta «molto soddisfatto» degli aiuti 
promessi al suo paese. Oggi Mazowiecki torna a 
Varsavia, dove nei prossimi giorni riceverà il c a p o 
della diplomazia sovietica Shevardnadze. Forse già 
entro novembre Occhetto si recherà in Polonia. 

GABRIEL BERTINETTO 

H ROMA Sia assumendo 
una fisionomia più precisa e 
corposa l'iniziativa economica 
italiana verso la Polonia Sia 
quella pubblica che quella 
privata II ministro degli Esteri 
De Michelis afferma che l'in­
tervento a sostegno dei pro­
cessi riformatori in Polonia e 
in altri paesi dell'Est sarà 
«tempestivo, globale, adegua­
to». Il governo offre 400 milio­
ni di dollari come copertura 
assicurativa Sace agli investi­
menti italiani in Polonia. 100 
miliardi di lire in crediti di alu­
to a tassi superagevolati, e (or­
se altn 50 miliardi di lire per 
promuovere le jomt-ventures. 
La Fiat produrrà in terra po­

lacca IGOmila utilitarie all'an­
no e forse anche auto di me­
dia cilindrata. Berlusconi ge­
stirà in esclusiva la pubblicità 
internazionale della tv di Var­
savia Ce n'è abbastanza per 
rendere «profondamente sod­
disfatto» il premier Tadeusz 
Mazowiecki, Incontrando la 
stampa l'intellettuale cattoli­
co, salito un mese fa alta gui­
da di un governo di coalizione 
tra Solidarnosc, Poup e altri 
palliti minon, usa un'immagi­
ne colorita. Forse, dice, gli 
operatori economici stranien 
hanno compreso che e tempo 
di finirla con il tifo, e il mo­
mento di scendere in campo 
da protagonisti Anche perché 

l'emergenza polacca nelle sue 
parole somiglia all'anticamera 
di un baratro: «Urge l'invio dì 
derrate alimentan non oltre la 
metà di novembre, necessita­
no prestiti immediati per poter 
sopravvivere nei prossimi due 
mesi». 

Arriva l'inverno, il gelido in­
verno del Nord Scarseggiano 
cibo e combustibile per il ri­
scaldamento. Stando ai dati 
diffusi ien dall'ufficio di stati­
stica governativo il potere 
d'acquisto dei cittadini è sce­
so del 40% dall'inizio dell'an­
no. E nessuno vede una via 
d'uscita rapida dalla crisi. Af­
ferma con cruda franchezza il 
capo di Stato generale Jaru-
zelskl. «Non abbiamo ancora 
toccato il fondo. Prima che 
inizi la risalita passeranno dai 
3 ai 6 mesi, durante 1 quali sa­
lirà l'inflazione, calerà la pro­
duzione, chiuderanno le im­
prese improduttive». 

Nei frattempo c'è il nschio 
che si sfaldi il capitale di spe­
ranza e di sostegno popolare 
su cui il governo guidato da 
Solidarnosc fa affidamento 
Due leader di Solidarnosc, Gè-

remek e Walesa, hanno am­
monito Mazowiecki a fare pre­
sto perché la protesta e la col­
lera della società potrebbero 
esplodere con violenza. Co­
glie nel segno chi chiede lumi 
a Mazowiecki sui suoi attuali 
rapporti con Walesa. È l'unica 
domanda a cui il premier re­
plichi polemicamente1 «Alcuni 
osservaton considerano nor­
mali certe cose se avvengono 
in Occidente, ma se le stesse 
accadono in Polonia il metro 
di giudizio cambia Che c'è da 
stupirsi se le forze politiche, 
sociali, sindacali esprimono 
critiche»' Ma tf timore di un dì-
stacco tra Solidarnosc e la sua 
base sociale, e addirittura di 
una spaccatura nel gruppo fi­
ngente non sono, alla luce di 
quanto sta accadendo in Po­
lonia, per nulla infondati. 

Roma è stata meta del pri­
mo viaggio di Mazowiecki al-
lesero, e Mosca sarà molto 
probabilmente la seconda. «I 
rapporti polacco-sovietici at­
traversano una fase cruciale -
afferma il primo ministro - in 
cui la consapevolezza della 
necessità di collaborare può 
raggiungere vasti strati sociali. 

Con Mosca dobbiamo discu­
tere le "macchie bianche" nel­
la storia delle nostre relazioni 
(ad esempio i massacri a Ka-
tyn, ndr), E dobbiamo riesa­
minare i rapporti di coopera-
zione economica, poiché sia­
mo interessati a migliorarli an­
che con l'Est e non solo con 
l'Ovest. Intanto nei prossimi 
giorni riceveremo a Varsavia 
Shevardnadze». E Dubcek lo 
ricevereste anche voi tanto vo­
lentieri quanto dicono di gra­
dirne un'ipotetica visita i diri­
genti politici ungheresi7 «Se 
potesse venire saremmo ben 
lieti di ospitarlo» 

Ma se una visita di Dubcek 
appare davvero improbabile, 
ormai praticamente certo, già 
nei mese di novembre, è un 
viaggio di Occhetto a Varsa­
via Antonio Rubbi (Pei) ne 
ha parlato brevemente con 
Mazowiecki in margine al ri­
cevimento offerto giovedì sera 
dalla Farnesina. Occhetto ha 
ricevuto inviti sia da Walesa 
che dal secretarlo del Poup 
Rakowski Allo studio sono 
tempi e modalità dei colloqui 
anche con Jaru2elski e Mazo­
wiecki 

Le riforme ad Est 

De Michelis al governo 
«Saranno al centro 
dell'iniziativa italiana» 
«Sarà un incontro storico, l'ultimo del presidente 
Gorbaciov prima del vertice con George Bush". Il mi­
nistro degli Esteri Gianni De Michelis ha presentato 
ieri al governo dei ministri il suo piano di lavoro per 
i prossimi mesi Al centro c'è la visita del leader so­
vietico in Italia a fine novembre. De Michelis ha dife­
so ancora il suo viaggio a Tripoli e presentato il 
•quadrangolare» con Austria, Ungheria e Jugoslavia. 

• i ROMA. Le trasformazio­
ni ad Est domineranno l'au­
tunno diplomatico italiano. 
Un Gianni De Michelis im­
petuoso ha deciso che que­
sta è la scommessa che farà 
assumere all'Italia un ruoto 
internazionale più forte di 
quello che gli alleati occi­
dentali sono disposti ad as­
segnarle. «L'incontro con 
Gorbaciov a fine novembre 
sarà storico, il primo di un 
numero uno di Mosca dal 
lontano 1908. E sarà l'ulti­
mo che il leader sovietico 
avrà prima del vertice con 
George Bush», ha detto De 
Michelis. «Gorbaciov e An-
dreotti firmeranno una di­
chiarazione congiunta dal 
forte senso politico», ha ag­
giunto il ministro. Cosa con­
terrà? Il pieno sostegno alle 
riforme ad Est, meno timido 
di quello finora dato dagli 
Usa, rassicurazione che 
l'Europa non approfitterà 
della difficile situazione del­
l'Urss per i propri interessi 
particolari. 

Ci sono due paesi riformi­
sti che l'Italia avrà partico­
larmente «nel cuore»: l'Un­
gheria e la Jugoslavia. Con 
questi due Stati, uno appar­
tenente al Patto di Varsavia, 
l'altro al movimento dei 
non allineati, e con la neu­
trale Austria si sperimente­
ranno nuove forme di rap­
porti. A metà novembre, a 
Budapest, si terrà un vertice 
a quattro tra i ministri degli 
Esteri dei paesi. Nasce una 
nuova alleanza al di là dei 

blocchi? «No, non è una fu­
ga in avanti - ha risposto 
De Michelis - ma vogliamo 
stabilire canali di comuni­
cazione stabili e promuove­
re progetti comuni oltre le 
vecchie divisioni dell'Euro­
pa». 

Davanti ai ministri repub­
blicani poco convinti, Il re­
sponsabile degli Esteri ha 
difeso anche il suo conte­
stato viaggio in Libia. Per 
De Michelis l'evoluzione 
moderata di Gheddafi e una 
realtà confermata dall'in­
contro con il leader egizia­
no Mubarak. «Se non fossi­
mo andati alle celebrazioni 
- ha risposto ai suoi critici -
avremmo commesso un er­
rore». 

Ultimo appuntamento di 
fine anno, il vertice Cee di 
Strasburgo. L'Italia, Insieme 
alla Francia e, sembra, alla 
Germania federale vuole 
premere per due obiettivi: 
l'adozione della Carta so­
ciale europea sui diritti dei 
lavoratori e la convocazione 
della conferenza per la mo­
difica dei trattati che istitui­
rono la Comunità, Questo 
ultimo passo e indispensa­
bile per arrivare alla moneta 
unica e alla banca centrale 
europea. L'opposizione In» 
glese è molto fiera. «Ma la 
conferenza può essere con­
vocata anche a maggioran­
za - ha detto De Michelis - . 
Noi insistiamo su questo 
punto, «ohi e Gensher ci 
hanno detto che sono d'ac­
cordo». OLF. 

ELEZIONI A ROMA 
L'infanzia di Franco Carraro 

e i consigli di Potetti 

EXTRATERRESTRI 
Che cosa è successo 
nel cielo di Mosca. 

Reportage e altre storie. 

L'IDEOLOGIA DI RAIDUE 
Il testo del programma "lussuoso" del 

neo-direttore Gianpaolo Sodano 

Marcello Stefanini 
LA RISORSA AGROVERDE 

da comparto marginali a attore prioritario 
per la tutela dell'ambiente e lo svilubbo 
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IN ITALIA 

Palermo 

«Di Giusva 
ha parlato 
il fratello» 
mm PALERMO. Per i magistrati 
dell'ufficio istruzione di Paler­
mo non ci sono dubbi: ad uc­
cidere il presidente della Re­
gione Siciliana, Piersanti Mat­
tarella', furono i terroristi di 
estre'ma destra Giusva Fiora­
vanti e Gilberto Cavallini. Nei 
confronti dei due esponenti 
dei Nar, i giudici Falcone, 
Guamoua e Natoli hanno 
emesso, l'altro ieri, mandato 
dì cattura. Si tratta del primo 
atto ufficiale dopo due anni dì 
tentativi di far naufragare l'in­
chiesta. Mattarella venne ucci­
so il 6 gennaio del 1980 da 
due sicari nella centralissima 
via Libertà. Proprio la testimo­
nianza di sua moglie, Irma 
Chlazzese, che assistette al­
l'agguato, sarà importante a) 
fine, dell'individuazione della 
cosiddetta pista nera. Nel 
mudato di cattura Falcone e 
I suoi cotleghi analizzano le 
modalità dell'omicidio, tipi­
che degli agguati terroristici e 
non mafiosi. Primo elemento-
«la ''127" utilizzata per l'omi­
cidio - scrivono i giudici pa­
lermitani - venne rubata la se­
ra prima dell'agguato: una 
procedura tìpicamente terrori­
stica che la mafia non ha mai 
utilizzato preferendo rubare 
cori largo anticipo le proprie 
auto ,\ La stessa auto venne 
abbandonata a soli 500 metri 
dal luogo dell'agguato. Anche 
questo particolare non è mai 
stato riscontrato in nessun 
omicidio di mafia*. Strane 
persino le rivendicazioni arri­
vate al centralino della sede 
palermitana dell'Ansa: «Le te­
lefonate furono tre. La prima 
rivendicazione venne fatta dai 
Nuclei fascisti rivoluzionari, la 
seconda da Prima linea, la ter­
za dalle Br. È attendibile sol­
tanto la prima. 

La pista nera - scrivono Fal­
cone è f suoi colleghi - non 
nasce dalle dichiarazioni di 
Izzo; bensì da quelle di Cri­
stiano Fioravanti, fratello di 
Giusva. Cristiano ha racconta­
to di aver appreso dallo stesso 
Giusva del coinvolgimento di 
quest'ultimo nel delitto Matta­
rella. Le dichiarazioni di Cri­
stiano-Fioravanti sono poi sta­
le confermati! da Izzo. Volo 

va i # al riconoscimene, di 
Guiv| Fioravanti diparte del­
la, ridalle del presidente della 
RggWiè Interrogato da Falco­
n a il, killer nero afferma di 
nari' aver mài conosciuto Cic­
cio Cangiameli, un camerata 
palermitano trovato cadavere 
in un lago nei pressi di Roma: 
«Fioravanti mente - spiegano i 
giudici dell'ufficio istruzione -
visto che nel 1979 proprio in­
sieme a Mangiameli aveva stu­
diato un piano per far evadere 
Pierluigi Concutelli dal carcere 
dtìll'Ucciardone». Infine, nel 
mandato di cattura viene ac­
cennato il movente dell'omici­
dio Falcone e colleghi citano 
una d iena razione di Sergio 
Mattarella. fratello dì Piersanti: 
«Mio fratello - disse l'attuale 
m bistro alla^Fubblica Istruzio­
ne - slava lavorando per il rin­
novamento della polìtica e 
per far pulizia nel settore degli 
appalti pubblici. Aveva messo 
alte strette i collaudatori regio­
nali che con la loro compia­
cenza favorivano le infiltrazio­
ni mafiose». CFM 

Immigrati 
Presto 
una legge 

el governo 1 
••ROMA. Il governo pre­
senterà presto un disegno di 
legge per la disciplina dei-
l'ingresso e del soggiorno in 
Italia? A giudicare da quanto 
ha affermato ieri a Monteci­
torio il vice presidente del 
Consiglio, Claudio Martelli, 
parrebbe proprio di si. Si 
tratterebbe di un positivo 
passo In avanti - sulla diret­
trice delle richieste avanzale 
da|l Pei e da altre forze de­
mocratiche - anche se le re­
sistenze e i dubbi all'interno 
della coalizione sono sem­
pre parecchi. Martelli ha 
preso la parola ieri mattina 
nell'aula della Camera per 
rispondere alle numerose in-
teitrogazioni e interpellanze 
presentate sull'argomento. 
La comunista Silvia Barbieri 
h^chiesto impegni certi sul­
la <iata di presentazione del 
relativo disegno di legge e 
ha sottolineato le contraddi­
zioni, tutt'altro che seconda­
rie che ancora permangono 
all'Interno dell'esecutivo. 

Mandato di comparizione 
per monsignor Paolo Hnlica 
amico di Marcinkus 
e sostenitore di Solidarnosc 

L'alto prelato firmò gli assegni 
da un miliardo e 200 milioni 
intascati da Flavio Carboni 
per la «vendita» della borsa 

Pista polacca nel giallo di Calvi 
I documenti di Calvi portano ad Est. Non è infatti 
un caso, secondo gli inquirenti, che il vescovo Hn­
lica, responsabile dei rapporti con Solidarnosc, ab­
bia firmato due assegni in bianco sui conti lor da 
600 milioni l'uno, per far si che il faccendiere Fla­
vio Carboni recuperasse la borsa. Per chi agiva pa­
dre Hnlica? «Per conto del Vaticano», scrive il giu­
dice Almerighi. 

ANTONIO CIPRIANI 

••ROMA. -Per profitto il Car­
boni, indottovi dall'Italica che 
agiva nell'interesse dello Stato 
del Vaticano e finanziato dal 
Lena, acquistava la borsa di 
Calvi-. Lo ha scritto nel capo 
di imputazione del mandato 
di cattura contro Flavio Carbo­
ni e Giulio Lena, il giudice 
istruttore Mario Almerighi, che 
ha delineato le diverse re­
sponsabilità dei tre protagoni­
sti della vicenda legata alla 
borsa piena di documenti di 
Roberto Calvi. Paolo Hlnica, 
vescovo, vicino allo lor di Paul 
Marcinkus, è stato l'ispiratore, 
e ha ricevuto un mandato di 
comparizione; Giulio Lena, 
trafficante e falsario di livello 
intemazionale, il finanziatore; 
il faccendiere Flavio Carboni 
era invece quello che aveva il 
possesso della borsa o, alme­
no, sapeva da chi potersela 
procurare. Questi i tre perso­
naggi che si muovono sul pos­
sibile scenario di un intrigo in­
temazionale e politico legato 
a Solidarnosc e ai finanzia­
menti all'associazione che cu­
ra l'arrivo dei profughi dell'Est 

in Italia. Ora gli atti della ma­
gistratura romana saranno tra­
smessi a quella milanese. 
L'impressione è che il caso 
Calvi si sia clamorosamente 
riaperto. 

Padre Hlnica e lo lor. È il 
presidente della «Pro fratnbus», 
l'associazione di appoggio per 
i profughi polacchi, ungheresi 
e cecoslovacchi. Proprio il ve­
scovo secondo il giudice Al­
merighi, avrebbe chiesto al 
faccendiere sardo di «recupe­
rare» i misteriosi documenti di 
Calvi. E avrebbe versato addi­
rittura 1200 milioni, firmando 
due assegni sui conti correnti 
dello lor «nell'interesse del Va­
ticano-. I magistrati Mario Al­
merighi e Francesco De Leo lo 
hanno interrogato per sette ore 
di fila. Davanti ai giudici padre 
Paolo Hlnica ha vestito i panni 
della vittima. «Carboni ha car­
pito la mia buona fede - ha 
detto - mi è stato presentato 
da alti prelati, come amico di 
Fanfani e De Mita, io gli ho da­
to diversi assegni, due in bian­
co che però non dovevano fi­

nire all'incasso. Servivano a 
Carboni per far capire che ave­
va lo lor alle spalle. Ho anche 
presentato un esposto contro 
Carboni nella primavera 
dell'89». Una versione real­
mente paradossate, visto che il 
primo rapporto tra i due risali­
rebbe al 1985 e gli assegni al 
1986. 

Legato al monsignori e a 
Calò. Carboni compare nelle 
più intricate inchieste degli an­
ni 80, in particolare per i suoi 
rapporti d'affari con Pippo Ca­
lò e Domenico Balducci. Sulla 
vicenda della borsa di Calvi e 
sugli assegni delio lor è stato 
già interrogato dal giudice Al­
merighi. «Sono un uomo di 
chiesa - ha detto - e sono mol­
to vicino alle opere di padre 
Hlnica per i polacchi*. Dalle 
indagini della Criminalpol 
emerge invece l'attività da «fac­
cendiere» di Carboni. Secondo 
una prassi consolidata prende­
va finanziamenti anticipati per 
ogni operazione, poi restituiva 
i soldi in quote di partecipazio­
ni sugli affari. In quest'ottica si 
possono spiegare i rapporti 
con Giulio Lena che, con le 
sue dichiarazioni, ha dato il via 
a questa parte dell'inchiesta. 

La corrispondenza con U 
Valicano. Ad anticipare i soldi 
(un bel po' dì miliardi) a Car­
boni, ci aveva pensato Giulio 
Lena, Questo per non far ap­
parire lo lor nella trattativa. I 
soldi erano stali rj! ri attraver­
so una finanziaria romana. In 
cambio, Lena sarebbe entrato 

nella maxioperazione econo­
mica detta «testa d'antilope», al 
fianco di Carboni. Roba da 
centinaia di miliardi. Ma è sta­
ta la fretta del falsano a far sco-
pnre l'inghippo; Lena infatti 
chiedeva con insistenza di ria­
vere (aumentati del 50%) il 
pacchetto di miliardi anticipati 
per la borsa Scrive il giudice 
Almerighi: «I riscontri (sulle di­
chiarazioni di Lena, ndr) sono 
costituiti dalla corrispondenza 
inviata ad alte personalità del 
Valicano, da dichiarazioni di 
altn imputati, da intercettazio­
ni telefoniche tra Giulio Lena e 
le persone interessate al recu­
pero della borsa di Calvi». 

La pista polacca. È saltata 
fuori più volte nel corso dell'in­
chiesta sul crac del Banco Am­

brosiano. Venti milioni di dol­
lari sarebbero finiti a Varsavia 
tra il 1976 e il 1978, per finan­
ziare Solidarnosc e creare una 
rete intemazionale di distribu­
zione di fondi per i profughi 
dell'Est. Che cosa c'era di tan­
to importante e interessante 
nella borsa di Calvi da far muo­
vere proprio il vescovo Hnlica, 
responsabile per il Vaticano 
dei rapporti con i profughi del­
l'Est? I magistrati romani, per 
ora, si interessano soltanto del­
la storia della ricettazione del­
la borsa e del pagamento mi­
liardario sui conti dello lor. 

Ma sul contenuto della bor­
sa le indagini proseguono. I 
giudici romani e milanesi infat­
ti hanno in mente di avviare 
una nuova indagine prelimina­

re per verificare la «pista polac­
ca» sulla quale viaggiarono, 
senza ritomo, 20 milioni di 
dollari. Una delle tante opera­
zioni effettuate da Calvi dietro 
suggerimento dello lor. Il ban­
chiere, durante la fuga dall'Ita­
lia, organizzata proprio da 
Carboni, aveva rassicurato la 
famiglia' «Sono in una botte dì 
fenon, aveva detto, confidando 
proprio sui documenti che 
conservava gelosamente nel­
l'inseparabile borsa che, dopo 
la «strana» morte sotto il ponte 
dei Frati Neri a Londra, spari 
dalla circolazione, per riappa­
rire quattro anni dopo in televi­
sione praticamente vuota. Ma 
prima di quella riapparizione, 
per svuotarla dai documenti 
compromettenti, erano volati 
miliardi a palate. 

A cena con il feccendiere 
nella sua villa bunker Il senatore missino Giorgio Pisano con Flavio Carponi in una conferenza stampa del 1985 

«Notò volete sentire uà pezzo $^ 
uhìfuv' 

Jijja ^Italia?»; fu 
qùestòl'esordio di urltfuviale moTfèlogo di cinque 
ore che Flavio Carboni nella notte del primo mar­
zo 1985 «regalò» a l'Unità. Raccogliemmo l'intervi­
sta insieme a Wladimiro Settimelli nella lussuosa 
villa sotto il «fungo» dell'Eur dove il faccendiere 
stava agli arresti domiciliari. Ci parlò della borsa di 
Calvi e di un vescovo che gli faceva visite. 

VINCENZO VASILI 

••ROMA. Aveva fatto sapere 
di voler parlare con l'Unità, 
cioè proprio con un giornale 
non certo tenero con le trame 
che lo vedevano protagonista. 
Parlò ininterrottamente per 
cinque ore. Ci vieto di usare il 
registratore. Un apparecchio 
professionale campeggiava 
perù, probabilmente acceso, 
su una credenza della lussuo­
sa villa dell'Eur, vicino al «fun­
go», dove Flavio Carboni rice­
vette Wladimiro Settimelli e 
me nella notte tra il primo ed 
il due marzo 1985. Riempim­
mo qualcosa come tre maxi­

block notes, ma alla fine il 
perché di quell'invito conti­
nuava a sfuggirci. 

Un'autodifesa? Un messag­
gio cifrato? L'una e l'altro? 
Certo che ne era venuto fuori 
un bel ritratto di uno che si 
definiva «ostaggio dello Stato 
e della magistratura», uno che 
aveva nemici tanto potenti da 
volerlo «distruggere» e che per 
questo sentiva il «bisogno di 
parlare». «Mi chiamate faccen­
diere? Ed io vi spiego qual è la 
faccenda», celiava. Delle tra­
me che aveva toccato con 
mano in qualche modo, però, 

si gloriava: «Non volete sentire 
uFpezzo fattoria dltaliaV 
Fu difficile inserirci con do­
mande. E durissimo sintetizza­
re in una decina di cartelle la 
singolare intervista, che venne 
impaginata nel numero di do­
menica 3 marzo 1985 sotto la 
polivalente testatina «Vita ita­
liana», e casualmente associa­
ta ad un enorme «padellone» 
pubblicitario di un consorzio 
per lo smaltimento dei rifiuti. 

Circondato da strumenti 
musicali di ogni tipo, davanti 
ad un grande crocifìsso, sgra­
nocchiando dolcetti sardi, 
Carboni ci raccontò a tozzi e 
bocconi un po' di tutto della 
sua scalala dai milioni ai mi­
liardi fino al giallo CaM. 

Ma qual era il centro-di quel 
confuso andirivieni verbale 
per la cronaca dei misteri d'I­
talia? 

Scegliemmo fior da fiore, E 
tra gli elementi da richiamare 
nel sommario rimase un mes­
saggio che, alla luce degli svi­
luppi di oggi potrebbe servire. 

Avevamo chiesto: /E la famo-
sa borsa di Calvi?*. È lui aveva 
risposto: «Era piena di chiavi, 
non di documenti segreti. 
Chiavi di cassette di sicurezza 
dove Calvi teneva almeno 
1500 milioni di dollari suoi, 
personali e dei quali si è persa 
traccia. Dove saranno finiti? 
La moglie certamente lo sa 
...». Era per dirci questo che ci 
aveva chiamato? 

Malgrado ripetuti dinieghi ci 
accomodammo a cena, men­
tre sciamava per le vaste stan­
ze una strana corte di amici 
che all'apparenza abitavano 
nella villa bunker assieme al­
l'ospite un po' alla maniera 
degli antichi castellani. Tra gli 
altri, Emilio Pellicani, l'ex se­
gretario del faccendiere che si 
limitava a qualche monosilla­
bo, solo quando Carboni 
chiedeva il suo intervento. 
•Che memoria che ha Emilio, 
è lui che sa tutto...». Un diluvio 
di nomi, di episodi, di vante­
rie: «Noi avevamo aiutato De 
Mita a diventare segretario 

della De». Tanti, tanti cono- r 
scenti: il presidente della giun­
ta sarda Pietro Soddu, il gran 
mestro Armando Corona, il fi­
nanziere-editore Giuseppe 
Ciarrapico, l'amicone di An-
dreotti, il presidente dell'Ita!-
stat, Ettore Bemabei, l'editore 
di Repubblica Caracciolo, Sil­
vio Berlusconi ... tutti cono­
sciuti all'ombra di Calvi. 

Pazienza? «Un uomo peri­
coloso. Comunque poteva ri­
cattare perché sapeva... sape­
va molto. Secondo me era lui 
che, per conto di Carvi, mi­
nacciava Marcinkus di far uno 
scandalo. Ecco perché CaM 
aveva una gran paura di Pa­
zienza. Diceva sempre di ave­
re paura, e molta, dei suoi ne­
mici che erano Cuccia, Carac­
ciolo e Andreatta. Tutti vole­
vano dare la scalata all'Am­
brosiano...» 

Ad un tratto gettiamo là, 
nell'irreale atmosfera della ce­
na: «Dicono che lei abbia am­
mazzato Calvi...» E lui, strana­
mente, sorride: «Io non ne so 

niente, io non e entro, non so­
no stato io». Semmai tanto 
odio per il «concorrente» di 
sempre. Pazienza, «uno sbruf­
fone». La Chiesa: «Anche li 
che lotte al coltello. Calvi mi 
disse che se io fossi riuscito a 
far da tramite col Vaticano 
perché tutto tornasse come 
prima mi avrebbe dato 100 
milioni di dollari di compen­
so. Mi sembrava un Sogno. Mi 
sentivo Onassis... Io non amo 
il denaro, ma mi piace farlo.... 
Mi rivolsi al cardinale Palazzi-
ni ed a monsignor Franco Hi­
lary, loro organizzarono un in­
contro dì Calvi con dieci car­
dinali. L'appuntamento era un 
successo, e a piazza San Pie­
tro ci abbracciammo. Poi fini 
male e sfumarono quei cento 
milioni di dollari...». Che vita 
fa qui agli arresti domiciliari?, 
ci informammo. E lui ci parlò 
di tanti che telefonavano e ve­
nivano a fargli visita: tra gli al­
tri «padre Rotondi, molto vici­
no al Papa, ed un vescovo», di 
cui, sempre sorridendo, non 
ci fece il nome. 

Dopo 17 anni 
la pensione 
per figlio morto 
durante la naja 

Totonero 
Prosciolto 
l'allenatore 
Di Marzio 

L'allenatore Gianni Di Marzio (nella foto) è estraneo al 
giro del toto clandestino ed è stato prosciolto dai fatti 
per i quali era stato imputato. Il pretore della 9* sezione 
penale di Napoli ha, infatti, disposto di non doversi pro­
muovere azione penale nei suoi confronti, perché «nei 
fatti riferiti no ricorrono estremi di reato» ed i fatti stessi 
sono da ritenersi «inverosimili, equivoci e inconcluden­
ti». Il pretore ha anche disposto l'archiviazione degli atti. 
Nei giorni scorsi Di Marzio era stato prosciolto anche 
nel procedimento che lo vedeva coinvolto in un traffico 
di sostanze stupefacenti. 

Ci sono voluti diciassette 
anni, ma alla fine la loro 
perseveranza è stata pre­
miata: i genitori di un gio­
vane, annegato nel 1972 
nelle acque del Po mentre 

m era militare di leva, hanno 
ora ottenuto 11 diritto al 

trattamento pensionstico privilegiato indiretto per il de­
cesso del figlio. I giudici della sezione giurisdizionale 
della Corte dei conti per la Sardegna hanno infatti rico­
nosciuto che il tragico evento in cui trovò la morte il sol­
dato avvenne «in servizio e per causa di servizio», La de­
cisione dei giudici ribalta le conclusioni dell'inchiesta a 
suo tempo svolta, in base alle quali il ministero della Di­
fesa aveva nell'ottobre del 1974 negato l'erogazione del 
beneficio ai familiari del giovane - Libero Porcu, di Bud* 
dusò (Sassari) - ritenendo il decesso non attribuibile a 
causa di servìzio militare. 

Dopo la forte scossa del­
l'altro giorno nei Castelli 
Romani, il terremoto è tor­
nato a farsi sentire ieri sera 
in Abruzzo. Le stazioni 
della rete sismica dell'Isti-

m tuto di geofisica hanno re­
gistrato alle ore 20.51 una 

scossa sismica dì magnitudo M-3.3 pari all'incirca al 
quarto grado della scala Mercalli. L'epicentro è stato lo-
cali2zato nella zona della Manica tra I paesi dì Castel dì 
Sangro, Roccaraso, Crvìtella Alfedena, tutti in provincia 

Scossa sismica 
(4a grado 
Mercalli) 
ieri sera 
nella Marsica 

dell'Aquila. 

Zanoobia 
Bocciata 
ricusazione 
dei pretori 

Zanoobia come Fiat 
«bocciata» la ricusazione 
nei confronti del pretore. 11 
Tribunale di Genova ha 
respinto ieri l'istanza che, 
una settimana fa, 1 legali 

_ delle quaranta ditte «titola­
ri» del rifiuti tossici imbar­

cati sul cargo siriano avevano presentato contro 11 giudi­
ce Marco Devoto. Gli avvocati genovesi, sulla falsariga 
dell'analoga azione promossa dèi legali della Fiat cón­
tro il dottor Guariniello, avevano motivato la richiesta 
asserendo che, a pochi giorni dall'entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura penale, non ritenevano giù- . 
sto che il dibattimento sul caso Zanoobia fosse condot­
to dallo stesso giudice che aveva curato l'istnittoria e 
formulato i rinvìi a giudizio. Ma il Tribunale di Genova, 
conte già'rtóimdàtto nel giorni sconnì magÌstr*U<diTo-; 

rinó, ha bocciato fatesi del collegio difensivo,-fichia-. 
mandosìalla pronùncia^deHa CortecosUtuzìooaìecrre., 
a più riprese, ha ribadito fa legittimità della «vecchia-
normativa sul procedimento pretorile fino al 24 ottobre, 
ed anche oltre per i processi già in corso. 

La federazione del Pei di 
Bologna ha deciso di que­
relare per diffamazióne 
aggravata il settimanale il 
«Sabato» ed il suo diretto­
re, il giornalista Paolo Li-' 

M M a a H H B 1 H M H B B M H _ guori, per un «articolo in 
cui sì farnetica di riunioni 

segrete tenute dal Pei bolognese allo scopo di condizio­
nare pesantemente inchieste, sentenze, carriere giudi­
ziarie, ecc. e in cui si attribuiscono al nostro partito ini* 
ziative occulte ed illegali». Nella sua dichiarazione con 
la quale ha reso nota la decisione, Sergio Sabattìni, del­
la segreteria delta Federazione bolognese, ha aggiunto 
che già lo scorso 30 settembre in una conferenza stam­
pa il Pei dì Bologna aveva cercato di dare tutti i chiari­
menti possibili sul caso Géilì-Mbntorzi «e sull'Indegna 
campagna che qualcuno ha voluto inscenare». Chiari­
menti che però non sono serviti a fermare gli «attacchi». 
Da qui la decisione delia querela, 

~" 7 ooiimviTTom *~ 

Bologna 
NPd 
querela 
il «Sabato» 

Aggredito a Mestre uomo di origine napoletana 

«Terrone, maledetto mafioso» 
E lo picchiano selvaggiamente 
«Terrone, maledetto mafioso!». E giù botte, pugni, 
calci. Un tranquillo signore di origini napoletane, 
entrato in un bar di Mestre per telefonare, è stato 
aggredito da un cliente, forse ubriaco, SO'.J a cau­
sa dell'accento meridionale. È finito in ospedale 
per cinque giorni. Nessuno lo ha aiutato. La poli­
zia ha denunciato il padrone del locale per omis­
sione di soccorso e favoreggiamento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• VENEZIA «Una «banale» 
rissa scatenata sotto i fumi 
dell'alcol? Può anche essere, 
ma nulla toglie alla gravità 
dell'ennesimo episodio a 
sfondo razzista che avviene 
nel Veneto. Questa volta è 
successo a Mestre, in un bar 
di penferia, un tranquillo ritro­
vo di famiglie e bambini, di 
anziani e dì sportivi. Qui, il 7 
ottobre scorso, un cliente en­
trato per telefonare è stato ag­
gredito e pestato a sangue da 
un altro avventore solo perché 
dall'accento era slato indivi­
duato per un «maledetto terro­
ne». La vittima ha dovuto esse­

re ricoverata in ospedale per 
cinque giorni Ancora adesso, 
che la stona è finalmente ira-
pelata, l'aggredito ha chiesto 
che non sia divulgato il suo 
nome. Si sa solo che è un 
tranquillo signore di 54 anni, 
nome di battesimo Raffaele, 
di origini napoletane ma da 
decenni residente a Mestre. 

Stiamo al suo racconto II 7 
ottobre, verso le 18, (erma 
l'automobile davanti al bar 
Orfeo, in via ferendola, alla 
Gazzera, periferia di Mestre; 
deve telefonare. Entra, chiede 
delle monete aì titolari e subi­
to un cliente presente con al­

cuni amici lascia il tavolino 
colmo di bicchieri di vino 
consumati e gli si avvicina, 
con una manata butta a terra i 
soldi. «Terrone-, sibila. Il si­
gnor Raffaele sì china a racco­
gliere gli spiccioli, non reagi­
sce, va nella vicina cabina te­
lefonica <n un angolo del bar. 
L'altro uomo lo segue, conti­
nua ad insultarlo - «Siete tutti 
maledetti mafiosi», ed infine lo 
aggredisce. Con i primi pugni 
lo butta a terra, poi ancora 
calci, botte da orbi, urlando 
•siete tutti mafiosi, bisogna 
bastonarvi, ve lo meritale». So­
lo alla fine interverrà il padro­
ne del bar. Pesto e sanguinan­
te, il signor Raffaele chiama il 
113 da solo. Gli agenti lo por­
tano in ospedale. Il cliente 
«razzista» è ancora ricercato. 

La polizia per ora ha de­
nunciato ii proprietario del lo­
cale, Orfeo Miahch, 47 anni, 
per omissione di soccorso e 
favoreggiamento. Pare infatti 
che, quando il signor Raffaele 
ha chiamato il 113, ti barista 
abbia consigliato» alla 

sore e ai suoi compagni di an­
darsene. 

La moglie del signor Miali-
ch, presente a tutta la scena, 
la ricorda cosi: «Noi non ab­
biamo visto niente. C'era pa­
recchia gente, ma nessuno si 
è mosso. Ad ogni modo, con 
tante cose importanti che suc­
cedono, perché voi giornalisti 
andate ad occuparvi di stupi­
daggini come questa?». Orfeo 
Miahch, che da nove anni ge­
stisce il locale, non apre inve­
ce bocca. Ai cronisti conse­
gna un «esposto-memoria-
querela» fatto scrivere ai suoi 
avvocati: «Teme lo scrivente 
che attorno all'episodio di vio­
lenza...si stia cercando di 
montare una campagna ad ef­
fetto», destinata «a creare di­
sordine sociale suscitando 
convincimenti e sospetti circa 
l'esistenza di tensione (e 
quindi, in realtà, instillandola) 
fra cittadini di origine regiona­
le diversa in realtà insussisten­
te». Occhio alla penna, insom­
ma. Chi scrive di razzismo. Io 
suscita. DAfS. 

—•̂ —•——— ierj manifestazione a Poggibonsi, oggi a Siena 

Duemila giovani in corteo 
contro il razzismo in classe 
Grande manifestazione studentesca ieri a Poggi­
bonsi dopo la frase della professoressa nei con­
fronti del giovane di colore nigeriano. Questa 
mattina anche Siena scenderà in piazza contro il 
razzismo, intanto oggi si dovrebbe concludere 
l'inchiesta dell'ispettrice del ministero della Pub­
blica istruzione, che ha assicurato che «tutto sarà 
chiarito». 

AUGUSTO MATTIOLI 

• 1 POGGIBONSI Tra gli oltre 
duemila studenti che ieri mat­
tina hanno manifestato per le 
strade di Poggibonsi il giovane 
nigenano Peter Opara, vittima 
del caso di razzismo accaduto 
all'istituto Roncalli non c'era. 
È nmasto chiuso in seminario. 
Secondo i compagni è stalo 
consigliato dai superiori a non 
partecipare per evitare qual­
siasi pubblicità. 

Nel corteo di ien erano pre­
senti sia studenti della Val 
d'Elsa senese che di quella 
fiorentina e anche di Siena 
città 

dove questa mattina si svolge­
rà un'altra manifestazione sui 
temi del razzismo. I professori 
sono rimasti invece a scuola. 
Quelli aderenti ai sindacati 
confederali hanno fatto una 
lunga riunione da cui è scatu­
rito un documento dì condan­
na per quella frase davvero of­
fensiva. Ma che, come denun­
ciano i giovani comunisti val-
delsani, non costituisce un ca­
so isolato. «Vi sono delle per­
sone alle quali è negato un 
alloggio - dice la Fgci - per il 
solo colore della pelle. E co­
munque in Val d'Elsa molta 

manodopera meridionale vie­
ne emarginata». Il fenomeno 
del razzismo è dunque più dif­
fuso anche in questa parte 
della Toscana, più di quanto 
si pensasse. Ed è forse perché 
oramai si sono abituati a vive­
re in una certa situazione che 
non pochi studenti della scuo­
la si sono sorpresi della pub­
blicità che a quest'episodio è 
stata data? Il corteo ha messo 
in evidenza un certo disagio, 
una preoccupazione abba­
stanza diffusa tra i ragazzi, 
che molti a Poggibonsi condi­
vidono. «Siamo d'accordo che 
questo episodio non trovi giu­
stificazioni - hanno ripetuto i 
giovani - . A Peter va tutta la 
nostra solidarietà. Invece 
quanto è stato scritto dai gior­
nali ci fa apparire quelli che 
non ci sentiamo di essere». 
Per questo oltre agli striscioni • 
antirazzisti ne sono sfilati in 
corteo altri dai toni diversi, an­
che per criticare i modi con 
cui «alcuni giornali» hanno ri­
portato ciò che è successo. A 

fine manifestazione con un 
comunicato i ragazzi hanno 
voluto spiegare il toro atteg­
giamento. «Non ritenevamo 
giusto dare troppa risonanza a 
tutta questa vicenda per ri­
spetto ed amicizia nel con­
fronti dì Peter, mentre ci sia* 
mo attenuti ai provvedimenti 
presi dalla presidenza*. Intan­
to dietro il silenzio sì trincera 
ancora l'amministrazione sco­
lastica, in attesa dell'inchiesta 
che sì potrebbe concludere 
già oggi, Dall'ispettrice inviata 
dal ministro della Pubblica 
istruzione viene l'assicurazio­
ne che «tutto sarà chiarito, 
compresi i comportamenti dei 
vari livelli scolastici». Intanto il 
«ministro ombra» della Pubbli­
ca istruzione del Pei, Aurelia-
na Alberici, ha affermalo che T 

•per far crescere una giovane 
generazione libera da xenofo­
bia e razzismo è necessario 
che nella scuola si sviluppi 
una cultura che consideri i va­
lori delle diverse etnie una 
grande occasione di arricchi­
mento reciproco». 

l'Unità 
Sabato 
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Il ministro della Difesa Martinazzoli Nel corso della cerimonia altri impegni 
durante l'incontro con i delegati sull'obiezione di coscienza, i poteri 
dei soldati di leva: «Pubblicherò i nomi negoziali e la disciplina. Ma lo Stato 
dei parlamentari che fanno segnalazioni» maggiore insiste: nelle caserme tutto ok 

«Basta coi raccomandati in divisa» 
1! ministro delta Difesa Martinazzoli ha incontrato ieri 
mattina i delegati dei militari di leva. Nel pomeriggio, 
in una conferenza stampa clandestina, i giovani han­
no espresso la loro soddisfazione per gli impegni as­
sunti dal ministro. Fra l'altro Martinazzoli se Pè presa 
con l'abitudine alla «raccomandazione», per trasferi­
menti o dispense, diffusa anche fra i parlamentari: 
«Pubblichiamo i nomi di chi raccomanda». 

VITTORIO RAGONE 

Mli» Martinazzoli 

• • ROMA. «È vero, il proble­
ma delle raccomandazioni 
esìste. Quando sono stato 
ascoltato dalla commissione 
d'indagine sulla condizione 
giovanile, me lo hanno ricor­
dato anche i parlamentari. E 
io ho fatto una proposta: rac­
cogliamole queste sollecita­
zioni per trasferimenti e di­
spense, che amvano anche 
da deputati e senatori, ed en­
tro qualche mese rendiamo 
pubblici i nomi di chi racco­
manda». Sono bastate poche 
frasi a Mino Martinazzoli per 
strappare ai delegati dei mili­
tari di leva, riuniti ieri mattina 
a palazzo Barberini per t'in­
contro semestrale con il mini­
stro della Difesa, un applauso 
da stadio. 

Nel pomerìggio, convocati 
clandestinamente alcuni cro­
nisti a Villa Borghese (il rego­
lamento vieta i rapporti con ia 
stampa), i delegati dei •mar­
mittoni» hanno commentato 
soddisfatti gli impegni che 
Martinazzoli ha assunto du­
rante la cerimonia, durata dal­
le 9 alle 12,30. È stata una del­
le rare volte in cui un titolare 
del dicastero della Difesa si è 
presentato di persona all'in­
contro (quello di ieri era il 
ventunesimo da quando esi­
stono le rappresentanze dei 
militari). I predecessori di 
Martinazzoli, Zanone in lesta, 
usavano delegare il compito a 
un sottosegretario. Il ventesi­
mo incontro, che si è tenuto a 
maggio con la presenza del 

capo di Stato maggiore della 
Difesa, l'ammiraglio Porta 
(che c'era anche ieri), e del 
sottosegretario Gorgoni, era fi­
nito in uno scontro fra i giova­
ni da una parte e le autorità 
militari e politiche dall'altra. 

Ieri - a quanto raccontano i 
delegati - la musica è cam­
biata. Martinazzoli si e detto 
convinto che il malessere nel­
le caserme esiste, e che molte 
cose, nel modo di funzionare 
della naja, vanno riviste, per 
ricreare nelle strutture militari 
un "clima di solidarietà». Ai 
giovani ha proposto di prepa­
rare una agenda dei problemi, 
riunendosi in gruppi di lavoro, 
in contatto con il sottosegreta­
rio De Carolis «Ma questo la­
voro - ha detto - non lo per­
derò di vista». 

Altre affermazioni impor­
tanti Martinazzoli le ha fatte a 
proposito dell'obiezione di 
coscienza, della disciplina mi­
litare e della «apertura* della 
Difesa verso la pubblica opi­
nione. L'obiezione di coscien­
za - riferiscono i delegati -
Martinazzoli è convinto che 
vada gestita non dal suo mini­
stero, ma da altri enti. «Fin 
dalla fase iniziale* - ha detto 
- l'opzione fra servizio milita­
re s servizio civile dovrebbe 

essere distinta. Quanto alla di­
sciplina nelle caserme, della 
quale fra l'altro i giovani di le­
va contestano le consegne di 
ngore e altri provvedimenti 
anacronistici, il ministro costi­
tuirà una «piccola ma autore­
vole commissione di esperti di 
diritto» che compiano una ri­
cognizione sulle -correzioni 
piii utili da apportare». 

Un vero e proprio terremoto 
è poi latente nelle parole che 
Martinazzoli ha pronunciato 
verso la (ine della cerimonia, 
La televisione - ha detto in so­
stanza - che con tanta prodi' 
galita segue le vicende e gli 
uomini politici, se fosse stata 
qui stamani avrebbe ricevuto 
e trasmesso un'immagine sin­
cera e diretta della realtà delle 
Forze armate. Non è poco, se 
si pensa che per anni i dele­
gati dei militari hanno chiesto 
allo Stato maggiore della Dife­
sa che gli incontri semestrali 
con il ministro fossero aperti 
agli organi di informazione. 
Per anni, la risposta è stata 
che la pubblicità non è accet­
tabile, perché si tratta di «riu­
nione interna di carattere mili­
tare». 

Ora bisognerà vedere quan­
to la schiettezza e la disponi­
bilità assaporate ieri riusciran­

no a permeare i vertici milita­
ri. 1 segnali non sono incorag­
gianti. il documento che i gio­
vani di leva avevano presenta­
to prima dell'incontro 
riproponeva i disagi di cui si 
parla ormai da anni: la dignità 
e i diritti lesi per il solo fatto di 
essere sotto le armi; la neces­
sità che ai delegati sia ricono­
sciuto il ruolo di portavoce dei 
propn elettori, con pieni pote­
ri negoziali, la richiesta di au­
mento del soldo a diecimila li­
re e di una revisione dell'ora­
rio di lavoro, e cosi via. 

Ma le «risposte» ricevute per 
iscritto dallo Stato maggiore 
ripropongono il solito rosario 
di «no», fondato sulla convin­
zione che l'insofferenza dei 
giovani di leva verso il modo 
in cui viene svolto il servizio 
sia solo «presunta». I delegati, 
di conseguenza, si erano pre­
parati a tacere durante la ceri­
monia, in segno di protesta 
contro l'ostinazione della Di­
fesa. Poi l'atteggiamento di 
Martinazzoli ha chiarito che le 
•risposte» erano quelle dello 
Stato maggiore, non quelle 
del ministro. E sul ministro si 
sono concentrati gli applausi, 
ma anche aspettative che do­
vrà stare attento a non delu­
dere. 

Antimafia 
Difficile 
l'accordo 
su relazione 
§ • ROMA. Accordo di mas­
sima sui quattro quinti della 
relazione e -delimitazione» 
del punti della bozza conte­
stali da democristiani e so» 
ciallsti, È il risultato raggiun­
to ieri mattina dal gruppo ri­
stretto incaricato dalla, com­
missione'antimafia alrivede­
re Ja jjjjzza dl.relazione an­
nuale,.. , Il documento 
preparato dalla presidenza 
dell'antimafia era stato at­
taccato da quel componenti 
della maggioranza più 
preoccupati di difendere il 
governo che di denunciare 
le collusioni tra malaviata e 
amministrazione pubblica, 
Pernio, per tentare di evitare 
una frattura della commis. 
sione proprio ora che la sfi­
da mafiosa è più alta, i com­
ponenti dell'antimafia han­
no deciso di riscrivere la 
bozza. Al termine della riu­
nione Cluspeppe Azzaro, 
capogruppo de ha smentito 
di essere stato designato a 
coordinare il gruppo di lavo­
ro: «Il coordinamento spetta 
al Presidente e all'ufficio di 
presidenza che hanno godu­
to e godono della piena fi­
ducia della Commissione. Il 
contributo che noi parla­
mentari daremo sarà di ap­
profondimento e di chiari­
mento per tentare di giunge­
re ad un risultato unitario. Ci 
sembra questo l'interesse 
preminente contro la mafia». 

La Torre 
Proposta 
equivoca 
della De 
••ROMA La vasta e positiva 
eco dell'approvazione - gio­
vedì alla Camera nella com­
missione Giustizia impegnata 
in un importante lavoro di ag­
giornamento della legge U 
Torre-Rognoni - delle nuove e 
più rigorose norme in materia 
di appalti e subappalti, è stata 
velata Ieri da una sconcertan­
te sortita polemica di parte de 
contro la sospensione, su ri­
chiesta corrìunìsta, dell'esame 
di un emendamento assai 
equivoco formulato dal gover­
no, 

Con questo emendamento 
il ministro Gava pretende di 
attribuire, oltre che all'Alto 
commissario antimafia, anche 
ai prefetti poteri di controllo 
ispettivo in vìa d'urgenza nei 
confronti di comuni province 
e regioni nel caso dì fondati 
sospetti di infiltrazioni mafiose 
in attività riguardanti appalti, 
concessioni, subappalti e cot­
timi. La norma, hanno obiet­
tato i commissari Pei. è ambi­
guamente inutile o rischia di 
tradursi in un'ulteriore compli­
cazione di competenze, per 
giunta con un'impronta cen-
tralistica. 

Ci sono infatti già casi pre­
cisi in cui scatta l'iniziativa dei 
prefetti. Da qui la richiesta di 
una pausa di, riflessione -
contro cui si è polemicamente 
espresso il capogruppo de 
della commissione Giustizia, 
Nicotra - che consenta al go­
verno di rivedere le sue posi­
zioni. CG.F.P. 

Aperto a Venezia il quarto processo per un delitto del 76 

Carlotta chiede «libertà e onore» 
«Ha ucciso Margherita» ripete la madre 
«Ripeto le parole di sempre: sono innocente». Mas­
simo Cartono, condannato con sentenza definitiva 
per l'omicidio di Margherita Magello, ha risposto 
cosi ieri ai giudici veneziani che lo interrogavano, 
dopo che la Cassazione ha disposto la revisione 
del processo. La madre delta vittima, sconfortata 
ma implacabile, è tornata, ad ac^usarlq^Carlottp £ 
colpevole, È e rimane uff assassinò^' . , 

DAt. NOSTRO INVIATO > 

MICHILI SANTONI 

I H VENEZIA. Un confronto a 
distanza, freddo e insieme 
passionale, tra chi vuole ri-> 
conquistare «libertà e onore* e 
chi intende rivedere in carcere 

auello che ritiene l'assassino 
ella figlia, «un omicida insen­

sibile e furbo-. La revisione 
del processo a Massimo Car­
lotta è iniziata ieri, nella Corte 
d'assise d'appello di Venezia, 
sotto il segno di una tensione 
terribile, che he subito messo 
in secondo piano l'ecceziona­
lità giuridica del caso, Da una 
parte l'imputato, condannato 
con sentenza definitiva a 18 
anni di carcere per avere ucci­
so con 60 coltellate una giova­
ne studentessa. Margherita 
Magello. Con lui, i genitori, 
fratello e sorella, qualche ami­
co, Dall'altra parte, sola assie­
me al manto inglese, la mam­
ma dì Margherita, la prima 
che ne scopri il corpo strazia­
to. Per tutta la mattinata l'an­
ziana signora ha ascoltato in 
silenzio, le mani strette a pu­
gno e bianche per la tensione, 
il giudice relatore Luigi Lanza 
che ricostruiva ti delitto sin nei 
dettagli più macabri. Po) ha 
sentito il fulmineo interrogato­

rio di Carloito. «Ha qualcosa 
da dire?»r, «Confermo quello 
che ho sempre detta lo sono 
estraneo 9 questo delitto». [ 

Fuori dall'aula, la signora 
Magello non ha retto più. 
«Carlotto è e resta un assassi­
no. Non ci sono dubbi. È un 
uomo furbo, iposensibile. Non 
cerco vendetta ma giustizia. 
Sono straziata non solo per la 
riapertura del processo, ma 
perché avviene anche sull'on­
da di tante firme autorevoli 
raccolte a favore dell'imputa­
to. Ma come fa tanta gente ad 
esprìmersi- su cose che non 
conosce?». Elegante, con una 
freddezza < ostentata per na­
scondere l'ansia. Carlotta ha 
consegnato alla corte una me­
moria; «Con ferma coscienza 
ripeto le parole di sempre; so^ 
no innocente, non sono io 
l'assassino», Nel 76 avevo 19 
anni, oggi 33: nessuno potrà 
mai restituirmi gli anni che mi 
sono stati rubati. Ma voi pote­
te restituirmi l'onore e la liber­
tà». 

Margherita Magello, 24enne 
laureanda ìn lingue, che Car­
lotta conosceva di sfuggita, fu 

assassinato mentre era da sola 
nella sua abitazione il pome­
riggio del 20 gennaio 1976, 
Tutto* avvenne rapidamente, 
fra te 17,35 (Margherita inter­
ruppe ,una telefonata con 
un'amica) e pochi minuti più 
tardi, quando rientrò in casa 
la madre, trovando il corpo-; 
nudqje s ig ia to in wfaJjgìgà 
buz^no, ^ f ^ M o . ^ T O é 
che si "era. preientato ai eira-
billeri poche ore dopo, fu su­
bito incriminato. Assolto,In 
primo grado, venne condan­
nato in appello e in Cassazio­
ne. Lui, aveva raccontato all'e­
poca ed ha ripetuto ieri nel 
memoriale, quel giorno passa» 
va davanti alla casa di Mar­
gherita per caso quando senti 
urla di aiuto. Entrato dopo 
aver girato per le varie stanze 
dell'abitazione, trovò infine la 
ragazza, ancora viva, ma pre­
so dar panico scappò quasi 
subito. Successivamente l'as­
sassino, rimastosene nasco­
sto, avrebbe completato l'ope­
ra con tutta calma, «finendo» 
Margherita, ripulendosi nel 
bagno ed infine uscendo sen­
za essere visto. Carlotta cadde 
in numerose contraddizioni, 
ma a suo carico il processo ri-, 
mase «indiziario-. Pareva tutto 
ormai archiviato finché la Cas­
sazione, lo scorso gennaio, ha 
accolto la tesi degli irriducibili 
difensori di Carlotta (Giorgio 
Tosi e Rodolfo Bettiol) ordi­
nando una revisione del di­
battimento: il quinto caso dal 
dopoguerra. 

Tre gli elementi «nuovi- che 
l'assise veneziana deve ora 
vagliare (venerdì saranno or­
dinate le perizie). In una re-

Massimo Canotto (loto D-Oay-Comere della Sera) 

cente analisi sui guanti da sci 
che Carlotta portava quel gior­
no e con \ quali secondo la 
condanna aveva commesso 
l'omicidio, i periti hanno con­
cluso: «Non possiamo affer­
mare che le macchie siano di 
sangue»- Un altro esame da 
fare riguarda la compatibilità 
fra le poche gocce di sangue 
sull'impermeabile e i calzoni 
di Carlotta e le modalità del­
l'omicidio. Terzo elemento, 
scoperto dì recente dall'avvo­
cato Tosi e confermato da un 

pento di parte, una impronta 
insanguinata lasciata da una 
suola di scarpa a «carrarmato» 
sul piede destro di Margherita. 
Può essere la firma dell'assas­
sino (Carlotta portava delle 
•Clark* a suola liscia), ma an­
che un'orma dei primi seccori 
ritori, o degli in^rmieri. «Se 
questi tre elementi risultassero 
Infondati o non pienamente 
fondati», ha ammonito ì giura­
ti il giudice Lanza, «questo 
collegio non potrà pronuncia­
re un assoluzione». 

Un piano anti-Prandìni 
«Recupero e case nuove 
per l'affitto» 
propongono gli assessori 
Contro il piano casa di Prandini che prevede solo 
cementificazione, ignorando il recupero dei centri 
e delle periferie degradate e calpesta i piani urba­
nistici e i poteri di Comuni e Regioni, gli assessori » 
alla casa delle grandi città, riuniti a palazzo Vec-. 
chio a Firenze, hanno elaborato una contropropo­
sta che prevede piani integrati, recupero e case 
nuove per l'affitto. 4 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTARI 

• i FIRENZE. It piano casa 
elaborato da Prandini è ineffi­
cace ad affrontare e risolvere 
l'emergenza abitativa che sta 
diventando drammatica nelle 
grandi aree urbane, dove gli 
sfratti già esecutivi sono arri­
vati a 290mila, aggrava il già 
precario tessuto urbanistico 
delle città e rischia di essere 
irrealizzabile per incostituzio­
nalità. Questa il giudizio 
espresso ieri a Firenze dagli 
assessori alla casa dei grandi 
Comuni, da Milano a Bari, da 
Bologna a Catania, a Venezia, 
La Spezia, Padova, che si so­
no incontrati ieri a palazzo 
Vecchio. L'obiettivo è quello 
di impedire che II ministro, dei 
Lavori pubblici possa avere 
maho^ libera, trasformarlo it 
disegno*fn detrito legge'. Per 
questo " 1 rappresentanti del 
Comuni hanno presentato, se 
non un contropiano (dql re­
sto Impossibile, non cono­
scendo la disponibilità finan­
ziaria esatta) una contropro­
posta che azzera il provvedi­
mento governativo, Prandini 
propone la costruzione di 
50mila alloggi che verrebbero 
a costare 160 milioni l'uno, 2 
milioni al mq, un prezzo re­
cord. Tenendo conto delle zo­
ne dove le case verrebbero 
realizzate e delta tipologìa, 
verrebbero a costare troppo, 
più di quelle al libero merca­
to. Nelle zone Pep (Piani di 
edilizia popolare) sì stanno 
costruendo appartamenti at­
torno al milione al mq. 

M,a i Comuni,. |o rilevano 
nella controproposta - ha af­
fermato l'assessore di Firenze 
Fabrizio Bartaloni -, non vo­
gliono solo la costruzione di 
case e propongono uno sfor­
zo particolare per il recupero 
dell'esistente. Secondo gli enti 
locali si deve tiattare di un 
piano straordinario di edilizia 
residenziale pubblica e di ca­
se prevalentemente per l'affit­
to. I programmi devono soddi­
sfare ì bisogni delle aree ad 

alta tensione abitativa indivi-, 
duate dai Cipe e alla cui pro­
grammazione ed attuazione x 
debbono presiedere II Cor . 
(Centro edilizia residenziale), ' 
le Regioni, i Comuni e no, c o - , 
me pretende il governo, di mi' 3 
nistro che decide la ripartilo- t 
ne degli stanziamenti, le loca­
lizzazioni, gli espropri, te tipo- , 
logie dei fabbricati, il costo e % 
il prezzo di vendita, > 

Almeno mille miliardi devo­
no servire ai Comuni per ac* 
quistare alloggi per l'emergen* n 
za, mettendo in moto i «buoni « 
casa» per gli sfrattati, le giova-•% 
ni coppie, i bisognosi di allos<- . 
gio. La parte più consistente 5 
possibile 4?ì (inaiuìainqnii'.j 
deve essere destinata a prò- \ 
grammi urbanistici, prevalcn- •* 
temente abitativi già ìftfasfe^ 
avanzata di progetto o eoe * 
munque predisposti entro • 
quattro mesi, anche d'Intesa \ 
con gli operatori pubblici e " 
privati del settore. Questi in­
terventi consentirebbero un T 

largo spazio al recupero urba* J 

nlstico. Comunque, I fondi *• 
Gescal devono essere destina- 5 
ti esclusivamente alla realizza- ^ 
zìone di programmi di case*' 
popolari a favore dei lavorato- * 
ri dipendenti. > 

L'intervento finanziario -
pubblico è diretto prioritaria- "* 
mente al recupero e alla rea- ' i 

llzzazione di alloggi da con- 1 

durre in locazione. Resta ter* : 
ma la possibilità per ogni Co­
mune di individuare destina- ] 
tari diversi in base alle caratte- l 

ristìche della propria ^ 
emergenza abitativa. f 

Gli assessori sì sono incori-1 
irati con i segretari delle orga- " 
nizzazioni degli inquilini i 
quali hanno ribadita t'ineffìca* * 
eia del piano Prandini che I 
prevede alloggi prevalente­
mente per la vendita e quei 
pochi per l'affitto sarebbero 
destinati a fasce di cittadini 
che non necessitano di proto- ? 
zione sociale. j , 

Divorziato? Negato il funerale 
• I SASSUOLO (Moderno. 
Don Ermes è un prete all'anti­
ca, ma possiede una moderna 
segreterìa telefonica. Il mes­
saggio è chiaro, e la frase l'ha 
dovuta ripetere più volte in 
questi giorni per lui tempesto­
si: «Non ho niente da dire al 
giornali». Che neanche davan­
ti alla morte siamo tutti uguali, 
è sempre brutto sentirselo di­
re, ed in questo caso la discri­
minazione è ancor più insi­
diosa, poiché proviene da un 
ministro de) Culto ed è rivolta 
a tutti coloro non in regola 
con il pur misericordioso Dirit­
to canonico. 

Tale assemblaggio di cano­
ni è stato applicato alla lettera 
dal parroco di Sassuolo, e per 
la precisione l'articolo in que­
stione è ÌI numero 1184 del 
paragrafo 1 al numero 3: non 
sì deve recare conforto del fu­
nerale «A chi prima della mor­
te non mostra pentimento 
(eretici, ecc.)... o ad altri pec­
catori manifesti al quali non è 
possibile concedere le ese­
quie senza pubblico scandalo 
del fedeli». Ma per la v e n d o ­
no stati proprio I fedeli,5» ìn 

Siete separati, divorziati o conviventi? Fate pure, ma 
per voi niente funerale. Questo il diktat di don Er­
mes Macchioni, affisso nella bacheca della chiesa 
di San Michele dei Mucchietti ed applicato nel con­
fronti di un artigiano morto per infarto e «colpevole» 
di essersi separato dalla moglie. Ma non è un caso 
d'intolleranza, il codice di Diritto canonico consen­
te ciò. Risultato, un paese è diviso sulla questione. 
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gran parte della parrocchia di 
San Michele dei Mucchietti. 
ad insorgere contro le drasti­
che applicazioni dì don Ermes 
che si è cosi trovato al centro 
dì una bufera da lui inattesa 

«Non devo rendere conto a 
nessuno del mio operato, se 
nop al mìo vescovo», replica 
stizzito Ce forse un po' impau­
rito) il parroco. Sta di fatto 
che il funerale del buon arti­
giano, ie cui doti sono state 
decantate dai molti colleghi 
(cattolici, e n o ) h a d o v u , ° ta* 
re dietrofront, per trovare 
ospitalità nella chiesa di San 
Francesco in Rocca, pochi 
metri più ìn là... Ma come, un 

parroco si rifiuta ed un altro 
no7 «L'interpretazione dì tale 
articolo del codice», ci dice 
don Camillo Pezzuoli, capo 
del Sinodo di Modena ed 
esperto di diritto, «è lasciata 
alla discrezione del parroco, 
che possibilmente con il ve­
scovo deve valutare le even­
tualità caso per caso: natural­
mente purché ciò non sì riferi­
sca ad un evidente scandalo 
pubblico-. 

Ma il parroco ìn questione 
ha affisso l'articolo del codice 
nella Chiesa di San Michele 
già da qualche mese. Non si 
tratta per caso di una discrimi­
nazione a priori, di un'intimi­

dazione7 «Questo non lo so di 
certo», replica don Pezzuolì, 
•ma in ogni caso il codice non 
è rìgido, prevede l'applicazio­
ne delia misericordia e via di­
cendo...». 

Ma il rito delle esequie è 
poi per i morti, o per ì parenti 
ed amici che rimangono in vi­
ta9 Ed in tal caso non vi sareb­
be stato nulla da eccepire... 
•Certo, è da prendere in con­
siderazione anche questa sfu­
matura, e comunque si apre 
un caso interessante anche 
perché ora 1 preti della zona 
dovranno uniformarsi, sotto il 
consiglio del vescovo, per non 
recare scandalo con opposte 
interpretazioni». 

La spinosa materia dovrà 
ora essere affrontata da mon­
signor Gibertmi, vescovo di 
Reggio Emilia, dalla cui dioce­
si dipende la chiesa di San Mi­
chele dei Mucchietti. Intanto 
un primo parere autorevole 
viene da padre Battista Mon­
din. teologo dell'Università ur-
baniana che, su «Prospettive 
nel mondo», scrìve- «Guai a di­
scriminare sui funerali religio-

ISTITUTO GRAMSCI VENETO 
FGCI AREATRIVENETO 
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IN ITALIA 

«Vietato l'accesso al turisti»: cosi si salva la Torre di Pisa? 

Il Comitato tecnico teme 
per la tenuta della struttura 

La Torre di Pisa 
sarà chiusa 
al pubblico? 

LUCIANO LUONOO 

IH PISA. La torre pendente, 
simbolo di Pisa e dell'Italia nel 
mondo, potrebbe essere chiu­
sa al pubblico. È quello che 
propone 11 «Comitato tecnico* 
scientifico della Torre pen­
dente», creato dall'ex ministro 
a) Uvori pubblici Ferri lo scor­
so anno. L'attuale ministro 
Prandlnl, dopo aver consulta­
to lo stesso presidente del 
Consiglio, ha quindi richiesto 
la convocazione del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici 
che si esprimerà sul parere 
dei tecnici. Il Comitato, che è 
(ormato da sette membri, tutti 
docenti universitari e esperti 
di fama mondiale, ha stilato 
un rapporto in cui argomenta' 
l'indicazione per una chiusura 
del Marnoso monumento, e 
delle'zone ad esso limitrofe, ai' 
visitatori. La sicurezza della 
struttura riguardo alla resisten­
za del terreno, lo stato delle 
murature che presentano le­
sioni e distacchi, la sensibilità 
della torre alle azioni acciden­
tali, la pericolosità del percor­
so dei visitatori sono i punti 
fondanti l'analisi degli esperti. 
Argomenti che il Comitato 
tecnico-scientifico ha ritenuto 
di porre all'attenzione degli 
organi dei ministero «ai fini di 
una salvaguardia della pubbli­
ca incolumità», I visitatori del­
la torre non sono pochi. L'an­
no scorso, il 1988, il monu­
mento è stalo visitato da ben 
749.178 persone. «L'incasso 
complessivo - dice Antonio 
Lazzarini, segretario dell'Ope­
ra Primaziale, che gestisce il 
monumento - ha superato i 2 
miliardi e 940 milioni, ma è 
impossibile quantizzare il va* 

Governo 

130 miliardi 
per le opere 
«a rischio» 
• I ROMA. Centotrenta mi­
liardi per la catalogazione e la 
costituzione di una «mappa» 
delle opere a rischio, 65 (la 
metà) per il Mezzogiorno: è il 
disegno di legge del governo, 
varato ieri, che mira a recupe­
rare, dice palazzo Chigi, som­
me stanziate per il 1989 che 
altrimenti sarebbero andate 
perse. Un lavoro che molti 
considerano discutibile, ma 
che anche il governo Andreot-
ti fa proprio nella sua forma 
classica: affidamento dei pro­
getti di catalogazione, con 
possibilità di «service» da parte 
di imprese specializzate, pro­
seguendo un'attività già inizia­
ta da alcuni anni e per arriva­
re ad una «mappa» dei monu­
menti a rischio in tutto (?) il 
territorio nazionale. Ieri il di­
segno di legge è stato presen­
tato dal ministro dei Beni cul­
turali di turno, Il psdi Pacchia­
no. Consta in tutto di quattro 
articoli, Stabilisce la spesa di 
130 miliardi per «interventi ur­
genti», comprendenti la «in­
ventariazione e catalogazione 
sistematica» del patrimonio 
artistico, nonché ia costituzio­
ne della «mappa». 

lore del turismo legato alla 
presenza della torre nell'eco­
nomia pisana». La proposta 
ha suscitato perplessità so­
prattutto in relazione al tatto 
che negli ultimi tempi la Ione 
è sembrata non dare segni 
particolari di preoccupazione. 
Le ultime rilevazioni rese pub­
bliche in questi mesi hanno 
evidenziato come la penden­
za aumenti in maniera sem­
pre minore. Di parere contra­
rio invece il ministro PrandìnI, 
che già qualche settimana ad­
dietro aveva rilasciato dichia­
razioni che da più parti furo­
no definite allarmistiche. «Il 
ministro - dice il sindaco dì 
Pisa, Giacomino Granchi - ha 
cambiato II tiro. In un primo 
dispaccio parlava dì pericoli 
imminenti per la stabilità della 
torre, adesso si parla dei pen­
coli legati alle lesioni e ai di­
stacchi del materiale lapideo 
e alla pericolosità dei percorsi 
per i visitatori. In ognuno dei 
casi - dice Granchi - rimane 
ferma la questione, posta in 
più occasioni, della necessità 
di una informazione non per 
dispacci d'agenzia, ma (orma­
le e corretta, tramite canali 
istituzionali. Solo cosi, tramite 
la chiarezza e la conoscenza 
della situazione sarà possibile, 
anche in città, accettare misu­
re che in qualche misura po­
trebbero anche dispiacere*. 
Proprio per questa ragione, il 
consiglio comunale, che ha 
appreso la notizia mentre era 
già riunito, ha espresso una 
formale presa di posizione, al­
l'unanimità, in cui si chiede al 
ministro di informare la città 
sullo stato della torre. 

Miriam Massari, 52 anni Ieri ha preso il treno 
trattata come se fosse alla stazione Termini per 
un ingombrante andare da Roma a Torino 
e fastidioso pacco postale Le scuse di Schimberni 

«Handicappata? Non c'è posto 
Viaggi nel vagone merci» 
Ieri a Roma un'handicappata è stata «caricata» sul 
vagone merci di un treno diretto a Torino. Per i por­
tatori di handicap questo è il modo «normale», non­
ché l'unico di usufruire dei servizio di trasporto pub­
blico. Miriam Massari, per viaggiare nel bagagliaio, 
ha dovuto pagare la normale tariffa di 2* classe. Ma 
l'amministratore straordinario delle Fs assicura che 
entro un anno la situazione sarà risolta. 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• i ROMA. Viaggiare soli, nei 
vagoni merci, come pacchi 
postali, è questo il prezzo che 
gli handicappati devono pa­
gare per potersi spostare in 
treno. Ieri a Roma al binario 
19 della stazione Termini, Mi­
riam Massari, una donna di 52 
anni affetta da una grave for­
ma di atrite reumatoide che 
non te permette di lasciare la 
sua carrozzella, è stata lette­
ralmente «issata» sul baga­
gliaio del treno 608 diretto a 
Torino. Otto ore di viaggio in 
un vagone spoglio e freddo, 
senza una finestra o una sedia 
per l'accompagnatore, privo 
di appigli per ancorare la se­
dia a rotelle. Una vera «via 

crucis» per chi si sforza di vi­
vere la propria vita autonoma­
mente anche se portatore dì 
handicap. 

L'odissea di Miriam è inizia­
ta il 28 settembre quando è 
andata ad informarsi alla Sta­
zione Termini in previsione 
del suo viaggio à Torino in oc­
casione del convegno su 
•Handicap e prevenzione». 
Dopo la solita trafila all'ufficio 
informazioni e la risposta ne­
gativa dell'addetto allo spor­
tello, Miriam è riuscita ad arri­
vare al capo della stazione 
Termini, dott. Luigi Amati, che 
senza esitazioni ha assicurato 
la partenza: «Lei 11 20 ottobre 
partirà, però dovrà viaggiare 

in bagagliaio». Si sono propo­
ste altre soluzioni ma nulla da 
fare, le carrozze per i viaggia­
tori hanno un corridoio cosi 
piccolo da non permettere it 
passaggio di una sedia a rotel­
le per non parlare del fatto 
che anche la porta di accesso 
è inespugnabile sia per i gra­
dini che per le sue dimensio­
ni. Non rimane altra via che 
quella del vagone merci ma 
anche qui l'iter non è facile, 
bisogna ottenere l'autorizza­
zione scritta delle Fs altrimenti 
si viola il regolamento. 

A Miriam è andata bene, 
può considerarsi fortunata, 
anche se ha dovuto comun­
que pagare la tariffa intera del 
biglietto per sé e per il suo ac­
compagnatore. Al momento 
della partenza, con il lascia­
passare stretto in pugno e l'a­
ria combattiva di chi non si dà 
per vinto ha dichiarato ai gior­
nalisti: «Viaggerò allegramente 
perché mi conforta vedere 
che non mi lasciate sola a 
combattere. Io voglio muover­
mi, lavorare e divertirmi pro­
prio come chiunque altro. 
Spero che la prossima volta 
sia più semplice, perché in­
tendo viaggiare spesso, per la­

voro e per piacere. Certo ci si 
sente un po' dei deportati ad 
avere bisogno del lasciapassa­
re ma l'importante è partire. 
Ho anche comprato una botti­
glia di champagne per brinda­
re con il mio compagno nella 
solitudine del bagagliaio». Per 
il suo accompagnatore, Piero 
Pannacelo, che le vive accan­
to da anni, è previsto un viag­
gio ancora più scomodo: •Pro­
babilmente mi siederà sopra i 
bagagli - ha detto Piero - . 
Tutto questo è veramente paz­
zesco». 

Alla partenza erano presen­
ti anche i rappresentanti della 
•Lega nazionale per il diritto 
al lavoro degli handicappati», 
Giovanna Spìnuso e Roberto 
Grimaldi, che hanno presen­
tato una lettera aperta all'am­
ministratore straordinario del­
le Ferrovie dello Stato, Mario 
Schimberni, per protestare 
contro l'inefficienza dei tra­
sporti pubblici. Il direttore ge­
nerale delle Fs, Giovanni De 
Chiara, considera il viaggio di 
Miriam un atto di umanità, da­
ta la mancanza di strutture. 
l'amministratore straordinario 
delle Fs Mario Schimberni si è 
detto «profondamente dispia­

ciuto dell'episodio ed ha assi­
curato che da parte sua, come 
da parte del direttore genera­
le, il problema delle carrozze, 
al fine di renderle compatibili 
con le esigenze dei portatori 
di handicap, è seguito da 
sempre con particolare atten­
zione. Da oltre un anno - ha 
proseguito Schimberni- sono 
in costruzione presso le offici­
ne Cfc di Colleferro 80 carroz­
ze specialmente concepite 
per evitare che episodi come 
questo abbiano a ripetersi. 
Entro la prima metà dell'anno 
prossimo il programma dovrà 
essere realizzato e le 80 car­
rozze saranno operative su 
tutta la rete». 

Intanto ieri alle 14,30, quan­
do mancavano 15 minuti alla 
partenza del treno, Miriam ha 
rischiato di non partire: il va­
gone merci non c'era. Ma gra­
zie al buon cuore delle ferro­
vie la situazione si è risolta, il 
vagone è arrivato, Miriam è 
salita, il portello «j è chiuso e 
il treno é partito con venti mi­
nuti di ritardo. Lasciavano 
perplessi le sbarre alla finestra 
e la scritta «espressi e materia­
li raccattivi» sulla porta d'en­
trata della carrozza. 

— — — — — si discute la candidatura di Venezia senza consultare il Comune 
Una megarassegna che sconvolgerebbe il centro storico lagunare 

Cento intellettuali contro l'Expo 
Accolta da un mare di polemiche, è arrivata ieri se­
ra a Venezia la commissione del Bureau Internatio­
nal des Exposition che deve valutare la candidatura 
veneziana all'Expo 2000. Si incontrerà con Regio­
ne, sindaci veneti, De Michelis, Andreotti, ma- non 
con il Comune di Venezia, l'unico contrario all'Ex­
po. Intellettuali di tutto il mondo hanno lanciato ieri ( 
un appello contro la manifestazione. *" - v f! 

DAL NOSTRO INVIATO 
N W H I U I SARTORI 

• I VENEZIA. «Qualcuno si 
oppone all'idea dell'Esposi­
zione?*. All'imbarazzante do­
manda, una delle 65 che 
compongono un pigriòlissimo 
questionario del Bureau Inter­
national des Exposition (Bie), 
la Regione Veneto ha rispo­
sto: «Il Comune di Venezia sì è 
riservato di decidere». Figuria­
moci. Il Comune ha votato un 
no secco ed esplicito, su que­
sta posizione si è addirittura 
formata la nuova giunta. 
Adesso, la commissione del 
Bie che deve valutare la can­
didatura veneziana all'Expo 
del 2000 é arrivata in Laguna 
per una serie di sopralluoghi 
tecnici ed incontri politici, in­
somma per verificare di perso­
na la situazione. Ma ancora 

una volta non potrà vagliare 
direttamente la posizione del­
la città interessata. Nel calen­
dario ufficiale della visita, pre­
disposto dal ministero degli 
Esteri, sono previsti incontri 
con mezza Italia (presidente 
della Regione, sindaci di Pa­
dova e Verona, poi a Roma 
con De Michelis, Andreotti e 
Cossiga) ma neanche un an­
golino libero per U sindaco di 
Venezia, Antonio Casellati. Ie­
ri il sindaco ha inviato un fo­
nogramma di protesta agli 
Esteri. Fino a sera, nessuna ri­
sposta. C'è stata una indigna­
ta interrogazione perlamenta-
re del Pel Ed il capogruppo 
comunista in Regione, Lucia­
no Gallinaro, ha scritto ironico 
al capodelegazione del Bie, 

Massimo Cacciari ' 

Ted Allan: «Ho il sospetto che 
l'onorevole Gianni De Miche­
lis le abbia confezionato una 
visita teleguidata*. I commis­
sari troveranno comunque un 
clima piuttosto ostile all'Expo. 
Oggi pomeriggio,'ad esempio, 
vari gruppi veneziani (Italia 
nostra, Lega ambiente, Urba­
nistica democratica eccetera) 

consegneranno simbolica­
mente il «Premio Anita 1989* 
ai «fautori dell'Expo». Ma, so­
prattutto, è stato diffuso ieri 
un appello indirizzato alla 
Commissione del Bie da oltre 
cento urbanisti, architetti, sto­
rici ed Intellettuali italiani, 
francesi, austriaci e statuniten­
si. Venezia, scrivono, «non 
sopporta le grandi dimensio­
ni, i grandi flussi», già oggi è 
seriamente minacciata dalla 
quantità del turismo esistente 
ed i suoi problemi «diverreb­
bero del tutto irrisolvibili in 
presenza di un evento come 
l'Esposizione universale». 
L'Expo farebbe arrivare nei 
giorni di punta 150-200mila vi­
sitatori. la stessa folla del con­
certo dei Pink Floyd: rischia di 
trasformare definitivamente il 
centro storico in una «macchi­
na da turismo». Tra i firmatari, 
Giulio Carlo Argan, Leonardo 
Benevolo, Massimo Cacciari, 
Vittoria Calzolari, Antonio Ce-
dema, Paolo Ceccarelli, Elena 
Croce, Roberto D'Agostino, 
Cesare De Seta, Eugenio Ga­
rin, Vittorio Gregotti, Gianni 
Mattioli, Cristiano Toraldo Di 
Francia e, fra gli stranieri, lo 
storico dell'arte André Cha-

stel, Georges Duby, Conrad 
Hoberhuber, Jacques Le Goff 
ed il direttore de) dipartimen­
to urbanistica del Mit, Tunney 
Lee. Le cifre che stanno alla 
base di tante preoccupazioni 
non sono affatto campate in 
aria. Proprio due giorni fa il 
Comune' di -Venezia' ha pre­
sentato una ricerca sul turi­
smo in città commissionata al 
Coses e all'Università. La con­
clusione è che una soglia «ot­
timale» di visitatori non do­
vrebbe superare i 22.400 al 
giorno. L'Expo, nella più otti­
mistica previsione, porterà in­
vece in Laguna minimo mini­
mo trenta milioni dì turisti in 
sei mesi. 

La candidatura di Venezia 
(e delle città .circostanti) è 
stata formalmente presentata 
dalla Regione Veneto. Secon­
do il suo progetto la megaras­
segna, battezzala «Venetiaex-
po», dovrebbe inaugurarsi l'I 
gennaio del 2000 e durare fi­
no al 30 giugno. Costi vivi pre­
visti, 1.800 miliardi; più altri 
20mila di infrastrutture (me­
tropolitane, ampliamenti di 
autostrade e ferrovìe, idrovia 
eccetera) che, giura la Regio­
ne, si eseguirebbero comun­
que prima o poi. 

Acna: il governo decide 

«Può riaprire tra 3 mesi» 
Forti pressioni su Ruffolo 
Pei: deve restare chiusa 
Il governo vuole accelerare i tempi per la riapertu­
ra dell'Acna di Cengio e il ministro dell'Ambiente, 
Ruffolo, si è impegnato a svolgere controlli e col­
laudi per farlo entro tre mesi. Ieri in Consiglio dei 
ministri c'è stato uno scontro fra i ministri Pier Lui­
gi Romita e Carlo Donat Cattin sui termini per la 
riapertura. Chicco Testa: l'Acna deve essere ferma­
ta definitivamente. 

NADIA TARANTINI 

•ri ROMA. Relazione di Gior­
gio Ruffolo sull'Acna di Cen­
gio, a quasi quattro mesi dalla 
chiusura, il 7 luglio scorso. Il 
ministro riferisce dei lavori di 
contenimento dei veleni, in 
corso da allora. Dice che ci 
sono state e ci sono difficoltà. 
che il .percolato» accumulato 
sotto la fabbrica continua a 
riaffiorare: ma l'Acna, dice a) 
colleghi di governo, chiede 
che gli si dia il permesso di 
riaprire lo stesso, sol perché i 
lavori eseguiti sono esatta­
mente quelli richiesti a suo 
tempo dalla conferenza Stato-
Regioni e dal ministrò del­
l'Ambiente. Gli interventi com­
plessivi sull'Acna, quelli sui 
quali Ruffolo sta giocando I* 
sua credibilità, hanno bisogno 
ancora di sei mesi per essere 
ultimati. Il ministro dell'Am­
biente propone al Consiglio 
dei ministri il dilemma: ritirare 
l'ordinanza di sospensione o 
procedere prima a collaudi? 
Parte in quarta Carlo Donat 
Cattin, che più volte ha detto 
di essere disposto a bere l'ac­
qua del fiume Bormida. .Dove 
vogliamo arrivare? - protesta 
-. Di questo passo, bisognerà 
chiudere metà delle fabbriche 
italiane. Riaprire, riaprire subi­
to, perché i'Acna è garantita 
dalla Montedison e la Monte-

dison è una ditta seria La 
discussione si accende e Pier 
Luigi Romita, già Psdi passato 
ai socialisti, si fa ufficiosamen­
te accreditare, all'uscita dal 
Consiglio, come il difensore 
della valle. Conclude: collau­
di, incontri con ìe parti, con­
sensi da cercare. Ma il gover­
no ha deciso "all'unanimità. 
di muoversi per la riapertura 
della fabbrica. Si fa anche una 
previsione temporale: tre me­
si. 

•Capisco che per il governo 
sia diventata una questione 
politica, ma noi continuiamo 
a trattarla come una questio­
ne di decisioni tecniche:'e tut­
ta la documentarne in mio 
possesso é a sostegno della 
tesi che l'Acna deve essere 
fermata definitivamente.: 
Chicco Testa, ministro ombra 
del Pei per l'ambiente, è dr» 
stico. Ha avuto di recente an­
che il contorto dì una relazio­
ne «segreta, del servizio idro-
geologico che sostiene l'im­
possibilità di risanare l'Acna 
perché la fabbrica poggia sul­
l'alveo del fiume Bormida: i ri­
schi per la sicurezza idrologi­

ca sono perciò enormi. .Ruf­
folo ha Ieri detto ai colleghi di 
governo che ai 48 miliardi già 
spesi bisognerà aggiungerne 
almeno altri 37. .Bisogna fare 
altro - conclude il ministro 
ombra del Pei, dar vita ad un 
grosso lavoro di bonifica del-
Finterò sito e assicurare le 
prospettive occupazionali dei 
lavoratori.. ' , 

Il ftl l'altro Ieri ha già chie­
sto, a Montecitorio, che si va­
da ad un dibattito parlamen­
tare sulla questione dell'Acna 
di Cengio, con la discussione 
di mozioni su cui impegnare il 
governo. Il Pei chiederà la 
chiusura dello stabilimento e 
anche che si metta sotto con­
trollo rimpianto <Resol>. dal-
l'Acna spacciato come Im­
pianto di risoluzione dei tosta­
ti e rivelatosi invece come un 
inceneritore, di cui andrà ac­
certato l'impatto ambientale. I 
comunisti impegneranno il 
governo sul piano di risana­
mento e sulle garanzie occu-
Pazionali per i lavoratori del-
Acna, recependo la proposta 

di piano lormulata dai sindaci 
della Val Bormida. Ieri Ruffolo 
ha invece sostenuto che, pur 
senza chiudere lo stabilimen­
to, entro due anni si avrà un 
•sensibile miglioramento, del 
Bormida, le cui acque tome-
ranno ad essere buone per 
tutti gli usi, escluso quello po­
tabile. A meno che non acca­
da quel che ha scritto nella re­
lazione il servizio idrogeologi­
co, e cioè che una alluvione, 
o un qualsiasi altro evento Im­
prevedibile faccia precipitare 
ia situazione dell'alveo sotto 
la fabbrica, portando i veleni 
a oltrepassare la falda acqui­
fera. Un timore che non sem­
bra preoccupare il governo, 
teso ad affrontare questa 
complessa vicenda nei termini 
di uno dei tanti conflitti politi­
ci. 

Ora £ stato deciso che lo 
stessa Ruffolo, insieme al mi­
nistro della Sanità De Loren­
zo, condurrà dei collaudi av­
valendosi di tecnici, scelti do­
po una discussione intermini­
steriale, che si svolgerà già la 
prossima settimana. 

Sul fronte sindacale la Fulc 
ha già fatto sapere che non si 
possono allungare i tempi ul­
teriormente per la riapertura 
dell'Acna, perché non è più 
possibile coniugare le compa­
tibilità di produzione con 
quelle ecologiche. 

D NEL PCI i 1 
Una delegazione somala del Partito socialista rivoluzionarlo so­
malo guidata da Salati Mohamed Ali. presidente della direzione 
del dipartimento esteri e composta da Mohamed Ali Ahmed capo 
del protocollo del dipartimento esteri, Osman Dirlo Hashi, primo 
segretario dell'ambasciata somala, si è incontrata con t compagni 
Antonio flubbl, responsabile dalla sezione rapporti internazionali, 
Massimo Micuccl, vice-responsablle dei rapporti internazionali e 
membro del Ce e Raffaella Chiodo della sezione rapporti interna­
zionali. 

W. Veltroni, Roma (Bei. Nuova Corviale); N. Canotti, Roma (Foro 
Italico): L Libertini, Bolzano; A. Milani, Zurigo; S. Morali!, Macera­
ta; M. Stefanini, Slena; F. 2anonato, Zurigo. 

-—"————- A Francavilla, Montesilvano e Roseto in Abruzzo 

Catena umana sull'Adriatica 
contro i «bisonti della strada» 
Catena umana contro i Tir che invadono la Statale 
SS 16. Centinaia e centinaia di cittadini di Francavil-
ta, Montesilvano, Roseto hanno invaso l'Adriatica 
dalle 2\ a mezzanotte. Chiedono il rispetto delle or­
dinanze dei sindaci che vietano ai mezzi pesanti di 
percorrere la Statale. Anche la commissione Tra­
sporti della Camera ha votato il testo unificato della 
legge che prevede la ripartizione degli oneri. 

MIRELLA ACCONC1AMKSSA 

la i ROMA Gli abitanti della 
costa adriatica, che va da Ri-
mini a Termoli e oltre, sono 
esasperati. La Statale S516 
non è più una strada vivibile, 
ma la corsia preferenziale dei 
Tir. Per riappropriarsi della 
strada, che costituisce, prati­
camente, per lunghi tratti, un 
unico centro abitato, luogo di 
incontri e di vita per centinaia 
di migliaia di cittadini, si so­
no costituiti comitati, fatte 
manifestazioni e presentata 
una proposta dì legge in Par­
lamento. Ieri sera è stata la 
volta della catena umana. 
Nei centri di Francavilla, 
Montesilvano, Roseto (nelle 
province abruzzesi di Chieti, 
Pescara e Teramo) i cittadini 

hanno occupato il centro del­
la strada per chilometri. Da 
un anno i sindaci hanno 
emesso ordinanze che vieta­
no ai Tir l'uso dell'Adriatica. 
Comuni e Regioni si sono ad­
dossati, per lunghissimi pe­
riodi, l'onere del pagamento 
del pedaggio sulla vicina au­
tostrada. 

Ora anche la commissione 
Trasporti della Camera si è 
pronunciata deliberando che 
è giusto deviare il traffico da 
Rimini e Termoli e nmette ai 
Lavori Pubblici la ripartizione 
degli oneri, cioè il pagamen­
to del pedaggio autostradale. 
Gli oneri vanno ripartiti tra 
Slato, Regioni, Province, Co­
muni e autotrasportaton. La 

linea approvata vede un 70 
per cento degli oneri a carico 
di Stato e Regioni e un terzo 
agli autotrasportatori. - Tutti 
d'accordo in sede parlamen­
tare anche se il sottosegreta­
rio Cure) ha chiesto tempo 
per reperire i fondi. 

Ma se tutti sono d'accordo 
perché è stato necessario ri­
correre alla catena umana dì 
protesta? 

La risposta è semplice: le 
ordinanze dei sindaci non 
vengono rispettate e se di 
giorno i Tir che infrangono il 
divieto sono pochi, di notte, 
in totale mancanza di con­
trolli di polizia, i camionisti 
fanno quel che vogliono. 

Di chi la responsabilità? 
«Noi critichiano il ministero 
degli Interni e la prefettura -
ci dice Enrico Paolini respon­
sabile per l'Ambiente del Pei 
abruzzese e che fa parte del 
comitato ristretto che orga­
nizza l'azione dì protesta e di 
denuncia - perché le ordi­
nanze non vengono rispetta­
te. Ci vuole una decisione im­
mediata e rapida. Gli inciden­
ti sono all'ordine del giorno. 

Proprio in queste ultime ore, 
una donna è morta e una 
bambina ha perduto una 
gamba. La multa per chi viola 
l'ordinanza del sindaco è ri­
dicola: 1 Smila lire, la metà di 
quanto costa il pedaggio au­
tostradale». 

Perché i Tir preferiscono 
l'Adriatica? Qui le spiegazioni 
sono diverse e molteplici. 
Senza voler fare distinzioni 
tra Tir buoni e Tir cattivi, in 
Abruzzo sono tutti d'accordo 
che accanto a mezzi marchi­
giani e abruzzesi ce ne sono 
altri, molti altri della vicina 
Puglia, non in regola. L'Adria­
tica è quindi più sicura, in 
quanto fornisce maggiori 
punti d'appoggio in caso di 
necessità e di guasti mecca­
nici. Inoltre, per un certo tipo 
di traffico locale, permette di 
fare soste senza allungare 
troppo la strada. «Dopo que­
sta manifestazione - dice an­
cora Paolini - attenderemo 
una settimana, al massimo 
due, per verificare il grado di 
sensibilità del governo. Se 
non avverrà nulla, diamo già 
a tutti un appuntamento a 
Roma». 

Sulla linea di montagna tra Pistoia e l'Abetone 

Pullman giù da una scarpata 
Nello schianto muoiono in tre 
Un pullman di linea fra Pistoia e l'Abetone vola in 
un burrone, finendo sul greto di un torrente dopo 
un salto di 100 metri. Nel tremendo schianto sono 
morte tre persone. Altre tre sono rimaste ferite: 
l'autista ed un passeggero, sbalzati fuori nella ca­
duta, sono rimasti praticamente illesi. Uno dei pri­
mi soccorritori, accorso subito sul posto, ha trova­
to il corpo senza vita della moglie. 

MARZIO DOLFI 

•al SAN MARCELLO (Pi). Ha 
fatto un volo di un centinaio 
di metri il pullman di linea tra 
Pistoia e Cutigliano. E laggiù 
in fondo al burrone, sul greto 
del torrente Urna, si è trasfor­
mato in una bara per tre per­
sone. Altre tre si sono salvate 
da quell'ammasso di ferri con­
torti: l'autista ed un passegge­
ro sono stati sbalzati fuori 
quando il grande vetro ante­
riore è saltato via. Un'anziana 
signora è stata trovata ancora 
miracolosamente vìva fra ì rot­
tami dell'autobus. 

La tragedia avrebbe potuto 
avere dimensioni ben più gra­
vi se il mezzo del Copjt non 
fosse stato semìvuoto: in pa­
recchi erano scesi a San Mar­
cello, pochi minuti prima del 

salto nel vuoto. Erano quasi le 
10,30, l'autobus aveva da po­
co cominciato la strada in sa­
lita che da La Lima porta su 
verso l'Abetone. Appena un 
paio di chilometri di curve: a 
sinistra il fianco della monta­
gna, a destra il profondo letto 
del fiume, costeggiato da al­
cune dighe. Poco prima del 
vasto bacino dell'Enel, su una 
semicurva, il pullman sì è 
scontrato con una Golf rossa 
condotta da Maria Teresa 
Luoise, di 56 anni, che prove­
niva in senso inverso, scen­
dendo da Cutigliano dove abi­
ta. Il pesante mezzo è come 
•impazzito»: alcuni tecnici 
giunti sul posto parlano anche 
di un possibile guasto ai freni 
in conseguenza dello scontro. 

Fatto sta, comunque, che l'au­
tobus è sbandato verso destra 
e si è lappoggiato» al guard 
rai). Il parapetto ha resistito 
per alcune decine di metri: 
poi si è aperto, la lamiera ha 
ceduto ed il pullman è preci­
pitato nel vuoto. È stato un vo­
lo tremendo. L'autobus è lag­
giù sul greto del fiume. La 
strada, bloccata al traffico per 
quasi tutto il giorno, è un via 
vai di ambulanze, di mezzi di 
soccorso e di auto di polizia e 
carabinieri. Dalle lamiere ven­
gono estratti ormai senza vita 
Giovanna Nesti, 36 anni di 
San Marcello, Luigi Ceccarelli, 
65 anni, di Pian degli Ontani e 
Antonio De Trizio, 59 anni dì 
Molfetta, ispettore ministeriale 
della Pubblica istruzione che 
era diretto alla scuola media 
di Cutigliano. Con loro, Ira 
l'ammasso di ferro deformato 
c'è anche Ginetla Ceccarelli, 
56 anni nativa di Cutigliano, 
residente a Firenze. È ancora 
vìva. Per lei la prognosi del 
medici dell'ospedale di San 
Marcello è riservata: ha alcune 
fratture e soprattutto un grave 
trauma cranico. 

Feriti, ma del tutto lieve­
mente, anche la conducente 

dell'auto, un passeggero (Al­
fredo Ceccarelli, 64 anni di 
Lizzano) e l'autista Augusto 
Conili (55 anni di Gavjnana). 
Il primo, in stato di choc, è 
riuscito a venir fuori dalla 
scarpata con le proprie gam­
be. 

Le operazioni di soccorso 
sono state tempestive ed han­
no mobilitato tutta la monta­
gna. E qui c'è da annotare un 
altro dramma, dentro il primo: 
un componente della squadra 
dì soccorso del Comune, Gu-
smano Gaggioli, ha trovato fra 
i corpi senza vita quello dì sua 
moglie. E per un po' di tempo 
si è temuto che con lei ci po­
tessero essere i due figlioletti 
di 4 e 10 anni: a lungo ì vigili 
del fuoco hanno frugato fra gli 
sterpi e i rovi lungo la scarpa­
ta. Ma poi, verso mezzogior­
no, é arrivata la conferma che 
i due ragazzi erano uno a 
scuola e l'altro a casa con la 
nonna. Solo nel tardo pome­
riggio perù, quando una gran­
de gru dei vigili del fuoco ha 
tirato su la carcassa ridotta in 
due tronconi e deformata dal-
lo schianto, c'è stata la certez­
za che quelle lamiere contorte 
non nascondevano altri corpi. 
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Chi combatte mafie e camorre; chi è stanco di pentapartiti e di governi falliti; chi pretende servizi e non disservizi; chi chiede efficienza; 
chi vuole giustizia fiscale; chi vuol vedere affermati i diritti di donne, giovani, lavoratori, pensionati; chi chiede giustizia e lavoro per 
il Sud; chi vuole un'Italia dove cresce la democrazia e l'equità sociale; chi vuole un'Italia dove è bello respirare, lo dica forte. 
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ECONOMIA&LAVGRO 
Borsa 
Il governo: 
in sei mesi 
la riforma 

DARIO VINIOONI 

M MILANO. Invitato dagli 
agenti di caipbio di Milano a 
un convegno sulle prospettivi? . 
del mercato rpobilìare-^liprK» 
in visto del ,'92. il sottosegrela-, 
rio i I Tesoro Maurizio Saccóni 
si .È sbilanciato per la prima 
volta, fissando alcune scaden­
ze temporali per i principali 
progetti di legge in materia. 
•Se il Parlamento ci dà una 
mano» ha detto il sottosegre­
tario, mettendo cosi le mani ' 
avanti e indicando già un re- ' 
spqnsabile per l'eventuale fal­
limento dell'obiettivo, «la leg­
ge sulle banche pubbliche po­
trebbe essere approvata già 
entro la fine dell'anno*.' 

Sempre «e il Parlamento 
darà una mano», si potrà poi 
approvare prima dell'estate la 
riforma delia Borsa che istitui­
sce le Sim (società di interme­
diazione mobiliare), destinate 
a sostituire rapidamente gli 
agenti di cambio nelle con­
trattazioni. Per non mancare 
auesto appuntamento, secon-

0 Sacconi, bisognerà però 
snellire di molto l'attuale pro­
posta di legge In discussione 
in Parlamento, alleggerendola 
di molti fardelli aggiunti strada 
facendo, e rinviando molti 
punii all'approvazione di sem­
plici alti amministrativi che 
consentano un più flessibile 
governo del mercato. 

Sempre secondo il sottose­
gretario al Tesoro entro il pn-
mo semestre del prossimo an­
no potranno essere definitiva­
mente approvati anche i pro­
getti di legge che Istituiscono 1 
fondi chiusi e quelli immobi­
liari, Per 1 fondi pensione, al 
contrarlo, «saremo certamente 
piO In ritardo*. 

Più avanzalo è il lavoro pre­
paratorio in materia di offerta 
pubblica di acquisto e di di­
sciplina àeWinsider trading, 
materie queste per le quali 
ugualmente I provvedimenti in 
esame in Parlamento potran­
no essere approvali secondo 
Sacconi entro il pnmo seme­
stre dell'89, 

Il sottosegretario socialista 
ha ammesso che si tratta di 
argomenti troppo delicati per 
ricorrere allo strumento del 
decreto legge. «L'importante 
— ha aggiunto — è che le 
commissioni accelerino al 
massimo 1 toro lavori*. Ma 
proprio in commissione si è 
verificato più di una volta 
quanto diverse siano anche su 
questioni decisive le opinioni 
all'Interno del partiti di mag­
gioranza, causa prima dei 
molti ritardi fin qui accumula­
ti. 

tu comunità finanziaria mi­
lanese, raccolta per l'occasio­
ne in un grande albergo, ha 
sicuramente preso atto con 
soddistazlone dell'impegno 
del rappresentante del gover­
no, pur senza nascondere un 
certo scetticismo. Magari • ha 
detto alla tribuna del conve­
gno l'agente di cambio Leoni­
da Oaudenzl — potessimo 
davvero conlare tra sei mesi 
su tutti 1 provvedimenti pro­
messi. Il confronto con altre 
esperienze europee ha posto 
in evidenza infatti l'enorme ri­
tardo accumulato dalle leggi 
che regolano il nostro merca­
to dei capitali. 

Francois Bacot, direttore ge­
nerale alla Borsa di Parigi di 
quella che da noi si chiame­
rebbe una Sim, ha illustrato 
l'esperienza recente della ri­
forma informatica alla Borsa 
parigina. Oli ordini sono cen­
tralizzati in un unico elabora­
tore al quale hanno accesso i 
terminali delle società di Bor­
sa. Oli ordini sono evasi in or­
dine cronologico, ed eseguiti 
«in circa 5 secondi» Un moto 
d'invidia ha percorso la sala, 
dove lutti conoscevano le 
complicate procedure seguite 

(•"dagli ordini dei risparmiatori 
prima dì essere materialmente 
eseguiti nella nostra Borsa. Se 
da noi non si è ancora arrivati 

. a questo è solo perché evi-
I dentemente il vecchio sistema 
«e le vecchie regole sono fun-
Rionali al mantenimento dello 
"'stato delle cose presente. Le 
^resistenze al cambiamento — 
pu 'questo il convegno degli 
Sgefttl milanesi è stato persino 
% 1 po' reticente—non si pò» 
s sono quindi sommariamente 
f attribuire al ritardo e alla inca­

pacità dei «politici». Non e tot-
^se proprio nelle forze che oggi 
abominano il mercato che si 
«centra la resistenza più co-
iacea e silenziosa a ogni pro-
iste di cambiamento? Sia* 

La British Airways rinuncia 
al «take over» della società Usa 
United Airlines, protagonista 
del venerdì «nero» della Borsa 

I «titoli spazzatura» utilizzati 
a piene mani dagli scalatori 
incontrano difficoltà 
Nei mercati c'è sfiducia 

Wall Street ora teme le scalate 
La British Airways rinuncia ufficialmente alla scala­
ta della United Airlines, la società aerea americana 
protagonista del venerdì nero di Wall Street. Le 
borse reagiscono male all'annuncio e più o meno 
ovunque subiscono cali, anche se leggeri. Il fatto è 
che ormai le scalate sono diventate più difficili e i 
junk bond - che servivano agli scalatori - non in­
contrano il favore del mercato. 

• I ROMA. Il breve comuni­
cato con il quale la British 
Airways ha annuciato uffi­
cialmente il suo ritiro dalla 
scalata alla United Airlines 
(Ual) ha avuto ieri conse­
guenze negative su alcune 
borse europee che,, impres­
sionate da possibili ripercus­
sioni negative a Walt Street, 
hanno chiuso in ribasso/Cosi 
Londra ha registrato, in chiu­
sura, una flessione dello 
0,63%, Francoforte un ribasso 
dello 0,16% e Zurìgo dello 

0,13%. Ma altre borse come 
Parigi o Bruxelles hanno resi-
strato rialzi, rispettivamente 
dell'I ,88% e del 2,94%. La Bri­
tish Airways «non intende 
partecipare in un prevedibile 
futuro ad alcun nuovo tenta­
tivo per l'acqutslo della Ual», 
dice il comunicato della 
compagnia di bandiera bri­
tannica che, come si ricorde­
rà, aveva tentato, insieme al 
management e ai piloti della 
Ual, la scalata alla compa­
gnia aerea americana con 

un'offerta di 6,79 miliardi di 
dollari. Ed era stato proprio 
l'annuncio che alcune ban­
che (giapponesi) che face­
vano parte del consorzio 
messo in piedi per finanziare 
l'operazione si erano ritirate 
- in sostanza, non si riusciva­
no a trovare più i soldi per fi­
nanziare il «take over» - a in­
nescare venerdì scorso il 
drammatico calo di quasi 
200 punti a Wall Street che 
poi ha trascinato all'ingù tut­
to il resto delle borse mon­
diali. 

È stata probabilmente la 
bufera che si è scatenata sui 
mercati finanziari a sconsi­
gliare alla British Airways di 
proseguire nella scalata alla 
Ual. Insomma, in questo mo­
mento l'atmosfera non è 
quella più adatta alle scalate. 
Ora, senza il $p5*°gno della 
compagnia Inglese, sarà diffi­

cile per il management e i pi­
loti della United Airlines con­
tinuare nell'impresa e con­
vincere le banche a finan­
ziarla. In base al piano origi­
nario, la British avrebbe do­
vuto portare il 78% del 
denaro contante da impe­
gnare nella scalata: la com­
pagnia britannica avrebbe 
avuto, alla fine, il 15% del ca­
pitale della Ual, mentre la 
parte restante del capitale sa­
rebbe andata per il 75% ai di­
pendenti della Ual e per il 
10% ai suoi direttori. Il «leve-
raged buy out», sostenuto dai 
piloti della compagnia, era 
stato invece osteggiato da al­
tri gruppi di lavoratori dipen­
denti che avevano minaccia­
to agitazioni. Era stato anche 
il timore di un lungo periodo 
di agitazioni sindacali a «spa­
ventare» le banche giappone­
si che, all'ultimo momento, 
avevano annunciato di voler­

si ritirare dall'operazione. 
D'altra parte, i «junk bond* 

- i famosi titoli spazzatura, 
ad alto rendimento e alto ri­
schio emessi per finanziare 
scalate e acquisizioni - dopo 
il «venerdì nero» di Wall 
Street non riscuotono più il 
successo dei tempi d'oro. 
Scriveva ieri il «Wall Street 
Journal*: «Dalla débàcle del 
mercato dei junk bond del­
l'altra settimana, molte emis­
sioni di questi titoli ad alto 
rendimento e alto rischio so­
no state ritardate o pospo­
ste», mentre venderti diventa 
sempre più difficile. Insom­
ma sta incontrando difficoltà 
uno degli strumenti finanziari 
che avevano «vivacizzato» la 
Borsa di New York negli ulti­
mi anni e che molti avrebbe­
ro ben volentieri visto appari­
re anche nelle borse euro­
pee. 

Il fatto è che, come dice 

un analista delta *Shearson 
Lehman», il crollo di vererdì 
della scorsa settimana ha 
«minato ancora una volta la 
fiducia e molto del nostro 
business è basato sulla fidu­
cia dei clienti». Ma l'incertez­
za che domina in questi gior­
ni sui mercati difficilmente 
concorrerà a iniettare in tem­
pi rapidi iniezioni di fiducia 
fra I risparmiatori. Ieri, a me­
tà giornata, a Wall Street l'in­
dice Dow Jones registrava un 
calo dello 0,41%. Oramai ba­
sta una qualunque notizia a 
gettare agitazione e ciò può 
provocare ondeggiamenti 
paurosi. Del resto, un merca­
to azionario fatto a misura 
degli intermediari finanziari e 
non dei risparmiatori e della 
produzione produce instabi­
lità. Poi non ci si può lamen­
tare se I mercati ballano co­
me fuscelli sotto qualunque 
vento. 

Agostini: «Con la Confìndustna nessun vincolo» 

La Fiom critica verso la Cgil: 
non potete trattare sui contratti 
Fiom polemica con la Cgil. I sindacati sembra abbia­
no trovato, l'altro giorno, un'intesa su come discutere 
con Pininfarina di contratti. Agostini, Cgil, spiegarne 
è molto meno dì un'intesa, ma l'idea che comunque 
con le imprese si tratti di qualcosa legata ai rinnovi 
preoccupa i meccanici. Che rivendicano autonomia. 
Così la Fiom ha scritto a Trentìn. Intanto Patrucco di­
ce «no» alla proposta sugli oneri sociali. 

STUFANO BOCCOMLCTI 

• I ROMA. Duo notizie dal 
«fronte» del costo del lavoro. 
La prima. I sindacati ci hanno 
messo due mesi ad elaborare 
un posizione comune sulla ri­
forma degli oneri sociali, le 
tasse che le imprese pagano 
sulle «buste-paga». Posizione 
che ieri Cgil, CisI e Uil hanno 
presentato alla Confìndustna, 
sentendosi rispondere un: 
«No, grazie». L'idea di distri­
buire su tutti i contribuenti il 
finanziamento della sanità, 
che oggi grava solo sulle 
aziende e di calcolare i contri­
buti delle industrie non più sul 
numero dei dipendenti, ma 
sul valore aggiunto (questo, 
in due parole, il progetto sin­
dacale) non piace proprio a 
Pininfarina. Il suo vice, Patruc­

co, ieri l'ha definita «mani* 
chea». Questa è la pnma noti* 
zìa. Ma, forse, non è cosi gra­
ve. Perché il segretario della 
Cgil che segue il confronto, 
Luigi Agostini, sostiene che 
tassare le imprese sul «valore 
aggiunto» (in soldoni: la diffe­
renza tra profìtti e cosli) è si 
un'idea «qualificante» della 
proposta sindacale, ma se ne 
possono trovare anche altre. 
Pure graduali, a patto che il ri­
sultato finale sia «una riforma 
strutturale del sistema contri­
butivo e fiscale e non un rega­
lo alle imprese». Il «no» della 
Confìndustna, insomma, non 
pare abbia chiuso la partita. 

La seconda notizia è tutta 
intema al sindacato, invece. E 
racconta di divisioni. Non le 

solite, tra le cordédé^totìl, 
ma dentro la Cgil^tài^lemì-
ca è tra la Fiom - t t pWgran-
de orgnizzazWne, di categoria 
- e la segreteria Confederale. 
A questo punto una premés­
sa. Si sta parlando rfel «secon­
do versante» del confronto 
con Pininfarina, quello che 
dovrebbe in qualche modo af­
frontare problemi connessi ai 
prossimi contratti, Su questo 
tema Cgil, CUI e UH fino a ieri 
erano come «separati» in casa. 
Da una parte Marini e Benve­
nuto insistevano fjJerch,è con 
la Confindustrìa^venissero fis­
sale le «linee gû da» dei con­
tratti, alle quali si sarebbero 
dovute attenere le categorie 
(un po' come è avvenuto nel 
pubblico impiego). Dall'altra. 
Trentìn contrario a qualsiasi 
•vìncolo* ai rinnovi- L'altro 
giorno, in\tó|^JÌ ^svòlta»; in 
un incóntro tra Agostini. Cavi-
glioli (CisI) e Veronese (Uil) 
è stata abbozzata un'ipotesi di 
inlésa. Per il segretario della 

• Cgil é molto meno di un'inte­
sa, è solo un «primo passo, da 
verificare, verso una possibile 
posizione comune». Comun­
que è certo che all'incontro 
dell'altro giorno le confedera­

zioni hanno cominciato a scri­
vere qualche ipotesi. Che pre­
vedono. un riordino della 
«struttura contrattuate- (brutta 
espressione: significa ; durata 
dei contratti, quando, come e 
su che materie, fare gli accordi ; 
integrativi) e alcuni «principi 
generali» per la prossima sta­
gione contrattuate. .•Principi» 
che dovrebbero riguardare 
anche il salario. Nelsens0che 
Cgil, CisI e Uil vorrebbero che 
con Pininfarina sì stabilisse' il 
diritto dei lavoratori aj recupe­
ro del potere dì acquisto,,più 
una quota di ^roduttryijà. I 
sindacati nazionali hanno pe­
rò pensato (anzi, come 'non 
smette di spiegare Agostini: 
«hanno solo iniziato a pensa­
re...») che con la Confìndu­
stna questi temi siano trattati a 
grandissime linee, lasciando 
poi alle singole calegone il 
compito di «tradurle» in richie­
ste contrattuali. «Ripeto - con­
tinua Agostini -. Non c'è per 
ora alcuna intesa con CisI e 
Uil. E, in ogni caso, non c'è al­
cuna "predeterminazione'' dei 
contratti». La Fiom, però, non 
la vede cosi. È preoccupata. E 
l'ha detto chiaro. Ieri, il segre­
tario generale, il comunista 
Airoldi, e l'aggiunto, il sociali-

AnpetoAìroldi Bruno Trentìn 

sta Cerfeda, hanno scritto una 
lettera ai dirigenti di Corso d'I­
talia. Lamentanoche la dele­
gazione cheAm,^ discutere 
conila Confindustria non è 
composta da rappresentanti 
delle categorie. Obiezione che 
la Cgil respinge in partenza: fi­
nora gli incontri sono stati tec­
nici e da sabato, prima che la 
discussione si faccia seria, sa­
rà creato un gruppo di lavoro 
per seguire il confronto, com­
posto da chimici, metalmec­
canici, eie. L'altro «rilievo» del­
la Fiom è ben più consistente: 
anche se si tengono sulle ge­
nerali, i segretari Cgil ora par­
lano di -criteri guida» dei con­
tratti, parlano di .ntese con Pi­
ninfarina. Per i metalmeccani­
ci questa è comunque «prede­

terminazione». Spiega Luigi 
Mazzone, segretario Fiom: 
•Un conto è che la Cgil decida 
autonomamente le proprie 
strategie contrattuali. Un altro 
conto è se te discuta con la 
controparte. Mi pare che l'ulti­
mo esecutivo Cgil fosse stato 
chiaro al proposito: l'autono­
mia dei contratti non si tocca*. 
Agostini ribatte: «L'importante 
è chiudere in qualche modo 
con Pininfarina. Con un'intesa 
o senza, ma comunque con 
un sindacato unito. Proprio 
per far partire ì contratti». L'ul­
tima battuta ancora a Mazzo­
ne. «Intesa? Mi pare che la po­
sizione Cgil fosse stata chiara: 
con Pininfanna sulle retnbu-
zioni si discute, non si fa al­
cun negoziato, alcuna intesa». 

Inattivo 
a settembre 
la bilancia 
dei pagamenti 

La bilancia dei pagamenti ha chiuso in settembre con un at­
tivo di 2.933 miliardi, di fronte a un saldo negativo di 2.239 
miliardi dello stesso mese dell'anno precedente. Nei primi 
nove mesi dell'89 il saldo è positivo per 6.725 miliardi, con­
tro i 1.860 miliardi del 1988. In base ai dati provvisori della 
Banca d'Italia, (nella foto il governatore Ciampi) il sistema 
bancario, tenuto conto degli aggiustamenti di cambio, ha 
mantenuto sostanzialmente invariata la sua posizione verso 
l'estero. 

Cresce anche 
in ottobre 
la produzione 
industriale 

La produzione industriale è 
tendenzialmente cresciuta 
nel mese di ottobre del 5,5*. 
Lo nvela un'indagine del 
Centro studi della Confindu-
stna^sulla base di un cam­
pione di Imprese. L'incre­
mento sarebbe dovuto al­

l'aumento delle Riomate lavorati^ di calcnijario-(una in più 
nspettò a1fò 'sconW|rJg^r ì tà di gì*w 
crescita risulta in[aÌUd#2^.. 

Trentìn 
propone 
la riforma 
della Ces 

Bruno Trentìn, dftft anphe 
vicesegretario della, .Confe­
derazione eurobèahaeÌ Sin­
dacati (Ces)."ha dichiaralo 

',{ in una intervista che^laCes 
^ ^ è rimasta aj|o .stadio 4i Una 

• , " „V j,/t.struttura di coordinaménto, 
J • • ' ̂ ànd&ionata sé nón>arallz-

zata da una rigida democrazia di mandato che rende pres­
soché impossibile fa formazione di una volontà collettiva». 
Trentìn propone una riforma della Ces con «una vera e pro­
pria delega dì potere contrattuale da parte delle organizza­
zioni nazionali a favore sia di una confederazione europea, 
sia dei sindacati di settore». 

Il Pei per la 
modifica 
del decreto 
sulle banche 

I sindacati 
insoddisfatti 
della proposta 
Amato 

Il Pei intende modificare il 
nuovo testo del disegno di 
legge Amato sulla trasforma­
zione delle banche pubbli­
che. «Non sì può ritenere de­
finitivo, nonostante i prò-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gressi segnati, l'approdo cui 
« • " • • • ^ < — ^ ^ ^ ~ » e g i u m o ii testo di riforma 
delle banche pubbliche», hanno detto Antonio Bellocchio e 
Angelo De Mattia, rispettivamente capogruppo alla commis­
sione Finanze e responsabile del settore credito del Pei, Si 
manifesta perplessità soprattutto sulle deroghe previste dal 
testo al mantenimento del 51% de) capitate delle banche 
pubbliche nelle mani dello Stato. 

Anche i sindacati hanno 
manifestato non poche 
preoccupazioni sul trasferi­
mento all'lnps - previsto dal 
disegno di legge Amato -
dei fondi pensionistici oggi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gestiti autonomamente da 
^mm—^^^m"*—'mi—m dieci banche pubbliche, 
chiedendo in proposito precise garanzie. Il segretario confe­
derale della CisI Luca Borgomeo, infine, è sceso in campo 
contro «la frenetica voglia di privato che rischia nei fatti di 
modificare il rapporto pubblico-privato a danno degli inte­
ressi generali e, soprattutto, di quelli di fasce più deboli che 
soltanto un equilibrato sistema sociale può garantire». 

Sono stati firmati a Mosca gli 
atti costituivi della prima 
banca a capitale misto so­
vietico ed estero nella quate 
il capitate sovietico è In mi­
noranza. Alla iniziativa par-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tecipano alcune delle mag-
•^•••••••••••••^••••^••••••^ glori banche europee, cia­
scuna con il 12% del capitale: la Comit, la tedesca Baveri-
sene Vereìnsbank, l'austriaca Creditanstalt Bankverein, il 
francese Crédit Lyonnais e la finlandese Osake Pankki. Il re­
stante 40% è diviso tra tre banche sovietiche. 

La B a n q u e La Banque Nationale de Pa-
Natinnalp ™, la maggiore banca com-

Nanonaie mercia[e g? ̂ ^ Bià ^ 
de raiìS eia di De Benedetti nella Ce-
noi R A I A IUS> é >l nuovo partner di lus-
ii-ci I \UIU M d e | Credj to R o m a g n o l o 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lo ha annunciato il presi-
^^^^^^m^^mmmam d e n t e Francesco Bignardi, 
specificando che l'istituto parigino ha acquistato sul merca­
to il 2% del capitale del Roto. Per parte sua, rispóndendo ad 
alcune improbabili indiscrezioni di stampa, la Cir di De Be­
nedetti ha smentito qualsiasi sganciamento dal Rolo: «Il no­
stro impegno di lungo termine nella banca rimane immuta­
to», ha detto il direttore generate Corrado Passera. 

Costituita 
l'Intemational 
Bank di Mosca 

FRANCO MIZZO 

Un convegno sindacale a Bologna. In Italia oltre un milione di persone lo praticano 

Mia scoperta del part time 
Nei fast food o alla Rinascente, in generale nella 
grande distribuzione, sono sempre di più (30%) i 
giovani e le donne che lavorano solo qualche ora 
al giorno. Il part time è una realtà in crescita che fa 
discutere. C'è chi lo vede come leva di una maggio­
re «libertà» e chi spera che non crei ulteriori divisio­
ni tra i lavoratori. Ma è chiaro a tutti che «ha da es­
sere libero e consapevole. Come la maternità». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SERGIO VENTURA 

• • BOLOGNA. Per scelta o 
per obbligo, comunque pari 
time. I lavoraton che ricorrono 
a questa forma di attività in 
Italia sono ogni giorno più nu­
merosi: il 6% degli occupati, 
circa metà della media euro­
pea,, dfcono le statistiche uffi­
ciali senza tener conto dì quel 
che avviene nel mare ma-
gnum dell'economia sommer­
sa; Tradotto in cifre: 800 mila 
lavoratori dipendenti e mezzo 
milione di autonomi. Comun­
que un fenomeno in espan­
sione dopo anni nei quali si è 

«fatto le ossa« in punta di pie­
di, ignorato da tutti o. peggio, 
guardato con sospetto. Diffi­
denti erano soprattutto il mo­
vimento sindacale e la sinistra 
politica che per un decennio 
lo hanno visto solo come si­
nonimo di ghetto per le don­
ne impiegate m mansioni di 
basso livello. Oggi qualcosa 
sta cambiando. Propno il sin­
dacato, o meglio la Cgil, ha 
un atteggiamento più «laico», 
meno stretto nelle maglie del 
pregiudizio ideologico Tanto 
che a questo tema, alle sue 

caratteristiche, ai suoi proble­
mi contrattuali e normativi, ie­
ri Bologna ha dedicato una 
giornata di studio. Non è ca­
suale che l'attenzione mag­
giore venga dall'Emilia Roma­
gna. Questa regione, infatti, è 
ormai la seconda per sviluppo 
del part time. In termini asso­
luti viene dopo la Lombardia, 
in percentuale segue la Ligu­
ria A fotografare la situazione 
è il segretano aggiunto della 
Cgil, Andrea Stuppini. Donna, 
operaia, occupata prevalente­
mente nei servizi: ecco l'iden­
tikit di chi è occupato a tem­
po ridotto. In particolare dei 
nuovi 550 mila contratti firma­
ti tra !'85 e l'88 (cui vanno ag­
giunti 138 mila derivati dal 
tempo pieno) il 76% nguarda 
le donne, il 73% il pubblico 
impiego, 1193% le regioni cen­
tro settentnonali. Cifre poco 
lontane da quelle dell'Emilia 
Romagna dove ormai si parla 
di part-time in un accordo 
aziendale su due. Bologna, 
Modena. Forlì sono le città 
dove il fenomeno è più radi­

cato. Tra Piacenza e Rimini si 
stima che siano circa ottanta­
mila gli occupati a tempo par­
ziale, mentre dall'84 sono stati 
firmati oltre 105 mila contrat­
ti, 15mila dei quali denvati dal 
tempo pieno. 

Interessante notare che 
mentre quasi metà degli uo­
mini è ricorso a questo tipo di 
impiego «perché non trovava 
altro», due terzi delle donne 
invece lo ha scelto «libera­
mente». Frutto combinato del 
benessere che muta la scala 
dei bisogni di giovani, anziani, 
donne e della crescente ne­
cessità delle aziende di utiliz­
zare al massimo gli impianti, il 
lavoro a part-time resta però 
un'arma spuntata. Intanto 
perché nonostante una buona 
legge che lo regolamenta (la 
863) i lavoratori non sono 
sempre tutelali con efficacia 
sul piano previdenziale. Poi 
perchè fare questa scelta vuol 
dire ancora precludersi la 
possibilità di attività qualifica­
te. «Noi lanciamo una sfida 
agli imprenditon- dice Stuppi-

nK 1 lavoraton devono restare 
liberi di ricorrere al part lime, 
vediamo se le imprese sono 
disposte a garantire loro la 
formazione e quindi la cresci­
ta professionale. Perchè, per 
esempio, non usarlo di più tra 
gli addetti ai computer, nel­
l'industria e negli uffici pubbli­
ci?* 

Lo strumento principe per 
ottenere nsultati, dice la Cgil, 
non può che essere il contrat­
to aziendale o temtonale. Un 
secondo, in odore di utopia, è 
spenmentare una griglia di 
orari di lavoro modellati sui 
tempi dì vita dei lavoratori: ri­
dotti quando si hanno bambi­
ni piccoli o altre necessità, più 
lunghi in momenti diversi del­
la vi la. > 

-Nel pubblico impiego, agli 
spoielh delle, banche, nelle 
biblioteche si potrebbe già fa­
re - dice il professor Vaili, do­
cente di economia a Tonno e 
"padre" di questa idea -
Avremmo perfino un milione 
e mezzo di nuovi posti». 

f 
informazioni SIP agii utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1989 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen­
to della bolletta relativa al 5'bimestre 1989. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali al fi­
ne di evitare la sospensione del servizio. 
Comunichiamo Inoltre che detto versamento potrà estara ese-
gultoanchepressorjlluHIcIpostallo-conlecommlsiionltfuto 

al n. 188 (la cui chiamata è gratuita) gli estremi dell'avvenuto pa­
gamento. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul­
ta ancora pervenuto." 

s ? SocMmiùni per notorio <s& 
•fi dtllt TekcmwaiainaipLt, $S$JÌ 
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§ 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Blocco autotrasportatori 
Precipita la crisi Uva: 
da domani in 6000 vanno 
in cassa integrazione 
P I TARANTO La tensione al­
l'Uva non accenna a diminui­
re Il centro siderurgico della 
costa ionica assediato da un 
mese da centinaia di Tir e au­
tocisterne per una vertenza 
degli autotrasportaton siderur­
gici pugliesi e campani sem­
bra ormai condannato ali in­
terruzione dell attività produt­
tiva 

Fallito 11 tentativo di media* 
alone fatto l altra sera dal pre 
(etto Egidio Cellie ieri la situa-
3ÌQne è precipitata L azienda 
ha intani annunciato la ferma­
ta dì tutta una linea produttiva 
collegata al funzionamento di 
un treno nastn In parole po­
vere per 5000 lavoratori (che 
si vanno ad aggiungere ad al­
tri mille già messi a casa) ieri 
pomeriggio e suonata la cam­
pana della cassaintegrazione 
Con questa decisione rimarrà 
ih attività solo un laminatoio 
nastri e di lamiere e l'altofor 
no 5 che però andrà a passo 
ridotto 

Mentre la Fiom chiama di­
rettamente in causa il ministro 

dei Trasporti Carlo Bernini la 
Uilm chiede 1 intervento direi 
to del governo In discussione 
non e è solo 1 assetto econo­
mico della zona e le tensioni 
che ne derivano ma pure la vi 
sita del Papa attesa per il 
prossimo 28 ottobre che pre 
vede un incontro con le forze 
del lavoro della costa proprio 
nel piazzale attualmente sede 
del blocco Su questo e è da 
segnalare una dichiarazione 
di Enzo Giase segretario gene 
rale della Cisl della Puglia il 
quale al di là del suo auspicio 
affinchè la vicenda si conci u 
da ha aggiunto anche «Che 
non può essere messo in di 
scussione I incontro con il 
pontefice cosi atteso dai cat 
tolta del luogo-

Sulla vicenda la presa di 
posizione dell azienda è du 
rissima LItva ricorda in un 
comunicato *che dopo aver 
aderito ali incontro con i) pre 
fetto ha manifestato la propna 
disponibilità a firmare con gli 
autotrasportaton locali intese 
economiche soddisfacenti 
nell ambito dell accordo na 

Lo stabilimento Uva di Taranto 

7ionale (raggiunto la settima 
na scorsa a Roma ma non ac­
cettalo dai locali) ma ha so 
lo trovato una assoluta preclu­
sione dell interlocutore teso 
solo ad acquisire condizioni 
di rappresentatività esclusiva 
degli autotrasportaton» 

Anche il presidente della 
Commissione bicamerale del 
le Partecipazioni statali Biagio 
Marzo è intervenuto parlando 
addirittura di «un caso cileno 
in sedicesimo» che sta portan­
do al collasso la produzione 
di acciaio 

La Ftorn ha espresso invece 

«forte preoccupazione per 1 in­
tera vicenda che porta alla pa­
ralisi delle attività produttive 
dovuta a comportamenti ri­
vendicativi e forme di lotta 
sbagliati e inaccettabili il cui 
unico esito è far crescere un 
clima di esasperazione tra t la* 
voraton e ad aggravare delica­
ti processi di risanamento in 
atto nella siderurgia* Sulla vi* 
sita papale la stessa (Iva ha 
comunque garantito la sua di 
spombilità ad aprire I interno 
del centro siderurgico qualora 
non si tolga il blocco per tem­
po 

Sanità, Romiti caccia la Fiom 
e tratta solo con Cisl e Uil 
Fim-Cisl, Uilm e Sida vogliono fare una trattativa 
separata con la Fiat, escludendo la Fiom che si è 
costituita parte civile contro ì dirigenti di corso 
Marconi nel processo sugli infortuni Oggetto della 
grave iniziativa è proprio il funzionamento delle 
sale mediche di fabbrica, dove gli infortuni veniva­
no occultati e minimizzati, come ha accertato l'in­
chiesta del pretore Guanmello 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

m TORINO Un altra trattati­
va separata senza la Fiom È 
ciò che vogliono fare sul fun 
zionamentó delle sale medi 
che di fabbrica la Rat ed i 
sindacati che non si sono co­
stituiti parte civile nel proces­
so sugli infortuni occultati 
Hanno già fissato un incontro, 
per il 31 ottobre E la Fiom 
piemontese è venuta a saper* 
lo solo da notizie di agenzia 

È un colpo di mano gravis­
simo che spiega il motivo di 
fondo per cui la Rat cerca di 

insabbiare il processo sugli in 
fortuni per avere cioè mano 
libera nei luoghi di lavoro Le 
sale mediche negli stabilimen­
ti sono un obbligo di legge, 
per prestare pronto soccorso 
alle vittime di infortuni sul la­
voro e di malori Alla Fiat però 
servivano anche ad altro Vio­
lando lo Statuto dei lavoraton, 
i medici aziendali emettevano 
diagnosi e prognosi sugli in* 
fortuni che poi venivano 
convinti» da funzionan Fiat a 
rientrare in fabbrica prima 
della completa guarigione, in 

modo da non superare il ter* 
mine dopo il quale I infortu 
nio va denunciato 

Dopo che questi fatti sono 
stati accertati dal pretore Gua 
nniello la Fiat ha sospeso t at­
tività illecita delle sale medi 
che Ha quindi fatto circolare 
la voce che le sale mediche 
sarebbero state chiuse (per 
legge è impossibile) mentre 
Firn Uilm e Sida raccoglieva­
no firme sotto una petizione 
per il «npnstino» del loro pre­
cedente funzionamento 
(compresi quindi gli illeciti) 

In un incontro fra tutti i sin­
dacati avvenuto in settembre 
si era deciso di fare con la Fiat 
una trattativa unitari? per mi­
gliorare le prestazioni •lecite» 
del servizio sanitario azienda­
le La Fiom pensava di chie­
dere per esempio, i dati sulle 
visite di assunzione idoneità 
sulle visite penodiche di legge 
e sull'andamento degli infor­
tuni Ora invece la Fiom viene 
discnminata Lo ha detto chia­

ro e tondo ad alcuni giornali 
Giorgio Rossetto segretano 
piemontese della Uilm 'Non 
ha senso che la Fiom parteci­
pi ali incontro perché costi­
tuendosi parte civile ha scelto 
una strada diversa dalla no­
stra* 

Questa preoccupante svolta 
sindacale rende più che mai 
necessario un rapido svolgi­
mento del processo sugli in­
fortuni a Tonno davanti al 
giudice naturale Sarà quindi 
decisiva la decisione che 
prenderà lunedi la prima se 
zione della Cassazione sull i-
stanza di remissione del pro­
cesso ad altra sede per «motivi 
di ordine pubblico», avanzata 
dal procuratore generale di 
Tonno do» Pieri 

len il dott Pien ha fatto sa­
pere che ntirerà la querela (di 
cui peraltro la procura mila­
nese aveva già chiesto l'archi­
viazione) contro gli auton di 
un comunicato di «Magistratu­
ra democratica» Dopo un col 

loquio con lui, i cinque magi* 
strati che si erano autodenun-
ciati come estenson del docu­
mento, assieme agli esponenti 
nazionali Palombanni ed Ip­
polito, hanno precisato «Ab­
biamo confermato il contenu­
to del comunicato oggetto di 
querela ribadendo la legitti­
mità della critica formulata 
nei confronti dell iniziativa del 
pg Nessun giudizio morale 
era stato espresso contro la 
persona che tate ufficio rico­
pre» 

Restano in piedi le querele 
di Pieri contro Repubblica e 
l Unità Intanto però la federa­
zione torinese di Democrazia 
proletaria ha presentato un 
esposto in Procura, chiedendo 
che siano accertate eventuali 
responsabilità di chi aveva 
detto a Pien che la manifesta­
zione davanti alla pretura il 
giorno del mancato processo 
non era autorizzata, mentre 
era stata regolarmente segna­
lata alla questura 

BORSA DI MILANO Un altro recupero con pochi scambi INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

«Il 
TITOLI DI STATO FONDI D'INVISTIMINTO 

$4 MILANO II mercato risale la china della 
batosta subita lunedi scorso e chiude una set 
Umana assai sofferta e vissuta dentro le para 
tic imposte dalla Consob - si dice - per sco­
raggiare le vendite allo scoperto con un altro 
frazionale recupero (Mib finale + 0 54*) Gli 
scambi sono risultati anche ieri molto conte­
nuti te la seduta insolitamente breve) anche 
se hanno interessato una gamma più vasta di 
titoli I «big», ad eccezione di Montedison che 
accusa una ulteriore flessione dell 1 1256 
escono tutti con frazionali recuperi attorno al 
mezzo punto Fiat +0,5», Generali +0,47, 
Olivetti +0,49, Le Enlmont hanno superato il 

prezzo di collocamento con un aumento del­
lo 0 78% Fra i titoli particolari coinvolti in 
riassetti azionari e è un balzo delle Nba del 
4 1CU Dopo il ciclone comunque la bonaccia 
sembra discesa sul mercato che a piccoli pas 
si riguadagna una piccola parte dtl molto 
perduto Anche quesla volta secondo alcuni 
commentatori la colpa del crollo di lunedi 
non è stata tanto della speculazione quanto 
dei «borsini periferici e provinciali» e soprat 
tutto dei piccoli investitori che una volta anco­
ra hanno ceduto ali emozione vendendo 
quando si doveva comprare e viceversa Gen­
te insomma che non impara mai a stare al 
mondo (dei pescicam della Borsa) DR.G 
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LETTERE E OPINIONI 

Gli «anni felici» 
dei quali ha 
parlato 
un socialista 

• W Cara Unità, ti scrivo qual­
cosa in merito ai «telici* anni 
30 di cui ha parlato il sociali­
sta Sodano responsabile di 
Rai 2. 

Alle 6 di un «felice* mattino 
del 6 aprile 1937 cinque agen­
ti dell'Ora entrarono in un'a­
bitazione di piazzale Corvetto 
a Milano. Ne uscivano dopo 
alcune ore portando in carce­
re mio padre e mia madre, 
che il Tribunale fascista con­
dannerà ad altri cinque anni 
di confino (cinque già sconta­
ti dal 1927 al 1932) che diven­
teranno poi sette. 

lo e i miei fratelli andavamo 
•felicemente* sparsi fra i pa­
renti per poi riunirci, sempre 
•felicemente», ai nostri genito­
ri nelle località di confino pri­
ma a S. Onofrio in Calabria. 
poi a Ponza, poi alle Tremiti. 

Nel 1943, «anno felice», pre­
parato dagli ancor «più felici* 
anni 30, «decidemmo» di divi­
derci ancora: mia madre in 
carcere, mio padre e mio fra­
tello in montagna nella Resi­
stenza, mia sorella staffetta 
partigiana nella zona del Ver-
btìno; per poi riunirci «felice­
mente» nel maggio 1945: 
mancava «solo» mio padre tru­
cidato dai nazifascisti nel 
1944, uno degli ultimi anni 
«felici». 

Uria Abbiali. Brescia 

Tanti miliardi 
senza discutere 
ed affrontare 
temi decisivi 

tm Signor direttore, il 12 ot­
tobre 1992 si celebrerà il V 
centenario-della scoperta del­
l'America. I preparativi sono 
dappertutto accompagnati da 
polemiche, perchè non è ben 
chiaro che cosa ci sia da cele­
brare; la fortunata conclusio­
ne" di un viaggio concepito 
supa base di calcoli sbagliati o 
l'inizio del genocidio degli In­
diani d'America? La diffusione 
dejr Cristianesimo nel Nuovo 
Monito o '̂espansione piane-
ta|a' delle potenze europee? 

Il governo italiano, tuttavia, 
mostra di avere le idee molto 
chiare e ha avviato un faraoni­
co programma di celebrazioni 
destinate a esaltare l'italianità, 
o meglio, la genovesità di Cri­
stoforo Colombo, Cosi, men­
tre m altri Paesi ci si chiede 
che senso abbiano le celebra­
zioni previste per il 1992, in 
Italia si sono organizzate ma­
nifestazioni .provinciali che 
sembrano ricalcare in peggio 
le celebrazioni del 1892. 

Essendo Queste iniziative il 
risultato di decisioni orientate 
da piccole camarille legate al­
l'onorevole Paolo Emilio Ta-
vianì e ad altri notabili liguri, 
pochi sanno che la legge isti­
tutiva deH'«Esposizione Geno­
va' 1992» prevede la spesa dì 
300 miliardi di lire (art. S) per 
•'•Esposizione; "Cristoforo Co­
lombo. la nave e il mare"» che 
•avrà luogo a Genova dal 15 
maggio al 15 agosto 1992» 
(a r t i ) . 

Se si considera che il mini­
stero dei Beni Culturali spen­
de In un anno 600 miliardi per 
il restauro e la conservazione 
del patrimonio storico, artisti­
co e culturale di tutta l'Italia, 
non si può non restare allibiti 
di fronte alla decisione di get­
tare dalla finestra 300 miliardi 
per una mostra di tre mesi. 

Questa spesa appare inoltre 
particolarmente inutile se si 

*• 'ho cosa in realtà hanno negoziato 
i sindacati con il commissario all'Ente 
Ferrovie e perché i comunisti hanno criticato quanto 
accaduta La proposta di «aizzare» 

Schimbemi ha venduto fumo 
• I Caro direttore, scrivo a nome di 
alcuni ferrovieri di Milano, di vario 
colore politico. Non abbiamo capito 
nulla, o abbiamo capito poco, di 
quello che sta accadendo nelle Fer­
rovie. Che cosa in realtà hanno nego­
ziato i sindacati con Schimbemi? E 
perché i comunisti hanno in pratica 
criticato questo accordo, particolar­
mente al Senato? E perché, dopo 
l'accordo, Schimbemi ha annunciato 
un programma pauroso di tagli? 

Guido Lene). Milano 
Risponde il vicepresidente 
del Gruppo comunista al Se­

nato Libertini. 

§ • Rispondo al lettore Lenci e, con 
lui, a diverse altre lettere che sono ar­
rivate anche a me da Tonno, Roma, 
Palermo, Bari sullo stesso argomento. 

I sindacati devono pur trattare con 
qualcuno, e poiché all'Ente Fs c'è 
Schimbemi, pur essendo egli un 
commissario scaduto e in pratica ille­
gale era inevitabile che a lui si rivo!-

Ma Schimbemi ha venduto fumo. 
due volte. In primo luogo perché egli 
non ha l'aulontà legale per decidere 
gli investimenti. Questi ultimi infatti 
non sono autofinanziati dall'Ente, ma 
sono determinati con leggi dello Sta­
to, che indicano nel dettaglio le ope­
re da realizzare; dunque solo leggi 
votate dal Parlamento possono modi­
ficare i programmi, mentre l'accen­
sione dei mutui per realizzare effetti­
vamente la spesa prevista deve esse­
re autorizzata dai ministri del Tesoro 
e dei Trasporti, nei limiti previsti dalla 
legge finanziaria annuale. Anche se 
Schimbemi fosse il legate presidente 
dell'Ente e non un commissario sca­
duto («congelato» ma non prorogato 
perché la legge non contempla pro­
roghe) non potrebbe fare ciò che ha 
detto ai sindacati di fare. 

Ma vi è stato poi un altro inganno. 
Infatti Schimbemi ha promesso ai 
sindacati 12.000 miliardi di investi­
menti prioritari, ma dopo questo an­
nuncio, a sorpresa, ha annunciato 46 

mila miliardi di tagli (che non ha il 
potere legale di fare) come se essi 
fossero stati concordati con i sinda­
cati; i quali, invece, ne erano visibil­
mente all'oscuro. 

Quest'ultimo episodio ha fatto tra­
boccare un vaso che era già colmo. 
Per questo i senatori comunisti han­
no chiesto al governo di procedere 
rapidamente alia riforma dell'Ente, al 
successivo allontanamento di Schim­
bemi e alla presentazione alle Came­
re dì un programma di interventi ca­
pace dì rilanciare le ferrovie e di alli­
nearle in 10 anni allo standard euro­
peo. 

Queste richieste, avanzate nella 
commissione Trasporti del Senato, in 
pieno accordo con il ministro-ombra 
Garavinì e con i compagni della com­
missione Trasporti della Camera dei 
deputati, sono contenute anche in 
una mozione firmata da tutti i senato­
ri comunisti e verranno ripresentate 
nella discussione sulla legge «finan­
ziaria». 

Il quadro é confuso per i nostri let­
tori solo perché i giornali fanno una 
artificiale confusione, nascondono e 
distorcono le limpide posizioni del 
comunisti, riducono tutto ad un in­
comprensibile scontro tra Schimbemi 
e Bernini. 

Resta da precisare che la legge per 
riformare l'Ente Fs, presentata dal Pei 
e dalla Sinistra indipendente, è bloc­
cata in Senato da un ostruzionismo 
dilatorio della maggioranza; e che la 
proposta di «frizzare» te Ferrovie, tra­
sformandole in società per azioni, è 
solo una fuga in avanti, un diversivo. 
Tutti coloro che conoscono le cose 
sanno che questa soluzione, al di là 
della sua praticabilità, è oggi impossi­
bile per ragioni tecniche e finanzia­
rie. Ma parlare della irizzazione vuol 
dire trovare un altro modo di perdere 
tempo, di rinviare, mentre le Ferrovie 
vanno in malora. 1 giuochi dì potere 
prevalgono così sui problemi del Pae­
se. 

Udo Libertini. 

osserva che i contenuti dell'e­
sposizione rimandano generi­
camente al tema delle tecni­
che di navigazione: per il Co­
mitato nazionale per le cele­
brazioni colombiane, l'Ameri­
ca e gli Indiani sembrano non 
esistere! 

Noi proponiamo di blocca­
re questo sperpero di denaro 
pubblico per avviare una di­
scussione alla luce del sole 
sulle iniziative da prendere in 
occasione del V centenario 
della scoperta dell'America. 

Tuttavia, qualunque cosa si 
faccia per ricordare il proces­
so innescato dal viaggio di 
Colombo, ci sembra che non 
si possa evitare di porre al 
centro delle celebrazioni due 
questioni: 

a) le culture degli Indiani 
d'America annientate dagli 
Europei; 

b) la valorizzazione degli 
straordinari reperti di queste 
culture erte giacciono, spesso 
in condizioni penose, nei.mu-
sefftaliani.h 

Lettera Rimata da Lista Verde 
di Milano, Centro Studi Terzo 
Mondo di Milano, Cisrap di Ve­
rona, Survival International di 
Milano, Soconas Incomindios di 

Padova. 

La dignità del 
lavoratore è 
collegata anche 
al suo salario 

• • Cara Unità, nei giorni 
scorsi è stato disdetto il con­
tratto nazionale dì lavoro dei 
metalmeccanici. Ora si sta di­
scutendo di quali contenuti 
deve essere riempito 11 nuovo. 

lo la mia scelta l'ho già fat­
ta; se non si porta a casa un 
aumento salariale minimo di 
200.000 lire mensili (se pur 
una volta a regime), mi si do­
vrà spiegare che cosa significa 
conquistare più dignità per gli 
operai — magari attraverso 
una riduzione dell'orario —se 
poi non hanno abbastanza 
soldi per viverla, questa digni­
tà operaia. 

Nella mia fabbrica il salario 
si aggira attorno al milione e 

duecentomila lire al mese. Se 
a una persona singola in Italia 
occorrono 500.000 lire al me­
se per vivere (dati Istat) mi 
spiegate come fa un lavorato­
re ad assicurare una vita di­
gnitosa a una famiglia media 
(di 4 persone)? 

Credo che questa cosa sia 
molto utile dirla subito. 
Bruno Straforiti). Delegato del 
Consiglio di fabbrica della Fox 

Bompani. Codigoro (Ferrara) 

Caratteristiche 
specifiche 
della lotta 
alla cocaina 

• • Cara Unità, mi trovo a ri­
tenere incompleta l'imposta-
zjone generale che il < Pici "ha 
dato e sta sviluppando sulla 
nuova legge in materia di dro­
ga. 

Mi sta bene l'impostazione 
seguita in materia dì «droghe 
leggere-. Cosi pure mi sta be­
ne, in materia di tossicodipen­
denza da eroina, una linea 
imperniata sull'aiuto al malato 
affinchè esca dalla sua condi­
zione, e sull'estensione di po­
teri di polizia nella lotta anche 
all'estero contro le centrali cri­
minali. 

Ciò che mi lascia perplesso 
è la non considerazione parti­
colare del diffondersi della co­
caina in strati sociali diversi 
da quelli dell'emarginazione 
giovanile. Come non rendersi 
conto che questa droga é il 
mezzo con il quale la grande 
criminalità lavora ad ampliare 
il suo mercato nella direzione 
di ceti sociali economicamen­
te ben più rilevanti dì quelli 
colpiti attualmente dalla di­
pendenza da eroina? 

I profitti che questo stupefa­
cente, la cocaina, consente, 
sono altissimi, e ta sua minore 
pericolosità farmacologica, 
cioè il fatto di non essere 
iniettata e di non provocare 
facilmente morte per overdo­
se, tossicodipendenza, né in­
durre l'Aids veicolato da sirin­
ghe infette, diminuiscono per 
la criminalità i rischi connessi 
allo spaccio e la riprovazione 

sociale che può mobilitarle 
contro le risorse dello Stato. 

A mio parere un approccio 
di tipo «terapeutico-assisten-
ziale» non funzionerà nei con­
fronti di un consumatore che, 
in larga misura, non, è né di­
venterà un emarginato. Un 
approccio di tipo «dissuasivo» 
rispetto alla libertà di assume­
re cocaina potrebbe invece 
avere una sua validità. Non 
basterebbe certo ad eliminare 
il fenomeno, ma i consumato­
ri di cocaina, meno dipenden­
ti dalla droga, e che molto più 
degli eroinomani hanno da 
perdere in termini di inseri­
mento sociale, prestigio ecc., 
potrebbero essere molto più 
sensibili a sanzioni legati an­
che modeste ma stigmatizzan­
ti. 

Giacomo Minagli*. 
Crema (Cremona) 

rimagnetizzare 
laViacard 

H Spett. redazione, abbia­
mo letto la lettera pubblicata 
su\Y Unità del 15 settembre a 
firma Ezio Rondolini e siamo 
dispiaciuti per gli inconve­
nienti nei quali il vostro lettore 
è incorso. 

Ad evitare però che un caso 
sfortunato possa apparire co­
me rappresentativo delta real­
tà autostradale italiana, vor­
remmo fare alcune precisa­
zioni. 

In particolare vorremmo ri­
cordare che il sistema Viacard 
è ormai vatidato da cinque 
anni di funzionamento, con 
una circolazione di tessere 
che quest'anno supera i 2,5 
milioni di unità, cui corrispon­
dono annualmente più di 100 
milioni di operazioni dì paga­
mento con tessera. 

Peraltro è possibile che in 
taluni casi si verifichino feno­
meni di mancata lettura della 
tessera: questo, quando si ve­
rifica, il più delle volle deriva 
da una cattiva conservazione 
della tessera: ma sono pur 
sempre possibili casi di difetto 

di magnetizzazione o di un 
deterioramento dell'apparec­
chiatura di lettura. 

Si tratta però di casi rari, 
anche se l'estensione della va­
lidità della Viacard pratica­
mente all'intera rete nazionale 
a pedaggio • con il coinvolgi­
mento di ben 17 società con 
apparecchiature anche diver­
se - ne ha aumentato la fre­
quenza. 

È per questo che, conte­
stualmente con l'estensione 
della rete di validità di Vìa-
card, si è realizzata una vera e 
propria rete di assistenza, co­
stituita attualmente dagli otto 
Punto Blu, nei quali è possibi­
le ottenere immediatamente 
anche la rimagnetizzazione 
della tessera eventualmente 
smagnetizzata. E tale rete è 
stata pubblicizzata con una 
campagna pubblicitaria a li* 
vello nazionale. 

Cosi come è stato dato am­
pio risalto alle aperture di 
«Uscite Risèrva* Viacard. • 
completamente automatizzate 
-d ie sono ad oggi beri IH in 
46 fra le principali stazioni 
della rete della Società Auto­
strade. 

Una maggiore diffusione di 
Viacard significa fondamen­
talmente minori tempi nel pa­
gamento del pedaggio e pos­
sibilità di sviluppare sistemi 
automatici ancora pio rapidi. 
Ciò ha consentito già in que­
st'anno dì ridurre drastica­
mente le code alle stazioni; ci 
auguriamo che anche con la 
collaborazione delle persone 
che usano Viacard, esse pos­
sano diventare veramente dei 
fatti eccezionali 

Lettera firmate per 
(a Direzione Generale della 

Autostrade S.p.a. Roma 

Si regala solo 
adi i già viene 
a godere 
di un privilegio 

• H Signor direttore, sono 
madre di bambini che per no­
stra scelta non frequentano 
l'ora dì religione. Quest'anno 
aggiungiamo un'altra ingiusti­

zia: i bambini che frequenta­
no l'ora di religione alla scuo­
la elementare sono stati dotati 
di un testo specifico e gratui­
to, mentre quelli che non fre­
quentano t'ora di religione 
nulla hanno avuto dallo Stato. 

Vorrei sapere perché si usa 
un tale comportamento nelle 
scuole dello Stato dove tutti i 
bambini dovrebbero essere 
uguali. 

Chiedo alle autorità dello 
Stato e alle autorità religiose 
se questo è un atto di giusti­
zia. 

Vigonovo ((Verona) 

Le ferrovie 
non accolgono 
e nemmeno 
rispondono 

• i Signor direttore, tre mesi 
or sono 406 pendolari della li­
nea ferroviaria Alessandria/ 
Asti/Torino avevano rivolto 
una petizione alle autorità fer­
roviarie per ottenere: 

• ripristino dell'uso, per i la­
voratori con abbonamento so­
ciale, del treno n. 804 prove­
niente al mattino da Roma 
(ex «diretto» trasformato in 
«spresso»); 

• aumento significativo del 
numero dei posti a sedere sul 
convoglio n. 2010 con parten­
za da Alessandria alle ore 
6,50 (per questo treno ad 
Asti, tutte le mattine, si verifica 
«un vero e proprio/ assalto alla 
diligenza» per accaparrarsi i 
posti a^edere disponibili) ; 
- possibilità di utilizzo da par­
te dei lavoratori pendolari del 
treno «espresso» n. 732, prove* 
niente da Lecce; 
- rispetto rigoroso dell'orario 
del treno locale n. 10038; 
• concessione alla sera della 
fermata straordinaria alla sta­
zione di Lingotto e utilizzo da 
parte dei lavoratori pendolari 
deir«espresso» n.877 prove­
niente da Torino; 
• aumento significativo del nu­
mero dei posti a sedere sul 
treno diretto n. 2021, prove* 
niente da Torino. 

Ma in tre mesi te Ferrovie 
dello Stato non hanno fatto 

nulla per migliorare il traspor­
to di queste centinaia di per­
sone che, per effettuare le lo­
ro otto ore di lavoro, debbono 
rimanere dodici o tredici ore 
al giorno fuori di casa. 

E non abbiamo ricevuto 
nemmeno una nsposta. 

Franco Ricciarello. Per un 
folto gruppo di pendolan. Asti 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

H Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo* 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la toro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornate, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giovanni Sommariva, Mila­
no; Enio Navonni, Temi; Ma-
rio Trezzi, Sesto San Giovanni; 
Pierangelo Vaccaneo, Asti; 
Giuseppe Callerio, Cassolno-
vo; Aurelio Cecere, Pisa; Ga­
spare Vaccaro, Nichelino; Ric­
cardo Paris, Muggiò; Giovanni 
Alfieri, San Giano; Enzo Civile, 
Napoli; Herma StQrze-Badano, 
Sassello; Luigi Bazzano, Ver­
celli; Alberto Stalla, Genova; 
Bice Azzali, Milano; Aldo No­
vellini, Torino; V. Verruggio, 
Genova-Voltri; William Pavani, 
Ferrara. 

Federico Pennacchia, Roma 
(•// Psi ha per caso preso qual­
che ferma decisione dopo che 
sono stati denunciati e persino 
acclarati i gravissimi fatti avve­
nuti nelle fabbriche Fiat? Nem­
meno l'organo ufficiale di que­
sto stesso partito, il cui diretto­
re è stato anche un forte inten­
ditore di calcio alla slessa stre­
gua di un capolista della cui ef­
fige i muri della Grande 
Capitale sono pieni, si è preso 
hi briga di censurare ferma­
mente l'operato del più grande 
gruppo industriale del Pae­
se*); Giorgio e Edith Pangerz 
Pardi, Leumann-Collegno 
('Grazie per aver ospitato io 
scritto del compagno Petronio 
e complimenti all'autore che 
ha saputo cosi felicemente 
esprimere dà che tanti compa­
gni pensano ed aspettavano 
dal nostro giornale*). 

Remo Casacci, Torino (*/o 
sono diventato comunista e lo 
resto. Perchè penso che nostro 
compito era « te lottare per ta­
re una società più giusta, più 
democratica: in poche parole, 
tare una società socialista; per­
da non sono pentito e non 
(aedo autocritiche e me ne 
vanto») ; Francesco Tadini, Mi­
lano (*A mio avviso l'errore 
più grande delIVrss e dei Pae­
si dell'Est - che però non deve 
annullare l'ideale sodalista • è 
la mancata partedpazione del 
popolo, doè la mancanza di 
democrazia: questa deve esse­
re anche per noi una lezione 
da ricordare»). 

- Sulle questioni riguardanti 
l'argomento Togliatti e il cam­
biamento del nome del Pei ci 
hanno sento i lettori: Orlando 
Lentini di Roma, Oreste Falor-
ni di Firenze, Mario Roffi di 
Ferrara, Giacomo Principato 
di Capizzi, Antonio Genovese 
di Roma. 

Scrivete lettere brevi, indican­
do con chiarezza nome, e» 
gnome e indirizzo, Chi deside­
ra che in calce non compaia il 
proprio nome ce lo precisi. Le 
lettere non firmate o siglate o 
con firma illeggibile o che re­
cano la sola indicazione «un 
gruppo di...» non vengono 
pubblicate; cosi come di nor­
ma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali. La 

I redazione si riserva di accor-
I ciare gli scritti pervenuti. 

Venti anni fa moriva 
LUCIANO CIUFF1NI 

La moglie Lina lo ricorda ai compa­
gni, agli amici e a tutti coloro che 
l'hanno conosciuto ed amato e sot­
toscrive un milione per la campa­
gna elettorale di Roma. 
Roma, 22 ottobre 1989 

Le compagne ed i compagni della 
sezione «R Ili Padovani» partecipa­
no al dolore della compagna Ma­
riangela Camboni e del compagno 
Pielro De Melas per la tragica morte 
del figlio 

GIANNI 
Sottoscrivono per t'Unita. 
Milano, 21 ottobre 1969 

Carla, Renzo Buccelloni e tigli sono 
vicini ai compagni Piero ed Agosti­
no per la perdita del loro caro fratel­
lo 

NATALE FERRARESI 
In suo ricordo sottoscrìvono per t'U­
nita 
Sesto S. Giovanni, 21 ottobre 1989 

1 compagni della sezione «Oldrini» 
di Sesto S. Giovanni si stringono ai-
tomo ad Agostino e Piero Ferraresi 
per la scomparsa del (rateilo 

NATALE 
Sesto S Giovanni, 21 ottobre 1989 

Oggi ricorre il terzo anniversano del­
la morte del compagno 

FRANCESCO E0RCHI 
Lo ricordano a quanti lo conobbe­
ro la moglie Rosangela, la sorella 
Norma, 1 cognati, le cognate e i ni­
poti In sua memoria sottosenvono 
per l'Unità. 
Milano, 21 ottobre 1989 

A undici anni dalla scomparsa dì 

TULIO LUC0TTI 
e ad un anno da quella di 

DORINO CAMACNI 
la compagna Valena ricordandoli 
sottoscrive per l'Unità 
Milano, 21 ottobre 1989 

Il giorno 19 us cessava di vivere 11 
compagno 

RENZO CONTI 
Addolorati lo annunciano la mo­
glie, i figli, le nuore, le sorelle, il Ira' 
tello, ì cognati, le cognate e parenti 
(ulti. I funerali oggi alle ore 14,30 
muovendo dalla Ven. Misericordia 
di Sesto Fiorentino. I familiari rlnghv 
ziano t medici e gli infermieri dell'o­
spedale di Villa d'Ognissanti, 1 medi­
ci di famiglia e le suore della Miseri­
cordia di Sesto Fiorentino per le cu-
re prestategli. 
Sesto Fiorentino, 21 ottobre 1989 

I compagni della Federazione Pel dj 
Cuneo e della sezione di Savigltano 
partecipano al lutto del compagno 
Mino Daniele e dei suoi familiari per 
la perdita della 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

DORINO CAMACNI 
la moglie Renata lo ricorda con im­
mutato affetto e in sua memoria sot­
toscrive per/'t/m/d 
Milano, 21 ottobre 1989 

Cuneo, 21 ottobre 1989 

1 compagni del C.F.P. -O. Ceppi- di 
Orbassano sono vicini a Mario 
Deambrogio per la morte della sua 

Nel primo anniversario della scom­
parsa il figlio Roberto con Gabnella 
ricordano l'indimenticabile figura di 
combattente per la liberta di 

DORINO CAMACNI 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 21 ottobre 1989 

Nel 13° anniversario della scompar­
sa del compagno 

MARIO ANASTASI 
la moglie, il figlio, i parenti tutti lo ri­
cordano sottoscrivendo per l'Unità. 
Genova, 21 ottobre 1989 

Sottoscrivono per l'Unita. 
Orbassano, 21 ottobre 1989 

Carla Lombardo nel primo anrover' 
sano della scomparsa del cugino 
compagno 

DORINO CAMACNI 
vuole accomunarlo nel ricordo di 

EUA LOMBARDO CAMACNI 
BATTISTA LOMBARDO 

ERSILIA CICERI LOMBARDO 
con un pensiero affettuoso. 
Milano, 21 ottobre 1989 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memorie testimonianze 

a cura di Nicoletta Marcialts 

Due nazioni a confronto nelfytà delle 
rivoluzioni tra '700 e '80Q. 

"Alb»Tn)s" Lirt$è.000 

.'UNITA VACANZE 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. 06/40490345 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel 02/6440361 

Partenze: 29 dicembre da Roma 
e 30 dicembre da Milano 

Durata: 4 giorni da Roma 
5 giorni da Milano 

Itinerario: Roma o Milano/Praga/Roma a Milano 
Trasporto: voli di linea CSA 

Quota individuate di partecipazione: 
L. 660.000 da Roma e L. 950.030 da Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di 
prima categoria superiore in camere doppie con 
servizi, pensione completa, cenone di fine anno, 
visite ed escursioni come indicate nel program­
ma dettagliato. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO |N ITAMAi l'area di alta pressio­
ne che ancora sussiste sulla nostra penisola 
costituisce ancora un baluardo contro l'arri­
vo delle perturbazioni atlantiche che sono 
inserite in una vasta area di basse pressioni 
il cui minimo valore è localizzato sull'Euro­
pa nordoccidentale. Nelle ultime 24 ore una 
dì questa perturbazioni è riuscita ad attra­
versare la nostra penisola provocando an­
nuvolamenti e ampie precipitazioni specie 
sulle regioni settentrionali e su quelle cen­
trali. Il tempo, nelle sue linee generali, si 
manterrà orientato verso la variabilità. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten­
trionali e su quelle meridionali formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuite a tratti 
accentuate, a tratti alternate a schiarite. Sul­
le regioni centrali scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno. Formazioni di neb­
bia sulla Pianura padana e in minor misura 
sulle pianure dell'Italia centrale specie du­
rante le ore notturne. 
VENTIi deboli di direzione variabile. 
MARIi generalmente poco mossi o calmi. 
OOMANIi permangono condizioni di varia­
bilità su tutte le regioni italiane ma con mi­
nore attività nuvolosa e con maggiore persi­
stenza di schiarite. Le nebbie tendono ad in­
tensificarsi specie sulla Pianura padana e in 
particolare durante le ore notturne. 

TEMPERATURE IN ITAUAi 

1 19 L'Aquila 
S 18 Roma Urbe 

12 16 HomaFlumic. 14 21 
7""l8 Campobasso 7 Ì4 

"T i 19 Bari 9 23 

11 17 Napoli 
9 14 Potenza 

14 22 S.M.Leuca 
9 16 Reggio C. 

12 21 Messina 
13 20 Palermo 

9 17 Catania 
10 15 Alghero 
6 15 Cagliari 

9 16 Londra 
10 24 Madrid 

8 16 Mosca 
11 16 New York 

Copenaghen n 11 Parigi 
5 19 Stoccolma 
8 11 Varsavia 

15 22 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni meu'ora dalie 630 alle 12 e 
dalle 15 alle 18 30. 
Ore 730 Rassegna stampa con G. MigHardi dell'Agenzia Dire; 
6 30 Molto di nuovo an Est Parta L Colgami, 9- Il Salvagente di 
oggi, i tigli Con Caria Rodata, 9 30 Un sindaco per Roma capita­
le Intervista ad A. Renhlin, 10 Ustica 11 OueBo che la Polonia 
ti chiede, 1130 Paterno tra leti e domani. Intervista con Padre 
Pintacud* 12 Faceta i faceta ow ta CaN. pie «tatti tm 
t n w ricatta; 16. j Kerouac ventanni dopo. 17 Natta parla di 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90950; Ancona 105200: 
Areno 99 B00; Ascoli Piceno 92.250 / 95 250; Bari 87 600/. Bel­
luno 101550, Bergamo 91.700, Biella 106 600; Bologna 94 500 
/ 94 750 / 87 500, Catania 105 250, Catanzaro 104 500; Chleti 
106 300, Como 87.600 / 87 750 / 96 700; Cremona 90 950, Em­
poli 105 BOO. Ferrara 105 700, Firenze 104 750: Foggia 94 600, 
Ford 107100; Froslnone 105 550; Genova 88650; Grosseto 
93500; Imola 107100, Imperia 86200; L'Aquila 99400; La 
Spezia 102 550 /105 300; Latina 97 600; Lecco 87 900; Lhror* 
no 105 800, Lucca 105 800. Macerata 105 550 lì Q£2DD; Mas­
sa Carraia 105 700 /102 550, Milano 91000; Modena 94 500; 
Montatone 92100; Napoli 88000; Novara 91350, Padova 
107 750: Parma 92 000; Pavia 90 950, Palermo 107 750, Peru­
gia 100700 / 98900 / 93.700 Pesaro 96200; Pescara 
106300; Pisa 105800, Pistoia 104700; Ravenna 107.100; 
Reggio Calatola 89 050; Reggio Emilia 96 200 I 97 000: Roma 
94 800 / 97 000 /105 550 Rovigo 96 850: Rieti 102 200; Saler­
no 102850 /103500: Savona 92500; Slena 94900; Teramo 
106300, Terni 107600; Tonno 10400O, Trento 103000 I 
103.300; Trieste 103250 / 105.250. Udine 96900. Varese 
96 400; Viterbo 97 050; Viareggio 105 600, Vaidarno 99 800 

TELEFONI 06̂ 6791412 - 06/ 6796539 

l'Unità 
Sabato 

21 ottobre 1989 15 

rUnità 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

rarlfle di abbonamento 
Annuo 

L. 269.000 
L231.000 

Semestrale 
L 136.000 
L 117.000 

Eatero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L 298.000 
enumeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul c c p . n. 430207 In­
testato all'Unita, viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Mi* 
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tarine pubblicitarie 
Amod. (mm.39*40) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella 1* pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella I • pagina (estiva L 2.985.000 

Manchette di testata L1.500.000 
Redazionali L 460.000 

Finanz.-Lesali,-Concess.-Aste-Appalli 
Feriali U 400.000 - Festivi L 485.000 

A parola: Necrologie-part.-luttoL. 2.700 
Economici da L 780 a L. 1,550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Torino,tel.011/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei, 02/63131 
Slampa Nigi spa. direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 7S, Milano 
Stabilimenti: via Clno da Pistoia 10, Milana 

vìadeiPelasgiS.Roma 



Esplosione 
solare: 
disturbi alle 
comunicazioni? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una grossa esplosione solare ha scagliato una sventagliata 
di radiazioni che per un paio dì giorni potrebbero disturbare 
le comunicazioni radio e gli elettrodotti sulta Terra. Avvisi e 
messe in guardia contro irregolarità nelle comunicazioni so­
no stati diramati dalle autorità statunitensi spaziali. Mentre 
la Nasa (l'ente aerospaziale statunitense) ritiene che nes­
sun problema dovrebbe porsi per gli astronauti a bordo del­
la navetta spaziale Atlantis. Si sta comunque cercando di ve­
rificare che tutto sia apposto a bordo delia sonda Galileo. 
Questa esplosione solare è stata rilevata per primo dal satel­
lite Goes alle ore 13,30 italiane di l'altro ieri. E la vampata di 
raggi «X» scagliata nello spazio ha investito il satellite con 
un'intensità superiore alla capacità di misurazione degli 
strumenti di bordo (che arrivano ad un massimo di X-12). 
Una grossa tempesta geomagnetica potrebbe verificarsi e 
proseguire per un paio di giorni, con grossi problemi per le 
comunicazioni radio a lunga distanza. 

Perfetta 
la traiettoria 
di «Galileo» 

Cape Kennedy. La traiettoria 
seguita dalla sonda •Gali­
leo*, lanciata mercoledì in 
direzione del pianeta Giove, 
e -talmente precisa- che non sarà apportata alcuna corre­
zione per 20 giorni. Lo ha annunciato in serata il direttore di 
volo delia missione Ron Dittemore. L'equipaggio della na­
vetta 'Atlantis», che ha lanciato la sonda, ha da partesua de­
dicato la giornata di l'altro ieri essenzialmente ad esperi­
menti scientìfici e all'osservazione della Terra. Utilizzando la 
telecamera Irnax di concezione canadese, che consente di 
ottenere immagini ad alta definizione, gli astronauti hanno 
ripreso, fra l'altro, lo stretto di Gibilterra, l'attività vulcanica 
dell'Etna e il Mar Morto, fn corrispondenza dell'Africa Cen­
trale, che era in piena notte, sono stati fotografati temporali 
q fulmini, per cercare di scoprire nuovi aspetti dei fenomeni 
elettrici. Sorvolando a più riprese le Filippine, gli astronauti 
hanno potuto osservare il tifone «Elsìe» che è appena passa­
to sull'isola di Luzon e che ora è sul Mar della Cina. 

Asportazione 
della coledsti 
ambulatoriale 

L'asportazione della coled­
sti può essere effettuata sen­
za intervento chirurgico ed 
addirittura ambulatorial­
mente: è quanto ha dimo­
strato, presentando in ante­
prima mondiale un filmato, 

• • • il dottor Jacques Perissat, di­
rettore di un servigio di chirurgia dell'università di Bordeaux. 
Questa nuovissima tecnica è stata discussa dal dott. Perissat 
durante la rassegna intemazionale di videoendoscopia in 
corso a Giardini Naxos. Presieduta dal dott. Luigi Familiari 
della prima clinica medica dell'università di Messina. Sono 
stali presentati filmali realizzati dai professori Sahel di Marsi­
glia e Liguory di Parigi su nuove tecniche per il trattamento 
endoscopio delle cisti del pancreas e per la frammentazio­
ne di grossi calcoli della via biliare. Il tutto senza intervento 
chirurgico. Di particolare interesse, infine, la (avola rotonda 
alla quale ha preso parte II dott. Familiari sulla possibilità di 
diagnosi e terapia delle malattie dell'apparalo digerente at­
traverso l'endoscopia. 

Una speranza giunge dagli 
Stati Uniti per coloro che so­
no affetti da malattie cosid­
dette autoimmuni: come la 
sclerosi multipla e le artriti. 
Un gruppo di scienziati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ americani del Cai Tech (Ca-
™^"BBta^mmmmmmm^mm^ lifomia InstitUte Of Techno-
logy) ha annunciato di avere identificato il meccanismo che 
scatena queste patologie ed elaborato una terapia che sulle 
cavie da laboratorio sembra aver dato risultati soddisfacenti. 
Il dottor Leroy Hood che ha diretto le ricerche e firmato lo 
studio pubblicato sulla rivista scientifica Celi ha confermato 
che l'insorgere di queste malattie, «irreversibili nella maggior 
parte dei casi, è da attribuirsi essenzialmente alla perdita di 
«automemoria» delle cellule T, che cominciano a non rico­
noscere più se stesse e si autoaggrediscono o aggrediscono 
le proteine che circondano le cellule nervose, nel caso della 
sclerosi multipla, o aggrediscono la superficie delle cellule 
delle giunture, nel caso delle artriti reumatoìdi, «L'obiettivo 
che ci siamo posti - ha detto Hood - è stato: disinnescare 
questo meccanismo. In che modo? In primo luogo indentiti-
cando le cellule impazzite, quindi creando anticorpi che le 
mettano fuori uso». Apprezzabili risultati sulle cavie da labo­
ratòrio ha dato sia la mielina, una proteina che blocca l'a­
zione del sistema immunitario e gioca un ruolo chiave nelle 
cèllule nervose, sia l'iniezione midollare di piccole parti di 
proteine, dette peptidi, confezionate su misura» in maniera 
tale da interrompere il processo suicida delle cellule T. 

" " GABRIELLA MICUCCI 

Malattie 
autoimmuni 
Forse 
una terapia 

Nel Principato di Monaco 
Un habitat artificiale 
che funziona 
per coltivare i coralli 
M I coralli hanno la fun­
zione di depurazione delle 
acque marine, ma coltivarli 
e difficile, e ce ne sono 
sempre di meno, a causa 
della caccia spielaia che 
vien fatta loro dai gioiellieri. 

«Salvare il corallo dalla 
raccolta indiscriminata è 
fatto urgente quanto lo è il 
salvare la foresta dell'Amaz-
zonia», ha dichiarato il pro­
fessor Francois Doumenge 
che alla direzione del Mu­
seo oceanografico del Prin­
cipato di Monaco che ha di 
recente sostituito Jacques 
Cousteau. Una vasca capa­
ce di quarantamila litri di 
acqua è stata messa a di­
sposizione dei coralli rac­
còlti nei mari del Sud, del­
l'oceano Indiano, del Medi­
terraneo e li cura itìp'oles-
sore Jean Jaubert, rjlercato-
r» dell'Università di Nizza. 

Precedenti esperimenti di 

coltivazione di coralli in cat­
tività hanno dato esito ne­
gativo, mentre invece quello 
nella grande vasca del mu­
seo monegasco, dove con 
cura è stato realizzato un 
habitat, si sia rivelando po­
sitivo. Il corallo trapiantato 
vive e prospera anche se il 
professor Jaubert, prima -di 
cantare vittoria», chiede an­
cora qualche mese di verifi­
ca. «Il nostro esperimento di 
coltivazione in vasca dei co­
ralli assume un interesse 
mondiale sia come fatto 
scientillco che economico 
ed ecologico», hanno di­
chiarato al museo di Mona­
co. Senza distruggere l'ossi­
genazione dei mari si potrà 
offrire all'industria il corallo 
coltivato, e mettere fine alla 
distruzione indiscriminata 
di una importante risorsa 
naturale dei nostri mari per 
autoproteggersi dall'inqui­
namento. 

Variabilità genetica 
Ce una distruzione continua 
di specie animali e vegetali 

.Il «brevetto dei geni» 
Una scelta eticamente pericolosa 
Intervista a Marcello Buiatti 

La biosfera dimezzata 
• i CITTÀ DI CASTELLO (Pg). 
in principio era la varietà. I 
«biomi», i sistemi degli organi­
smi viventi, cioè (piante, ani­
mali, microrganismi), erano 
ricchi e diversificati, e l'evolu­
zione procedeva seguendo le 
vie - tranquille - della selezio­
ne naturale. Poi è arrivato 
l'uomo, che, raggiunto un cer­
to stadio di civiltà, ha comin­
ciato ad usare coscientemente 
le risorse disponibili: ha colti­
vato il suolo, e, piano piano, 
ha cominciato a selezionare 
gli animali e le piante più 
adatte ad aumentare la pro­
duzione di cibo, facendo ri­
produrre solo quelli. 

Professor Buiatti, che cosa 
comporta la selezione artifi­
ciale? 

Mentre con la selezione natu­
rale sono avvantaggiate le po­
polazioni (insiemi di indivi­
dui) in cui è presente molta 
variabilità genetica, la selezio­
ne artificiale punta alla drasti­
ca riduzione della variabilità, 
in modo da far riprodurre solo 
alcuni genotipi. E una tecnica 
usata per animali e piante, che 
ha portato si all'aumento della 
produzione, ma anche ad ef­
fetti negativi, direi catastrofici, 
diretti e indiretti. 

Quali, per esempio? 
Per esempio, si sono eliminati 
a volte i geni della resistenza 
ad alcune malattie; in genera­
le, piante ed animali sono stati 
selezionati per produrre molto 
solo se -spinti"con un impiego 
massiccio della chimica; il 
che, oltre ad inquinare, non si 
addice certo alle società arre­
trate del Terzo mondo, che per 
l'appunto hanno più bisogno 
degli altri di cibo. Ma quello 
che forse è più grave è che le 
piante e gli animali 'scartati» 
non si possono più recuperare 
in quanto non esiste più il ma­
teriale genetico; cosi, quando 
si è persa la variabilità genetica 
necessaria per ricostruire pian­
te ed animali adatti ad una 
economia diversa da quella at­
tuale (orientata cioè verso la 
produzione a basso costo e ri­
spettosa dell'ambiente), si 
può solo impegnarsi nell'im­
presa - molto difficile - di con­
servare la variabilità rimasta 
nelle specie coltivate e selvati­
che. E utilizzare le mutazioni 

spontanee che avvengono a 
frequenze bassissime. Aggiun­
go anche che l'aver seleziona­
to, in coerenza con il nostro 
modello di sviluppo agricolo, 
organismi adatti ad una produ­
zione chimicizzata, ha indiret­
tamente modificato l'ambien­
te, cambiando, con l'uso della 
chimica, il terreno e i micror­
ganismi che esso contiene, co­
me i funghi e la flora batterica. 
Per di più ora abbia insetti e 
patogeni resistenti agli antipa­
rassitari, e ciò accelera la corsa 
alla chimica... 

Insomma un disastro... 
Si sono avuti anche interventi 
positivi; per esempio, sono sta­
ti creati degli «ibridi», incro­
ciando linee della stessa spe­
cie, con ottimi risultati. Gli ibri­
di - come tutti i bastardi - sono 
«vigorosi»; lo sfruttamento del 
vigore degli ibridi ha provoca­
to negli anni 40 l'aumento 

«Bastardi è bello». Semplificando, po­
trebbe essere questo uno dei fili con­
duttori di una «carta delle biotecnolo­
gie», una serie di norme cioè che re­
golino le tecniche applicate alla pro­
duzione che utilizzano esseri viventi. 
Se ne è parlato alla «Piera delle utopie 
concrete» di Città di Castello. Ne è 

uscito un grido d'allarme: stiamo di­
struggendo la variabilità genetica del­
la biosfera, condizione dell'equilibrio 
dell'intero ecosistema. E mentre man­
cano leggi adeguate, anche in Europa 
s'affaccia l'ipotesi di un «brevetto sui 
geni»: sarebbe un colpo mortale allo 
sviluppo del Terzo mondo. 

enorme della produzione di 
mais, con una rivoluzione eco­
nomica negli Stati Uniti. Tutta­
via anche questo vigore natu­
rale derivato dall'incrocio tra 
«linee pure» è stato usato per 
produrre piante adattate alla 
chimica, e quindi poco utiliz­
zabili per una riconversione 
ecologica dell'agricoltura, or­
mai urgentissima. Anche l'ibri­
dazione tra specie diverse ha 
prodotto nuove piante. La pa­
tata, il grano, il tabacco deriva-
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no da ibridazioni naturali tra 
specie e da un successivo 
adattamento, noi abbiamo 
imitato questo processo pro­
ducendo il Triticale, un ibrido 
tra grano e segale, che unisce 
l'alta produttività del primo al­
la resistenza al freddo della se­
conda. Negli animali, l'ibrida­
zione è più difficile, gli ibridi 
interspecifici sono sterili (ne è 
un esempio il mulo), mentre 
quelli all'interno della specie 
sono utilizzati comunemente. 

E l'Ingegneria genetica? Co­
s'è, e In quali casi aervéT 

Usando enzimi particolari co­
me fossero un paio di forbici, 
oggi possiamo tagliare la cate­
na elicoidale del Dna e riattac­
carne poi i pezzi con altri enzi­
mi. Si creano cosi nuove com­
binazioni genetiche. In questa 
operazione, si deve però tener 
conto che un gene non è un 
pezzo qualunque, asportabile 
e sostituibile senza problemi, e 

un organismo non è una mac­
china, cui si cambia tranquilla­
mente una ruota. Sono tantis­
simi i legami interattivi tra i ge­
ni introdotti e l'organismo, e 
tra questo, che ne risulta modi­
ficato in modo non completa­
mente prevedibile, e l'ambien­
te. Nel caso delle piante, in 
particolare, conosciamo anco­
ra relativamente poco delle 
basi biochimiche delta produ­
zione, e abbiamo perciò a di­
sposizione pochi geni «utili» a 
inserire. Per questo, ad oggi, 
non ci sono in commercio va­
rietà ottenute in questo modo, 
mentre già si vendono alcuni 
geni. Per esempio, ritengo che 
la vaccinazione ereditaria con­
tro i virus, recentemente otte­
nuta, sia un fatto positivo e 
non pericoloso, mentre l'inser­
zione di geni per la resistenza 
a erbicidi è negativa; piante 
che producono tossine insetti­
cide, o antibiotici, antibatterici 
e antìfungini, devono essere 
valutate attentamente per la 
loro tossicità. 

E con gli animali? 
Anche in questo caso i risultati 
sono dubbi e bisogna aggiun­
gere che gli animali sono più 
rigidi, meno sensibili al cam­
biamento del patrimonio ge­
netico. Ma non ci sono per ora 
grandi risultati. Aveva destato 
grandi speranze l'inserimento 
di ormoni per la crescita in un 
topo, e si sono perciò compiuti 
esperimenti di questo tipo su 
pesci e maiali; ma gli animali 
ottenuti sono malati ed hanno 
vita breve; il maiale per esem­
pio vive da quattro giorni a due 
anni; tutto ciò è negativo, co­
me negativo è l'interesse esclu­
sivo per animali più produttivi 
solo in senso quantitativo: l'a­
gricoltura (tew trasformarsi 
puntando aHa salute e alla 
qualità. È mollo preoccupante 
e potenzialmente pericoloso 
anche l'intervento sui batteri. È 
difficile controllare i batteri, 
che hanno una notevole mobi­
lità e si scambiano informazio­
ni, sono ingegneri genetici na­
turali. 

Insomma d vogliono regole, 
leggi-

Sono già stati presentati due 
progetti di legge, il primo fir­
mato da Chicco Testa - mini­

stro ombra dell'Ambiente - sul 
rischi dell'ingegneria genetica; 
il secondo dal gruppo parla­
mentare del Pei (prima firma­
taria Anna Bernasconi) sul ri' 
schìo biologico In genere. In 
Italia, caso unico tra i paesi siv-
luppati, non c'è ancora una 
legge-quadro contro il rischio 
derivato da agenti biologici In 
genere immessi nell'ambiente. 
Per esempio, quando nella lot­
ta biologica vengono impiegati 
organismi (modificati o no) 
sconosciuti al nostro ecosiste­
ma ed importati, questo com­
porta un pericolo, perché non 
sappiamo come tali organismi 
possano interagire con quelli 
già presenti. 

essere I criteri di u n legge? 

La notificazione obbligatoria 
sia della realizzazione che del­
la introduzione nell'ambiente 
di ogni organismo nuovo, mo­
dificato e importato; nel caso 
dell'ingegneria genetica, una 
moratoria fino alla valutazione 
dell'Impatto ambientale. Te­
nendo conto che sono in arri­
vo direttive della Cee. 

NegUSltUlJnlU si è brevet­
tato l'oncotopo. Ora al paria 
di brevettare 1 geni.,. 

Sono assolutamente contarlo 
ai brevetti; ritengo invece che 
si debbano pagare le royalties 
dell'invenzione. Mi spiego me­
glio. È ormai chiaro che una 
trasformazione ecologica del­
l'economia può avvenire solo 
se si riesce ad attuare lo svilup­
po del Terzo mondo senza che 
si ripercorra la stessa nostra 
strada. Ora, tutte queste tecno­
logie possono avere un impat­
to Importante sull'economia. 
Lo hanno avuto, per esempio, 
con la rivoluzione, verdeì», av­
venuta dagli anni Sessanta àgli 
anni Ottanta, che ha prodotto 
tra l'altro miglioramenti della 
produzione in Asia, Le nuove 
piante prodotte allora usciro­
no da laboratori di organismi 
di coopcrazione internazione* 
te. Oggi, invece, i geni ingegne-
rizzati sono in mano alle multi­
nazionali chimiche, che chie­
dono il brevetto addirittura su 
piante ed animali; ed anche in 
Europa si ventila questa possi­
bilità. Le conseguenze sareb­
bero gravissime. Faccio un 
esempio: se inserisco nel gra­
no un gene brevettato che ne 
migliora la qualità, dovrò bre­
vettare non solo il gene, ma 
anche il grano, la farina, il pa­
ne, la pasta. E poiché queste 
biotecnologie sono gestite dal­
l'industria, sarebbero subito 
esclusi dalla corsa i paesi del 
Terzo rnondo, ma avrebbero 
grossi svantaggi anche > paesi 
non ad altissima tecnologia, 
l'Italia, prima dì tutto. Credo 
poi che ci siano motivi etici ed 
ideologici per impedire il bre­
vetto sugli animali: sarebbe la 
via — pericotossissìrna - del 
brevettò sui geni dell'uomo. 

I nuovi e terribili arsenali degli americani 
• I Anche se la neo-disten­
sione domina le prime pagine 
dei giornali, gli orfani della 
guerra fredda al Pentagono 
non restano a mani conserte. 
Il primo ottobre 1989 è infatti 
entrato in vigore il nuovo Siop 
(Single integrated operation 
pian), battezzato con la sigla 
6/F: il nome è asettico, ma 
come ben sanno gli esperti si 
tratta di una nuova lista, con 
tutte le relative opzioni ed or­
dini di priorità, di decine di 
migliaia di possibili bersagli 
da colpire con attacchi nu­
cleari nel territorio dell'Urss e 
dei suoi alleati, nel caso (per 
fortuna abbastanza improba­
bile) che una guerra nucleare 
divampi nei prossimi anni, 
Precedenti versioni del Siop 
erano state sviluppate fin dagli 
anni 60; ma secondo De-
smond Ball, esperto di fama 
intemazionale e direttore del 
Centro di Studi strategici del­
l'università nazionale austra­
liana a Canberra, «il Siop 6/F 
rappresenta il cambiamento 
più radicale sia nella struttura 
che negli obiettivi dei plani 
americani di guerra nucleare 
strategica a partire dalla pre­

parazione del Siop-63 nel 
1962». 

Secondo Ball, che ha tenu­
to una relazione su questo ar­
gomento al convegno intema­
zionale organizzato alcune 
settimane fa dall'Unione 
scienziati per il disarmo 
(Uspid) a Castiglioncello, la 
maggiore e più sconcertante 
novità del Siop 6/F è che esso 
enfatizza l'opzione di un «at­
tacco immediato contro il si­
stema sovietico di comando e 
controllo all'inizio di uno 
scambio nucleare strategico». 
In altre parole, i nuovi piani 
americani prevedono di colpi­
re e distruggere i leader milita­
ri e politici dell'Urss (Gorba-
cev compreso) nelle prime 
ore di un eventuale conflitto, 
con la speranza di decapitare 
e disarticolare il nemico sovie­
tico e di metterlo nell'impossi­
bilità di reagire coerentemen­
te, provocandone quindi la re­
sa. 

Non si tratta naturalmente 
di un'idea originale: quest'op­
zione era prevista anche nelle 
precedenti versioni del Siop; 
ma finora si trattava in sostan­
za di un piano da adottare 

Armi terribili in via di distruzione, 
ma anche terribili progetti per nuovi 
arsenali. Le cose si mescolano e da­
gli Usa arrivano progetti allarmanti: 
si stanno costruendo congegni per 
colpire gli stati maggiori del nemico. 
Per non sparare solo sulle città e sul­
le truppe, ma da subito sui bunker 

superprotetti dei capi militari e poli­
tici. Missili e bombe per colpire ì 
centri di comando sovietici in una 
sorta di «guerra lampo». All'ombra di 
una politica di distensione che è 
certamente reale e voluta, lavorano 
però lobby militari che non ne sono 
del tutto convinte. 

soltanto come estrema risorsa, 
dopo una lunga serie dì attac­
chi nucleari recìproci che 
avessero ridotto in condizioni 
disperate agli Stati Uniti. La lo­
gica della scelta di ritardare al 
massimo l'opzione decapitan­
te era chiara: colpire la leader­
ship politica e militare dell'av­
versario significa abbandona­
re subito ogni speranza di 
«controllare» politicamente il 
conflitto, passando in modo 
«razionale» attraverso vari gra­
dini di escalation, ma tenendo 
aperta la prospettiva che, in 
seguito, sia possibile svolgere 
trattative per por fine alla 
guerra. Anche se questi obiet­
tivi possono sembrare (e so­
no, a giudizio di quasi tutti gli 

PAOLO FARINELLA 

esperti) poco realistici, va ri­
cordato che essi costituiscono 
la dottrina ufficiale adottata 
dagli Usa fin dai tempi di Ken­
nedy e di McNamara. Dottrina 
che, sotto il nome di risposta 
flessibile, è stata anche uffi­
cialmente fatta propria dalla 
Nato, e riaffermata recente­
mente nel vertice di maggio a 
Bruxelles come contraltare al­
le spinte tendenti a denuclea­
rizzare l'Europa. Sarebbe inte­
ressante sapere che cosa pen­
sano di questo «nuovo pensie­
ro» degli strateghi d'oltreocea­
no gli alleati europei degli 
Usa, come la Germania fede­
rale e l'Italia, che ospitano ar­
mi nucleari americane in casa 
propria. 

D'altra parte - notava an­
che Ball a Castiglioncello - un 
certo grado di schizofrenia fra 
le dottrine ufficiali (e la stessa 
lìnea politica pubblica della 
Casa Bianca, che oggi plaude 
alla perestrojtta e parla di 
«passare dalla distensione alla 
cooperazione») e una serie di 
•piani di guerra» altamente 
provocatori e destabilizzanti 
non deve sorprendere, visto 
che la comunità degli esperti 
nella scelta dei bersagli nu­
cleari, che ha la sua sede al 
comando strategico di Omaha 
nei Nebraska, 6 abituata da 
moltu tempo a lavorare se­
condo logiche sue proprie, 
largamente indipendenti dalle 
priorità dei responsabili politi­

ci di Washington. Questa diva­
ricazione riguarda non solo il 
software dell'arsenale nuclea­
re Usa, ma anche il suo har-
ware. I nuovi sistemi di lancio 
sviluppati negli ultimi 10 anni 
si adattano infatti perfetta­
mente alla scelta di «decapita­
re» l'Urss quanto prima possi­
bile dopo lo scoppio dei con­
flitto. I nuovi missili a più te­
state, dì altissima precisione, 
come gli Mx (basati a terra) 
ed i Tridcnt D5 (basati su 
sommergibile); la superbom­
ba per aereo B-53 (500 volte 
più potente di quella che di­
strusse Hiroshima); le avanza* 
te ricerche in corso nei labo­
ratori militari Usa sulle testate 
«penetrarne!» (fatte per esplo­
dere in profondita nel terre­
no) : tutti questi sembrano 
pezzi coerenti di un unico 
puzzle, armi volte in primo 
luogo ad acquisire la capacità 
di distruggere bersagli protetti 
in bunker, sotterranei, come i 
centri di comando sovietici. 
Ed il nuovo e costosissimo 
bombardiere B-2, quasi invisi­
bile ai radar, ha lo scopo prin­
cipale dì localizzare e distrug­
gere i possibili bersagli mobili, 

o trasferibili rapidamente, al* 
l'interno dell'Urss: tra questi vi 
sono i nuovi missili balistici 
sovietici mobili, ma anche la 
leadership polìtìco-mìUtare, 
che in caso dì conflitto vorreb­
be presumibilmente protetta 
spostandola in centri di co­
mando dì emergenza. 

Un'ultima notazione, che 
sfiora la curiosità ma è indica­
tiva dell'atteggiamento abba­
stanza ipocrita degli strateghi 
americani su questa materia; 
il nuovo Siop, cui da tempo i 
generali si riferivano come 
Siop 7, è stato ribattezzato 
Siop 6/F per sottolinearne la 
continuità con la politica pre­
cedente, ed evitare di attirare 
troppa attenzione allarmando 
l'opinione pubblica. Il che in­
dica un rischio che, molti 
scienziati ed esperti presenti a 
Castiglioncello hanno cercato 
dì mettere in evidenza: quello 
che la retorica e il trionfalismo 
sul disarmo e la distensione 
mascherino fom'destabìlìzzan* 
ti e pericolosi, che risultano 
da scelte dì ristrette lobby tec­
nico-militari e sui quali l'opi­
nione pubblica finisce per re­
stare all'oscuro. 

16 l'Unità 
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Il terremoto dell'altra notte 
ha lasciato il segno. Lesionato il 60% 
delle case del centro di Rocca di Papa 
150 segnalazioni ai vigili del fuoco 

La situazione dovrebbe assestarsi 
nei prossimi giorni 
I comuni più colpiti chiedono fondi 
straordinari alla Regione 

I Castelli col fiato sospeso 
La scossa di terremoto dell altra notte ha lasciato 
Il segno in alcuni paesi dei Castelli A Rocca di 
Papa il 60% delle abitazioni del centro storico è 
rimasto lesionato trenta famiglie hanno dovuto 
lasciare le proprie case Leggermente lesionati 
gli ospedali di Aricela ed Albano I comuni più 
danneggiati hanno già chiesto finanziamenti 
straordinari alla Regione 
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• Ì Qualcuno sarà subito an 
dato con la memoria ali im 
maglne recente del crollo del 
la sopraelevata di San Frana 
sco finita in briciole in seguito 
al sterna che si è abbattuto tre 
giorni fa sulla metropoli cali 
forniana Ma il terremoto che 
ha portato migliaia di abitanti 
di Rocca di Papa Rocca Pno 
ra Nemi Ladano Montecom 
patri Albano e Anccia a river 
sarsi per strada e a rimanerci 
per tutta la notte è stato uno 
dei più violenti che si siano 
mai abbattuti nella zona dei 
Castelli La scossa delle 0 33 
dell altra notte che ha rag 
giunto un intensità di magni 
tudo 3 8 corrispondente al 6n 

7 grado della scila Mercalli 

preceduta da due scosse e se 
guita da 11 è di poco infeno 
re al massimo storico per i Ca 
stelli 18" grado raggiunto nel 
1806 nel 1829 e nel 1927 

E il bilancio lo conferma 
Non ci sono state fortunata 
mente conseguenze sulle per 
sone ma a Rocca di Papa I e 
picentro del sisma il 60% del 
te case del centro storico è n 
masto lesionato Nello stesso 
paese 30 famiglie hanno do­
vuto lasciare le loro abitazioni 
e stanotte hanno dormito nel 
le roulotte fomite dall ammini 
strazione provinciale Ad Arie 
eia ci sono state tre ordinanze 
di sgombero per altrettante 
abitazioni anche se per danni 
lievi Nella cittadina castellana 

Anccia è in apprensione per le scosse di terremoto 

piccole lesioni sono state ri 
scontrate ali ospedale Lo 
stesso è accadito al reparto di 
ginecologia dell ospedale di 
Albano Un pò dappertutto 
case con danni alte pareti e 
tanta paura In tutti i paesi in 
teressati dal sisma sono stati 
subito attivati ì gruppi di vo 
lontan della protezione civile 

ma non è stato necessario il 
loro intervento 11 centro di 
coordinamento dei vigili del 
fuoco (tei 9331707) ha nce 
vuto circa centocinquanta te 
lefonate ed è intervenuto in 
un centinaio di ^asi Sin dalle 
pnme ore della notte sono in 
tervenuti anche i carabinieri e 
i tecnici della protezione civile 

della Regione 
In molte scuole medie ed 

elementan len i ragazzi spon 
taneamente hanno deciso di 
non entrare Anche stanotte 
qualcuno ha cercato npan di 
fortuna piuttosto che tornare 
nella propna abitazione «Il fé 
nomeno ha precisato il pre 
sidente dell Istituto italiano di 

geofisica Enzo Boschi è in 
relazione alla sequenza sismi 
ca iniziata 111 apnle scorso 
nella zona dei Castelli romani 
Un mese fa un altra scossa m 
teressò la zona di Montecom 
patn e di Monteporzio II n 
sentimento di eventi di relati­
vamente bassa magnitudo è 
causato dalla scarsa profondi 

là degli ipocentri caratteristi 
ca dei Castelli romani In ogni 
caso non esiste alcuna reta 
zione tra il sisma dei Colli Al 
barn e i terremoti dei giorni 
scorsi a San Francisco e in Ci 
na» Per i prossimi giorni non 
dovrebbero esserci preoccu 
pazioni anche se I attività si 
smica pur di lieve entità con 
tinuerà 

Dai comuni più colpiti è 
partita una raffica di fono 
grammi indirizzati alla Regio 
ne per ottenere finanziamenti 
straordinari «Dal pagamento 
dei tecnici ai singoli interventi 

spiega Ada Scalchi sindaco 
di Albano comunista non 
siamo in grado di fronteggiare 
questa emergenza» Nella stes 
sa direzione le preoccupazio 
ni dei vertici comunali di Roc 
ca Priora e Rocca di Papa In 
proposito i consiglieri regio 
nali comunisti Angiolo Mano 
ni e Guemno Corradi hanno 
presentato un interrogazione 
alla Pisana in cui chiedono un 
incontro tra i sindaci della zo­
na unitamente alla Provincia 
e allo lacp in cui vengano sta 
biliti finanziamenti certi e isti 
tutto un coordinamento dei 
Comuni dei Castelli 

Traffico impazzito, autobus intrappolati, alberi sradicati, un incidente mortale 
A Fiumicino la violenza del vento ha provocato gravi danni a un cantiere navale 

Pioggia, ingorghi e tromba d'aria 
È bastato un violento temporale perchè il traffico cit­
tadino, che in questo periodo è particolarmente disa­
strato andasse completamente in tilt Gli ingorghi 
hanno paralizzato interi quartieri e i bus dell'Atac so­
no nmasti intrappolati nel caos Ci sono stati quattro 
incidenti di cui uno mortale A Fiumicino una trom­
ba d aria ha distrutto un cantiere navale Allagamenti 
e decine di interventi dei vigili del fuoco 
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M L acquazzone si è ab­
battuto violento sulla città al 
le 8 di ieri mattina Scantinati 
e strade sono rimasti allagati 
e il traffico caotico come 
ogni giorno è rimasto para 
lizzato fino a mezzogiorno E 
sempre alle 8 di ieri a Fiumi 
cino ce stata una tromba 
d ana che fortunatamente è 
durata solo alcuni istanti Un 
muro di cinta dei cantien na 
vali di via della Pesca è stato 
distrutto e alcune barche ira 
semate dal vento sono finite 
in mezzo alla strada 

I guai per la circolazione 
stradale erano cominciati alle 
6 20 quando in via Appia Pi 
gnatelli un ragazzo di 18 an 
ni Pierre Vaccargiu alla gui 

fV da di una moto è finito con 
,^ tro un albero ed è morto 

'*••» - L intera zona è nmasta bloc 

cala Pochi minuti più tardi si 
è rotto un semaforo ali incro­
cio tra via Albimonte e via 
Prenestina mentre in viale 
Marconi in via di Torrenova 
e in piazzale Metromo si so­
no verificati tnj incidenti ab­
bastanza seri che hanno prò 
vocato lunghe code Alle ot 
to in seguito ali acquazzone 
gli ingorghi si sono estesi in 
tutu i quartten e si sono venfi 
cali allagamenti che hanno 
costretto vigili urbani e vigili 
del fuoco ad intervenire deci 
ne di volle Sul ponte del la 
ghetto dellEur invaso dal 
I acqua una donna ha dovu 
to nfugiardi sul tetto della sua 
auto In via dell Oceano Paci 
fico la circolazione è nmasta 
interrotta e sulla Cristoforo 
Colombo si è formata una fila 
di sei chilometn Lo stesso 

Fango in via Prenestina Titurtma (foto Pa s) ingorgata anJie di nelle 

problema è accaduto a Mo­
staccino dove 1 improvviso 
flusso di acqua dalla rete fo­
gnante ha fatto saltare un 
tombino Altri allagamenti si 
sono verificati in via Santa 
Emerenziana e a Corso Tne 
ste L acquazzone e le raffi 
che di vento inoltre hanno 
sradicato due alberi che sono 
caduti su due auto in via Fos 

so della Magliana e in via 
Beccar! 1 conducenti fortu 
natamente sono rimasti illesi 

Nella morsa del traffico so 
no rimasti impngionati anche 
i mezzi dell Atac che hanno 
accumulato ntardi enormi I 
bus non hanno nemmeno 
potuto camminare sulle cor 
sie protette che in mancanza 
di una sorveglianza adegua 

ta sono state invase dalle au 
to I mezzi delle linee 907 
913 990 991 e 999 hanno 
raggiunto faticosamente i ca 
pilinea Le difficoltà comun 
que non hanno nsparmtato 
alcuna linea in particolare 
quelle che attraversavano la 
Cassia la Flaminia e i «nodi» 
di transito di Ponte Mirvto 
Porta San Giovanni e piazza 
Giureconsulti 

Cinecittà 
Domani 
Montesanc 
a «Rosso di sera» * */ 

È vigilia di happening «Rosso di sera* arriverà domani a Ci 
neccittà La manifestazione spettacolo organizzata dal Pei a 
piazza Aruleno Celio Sabino (Cinecittà fermata metrò A 
Giulio Agricola) mizierà alla, 17 in punto Niente comizi e 
politici dal palco pioverà solo musica Suoneranno Mimmo 
LocasciuIII ed Amedeo Minghi farà da «mattatore* Renato 
Nicolim In scena con lui Enrico Montesano I attore romano 
che ieri a confessato a I Unità «Si sono un nuovo comuni* 
sta voterò Pei» 

Colli Aniene 
«Contro le ruspe 
solidarietà 
al quartiere» 

La Lega ambiente è solidale 
Contro le ruspe che a pochi 
giorni dall insediamento del 
nuovo consiglio comunale 
hanno aggredito gli ultimi 
spazi liberi dal cemento, 

„ ^ _ scende in campo a fianco 
"^™™^^^^™"—B^™ dei cittadini di Colli Amene 
^Esprimiamo tutte te nostre perplessità sulle delibero delle ri 
partizioni competenti - hanno scritto in un comunicato - e 
ci riserviamo ogni azione legale» Gli ambientalisti hanno 
inoltre condannato la violenta canea della polizia che I altro 
giorno ha risposto con la forza alla manifestazione pacifica 
degli abitanti 

L accordo è firmato La Re­
gione ha affidato alla Scie* 
ma (Ir) Finmeccamca) ed 
alla Philips (in collaborazio­
ne con Ised Cogei e Tlm) la 
realizzazione sul territorio 

_ ^ ^ regionale della rete di rileva 
—"^—^^——B—*1^^ mento dell inquinamento 
atmosferico Ventisette cabine di rivelazione 5 stazioni me 
teorologiche 5 centri provinciali dotati di computer ed una 
struttura regionale di controllo daranno vita al sistema ài 
s azioni antinquinamento Dove saranno distribuite le pre 
ziose stazioni capaci di tenere sotto controllo i veleni in cir­
colo nei! ana? Roma ne avrà 8 Colleferro 2 Civitavecchia, 
Allumiere Guidoma e Pomezia ne conquisteranno 1 la pro­
vincia di Viterbo 5 come quella di Latina e Fresinone il cen­
tro di Rieti ne avrai 

Affidate 
allaSelenia 
le stazioni 
antinquinamento 

Aniene 
«Quel fiume 
è sempre più 
malato» 

La Filas 
aumenta 
il capitale 
sodale 

1 dati li ha fomiti la lega Am 
biente L inquinamento chi 
mico e microbiologico del-
I Amene sta peggiorando I 
veleni lentamente stanno 
scivolando nella bassa valle, 

_ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ ormai intensamente atrotiz 
" ~ " " " " ^ ™ " ^ ™ ^ ™ ^ zata «L inquinamento da 
clorun per esempio - hanno detto gli ambiemtatisti - e quei 
lo microbiologico sono sempre più consistenti A Sublaco 
I inquinamento microbiologico è preoccupante come con­
ferma I alta presenza di composti di azoto». Allarme anche 
per la stazione di Ponte Lucano dove I vakm di coliformi sa­
no elevatissimi e dimostrano che nel fiume linixono le'aC-
que non depurate eperquelladiAcquaregna 

Oltre nove miliardi in pia di 
capitale sociale che passerà 
cosi da 35 a 45 miliardi que 
sto deciderà entro il prossi 
mo mese la Filas finanzia 
ria regionale Ieri in una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ conferenza stampa 11 presi 
^~m~^mm^^^m^^m dente Fernando Quaglienti) 
e 1 assessore regionale al bilancio Giorgio Passetto hanno 
presentato le cifre dell attività finanziaria legata agli investi 
menti per lo sviluppo delle imprese nel Lazio II bilancio è 
positivo come dimostrano le richieste avanzate dalle impre­
se alla Filas 17 nell 87 40 nell 88 e nei primi mesi dell 89 
già 45 

« D i e d d o m a n d e Hanno messo insieme 10 
DdClfiste domande e hanno spedito i 
i r a u i u u : queslionan a tutti i candida. 
31 Candidati ti -Che farete per favorire la 

al Comune» pace e ''dlsarmo' Demi 
d l i u m i i n e » dearizzerele la città? In oc 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ elisione del 2 giugno mette 
^"—«^™™"^^™>«^ rete ,„ c a n „ e r e (gjtg c|vit|? 
Riconvertirete le industrie belliche?- Domande incalzanti al 
le quali si sono aggiunti i quesiti sull utilizzo sociale del pa 
trimomo abitativo pubblico sul nfiuto di ogni militarizzazio­
ne del corpo dei vigili urbani sulla promozione del servizio 
civile e la partecipazione alla marcia per la pace in Palestina 
ed Israele a fine anno Hanno già risposto i comunisti (Rei-
chlin Bettim Rossi Dona Piva Zingaretti) I verdi (Amen­
dola BetvisleDePetris) gliantiprolbizionistieDp 

ROSSILLARIPCRT 

Donne Pei 
«Un albero 
in ogni 
quartiere» 
M Rosa verde il filo si sno 
etera da villa Torlonia a Casal 
Bertone Lo dipaneranno do 
mani le donne del Pei pian 
landò un albero in tanti quar 
tien -Roma città negata città 
desiderata* è lo slogan della 
manifestazione ambientalista 
delle comuniste Partendo da 
villa Torloma toccando il Par 
co degli Acquedotti la Garba 
Iella villa Flora Serpenlara 
Monte Sacro villaggio Breda 
Dragoncello Interpello Fiu 
micino Torrespaccata e Casal 
Bertone le donne pianteranno 
un albero nelle zone che sim 
tróncamente vogliono «adotta 
re> il futuro .Insieme agli al 
ben i semi per far crescere I 
prati - hanno detto - perché 
la città sia più vivibile» 

«Infedeli» per vie sterrate 
• i Di lettere ne hanno scrii 
te a centinaia Proteste ben 
educate rispettando le regole 
del gioco Telefonate segna 
lazioni contatti con persone 
più o meno influenti Ma non 
è cambiato poi molto Villag 
gio San Francesco ad Acilia è 
rimasto com era un posto di 
menticato con le sue strade 
sterrate che si riempiono d er 
bacce e s allagano appena ar 
riva I autunno neanche (osse 
il villaggio di Macondo con i 
pesci che nuotano nell aria E 
le vie buie dove non ci si av 
ventura sen/a palpiti 

Un pantano d inverno un 
nugolo di polvere d estate E 
la gente che un pò alla volta 
comincia a disertare anche i 
banchi della chiesa perchè 
non tutti hanno (atto un corso 
di sopravvivenza e amvarci è 
diventata un impresa il piaz 
zale antistante alla parrocchia 
di San Francesco d ASSISI è 

Buche pozzanghere erbacce La strada per arriva 
re alla chiesa è un percorso ad ostacoli non a 
portata di tutti I fedeli fanno fatica a raggiungerla 
E allora il parroco di San Francesco d ASSISI ad 
Acilia ha denunciato I amministrazione comunale 
con un esposto alla pretura La ragione' «Turba 
mento di funzioni religiose del culto cattolico e 
omissione d atti d ufficio» 

MARINA MASTROLUCA 

uno sterrato pieno di rifiuti 
sterpaglia buche fango e 
pozzanghere di vana misura 

Don Vincenzo il parroco 
allora ha cambiato tati ca 
Presi carta penna e calamaio 
ha scritto Ma non una delle 
tante lettere di sollecitazione 
Con l assistenza del Coda 
cons il comitato per la difesa 
dell ambiente e dei diritti degli 
utenti e consumatori ha pre 
saltato un esposto alla pretu 

ra contro i responsabili comu 
nali per «turbamento di fun 
zioni religiose del culto catto 
lieo e omissione di atti d uffi 
ciò» 

«Sia chiaro che le elezioni 
non e entrano niente ali e 
sposto ci stavamo pensando 
da prima dell estate dice don 
Vincenzo Questa È una si 
tuazione che dura da tanto 
tempo II problema non è solo 
quello della piazza o delle 

strade per arrivare alla chiesa 
ma è di tutto il quartiere Ab 
biamo provato tante volte ot 
tenendo solo piccoli inlerven 
ti sono venuti operai del ser 
vizio giardini e hanno tagliato 
le erbacce E allora abbiamo 
tentato anche questa strada» 

La partecipazione dei fede 
li in realtà non è particolar 
mente diminuita ma sono 
tanti secondo il parroco ad 
essere scoraggiati dai percorsi 
di guerra inevitabili per arriva 
re alla chiesa La fede msom 
ma qualche volta non basta 
gli ostacoli terreni hanno mes 
so a repenlagl o anche il de 
stmo ultraterreno de fedeli di 
Villaggio San Francesco Una 
bella responsab lità per gli 
amm nistraton cattolici Ora 
don Vincenzo aspetta una n 
sposta «Non dico tutto dice 
il parroco ma almeno qual 
che segnale di buona volontà 
Per ndare fiducia alla gente» 

Marianetti contro la campagna di un candidato del Psi 

Voti in cambio di pasta e olio 
«Ignobile e spregevole» 

STEFANO DI MICHELE 

• i Agostino Marianetti se 
gretano del Psi stavolta è an 
dato su tutte le fune No non 
gli ha fatto proprio piacere il 
metodo scelto per la campa 
gna elettorale da un suo can 
didato Sandro Tinto che 
aspira a un seggio m HI eira 
scrizione Ieri ha defnito la 
strategia» messa a punto da 

e u con due parole lapida 
ri odiosa»e spregevole» Ed 
è d ff e le dargli torlo Ma cosa 
ha fatto ì aspirante consigliere 
del garofano' Ha semplice 
mente rinverdito nel cuore di 
San Lorenzo i fasti della Na 
poli launna pasta in in cam 
bio del voto Veramente visti i 
tempi mutaU e le aumentate 

esigenze insieme alla pasta 
(ben due chili) due scatole 
di pelati da 800 grammi un li 
tro d olio mezzo chilo di caf 
fé Peccato solo che manchi il 
parmigiano Insomma un 
candidato che si propone agli 
eletton non solo per la forza 
degli ideali ma anche per 
quella della indubbia passio 
ne di vivandiere E cosi un 
pò come succede al cardinal 
Polettl con la De anche Ma 
nanctti pur invitando a votare 
Psi non ha potuto nasconde 
re il suo senso di ripugnanza 

Ma come funzionava il mer 
catino messo in piedi da Tinti' 
In maniera semplice Bastava 
andare fino ali altro giorno in 

un ex negozio di hi fi e com 
puter al 13 della via Tiburtina 
Qui una gentile signorina vo­
tata anchessa alla causa vi 
prendeva nome cognome ed 
indirizzo insieme alla firma 
Finita la trafila burocratica vi 
allungava una borsa con den 
tro tutto il necessario per la 
spaghettata serale e il fac si 
nule con il nome di Tinti In 
realtà il volenteroso candida 
to oltre a quello per la circo 
scrizione distribuiva anche il 
fac simile per il Comune con 
due nomi quello del capolista 
Franco Carraro e quello di 
Giampiero D Ippolito ex Psdì 
come Tinti Appunto perchè 
la classe non è acqua. 

Mananetti pnma ha raccol 
to delle voci poi ha fatto fare 

dei controlli e infine ha man 
dato al «signor Tinti» un «tele­
gramma di nprovazione e dif 
fida» «Contestualmente - al 
ferma il segretario socialista * 
ho provveduto ad informare la 
Commissione di Garanzia per­
chè al momento in cui pre­
senterà la domanda dì pas­
saggio dall Uds al Psi tenga 
conto del suo comportamento 
e la respinga» Così Tìnti «olì e 
pasta» oltre ad essersi giocato 
probabilmente 1 agognato 
seggio può dire addio anche 
alla nuova tessera Ne avran1 

no a soffnre gli ideali del so­
cialismo' Chissà In ogni mo 
do aggiunge Marianetti «il 
nostro capolista è del tutto 
estraneo come ovviamente il 
Psi alla spregevole iniziativa* 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

L'incontro tra il Pei e Unione 
«Caos e inefficienza 
hanno colpito i cittadini 
e tutte le forze economiche» 

Il potente sindacato non indica 
candidati e per i mali di Roma 
annuncia un rapporto 
costante anche con l'opposizione 

Commercianti senza «simboli» 
Il Pei entra nella «tana» della più potente associazio­
ne dì categorìa, l'Unione commercianti. Il faccia a 
faccia tra la delegazióne comunista, guidata da Gof­
fredo Bettini, e quella presieduta da Paolo Trani ha 
rivelato che con l'opposizione si può lavorare per ri-
disegnare Roma libera dalla morsa del traffico e dal­
la piaga dell'abusivismo. Per ora l'Unione, solida roc­
caforte de, non appoggerà nessun candidato. 

GRAZIA LEONARDI 

B «Il caos di questi anni, la 
marcanza di efficienza e di 
stabilità ha colpito i cittadini 
ed anche l'insieme delle for­
ze economiche", diagnoslìca 
Goflredo Bettini, capo dei 
comunisti romani, appena 
uscito dalla «tana» della più 
grande associazione di cate­
gorìa della capitale, l'Unione 
commercianti. Alla vigilia 
delle elezioni, memore della 
disponibilità dichiarata dal­
l'Unione ad incontrare an­
che l'opposizione, Bettini 
non ha tirato per le lunghe. 
In via Properzio, nel grande 
palazzo in cemento e ferro, 
dove fanno capo sessanta­
mila aziende commerciali di 
Roma, è arrivato ieri alle do­
dici. Aveva richiesto l'incon­
tro a Paolo Trani, il presiden­
te, e si dice sia il primo dopo 
tanti anni, forse venti o tren­
ta, 

C'è sullo sfondo «un nuo­
vo allarme e una nuova in­
quietudine che investe aree 

Ferrovie 
Viterbo-Roma 
riaprirà 
per i Mondiali 
• I Per i Mondiali del giu­
gno '90 sarà riaperta la li­
nea ferroviaria Roma-Viter­
bo. Non sì tratterà di un 
provvedimento con scaden­
za limitata, e ci sarà il riprì­
stino totale del servizio. 
Smentite dunque le voci 
sulla parziale riapertura, so­
lo per i Mondiali, si diceva. 
L'interruzione successiva, 
con attestamento alla Bal­
duina, avverrà solo in pre­
senza dei finanziamenti per 
i lavori dell^anello ferrovia­
rio dì Roma. 

La decisione è venuta do­
po un incóntro tra una dele­
gazione di pendolari e la di­
rezione delle Ferrovie dello 
Stato. I viaggiatori hanno 
avuto precìse assicurazioni 
che il-tanto temuto raddop­
pio della linea non porterà 
la sospensione del servìzio. 
Solo un rallentamento dei 
convogli è l'inconveniente 
previsto dall'ente. Anche 
per questa parte di interven­
to si attendono i finanzia­
menti. È stata promessa agli 
utenti una maggiore infor­
mazione sul progresso dei 
lavori. 

della città che vogliono capi­
re con la propria testa il loro 
futuro e il futuro di Roma», 
dice Bettini. Ed è su questa 
piattaforma «libera da vec­
chie baronie» che s'è iniziato 
un confronto sui mali dì Ro­
ma, visti da quelli che stanno 
dietro il bancone. L'Unione 
commercianti, ancora spinta 
da un vento di laicizzazione 
che spira da venti giorni, ha 
rinnovalo gli intenti già scritti 
il 5 ottobre in un documento 
apparso come uno strappo 
dopo lunghi anni di flirt con 
la De. Di questo partito è sla­
ta buon serbatoio di voti, ne 
ha controllato più di ottanta­
mila potendo decidere di far 
sedere sugli scranni del 
Campidoglio quattro o cin­
que consiglieri di sua scelta. 
In questa campagna eletto­
rale, dopo burrascose riunio­
ni inteme ed esteme coi ver­
tici della De romana, il po­
tente sindacato di settore 
non ha dato indicazioni di 

Mondiali 
Settemila 
posti letto 
in pericolo 
tm Posti letto degli alberghi 
in perìcolo? Pare proprio di 
sì. A pochi mesi dall'inizio 
dei Mondiali di calcio, nu­
merose strutture alberghiere 
delta capitale rischiano di 
chiudere. Motivo? La cessata 
locazione. Insomma, come 
per le abitazioni, il proble­
ma degli sfratti incombe an­
che sugli alberghi. 1 posti let­
to in pericolo sono settemi­
la.. «Gli imprenditori che ge­
stiscono queste strutture 
aspettano che le istituzioni 
intervengano», ha detto il 
presidente dell'Apra, Otta­
viano denunciando il perico­
lo che corrono parecchi al­
berghi della città. Pare che 
Carraro sì sia impegnato 
personalmente per tentare 
di risolvere la situazione. Ma 
non ha fatto sapere in che 
cosa consisterebbero i suoi 
eventuali interventi. Intanto, 
se gli sfratti verranno esegui­
ti, la città si troverà ad af­
frontare i «Mondiali», e il re­
lativo carico di operatori e 
pubblico, con settemila po­
sti letto in meno. 

voto, non ha presentato pro­
pri candidati. Non ha pro­
messo. Pare sia piuttosto 
nauseata della vita politica 
istituzionale, preoccupata 
del tono rissoso e di basso li­
vello scatenato dai partili, in­
capace forse di arginare un 
sostanzioso astenzionismo. 
Per adesso l'Unione tasta il 
terreno e presenta i suoi pro­
grammi. Poi, assicura, verifi­
cherà l'impiego dei voti. An­
che ieri nell'incontro coi co­
munisti ha voluto ridisegnare 

Roma libera dalla tenaglia 
del traffico («La città è invivi­
bile, bisogna investire molto 
per risolvere questo proble­
ma"); ripulita dalla valanga 
dell'abusivismo («Che regole 
certe e un piano del com­
mercio vagliato passo passo 
da un futuro ufficio di gestio­
ne potranno cancellare, per­
ché anche noi siamo stanchi 
di far ricorso alla magistratu­
ra». È ta storia di questi ultimi 
tre anni che brucia forte, che 
li spinge ad aprire occhi ed 

orecchie verso umori, pro­
grammi e cose concrete. E 
l'incontro con la delegazio­
ne del Pei li muove fino a 
una dichiarazione d'intenti: 
d'ora ih poi, col Pei, ci sarà 
un rapporto permanente, 
non aspetteranno che il caos 
di nuovo spadroneggi, non 
faranno arrivare l'emergen­
za. Il tono comunque è rima­
sto quetto di osservatori «a 
distanza», di persone che ora 
parlano sperimentando au­
tonomia, e vogliono stanare 

le vacue promesse. È l'in­
quietudine che arriva a galla 
e che, dice Bettini, «è stata 
scatenata dall'incertezza del 
diritto vissuta in questi anni, 
durante ì quali ognuno ha 
deciso in proprio. Anche il 
mondo del commercio vuole 
essere e si sente più libero 
nel giudizio sui partiti e sulle 
alternative programmatiche. 
Senza pregiudiziali, senza 
essere impigliati da vecchie 
regole della politica e da 
nuove faziosità». 

Iniziativa delle donne comuniste sui problemi della sessualità 

«I consultori sono inadeguati 
Prepariamo una carta dei diritti» 
Inadeguati, lontani dalle reati esigenze delle donne. 
È questa la situazione della maggior parte dei con­
sultori a dieci anni dalla loro apertura. E per riaffer­
mare il diritto delle donne alla salute, le comuniste 
hanno deciso di preparare la carta dei diritti delle 
utenti dei consultori. «Non basta denunciare le ina­
dempienze di istituzioni e operatori. Occorre ritoma-
re ai principi ispiratori di questo servizio*. 

DELIA VACCARELLA 

B Riprendiamoci i nostri 
diritti, primo fra tutti quello 
alla salute. È questo il leit 
motiv della carta dei diritti 
degli utenti dei consultori 
che è stata discussa nei 
punti fondamentali giovedì 
pomeriggio, in un incontro 
indetto dalle donne comu­
niste nella sala S. Apostoli. 

A dieci anni dalla loro 
apertura i consultori ap­
paiono snaturati, inadegua­
ti, lontani dalle reali esigen­
ze delle donne. Se funzio­
nano è per impegno perso­
nale di singoli operatori 
sensibili ai bisogni dell'u­
tenza, perle rare in un mare 

di disorganizzazione e inef­
ficienza. Ma, per invertire la 
rotta, non basta denunciare 
inadempienze di operatori 
e istituzioni, è necessario ri­
tornare ai principi operatori 
dì questo servizio, ponendo 
al centro le utenti e i loro 
diritti. Operare una «rivolu­
zione copernicana» che 
orientando il servizio al ri­
spetto della complessità 
delle donne, attivi un effi­
ciente lavoro di gruppo. Per 
adesso, ciascuno lavora per 
sé in una babele di inter­
venti scoordinati e spesso 
dannosi. 

«Si è persa la capacità di 

lavorare in equipe, ognuno 
tenta di accaparrarsi il lavo­
ro degli altri, a spese della 
salute delle utenti» ha detto 
Cristina Zoffolì, assistente 
sociale al reparto maternità 
e candidata al Campidoglio 
per il Pei. «Non si fa tesoro 
della conoscenza che le 
donne hanno di sé. Il medi­
co dall'alto impone i suoi 
interventi e se la donna ha 
delle resistenze verso un ti­
po di contraccezione, subi­
to vengono etichettate co­
me false paure». È forte il bi­
sogno di dialogo tra utenti 
ed operatori e la necessità 
di ridefinire i compiti all'in­
terno dei consultori, come 
ha sottolineato anche Laura 
Levi coordinatrice dell'as­
sessorato alla sanità. 

Non poteva mancare il 
drammatico problema degli 
spazi per le donne. «A Ro­
ma vogliamo uno spazio 
delle donne nei consultori 
che non ci veda frantumate 
e divìse, dove riunirci alme­

no una volta la settimana», 
ha detto Liliana Barca del 
coordinamento nazionale 
consultori, ed ha aggiunto 
denunciando con forza 
l'obbligato binomio donne-
infanzia: «Le donne non vo­
gliono più sentir parlare di 
riproduzione quando si par­
la di loro». Questi gli argo­
menti principali dell'incon­
tro. 

È lunga da compilare la 
lista dei diritti negati che so­
stiene l'esigenza per le don­
ne di superare le barriere 
tra mente e corpo e rivendi­
care il diritto all'informazio­
ne, alla comunicazione, alla 
libera scelta di ogni evento 
della propria sessualità. Per 
scriverla tutta insieme, Vitto­
ria Tola. responsabile fem­
minile del Pei romano, ha 
dato appuntamento dopo 
le elezioni a tutte le donne 
che si occupano di salute 
femminile e vogliono che 
sia messa in primo piano 
fra le emergenze della città. 

adisti 
e pattinatori 
nel tunnel 
della Fleming 

• I Gli-mancano solo i fari. Sbucano dal tun­
nel della collina Fleming alla stessa velocità 
delle automobili. È uno dei pochi effetti posi­
tivi dei lavori per i Mondiali e del blocco della 
viabilità in Roma nord. Chiusa al traffico, l'O­
limpica è diventata una immensa, spaziosissi­
ma, pista ciclabile. Frotte dì ragazzini, in due 

ruote o skale board, ripetono le gesta di acro­
bati e velocisti. Arrivano da Ponte Milvio e da 
Tor di Quinto, attrezzati e pronti a tutto. Dalla 
matlina fino al tramonto affollano la carreg­
giata, ma almeno non esalano gas venefici. E 
loro, come noi, sono convinti che ia pacchia 
non finirà tanto presto. Altro che il 30 giugno 
previsto dai contratti. 

Proteste a Colli Amene 
Zanzare «supercorazzate» 
invadono il quartiere 
Colpa del depuratore? 
wm Si fa incetta di insettici­
di e Autan. Come in piena 
estate e forse di più, sciami 
di moscerini e di zanzare si 
sono concentrati su Colli 
Aniene. La gente tiene le fi­
nestre di casa serrate. La co­
sa sta andando avanti da 
cinque giorni. Alle iniziali 
reazioni di stupore e fasti­
dio, a quasi una settimana 
dall'inizio dell'assedio, ora 
sta seguendo la preoccupa­
zione. 

Gli insetti, evidentemente 
«supercorazzatì» contro il 
freddo, vengono descritti da­
gli abitanti del quartiere co­
me «enormi e fastidiosissi­
mi». Al momento, a giustifi­
care questo insolito fenome­
no, viene formulata una sola 
ipotesi: dal depuratore di 
Roma est si leva da giorni un 
fetore insopportabile. E, pro­
prio nelle abitazioni a ridos­
so di questa struttura (il co­

siddetto settore Auspicio) sì 
sono registrate le prime «in­
cursioni» degli insetti. Tra le 
prime strade interessate dal 
fenomeno, via Marazza e via 
Togni. Adesso, però, le zan­
zare hanno invaso l'intero 
quartiere. Una delegazione 
di cittadini, l'altro giorno, sì 
è incontrata con Angelo Zo­
la, presidente della quinta 
circoscrizione, per discutere 
la cosa. Dalla circoscrizione 
è immediatamente partito 
un fonogramma diretto alta 
Usi Rm/10: «Mandate dei 
tecnici per un sopralluogo, 
la situazione si fa preoccu­
pante». 

In realtà, non è la prima 
volta che ia circoscrizione 
sollecita Usi e Comune affin­
chè si faccia qualcosa per 
mettere fine ai miasmi che si 
levano dal depuratore. Fino­
ra, però, ogni richiesta di in­
tervento è rimasta inascolta­
ta. 

PER UNA NUOVA CLASSE DIRIGENTE 
AL GOVERNO DELLA CITTÀ 

LUNEDÌ 23 OTTOBRE ORE 20 AL CINEMA CAPRANICA 
INCONTRO DELLE FORZE DELLA CULTURA E DELLA SCIENZA, DI TUTTO IL MONDO 

DELLE PROFESSIONI, DELLA SCUOLA E DELL'UNIVERSITÀ 
Promotori; Stefano Rodotà, Paolo Leon, Giacomo Marramao, Elena Gianini Belotti, Da­
cia Maraini, Natalia Ginzburg, Alberto Asor Rosa, Sergio Bruno, Mariella Gramaglie, Ca­
role Beebe Tarantella Domenico De Masi, Mario Tronti, Marcello Cini. 
Partecipa: Alfredo Reichlìn, capolista del Pei. 
Alle numerose adesioni precedenti si aggiungono: Fratelli Taviani (registi), Guido Calvi 
(aw.), Ugo Gregoretti (regista), Mario Lunetta (scrittore), Paolo Volponi (scrittore), Fran­
cesco De Gregori (cantautore), Carla Gravina (attrice), Filippo Gentiloni (giornalista), Nan-
ny Loy (regista), Gigi Proietti (attore), Michele Serra (giornalista). Vi ne ino (vignettista), 
Claudio Fracassi (giornalista), Alberto Severi (giornalista), Sergio Staino (giornalista), Mi­
riam Mafai (giornalista), Angelo Scano (pittore), Fabrizio Cocchia (arch.), Luigi Bellusc) 
(commerc), Paolo Montalbano (pittore), Emma Maria Elia (scultrice), Rosalia Polizzi (re­
gista), Francesco Cltto Maseili (regista), Felice Laudadio (direttore Europa Cinema), Giu­
liano Montaldo (regista), Luigi Filippo D'Amico (regista sceneggiatore), Mario Sentano 
(musicista), Nico D'Alessandria (regista produttore indipendente), Giorgio Arlorio (sce­
neggiatore), Gioia Benelli (regista), Riccardo Napolitano (regista), Stefania Brai (condiret­
tore Gulliver), Paola Scarnati (segret. gen. Archivio audiovisivo movimento operaio), Gra­
zia Volpi (produttore), Massimo Felisatti (sceneggiatore), Romano Milani (giornalista 
Agenzia Italia), Ugo Pirro (giornalista), Claudio Andreozzi (avv.), Bianca Maria Frabotta 
(doc. univ.), Antonio Virgilio (ing.), Bruno Agugtia (avv.), Gaetano M. Bonifati (scrittore), 
Francisco Cordova (pittore), Carlo Arrotta (avv.), Giorgio Dì Giorgio (arch.), Paolo Re-
gard (ing.), Donatella Manchisi (medico), Enrico Cundari (doc. univ.), Giorgio Prantera 
(doc. univ,), Mauro Berardi (prod. cin.), Gianfranco Piccioli (prod. cin.), Piero Barone (ri-
cere), Arnoldo Frìgesst (ricerc), Sergio Cesaratto (ricerc. Cnr), Roberto Maialini (Cnr), 
Marcella Prosperi (Cnr), Francesco Filippi (doc, univ.), Antonella Stirati (economista), 
Laura Scalpelli (storica), Marcello Messori (economista), Paola Ferretti (filologa), Luigi 
Guariniello (chimico), Alberto Clementellì (agronomo), Paolo Trevisani (arch.), Alberto Al­
berti (isp. Pi), Paolo Raponi (preside), Giulio Vesperini (ricerc. univ.), Teresa Tiberti (pre­
side), Adolfo Cecilia (preside), Laura Ulìzzi (doc. univ.}, Sergio Cesaratto (ricerc.), Carlo 
Zaccagnini (doc. univ.), Marisa Ricci (ricerc), Alessandra Montenero (arch.), Gian Aldo 
Della Rocca (arch.), Mario Fales (doc. univ.), Marina Bentivoglio (doc. univ.), Fiorella Pie-
trobono (Insegn.), Bruno Pierini (arch.), Fabio Limiti (arch,), Ivana Barone (are.), Pierlui­
gi Limiti (arch.), Ciardini Francesco (arch.), Gianfranco Scarchilli (ricerc), Iacopo Giaco-
mozzi (stampatore art.), Giuseppe Torquati (geom.), Gino Guida (pittore). Luigi Ferranti 
(pittore). Franco Gallerano (doc. univ.), Marzio Cassandra (doc. univ.), Gianni Muda Onet-
ti (ing.), Giuseppe Pinna (pres. Casa Scienza), Gian Paolo Borto (pittore), Roberto Mara-
gliano (doc. univ.), Luca Campofelice (arch.), Paolo Zoffoli (arch.), Raffaele Patta (avv.), 
Gaetano Patta (aw.), Maurizio Lanza (arch.), Francesco Sanvitto (arch.), Massimo Peduc­
ci (pittore), Angela Di Co rato (ins.), Alessandro Ressa (ing.), Giuliano Cerbara (arch.), Sil­
vano Prosperi (ing.), Stefano Lanza (arch.), Marco Bonistalli (arch.), Giulio Sparnazza 
(ing.). Marco ladeluca (geom.), gruppo «Quaderni di Critica»: Filippo Bettini, Marcello Car­
lino, Aldo Mastropasqua, Fabrizio Muzioli, Giorgio Patrizi - Enrico Calandri (medico), Ric­
cardo Trere (ing.), Carlo Ambrosoli (pittore). Nino Cord lo (scultore), Carlo Cattaneo (pitto­
re), Valeriane Ciai (pittore), Renato Pallavicini (arch.), Franz Prati (arch.), Luigi Moretti 
(arch.), Paolo Bordini (ing.). Rosario Platania (Cnr), Pasquale Patrono (Cnr), Luigia Ossici­
ni (Cnr), Mario Tomasello (pittore), Vittorio Albergamo (ing.), Gianfranco Bianchini (doc. 
univ.), Aldo Brondi (geofogo), Aldo Gaiati (biotecnologo), Edgardo Signorotti (scultore), 
Giulio Valli (ing. Enea Casaccia), Pietro Fedele (ing.), Maurizio Baclgalupi (psichiatra), Lu­
ca Zuppi (psichiatra), Franco Baratta (ins.), Luca Minniti (avv.), Paolo Canevacci (aw.), 
Paolo Canevacci (avv.), Mauro Calamante (ing.), Angelo Gasparrlni (geom.), Aldo Gaspar-
rini (geom.), Ezio Neri (arch.), Valerio Danesi (arch.), Vincenzo Giorgi (arch.), Giulio Sera­
fini (ing.), Vincenzo Latronico (avv.), Francesco Laudadio (regista), Sauro Serrini (ing.). 
Luigi De laco (ing. Casa della Scienza), Antonio Nobili (ing. Enea Casaccia), Visenta Ianni-
celli (arch.), Giorgio Calabria (arch.), Paolo Visentin) (arch.), Anna Paola Barracco (ar­
ch.), Daniele lacovone (arch.), Gianfillppo Biazzo (arch.), Giancarlo Storto (arch.), Ales­
sandro Di Loreto (ing. urban.), Mario Conti (ing. Enea Casaccia), Bianca Girardi (psichia­
tra), Giovanna Montinari (psicologa), Mauro Basili (ing.), Emanuele Floridla (pittore), Ni­
no Giammarco (pittore), Mauro lori (pittore), Ennio Volponi (art.), Edolo Mascl (pittore), 
Virgilio Mori (scultore), Franco Mulas (pittore), Antonio Quaranta (scultore), Gino Quintili 
(pittore), Alba Savoi (pittrice). Italo Scelza (pittore), Andrea Volo (pittore), Elisa Ottaviani 
(pittrice), Riccardo Merolla (doc. univ.), Paolo Piva (ing. presidente Sis Energia), Wanda 
Bouchè (doc. univ. Casa della Scienza), Piero Pratesi (giornalista), Lugi Cancrìnì (psichia­
tra), Bruno Placidi (ricerc. Irspel), Giuseppe Grisi (avv.), Renato Tedesco (dir. Rebibbia), 
Simonetta Milazzo (giorn. sport.), Agostino Milanese (pittore), Ugo Moretti (scrittore), Ma­
rina Cerquetti (biologa), Mauro Degli Estensi (arch.), Tiziana Coraggio (arch.), Bruno Sai-
sedo (arch.), Fernando Cinquegrani (arch.), Alberto Zevi (doc. univ.), Anna Maria De Lu­
ca (medico), Carlo Magni (doc. univ.), Concetta Croci (arch.), Toni Albano (arch.), Lucio Al­
tare! li (arch.), Mario Festuccìa (geom.), Luigi Drel (arch.), Maurizio Geusa (are), Vittoria 
Crisostomi (arch.), Romano Santoro (arch.), Daniela Betti (dir. Inu), Valter Proietti (ar­
ch.), Stefano Garano (arch.), Roberta Strappini (arch.), Marcello Pazzaglini (arch,), Stefa­
no Bianchi (arch.), Livio Bussa (avv.), Velia Serra Bussa (avv.), Andrea Za ne Ilo (avv.), Lui­
sa Corazza (proc), Andrea Bussa (avv.), Emilio Inghilesi (Enea Casaccia), Paolo Loizzo 
(Enea Casaccia), Marcello Fulchignoni (planetologo), Corrado Antiochia (doc. univ.), Fe­
dele Laitano (Enea Casaccia), Claudio Maroni (arch.), Paolo Meluzzi (arch.), Stefania Ele­
doni (arch.), Antonio Virgilio (ìng.), Elio Romano (medico), Maurizio Mazzi (sociologo), 
Alessandra Montóni (arch.), Raffaele Panel la (arch.), Piero Somogy (arch.), Franco Tegc-
lini (arch.), Sergio Terracina (arch.), Gianpaolo Consoli (arch.), Ariella Zattera (arch.), Co­
stantino Dardi (arch.), Maria Luisa Anversa (arch.), Pippo Ciorra (arch.), Francesca Seta-
ro (ins.), Maurizio Pietropaoli (medico), Pietro Sarto (tecnico Pmp), Simonetta Martorili 
(primario serv. jg. amb.), Vincenzo Vomero (museo civ. zool.), Francesco Lai (pittore)t 
Paolo Rinaldini (arch.), Mauro Saito (arch.), Roberto Pujia (doc. univ,), Giancarlo Priori 
(arch.), Romeo Piccioni (arch.), Franco Mastrangeli (aw.), Paola Innocenti (psicologa), 
Glangi D'Ardia (arch.), Maria Luisa Tognoli (arch.), Ornella De Vito (arch.), Luciano Bucci­
ni (arch.), Sandro tazzetti (arch.), Tullia Musatti (ricer. Cnr), Cristiano Castelfranco! (rl-
cer. Cnr), Laura Benigni (ricer. Cnr), Alessandro Laudanna (ricer. Cnr), Maria Miceli (ri­
cer. Cnr), Cristina Burani (ricer. Cnr), Rosaria Conte (ricer. Cnr), Giovanna Zangrilll (ina.), 
Edoardo Turi (medico), Benedetto Vertecchi (doc. univ.), Carlo Cartocci (ins.), Maria Lui­
sa Tranquilli (ins.), Francesco Gori (ins.), Claudia Masciandaro (ins.), Maurizio Scarabot-
ti (ins.), Gennaro Bagalà (ins.), Lorenza Aguzzi (ins.), Antonietta De Angelis (ins.), Bene­
detto Ciogli (ins.), Elisabeta Artico (ins.), Vissani (ins.), Enrico Mastrangeli (oper. cult.), 
Mara Mariotti (oper. cult.), Nicola Nardiello (ins.), Mariella Ranieri (ins.), Daniela Di Viso 
(iris.), Bruna Tortore Ila (ins.), Bice Foa Chiaromonte (ins.), Albertina Setti (ins.), Sofia To-
selli (ins.), Maria Luisa Peretti (ins.), Donatella Bernini (ins.), Ermanno Testa (ins.), Fran­
cesco Tanini (cons. Onu), Lorelisa Costa (doc. univ.), Maria Tanini (esp. Probi, svil.), Az-
zi Carlo (Cnr), Alessandro Margani (Cnr), Montani Antonio (Cnr), Francesco Maracci 
(Cnr), Romolo Di Rocco (Cnr), Vincenza Coirò (Cnr), Ugo Ricci (Cnr), Francesco Federici 
(Cnr), Augusto Cali (Cnr), Tommaso Prosperi (Cnr), Andrea D'Andrea (Cnr), Lorenzo Aval-
di (Cnr), Giorgio Mattei (Cnr), Mario Pagannone (Cnr), Gentilina Rossi (ricerc.), Anna Ma­
ria Paoletti (ricerc), Giovanna Pennesi (ricerc), Elvio Semprini (ricerc). Isabella Nicolet­
ta (ricerc), Lucilla Alagna (ricerc), Donato Attanasio (ricerc), Andrea Lapiccireità (ri­
cerc), Paolo Piscarelli (ricerc), Giorgio Pochetti (ricerc), Pietro Natale»! (ricerc), Fiorel­
la Bachechi (ricerc), Giorgio Li Puma (ricerc. Ispe). 

ALFREDO REICHLÌN 
PER NON FAR TORNARE 
QUELLI DI PRIMA 

TUTTE LE SERE ALLE 22,30 
SU VIDEOUNO CANALE 59 
DIALOGO CON GLI ELETTORI 

Libera la città. Con il nuovo Pei. 

Editori 
Riuniti 

Riviste 

fondata nel 195? 

diretta da E. Peggio (direttore), 
A. Acconterò, S. Andriani, 
M. Merlìnì (vicedirettore) 
mensile (U fascicoli) 

abbonamento annuo L, 43,000 
(estero L. 70.000) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

fondala nel 1935 da D. Bertoni 
Jovine e L. Lombardo Radice 

diretta da T. De Mauro, 
C, Bernardini, A. Oliverio 
mensile (IO fascìcoli) 

abbonimento annuo L. 40*000 
(estero L. 64.000) 

fondata n I 1961 

direna da \. Zanardo 
bimestrale (6 fascicoli» 

abbonati ;nto annuo L, ;>8,000 
(estero L 59.0001 

i l i 18 l'Unità 
Sabato 
21 ottobre 1989 



Tel. 40490292 
Pronto 
candidato 

ROMA T ^ ^ ^ ^ 

Rapporti con le istituzioni e problemi del commercio 
Impiegati capitolini, fast food e ristoranti a Trastevere 
Teresa Andreoli e Daniela Valentini rispondono da «l'Unità» 
«troppe» donne in lista, traffico, ma la sanità... 

«I ticket per questi ospedali?» 
Pronto, 
candidato? 

fi» ' 

Chiama II 40490292, ti risponderà un candidato o una 
candidata del PCI: oggi sono in redazione dalle 11 alle 
13, Vanni Piccolo e Ivana Conte. Lunedi risponderan­
no, dalle 16 alle 18, Daniela Montatori» ed Eaterino 
Montino. 

Rapporti con le istituzioni, decentramento, il diritto 
dei commercianti e di chi non vuole il centro inva­
so dai ristoranti e dalle jeanserie. Il «filo diretto» 
con Teresa Andreoli e Daniela Valentini è diventa­
to uno sfogo. Lo sfogo di decine di cittadini umi­
liati e discriminati sul lavoro e spesso ignorati nella 
vita di tutti i giorni. Oggi, dalle 11 alle 13, risponde­
ranno in diretta Ivana Conte e Vanni Piccolo. 

M «Non tono convinto 
dell'utilità delle Uole pe­
donali - è la prima telefo­
nata, di Duccio Guidi, 20 
anni - e secondo me la 
chiusura del centro rende 
più grave II problema del 
Iranico nelle periferie.. 
«Vedi Duccio - risponde Tere­
sa Andreoli - Roma è ormai al 
collasso. È urgentissimo pren­
dere dei provvedimenti che ci 
consentano di respirare, nel 
vero senso della parola. Riser­
vare 12 grandi strade ai mezzi 
pubblici, creare In periferia 26 
isole pedonali e avviare lo svi­
luppo del trasporto su ferro 
sono i pnmi provvedimenti es­
senziali che bisogna adottare. 
La costruzione della metropli-
lana procede a nlento, e a co­
sti veramente eccessivi, 200 
miliardi a chilometro. Bisogna 
utilizzare le vecchie ferrovie in 
disuso, creare un circuito peri­
ferico di nodi di scambio, bi­
sogna evitare che chi va da 
una periferia all'altra passi per 
il centro della città. Soprattut­
to non bisogna aspettare che 
Roma muoia di traffico*. 
Marisa Oraziani, 54 anni, 
Impiegala. «E possibile at­
traverso le 150 ore consen­
tire al lavoratori di fre­

quentare corsi professio­
nali organizzati dal Comu­
ne?» 
•E possibile, ma solo a patto di 
un nlancio e di una riconver­
sione dei corsi professionali. In 
questi ultimi quattro anni sono 
stati abbandonati a loro stessi, 
con l'incubo quotidiano della 
chiusura C'è bisogno di un im­
pegno maggiore da parte della 
Regione, per conto della quale 
il Comune può gestire i corsi.. 
Ogni volta che pago I ticket 
ospedalieri mi sento male -
dice Vittorio Palmieri, 59 
anni - , non è possibile fare 
qualcosa per eliminarli?». 
«I ticket sono una vergogna -
nsponde Daniela Valentini - e 
i comunisti si stanno impe­
gnando per1 eliminarli. Si paga 
due volte per servizi pessimi in 
strutture fatiscenti. Il pentapar-
Uto ha abbandonato la sanità. 
L'unica cosa che ha fatto 6 sta­
to il ridurre le Usi da 20 a 12. 
Ora bisogna assolutamente 
n'equilibrare la struttura sanita­
ria fra centro e periferìa, mi­
gliorare le strutture e le attrez­
zature ospedanere e istituire 
un servizio efficiente di assi­
stenza domiciliare, per evitare 
l'ospedalizzazione obbligato­
ria.. 

Mario, 30 anni, della Gar­
batene. «Perché candidare 
il 50* di donne? Invece del­
le capacità adesso conta 11 
sesso?». 
Risponde Daniela Valentinl. 
«Non essere polemico Mario, 
c'è il 50% di donne nella nostra 
lista perchè c'è bisogno che si 
governi la città anche con l'in­
telligenza e la passione delle 
donne. Noi siamo portatrici e 
proponiamo una grande rivo­
luzione nell'organizzazione 
della città. Proponiamo che II 
tempo diventi una risorsa 
umana e sociale. Noi pensia­
mo che si debbano riorganiz­
zare gli orari di tutta la città in 
funzione delle persone. Quan­
te volte ci si lamenta perché 
non possiamo spendere il no­
stro tempo libero? Ti sembra 
giusto che noi ci dobbiamo 
adeguareagliorarìdellacittàe 
non viceversa? Dobbiamo ro­
vesciare il rapporto, cambiare 
gli orari del commercio e gli 
orari dei servizi, dobbiamo mi­
gliorare la nostra vita*. 
Sandro, del Tufelio. «Mia fi­
glia è Incinta di due mesi. 
Ha avuto una minaccia d'a­
borto e l'ho portala al pron­
to soccorso del Policlinico. 
Slamo arrivati alle 13,30 e 
le analisi le sono state fatte 
solo poco fa, alle 17,30. So­
no Imbestialito. Ma è possi­
bile trattare la gente cosi?». 
Quello che mi racconti è terri­
bile - dice Teresa Andreoli - è 
veramente il segno di un de­
grado bestiale. Bisogna rimet­
tere in moto tutte le forze vive 
della sanità romana. Però, io 
vorrei che tu ci facessi avere il 
nome del responsabile del re­
parto, bisogna denunciare 

questo fatto gravissimo. Com­
portarsi in questo modo vuol 
dire calpestare la dignità dei 
cittadini. 
«MI chiamo Mario, abito 
sulla TtburUna. Al mercato 
coperto di via San Romano 
la cosa meno costosa sono 1 
topi. Ce ne sono In quanti­
tà. Eppure slamo nel 2000, 
ma è possibile continuale 
cosi?». 
In questi quattro anni - rispon­
de Daniela Valentinl - la giun­
ta di pentapartito non ha spe­
so nemmeno una lira per la 
manutenzione e la ristruttura­
zione dei mercati coperti. C'è 
una situazione di caos inde­
scrivibile. Bisogna restituire di­
gnità ai lavoratori dei mercati e 
un po' di tranquillità a quei 
quartieri che vivono con l'incu­
bo di banchi e sporcizia». 
•Il mio nome non Imporla, 
sono Impiegata In circo­
scrizione. Farete qualco­
sa?». 
Risponde Teresa Andreoli. «In 
questi anni le circoscrizioni so­
no state mortificate, ostacolate 
e private di ogni autonomia. 
Noi proponiamo una svolta 
decisiva: l'istituzione di nuove 
strutture amministrative, il co­
mune metropolitano e il co­
mune urbano. Per l'immediato 
si debbono dare alle circoscri­
zioni certezze finanziarie e for­
me di autogoverno. Bisogna 
semplificare i passaggi buro­
cratici e avere fa possibilità di 
individuare i responsabili di 
ogni passaggio amministrati­
vo.. 

Sofia, 35 anni, Impiegata 
comunale. •Quali sono le 
proposte del Pd per 11 per­

sonale capitolino?» 
Voi tutti siete costretti a lavora­
re in condizioni umilianti e di­
scriminatone. E gii ultimi con­
corsi proposti da Meloni, e ri­
baditi da Barbato, ne sono la 
conferma. Noi pensiamo che 
si debbano separare le respon­
sabilità politiche da quelle am­
ministrative. Bisogna ristabilire 
condizioni di lavoro più giuste, 
meno legate ai favoritismi. Bar­
bato si è addirittura permesso 
di indire un concorso per la 
metà di novembre, quando lui 
non ci sarà più e l'amministra­
zione della città sarà tornata 
nelle mani di chi è stato eletto. 
È una vergogna, bisogna finir­
la. 
«MI chiamo De Angelis, abi­
to a Trastevere. Slamo Inva­
si da ristoranti e fast food, 
c'è 11 ristorante Rugantino 
che ala facendo I lavori di 
ristrutturazione edilizia 
senza nemmeno mettere 11 
cartello fuori, Indicando la 
concessione edilizia. Ma è 
possibile che In questa città 
ognuno faccia come gli pa-

•C'è bisogno di programma­
zione - nsponde Daniela Va­
lentini -. Noi abbiamo fatto ap­
provare, in deroga al plano per 
! pubblici esercizi, un provve­
dimento che vieta ai ristoranti 
di «mutarsi* in fast food. Ma 
evidentemente non è servito, 
D'altronde la confusione am­
ministrativa fa comodo alle 
forze della speculazione. Non 
siamo contrari ai fast food, sia­
mo contrari a chi specula sugli 
interessi e sui bisogni della cit­
tà». 
A cura di 

Maurizio Fortuna 

PROMEMORIA PER IL SINDACO PROSSIMO VENTURO 

«Caro sindaco...'*; un piccolo 
, dizionario, dalla A alla Z, dei principali 

problemi che attendono una soluzione, 
Non un elenco completo: ci vorrebbe 
un'enciclopedia. Solo una scelta (In 

rigoroso ordine alfabetido) dei temi che 
ci auguriamo vengano affrontati per 
' primi dalla nuova amministrazione 
comunale per rendere un po' meno 

difficile ta vita dei romani. 
Oggi è la volta della lettera S 

Salate. Negata, maltrattata, calpestata e 
quant'altri participi di segno negativo si 
possono immaginare. Delle condizioni 
degli ospedali si sa. Quelle delle altre 
strutture - Usi, poliambulatori, consul­
tori, centri di igiene mentale, Sat - sono, 
se possibile, ancora più drammatiche, 
Per ottenere una visita specialistica bi­
sogna, il più delle volte, percorrere una 
via crucische, troppo spesso, finisce da­
vanti alla porta di uno studio privato, 
con relativa, pesante parcella. Per gli 
esami di laboratorio va anche peggio: il 
ricorso a strutture esteme è diventato 
praticamente la regola. E per alcuni 
esami, come te ecografie, l'alternativa è 
secca: attendere mesi e mesi, con il ri­
schio di arrivare a diagnosticare una 
malattia quando ormai è troppo tardi, 
oppure rivolgersi, ovviamente pagando, 
a una struttura privata. Se sul fronte del­
la medicina curativa le cose vanno tut-
t'altro che bene, è su quello della medi­
cina preventiva che il Campidoglio si e 
addossato, in questi ultimi quattro anni, 
le responsabilità più pesanti: a essere 
messo in discussione, a questo punto, 
non è solo il diritto dei malati a recupe­
rare la salute, ma anche quello dei sani 
a non perderla. 

Scuola. Sembra un paradosso, e invece è 
una sgradevole realtà- mentre nascono 
sempre meno bambini, sono ricompar­
si, in diverse zone di Roma, i doppi tur­
ni, che non più di quattro anni fa sem­

bravano destinati a una rapida estinzio­
ne. Il fenomeno, perù, una spiegazione 
ce l'ha, e anche molto semplice: il calo 
demografico t> si una realta, ma altret­
tanto reale è la storica mancanza di au­
le, quella che aveva provocato il diffon­
derai, nella prima metà degli anni Set­
tanta, addirittura dei tripli turni. E la cu­
ra è una sola: costruire nuove aule, pos­
sibilmente (se non è chiedere troppo) 
nelle zone che più ne hanno bisogno. 
Dopo il 1985, invece, non solo se ne so­
no realizzate pochissime, ma in diversi 
casi non sono state terminate nemme­
no quelle già in costruzione. E cosi, 
mentre in alcuni quartieri si è costretti a 
rinunciare, per mancanza di spazio, al 
tempo pieno, in altri si è costretti ad as­
sistere allo sfacelo di scuole nuove, ab­
bandonate ai vandali e alla mancanza 
di manutenzione. 

Sdo. Se ne parla da più di vent'anni, ma in 
concreto finora si è fatto ben poco. A 
parte il tentativo del pentapartito di far 
passare due convenzioni, una con il 
Consorzio Sdo e l'altra con i tre «saggi» 
Kenzo Tinge, Sabino Cassese e Gabrie­
le Scimemi, che per come sono impo­
state sollevano più di una perplessità. 
Con la sua prospettiva di investimenti 
per decine di migliaia di miliardi, Io Sdo 
suscita colossali appetiti. E sono già co­
minciate le grandi manovre della spe­
culazione edilìzia e fondiaria, con l'e­
splicito obiettivo di accaparrarsi le aree 

più appetibili e di condizionare poi lo 
sviluppo del Sistema direzionale orien­
tale sulla base dei propri esclusivi inte­
ressi, ricavandone il massimo profitto 
possibile. 

Servizi sociali C'è una sola parola per 
definirne te condizioni: abbandonati. Il 
discorso rischia di (arsi monotono. Ma 
la monotonia sta tutta nel comporta­
mento di chi «giunta e maggioranza ca­
pitolina - ha fatto dì tutto, dal 1985 a og­
gi, per ridurne i finanziamenti, per im­
pedirne, di fatto, il funzionamento, per 
favorire la «supplenza* dei privati. A es­
seme colpite, ovviamente, sono le fasce 
più «deboli*, dagli anziani, parzialmente 
privati dei soggiorni estivi e costretti in 
centri sempre più affollati e sempre più 
poveri, ai ragazzi delle periferie, «scip­
pati* dei programmi di animazione esti­
vi, alle donne che lavorano, che trovano 
sempre più difficile riuscire a iscrivere i 
figli figli asili nido, che peraltro offrono -
certo non per colpa di chi ci lavora - un 
servizio di giorno in giorno più scadente 
e limitato. O agli handicappati, per i 
quali non è stato realizzato praticamen­
te nulla di quanto era stato promesso. E 
per fortuna esiste ancora, malgrado tut­
to, una fitta rete di volontariato, in man­
canza della quale la situazione sarebbe 
veramente disperata. 

Sfratti. Roma ne è la capitale. Ma non è 
certo un primato di cui andare fieri. L'a­
bitazione è diventata ormai il problema 

principale per decine di migliaia di per­
sone: per quelle che sono costrette a la­
sciare quella in cui abitano, magari da 
decenni, e non sanno dove andare. E 
per i giovani, single o coppie, che vor­
rebbero •metter su casa*, Molti, pur es­
sendo disposti a sacrifici anche pesan­
tissimi, non sono in grado di pagare le 
centinaia di milioni ormai necessarie 
per acquistare un appartamento anche 
modesto, anche in zone tutt'altro che 
«pregiate*. E si sa che è più facile fare 13 
al Totocalcio piuttosto che trovare una 
casa in affitto, non solo a equo canone, 
ma nemmeno al mercato nero. In com­
penso, ci sono voluti anni per ottenere 
la pubblicazione delle graduatorie per 
rassegnazione degli alloggi dell'lacp. Il 
Campidoglio - e in particolare l'asses­
sore de alla Casa - , intanto, non ha tro­
vato di meglio che tentare dì avviare 
una colossale operazione di svendita di 
diecimila appartamenti, quasi metà del 
notevolissimo patrimonio edilizio co­
munale, Nel quale, peraltro, nessuno sa 
nemmeno più chi ci abita, a quale tito­
lo, se paga l'affitto o no. Di sicuro, un 
migliaio di appartamenti di nuova co­
struzione è stato lasciato occupare abu­
sivamente, costringendo gli assegnatari 
di quelli ancora in costruzione a monta­
re la guardia giorno e notte ai cantieri 
per evitare brutte sorprese. 
A cura di 

Pietro Stramba-Badlale 

Oanie'a Valertmi 

Teresa Andreoli 

Voglia di vìvere 
Per il Comune 
una lista «spia» 
s S «"Voglia di vivere" ,non è 
una lista rock. Questa è la pri­
ma cosa da chiarire». Cosi si 
presenta la lista che dal mon­
do della musica, del rock, 
trae, comunque, linfa vitale. 
Se non altro per la frase dì 
Wim Wenders che è stata po­
sta in apertura del loro mini-
programma: «Credo che il 
rock and roll abbia dato a 
molti, per la prima volta, un 
senso d'identità: questo per­
ché più di ogni altra cosa si 
avvicina alla gioia*. 

Ma Paolo Mazzullo, 31 anni 
presidente di Radio Rock e 
capolista ha molte altre idee 
per la testa. «Non siamo una 
lista monotematica. Ci rendia­
mo perfettamente conto delle 
difficoltà e delle contraddizio­
ni di una città come Roma. 
Noi garantiamo a chi ci vote­
rà, che la nostra funzione al­
l'interno del Consiglio sarà, 
prima di tutto di "spionaggio". 
Parleremo chiaro, diremo tut­
to quello che succede e che, 
sulla stampa non trova spazio. 
È veramente giunto il momen­
to della trasparenza». Saprete 
tener testa, nel caso uno dei 

vostri fosse eletto, alla politica 
vera e propria, al suo linguag­
gio. alle sue corse ad ostacoli? 
•Seguiremo l'iter delle delibe­
ra, gli appalti, le nomine, i 
provvedimenti. Non lascere­
mo passare niente che non 
sia pulito, onesta Denuncere­
mo ogni cosa. Non bisogna 
dimenticare che la radio è un 
mezzo inimitabile, che con la 
radio la gente dialoga, litiga, si 
confida. Saremo una sorta di 
gazzettino dal fronte ad uso e 
consumo comune». 

Intenzioni angeliche? entu­
siasmo giovanile? «Niente di 
tutto ciò. Siamo consapevoli 
di entrare, nel caso, in un uni­
verso parallelo che non ha 
niente a che vedere con la vi­
ta di tutti i giorni». Che cosa 
dovrebbe spingere un cittadi­
no a votare per voi? «H fatto 
che non proponiamo cose im­
proponibili, che non ci faccia­
mo belli con programmi che 
non potremmo realizzare. Ab­
biamo qualche idea buona. 
sul traffico o sul decentramen­
to culturale. Non crediamo ad 
alleanze precostituite e in 
Consiglio appoggeremo sem­
pre i progetti più onesti*. 

Impegno delle candidate della sinistra 

«Il Buon Pastore 
resterà alle donne» 

MARINA MASTROLUCA 

fsj| Su che cosa debba di­
ventare in futuro, ognuno ha 
detto la sua. Palazzo delle 
esposizioni, spazio da desti­
nare a enti ecclesiastici, ostel­
lo per barboni. Ma le donne 
del Buon Pastore non hanno 
nessuna intenzione di andar­
sene dall'edificio di via della 
Lungara. E ìen hanno chiesto 
un impegno chiaro e preciso 
alle candidate di tutte le liste: 
la revoca della delibera 1903 
adottata dalla pnma giunta Si-
gnorello, che assegnava al­
l'ente chiesa Santa Croce alla 
Lungara gii spazi già destinati 
dalla giunta rossa alle donne 
nÌH'83» Il primo passo, ma 
non l'unico. D'associazione fe­
derativa femminista interna­
zionale, che raccoglie una 
cinquantina df gruppi femmi­
nisti «storici" e non, chiede an­
che, un impegno delle elette 
ad ottenere io stanziamento di 

fondi per II restauro delio sta­
bile. «Perché Roma capitale 
non è fatta solo dai Mondiali 
di calcio». 

Hanno risposto all'invito del 
Buon Pastore le candidate del 
Pei, di Dp, dei Verdi per Ro­
ma, della Lega Antiproibizio-
nista, del Psi e naturalmente 
la Lista di donne. Accordo 
unanime sulla necessità di ri­
conoscere una volta per tutte 
il diritto delle donne all'utiliz­
zo dei locali e sul progetto 
messo appunto dall'Associa­
zione per l'organizzazione de­
gli spazi dell'edificio: un pro­
gramma in grande, che punta 
a creare al Buon Pastore un 
punto di nferimento culturale, 
associativo, di solidarietà e di 
servizio per tutte le donne del­
la capitale, capace di ospitare 
da un teatro a un centro di ac­
coglienza per le donne violen­
tate, da sale per convegni a 

un consultano. 
«È una cosa molto positiva 

il fatto che siamo riuscite a 
passare da una fase difensiva 
ad una prepositiva - ha detto 
Franca Prisco, consigliere 
uscente e candidata del Pei -. 
E il segno di una forza nuova. 
Credo anche che sia matura 
una riflessione sulla possibilità 
di una contraddizione delle 
donne con i gruppi politici di 
appartenenza e sulla necessi­
tà di una solidarietà trasversa­
le tra donne». La «trasversalità* 
è stato un tema centrale del 
dibattito aperto dal progetto 
del Buon Pastore. E su questa 
tematica si sono intessute una 
sene di proposte aggiuntive, la 
creazione di un assessorato 
donna, una normativa che tu­
teli le associazioni, una com­
missione istituzionale che esa­
mini le delibere pensando al 
femminile, un forum periodi­
co per garantire il confronto 
tra le elette in tutta la città. 

Per Cgil, Cisl e Uil le liste dei pensionati sono «corporative» 

I sindacati agli anziani: 
«No al voto frammentato» 

CLAUDIA ARLCTTI 

• f i «Andate alle urne, anda­
teci tutti. Ma attenti alle liste 
dei pensionati". Un appello a 
evitare «una frantumazione 
che isolerebbe ultenormente 
anziani e pensionali* è stato 
lanciato ieri da Cgil, Cisl e Uil. 
La posizione unitaria è stata 
illustrata ieri durante una con­
ferenza stampa cui hanno 
partecipato Osiride Pozzilli, 
segretario romano del sinda­
cato pensionati Cgil; Eugenio 
Trabucco, della Cisl; Giovan­
na Colombo e Fulvio Krizman, 
della Uil. In sostanza, le orga­
nizzazioni sindacali fanno ap­
pallo ai cittadini affinché si re­
chino alle urne facendo man­
care il consenso alle cinque li­
ste di pensionati che, come 
ha detto Pozzilli, «pensano 
agli anziani come a una cor­
porazione chiusa, anziché co­
me a cittadini aventi tutto il di­

ritto di essere inseriti nel tes­
suto sociale di Roma*. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stata anche presen­
tata una piattaforma dì riven­
dicazioni indirizzata a tutti i 
partiti dell'arco costituzionale. 
Il documento, in realtà è lo 
stesso che a suo tempo venne 
consegnato (senza esiti) alla 
giunta Giubilo. Prioritario, per 
i sindacati, è che la città si tra­
sformi in vista di una popola­
zione destinata a vedere cre­
scere sempre più il numero 
degli anziani (si calcola che, 
nel 2023, oltre un terzo dei ro­
mani avranno più di 65 anni). 
In concreto, si legge nel docu­
mento illustrato ieri, il Comu­
ne dovrebbe effettuare rapida­
mente un censimento del pa­
trimonio edilizio utilizzabile 
per la realizzazione di centri 
di ritrovo polifunzionali che 

facciano capo alle Usi. Inoltre, 
occorre potenziare l'assisten­
za domiciliare (oggi, in tutta 
la città, gli anziani seguiti dal 
Comune sono solo 2500. Un 
numero ridicolo se si conside­
ra che oltre ISOmìla persone 
hanno più di 75 anni). Quan­
to all'assistenza sanitaria a do­
micilio, si aspetta che la relati­
va legge regionale (già appro­
vata e finanziata da oltre un 
anno) venga applicata: al 
momento, fatta eccezione per 
quattro circosenzioni, è tutto 
fermo. 

Ancora, i sindacati chiedo­
no la ristrutturazione delle tre 
case di riposo comunali, ora 
ridotte in condizioni pietose, e 
la realizzazione di altre strut­
ture «a dimensione umana»; 
domandano che la distribu­
zione dei buoni pasto venga 
soppiantata da mense gestite 
direttamente da anziani e da 

giovani e anziani insieme; e 
l'autogestione è la proposta di 
Cgil Cisl e Uìl anche per ì ser­
vizi dì lavanderia (ora ci sono 
semplici convenzioni con i 
privati). 

Nella piattaforma inviata ai 
partiti, sì fa presente la neces­
sità di istituire un fondo socia­
le per dare una mano ai pen­
sionati a pagare l'affitto e per 
ristrutturare gli alloggi. Una 
quota dell'edilizia pubblica, 
inoltre, dovrebbe essere riser­
vata agli anziani. E, ancora, ì 
sindacati propongono che 
vengano bloccati gli sfratti 
esecutivi per gli ultrasessan­
tenni. Altre proposte riguarda­
no i trasporti (accesso gratui­
to ai mezzi pubblici per alcu­
ne fasce), il recupero dei 63 
centri sociali esìstenti, l'istitu» 
zione di una «aita d'argento» 
che consenta agli anziani dì 
frequentare a prezzi ridotti ci­
nema e teatn. 

l'Unità 
Sabato 
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Anestesisti 
Lo sciopero 
non blocca 
le urgenze 
• i II Tribunale dei diritti del 
malato ha raccolto ieri alcuni 
dati sullo sciopero indetto dal­
le organizzazioni dei medici 
anestesisti e dei rianimatori di 
Roma e del Lazio. In base a 
questo sondaggio sì viene a 
sapere che «l'epicentro» della 
vertenza è stato nell'ospedale 
Santa Maria Gorelli, dove si è 
verificata la massima adesio­
ne. Le camere operatorie non 
hanno potuto effettuare Inter* 
venti chirurgici né mercoledì 
né ieri e le prenotazioni sono 
state tutte quante rinviate a lu­
nedi prossimo. Al S. Camillo è 
stata riscontrata una buona 
adesione all'agitazione ma so* 
lo ne) reparto dì chirurgia ge­
nerale "Morgagni". All'ospe­
dale San Giovanni il reparto dì 
ortopedìa ha dovuto rinviare 
IO interventi preventivati. La 
cosa ha provocalo ancora 
una volta uno slittamento del­
le operazioni e quindi, come 
disagio per gli utenti, un pro­
lungamento delle degenze pa­
ri, in media, a 21 giorni in più. 
Al Policlìnico Umberto I e al S. 
Eugenio Infine sono stati assi­
curati gli Interventi urgenti e 
spostati nel tempo quelli pro­
grammati. 

All'ospedale provinciale di 
Rieti la sala rianimazione è ri­
masta in funzione perché i 
medici anestesisti hanno scel­
to di scioperare a turno, per 
garantire il servizio d'urgenza. 
Sono saltale soltanto te opera­
zioni programmate e rinviabi­
li. All'ospedale Giovan Battista 
Grassi di Ostia l'adesione allo 
sciopero é stata pressoché to­
tale, ma le urgenze sono state 
comunque garantite e per og­
gi si prevede il ritomo della 
normalità. 

Il Tribunale de) malato pro­
pone comunque un forum 
permanente sul diritto di scio­
pero negli ospedali in modo 
che la protesta non ricada sui 
cittadini. 

" ~ ROMA 

Il comitato di difesa della legge 
accusa Regione, Comune e Usi 
per omissioni di atti d'ufficio 
Un affare da 600 miliardi 

Nel Lazio c'è una sola comunità 
terapeutica e si trova a Roma 
ma in tutto ne erano previste 74 
Un dossier inviato ai giudici 

La «180» svenduta ai privati 
«Avete solo arricchito le case di cura private, spe­
culando sui malati di mente». Il comitato per la di­
fesa della legge 180 punta il dito contro la giunta 
regionale, il Comune, le Usi inadempienti. E pre­
senta un dossier inviato alla magistratura e firmato 
da Pei, psichiatri e magistrati democratici. Verdi 
Arcobaleno, Dp, Cgil, e genitori delle associazioni 
Sarp e Gena, 

RACHEL! QONNELU 

• 1 Il comitato per la difesa 
della 180» ha presentato ieri 
un dossier su tutto quello che 
a Roma e nel Lazio non è mai 
stato fatto negli otto anni che 
sono passati dal varo della 
legge che aboliva i manicomi. 
Otto paginette fitte di dati e di 
riferimenti alle disposizioni 
non applicate, che finiranno 
nei prossimi giorni a piazzale 
Godio, sul tavolo di un magi­
strato. Per il momento la de­
nuncia é stata indirizzata alla 
giunta regionale, al Comune, 
ai presidenti dei comitati di 
gestione, indicati come re­
sponsabili, in pratica, del rea­
to di «omissione di atti d'uffi­
cio» e sottrazione di fondi 
pubblici a vantaggio di «inte­
ressi speculativi delle case di 
cura private». Un affare da 600 
miliardi, tanti sono i soldi con 
cui la Regione paga le rette 
per le cliniche manicomiali 
convenzionate dall'85 all'89. 
Per le stesse convenzioni rela­
tive agli anni che vanno 
dall'82 all'84 il giudice Riccar­
do Morra, dopo due anni di 
fase istruttoria nel luglio scor­
so ha rinviato a giudizio la 
giunta Panizzi. Ad agosto la 
giunta regionale si è quindi af­
frettata ad approvare una deli­

bera che stabilisce la deca­
denza di tutte le convenzioni 
con i privati. L'altro ieri la deli­
bera è passata nella commis­
sione sanità. Ufficialmente dal 
primo gennaio del '90 le 17 
cliniche pnvate del Lazio, do­
ve i malati di mente risiedono 
in condizioni spesso alluci­
nanti, dovrebbero finalmente 
svuotarsi. Ma quale futuro si 
avvicina per gli oltre 1.200 as­
sistiti, molti dei quali sono or­
mai ricoverati da 40 anni, con 
gravi turbe nervose? In tutto il 
Lazio esiste una sola comuni­
tà terapeutica per disabili 
mentali (a Roma), delle 74 
previste. Più in generale ogni 
13 strutture alternative al ma­
nicomio, compresi i centri 
diagnosi e cura» delle Usi, ne 
esiste una sola. Ma il bisogno 
è ancora più vasto. Si calcola 
che ogni dipartimento di salu­
te mentale abbia in cura due­
mila persone, la metà delle 
quali va incontro alla cronici­
tà. Senza contare i nuovi «clo­
chard», giovani e vecchi emar­
ginati che si vedono abbando­
nati a se stessi per le strade di 
ogni quartiere. «È facile lap­
parsi gli occhi - ha detto ieri 
un genitore dell'associazione 
"Gena", legata alla cooperati­

va "Maieusis", aderendo alla 
denuncia del comitato - ma 
le famiglie da sole non ce la 
fanno. Si vuole giocare sporco 
sulla loro disperazione per ria­
prire i manicomi, prima de 
facto e poi dejure: 

Gli operatori psichiatrici so­
stengono che molti casi sono 
stati avviati al reinserimento 
sociale attraverso gli interventi 
riabilitativi previsti dalla legge 
180. «Non si ottiene niente in­
vece con dosi di piscofarmaci 
da cavalli ed elettrochoc sel­
vaggi come fanno nelle clini­
che privatei, ha affermato 
Fausto Antonucci, psichiatra, 
candidato del Pei. «Il privato 
con scopo di lucro - ha ag­
giunto Giusy Gabriele, opera­
trice, che ha firmato la denun­
cia per il Pei - non può curare 
bene perché, ad esempio, de­
ve risparmiare sui costi del 
personale*. Anche i diparti­
menti di salute mentale, i po­
chi attuati dopo 6 anni anzi­
ché dopo sei mesi dalla 180, 
hanno organici ridotti. Ma le 
centinaia di pischiatri dell'uni­
versità non vengono utilizzati, 
come invece prevederebbe la 
legge regionale dell'83 e le 
delibere successive. Mentre 
ancora si attende un plano 
operativo per il servizio di sa-
Iute mentale. La giunta regio­
nale infatti vuole rinviarne an­
cora l'approvazione, subordi­
nandola ad una nuova legge 
quadro. «Ma ormai non si 
contano più ì casi di scarica­
mento di responsabilità da 
una parte all'altra wche nelle 
Usi - ha sostenuto Renato Pic­
cione, presidente del comitato 
- ed è per questo che chiedia­
mo un accertamento della 
magistratura». 

Solo 72 letti per 20mila 
fffffl Sono tra le 40 e le SOmila persone che a 
Roma e nel Lazio soffrono dì disturbi psichici e 
ricorrono alle strutture di assistenza. Il 50% 
avrebbe bisogno di un ricovero temporaneo. 
Ma i posti letto nei dipartimenti di salute men­
tale delle Usi sono 72 in tutta la regione. Fino 
all'anno scorso e da dieci anni erano addirittu­
ra 45. La giunta regionale pensa di far arrivare 
il S. Maria della Pietà da 556 a 740 ospiti attra­
verso il «riservatissimo» progetto di costruzione 
«Inso». Ciò smentisce l'opera de) commissario 
ad acta, incaricato dalla Regione per la dismis­
sione del manicomio, che aveva approvato un 
progetto per l'utilizzo degli edifici come centri 
di recupero alternativi al cronicario. 

A cinque anni dalla delibera regionale per 
l'attuazione della legge 180, rispetto al previ­
sto, le case famiglia a Roma sono 10 su 107, le 
case alloggio 2 su 53. Ma anche i dipartimenti 

dì salute mentale sono solo 6 dei 20 preventi­
vati. La situazione non migliora In provincia 
dove esistono 2 case alloggio e 8 case famiglia 
delle 80 strutture pubbliche di supporto alle 
malattie mentati che la delibera 1224 program­
mava. In pratica è stato realizzato l'8% del det­
tato di legge. Macroscopica è la carenza regio­
nale: 7 centri diurni attivi su 93 programmali, di 
cui 5 a Roma; I comunità su 40, sempre a Ro­
ma; 19 case famiglia su 192; 4 case alloggio su 
88, tutte e quattro in provincia di Roma; 8 servi­
zi di diagnosi e cura su 45. Nell'85 la giunta re­
gionale aveva stabilito la creazione «a carattere 
prioritario e d'urgenza» di tre comunità riabili­
tative (due a Prosinone e una a Latina) e sei 
nuovi servizi diagnosi e cura. Di questi ultimi 
sono stati aperti solo La Nuova Itor e il S. Spiri­
to. Mancano all'appello S. Giacomo, S. Euge­
nio, Frascati e Viterbo. Centri di riabilitazione: 
nessuno. 

L'Acea spenderà 300 miliardi in 15 anni 

Capitale a luce gialla 
Ecco il progetto per i Mundial 
Nei prossimi quindici anni l'Acea, la nuova munici­
palizzata per l'elettricità e l'acqua, spenderà 300 mi­
liardi per cambiare radicalmente l'illuminazione 
pubblica. Il progetto presentato ieri in una conferen­
za stampa dai responsabili dell'azienda e dal com­
missario Barbato. Ottimismo, ma qualche problema. 
Si inizia subito dai quartieri interessati ai Mondiali. Le 
borgate resteranno ancora senza illuminazione? 

umico numo 
M U città non sarà più al 
buio. L'impegno solenne è del 
commissario straordinario An­
gelo Barbalo, che ieri. Insieme 
al presidente e ai dirigenti del­
l'Acca, ha presentato un am­
bizioso programma di rifaci­
mento della rete di illumina­
zione pubblica della capitale. 
«Ogni volta che sono venuto a 
Roma - ha detto il commissa­
rio - ho latto paragoni con le 
altre città ben più illuminate, 
dove di notte si poteva leggere 
addirittura il giornale per stra­
da'. Si tratta, come ha sottoli­
neato il presidente dell Acea, 
di sostituire 90mila lampade 
delle I30mila che costituisco­
no l'illuminazione di strade e 
quartieri cittadini, passando 

Scuola Roma 2 
Sommerei 
dai debiti 
protestano 
• Manifestazione di stu­
denti, genitori, insegnanti. 
al provveditorato . lunedi 
mattina. L'istituto d'arte Ro­
ma 2 non si accontenta più 
delle promesse, vuole pro­
poste serie per il suo avve­
nite. Il bilancio approvato 
per il 1989 prevede una 
spesa di circa 4 miliardi di 
lire. Solo un terzo è stato 
versato alla scuola, per ora. 
Mancano i soldi per pagare 
gli stipendi ai 100 dipen­
denti, e non c'è il materiale 
per svolgere le esercitazioni. 
Da mesi i fornitori non ven­
gono pagati, e la scuola ha 
accumulato un debito con 
la Cassa dì Risparmio di ol­
tre 750 milioni. 

all'uso di lampade al sodio ad 
alta pressione (quelle che 
producono una particolare lu­
ce gialla), che garantiscono 
un rendimento migliore. 

All'Acea occorreranno 
quindici anni per completare 
il progetto, che costerà quasi 
300 miliardi. «Ma non all'uten­
te*, assicura il presidente del­
l'azienda, Mario Bosca. Se­
condo ì primi dati tecnici illu­
strati dai dirigenti dell'Atea, 
infatti, la trasformazione degli 
impianti di illuminazione, 
consentirà un risparmio ener­
getico dì 10 megawatt. «Un re­
galo alla città che vale più di 
20 miliardi e che permetterà 
al centro di Roma di avere a 
disposizione questa maggiore 

potenza per uso privato, sen­
za costruire una nuova centra­
le che avrebbe un costo ugua­
le-, assicura il presidente. 

L'ottimismo certamente 
non manca nella Sala delle 
Bandiere del Campidoglio, 
dove vengono snocciolate le 
cifre del mega progetto. Ma 
alcuni interrogativi sono pur 
sempre legittimi. 

Innanzitutto i tempi estre­
mamente lunghi dei lavori: 
per i prossimi 15 anni, infatti, 
in molte zone della città già 
strozzate dal traffico e invase 
da grandi e piccoli cantieri di 
lavori pubblici e privati, si ag­
giungeranno i lavori dell'A-
cea, con quali difficoltà è fin 
troppo facile immaginare. C'è 
poi la questione delle priorità 
e delle emergenze. Nella con­
ferenza stampa, il commissa­
rio Barbato si è detto meravi­
gliato dell'esistenza di borgate 
sprovviste di illuminazione 
pubblica. Passata la meravi­
glia, però, nei progetti dell'A­
tea e nella stessa relazione 
del commissario, non c'è nes­
sun riferimento ad un piano di 
emergenza per queste aree. 1) 

progetto, Infatti, fin dal titolo 
(programma relativo all'illu­
minazione a Roma per I mon­
diali e per il prossimo futuro) 
chiarisce le sue intenzioni. 
Una serie di lavori sono già 
iniziati nei quartieri interessati 
ai Mondiali (Prati, Flaminio 
ecc.), dove verrà concentrata 
una quota significativa dell'in­
vestimento, circa 20 miliardi. 
Successivamente si passerà al­
le zone del centro e a quelle 
di interesse archeologico per 
le quali sono previste una se­
rie di novità. Nell'area dell'Ap-
pia, infatti, il progetto prevede 
l'illuminazione con speciali 
pali «retrattili! comandati elet­
tronicamente, non visibili di 
giorno, e proiettori che illumi­
neranno le bellezze archeolo­
giche. Per il 2 dicembre, inol­
tre, l'Acea si impegna a com­
pletare l'illuminazione delle 
cascate dell'Eur e di tutti ì 
«percorsi preferenziali*, come 
ha precisato Bosca, delle de­
legazioni del Mundial. 

E borgate e periferie? Spe­
riamo che non debbano at­
tendere quindici anni per ave­
re un «po' di luce». 

—""————" Formata una Consulta provinciale 

«Risparmiare energia» 
Condomini a kaone 
Risparmiare energia è possibile. I vantaggi sono 
grandi se ai progetti innovativi sono interessati grandi 
comparti. Coibentazione degli edifici e razionalizza­
zione dell'uso dell'energia possono fare molto in 
questo senso. La legge 308 prevede finanziamenti 
per chi interviene negli stabili per economizzare 
energia. La Consulta per il risparmio propone «un'o­
perazione di sensibilizzazione ed informazione». 

GRAZIELLA MENQOZZI 

• I -Il fornello è da piazzare 
dove l'aria puoi cambiare, la 
fascetta ho sistemato cosi il 
tubo è sigillato, se il metano 
non lo uso tengo il contatore 
chiuso* la filastrocca dalle ca­
denze di infantile memoria 
pone l'attenzione sul tema 
energia e il suo risparmio. Si 
pud e si deve pensare seria­
mente al risparmio energeti­
co, si possono coibentare le 
case accedendo ai finanzia­
menti previsti dalla legge 308, 
con operatori specializzati per 
l'installazione e la manuten­
zione degli impianti. Si posso­
no inoltre trasformare a meta­
no gli automezzi adibiti al tra­
sporto pubblico nelle città. 

Una commissione per l'esa­

me delle fonti inquinanti e per 
il risparmio energetico, siede 
da alcuni anni presso l'ammi­
nistrazione provinciale. A que­
sta da poco si è aggiunta una 
Consulta per il Risparmio 
energetico che ha lo scopo di 
divulgare i temi del risparmio, 
rendendo la materia familiare 
a tutti. La neonata organizza­
zione raggruppa quasi tutte le 
forze politiche nazionali, (ne 
fanno parte: Sunia, Assppi, 
Lega ambiente. Unione inqui­
lini Sicet, Uniat, Aiaci). 

Sorta a carattere provincia­
le, la Consulta vuole allargare 
il proprio campo di lavoro a 
tutta la regione ed affermarsi a 
livello nazionale. Settecento­
mila famiglie romane, la quasi 

totalità dei residenti nei con­
domini, potrebbe essere inte­
ressata dal progetto della 
Consulta. Le norme per il ri­
scaldamento, la limitazione 
del consumo dell'energia elet­
trica, la scelta del metano, 
non danno grandi riscontri di 
risparmio se sono adottate da 
un singolo cittadino. Se nel 
progetto è coinvolto un intero 
comparto edilizio le cose 
cambiano sicuramente. 

•Promuoveremo molti con­
vegni. - ha detto Caliero To­
rnei del Sunia, durante la pre­
sentazione della giornata di 
convegno e di studi sul tema 
"Risparmio energetico: la nuo­
va frontiera degli anni '90" -. 
In tutta la provincia dì Roma 
la gente potrà trovare nella 
Consulta un aiuto e un consi­
glio in tema di risparmio di 
energia». 

11 convegno, patrocinato dal 
ministero dell'Ambiente, del 
Commercio, del Bilancio, dei 
Lavori pubblici, e dall'assesso­
rato all'ambiente della provin­
cia di Roma, ha avuto il con­
tributo scientifico dell'Enel e 
dell'Enea e la collaborazione 
dellltalgas. 

«Ti pago, vuoi pure lavorare?» 
M Lavorare stanca scriveva 
Pavese, non è sempre cosi. 
C'è chi è stanco invece di per­
cepire una retribuzione per 
un'opera che non presta. E il 
caso singolare di Alfio Pulvi-
renti e Stefano Lulli, due mas-
sofisioterapisti con gravi di­
sturbi alla vista, membri del­
l'Associazione italiana cechi. 
Assunti nell'autunno del 1986 
dall'allora Unità sanitana lo­
cale Roma 3, (oggi è diventa­
ta l'Usi Rm 2), ebbero grandi 
promesse di qualificazione e 
di inserimento nel mondo del 
lavoro. Passarono i primi tre 
mesi e gli interessati comin­
ciarono a -star stretti* in una 
situazione professionale che 
non solo non li vedeva attivi 
nella propria specializzazione, 
ma impediva loro di prendere 
parte in prima persona al la­
voro manuale che si svolgeva 
nella Usi. 

Dopo circa sei mesi di insi­
stenze quasi quotidiane con i 
vertici del comitato di gestio-

Storia di ordinaria emarginazione si sarebbe tenta­
ti di definire quella di Alfio e Stefano, due giovani 
quasi non vedenti. Ma non è solo cosi. Assunti da 
tre anni in una Unità sanitaria locale, ora hanno la 
qualifica di centralinisti, ma sono diplomati fisiote­
rapisti. Ghettizzati e derìsi dal resto del personale 
sono «parcheggiati» in un dismesso ufficio postale. 
Vogliono solo guadagnarsi lo stipendio. 

ne spuntò la tanto attesa qua­
lifica e con essa, la speranza 
di un lavoro attivo. Centralini­
sti era scritto sull'ordine di ser­
vizio, nulla a che vedere con 
la fisioterapia. «Esiste un albo 
professionale dei centralinisti, 
occorre aver fatto una scuola 
apposita e avere te cognizioni 
necessane, - dice Alfio -, l'ac­
cesso alla professione in quel 
settore è anche più semplice. 
Grande è la domanda di cen­
tralinisti non vedenti, poca co­
sa è invece l'offerta. Noi ab­
biamo preso una matuntà e 
fatto un corso successivo per 
diventare massofisioterapisti, 

vogliamo esercitare*. Centrali­
nisti a tutti i costi comunque è 
la sentenza. Le proteste e gli 
appelli a chiunque possa aiu­
tarli non si contano più. Alfio 
viene a sapere che al policlini­
co Umberto I (allora dipen­
dente da quella Usi), manca­
no i fisioterapisti. La domanda 
viene inoltrata immediata­
mente ed improvvisamente 
sparisce l'emergenza, 

Ghettizzati in un piccolo uf­
ficio di pacchi postali, Alfio e 
Stefano trascorrono quasi due 
anni. La lettura del giornale £ 
per loro impossibile, provano 

a trascorrere le sei lunghissi­
me ore d'ufficio, (dalle 8 alle 
14), ascoltando a bassissimo 
volume, la radio. Sono subito 
aspramente ripresi dai supe­
riori e sono oggetto della deri­
sione dei cotleghi. «Avete uno 
stipendio senza lavorare, do­
vreste essere felici», si sentono 
dire in un ritornello quasi quo­
tidiano. Nonostante tutto non 
si danno ancora per vinti e 
tempestano quotidianamente 
la sede dell'Unione cechi per­
ché intervenga sulla loro que­
stione, facendoli assegnare al 
servizio per il quale hanno la 
specializzazione. 

Risultato? Vengono separati 
e destinati a sedi diverse. Alfio 
deve timbrare le fatture emes­
se dall'Usi. Vede pochissimo e 
l'operazione è per luì quasi 
impossibile , per Stefano ana­
loga mansione sulla posta in 
arrivo. I rabbuffi di una capo 
insensibile, per ^imprecisio­
ne* con la quale lavorano, è 
stona triste di ogni giorno. 

Servizio invalidi civili 
Informazioni via telefono 
e più sportelli 
per accellerare le pratiche 
• 1 Per saperne di più delle 
fatidiche pratiche, gli invalidi 
potranno contare su nuovi 
servizi. Li ha messi in cantiere 
il prefetto di Roma per miglio­
rare le prestazioni già rese dal 
servizio invalidi civili della Pre­
fettura. 

Accanto alla semplificazio­
ne delle pratiche, che ormai 
in sei- otto mesi riescono ad 
andare in porto, verrà infatti 
istituito un servizio di informa­
zione telefonoìca e l'apertura 
di pubblico degli sportelli un 
giono in più a settimana. 

Dubbi, quesiti complicati, 
grovigli di norme, commi e di­
sposizioni che cambiano in 
continuazione, tutto potrà es­
sere chiarito dal neo nato ser­
vizio informativo. A partire da 

dopodomani infatti saranno 
attivate tre linee telefoniche. 
Chiamando il numero 
5743184 o il 5756024 o il 
5782097 dalle 9 alle 13 di ogni 
giorno gli interessati potranno 
ricevere tutte le informazioni 
utili. 

Per chi invece vorrà scio­
gliere i propri dubbi e ottene­
re nsposte «faccia a faccia*. 
privilegiando il rapporto con 
l'operatore, potrà utilizzare gli 
sportelli messi a disposizione 
per il pubblico. Il lunedi, il 
mercoledì e il venerdì dalle 9 
alle 13, senza nessun bisogno 
di prenotare l'appuntamento 
o svegliarsi all'alba per con­
quistare un numeretto, reste­
ranno infatti aperti i nuovi 
sportelli. 

DOMENICA 22 OTTOBRE ORE 10,30 
VIA PESCAIA, 93 (MAGLIANA) 

OCCHETTO 

LUNEDI 23 OTTOBRE ORE 17,30 
VIA F. PASSINO 

(SEZ.PCIGARBATELLA) 

OCCHETTO 
SABATO 20 OTTOBRE, ORE 17 

ROMANINA 
Via Francesco di Benedetto, 136a 

MANIFESTAZIONE 
CON I CITTADINI DELLE BORGATE 

DELLA X CIRCOSCRIZIONE 
con: 

GIAN CARLO PAJETTA 
deputato, della Direzione Nazionale del Pei 

WALTER TOCCI 
della Segreteria della Federazione Romana del Pei 

candidato al Comune 

Romana Pei 

SABATO 21 OTTOBRE ORE 16,30 

OéTÌA 
Piazza Anco Marzio 

COMIZIO DI 

A. REICHLIN 
CAPOLISTA DEL PCI AL COMUNE DI ROMA 

Federazione nomina Pei 

SABATO 2 1 OTTOBRE ORE 10-22 

NON STOP 
ALL'ESQUILINO 

Via Ricasoli 
(musica, spettacolo e testimonianza politica) 

Liberiamoci 
dal pentapartito 

Aria pulita 
in Campidoglio 

Intervengono: Renato Nicotini; Santino Picchetti; Mad­
dalena Tulanti; Daniela Valenti™; M. Letizia Conforto; 
Giancarlo Micheli;Cristiana Coraggio;Gianfilippo'Biaz-
zo; Miranda Martino; Gianni Palumbo; Halina Moahmed 
Nun Giovanna Marini; Nanni Velia; Vanni Piccolo; Ivana 
Conte; Aldo Luciani; Franca Lucrano; Pierino Di Telia; 
Adriano Aletta; operatori del mercato; rappresentanti dei 
Comitati di quartiere di piazza Dante e di Esqullino 
SI esibiscono: Gruppo musicale Siccanto; Giovanna Ma­
rini' Maurizio Orefice (flauto) - Giorgio Carana (chitar­
ra); Joy Sacco; Gruppo Teatro Essere; Stefano Arditi; En­
rico Lombardelli; Andrea Deiana; Gruppo teatrale -La 
cantina-; Dino Ruggiero; i gruppi rock «Feedback» e -Blak 
woods>; Tonino Tosto 

SABATO 21 OTTOBRE ORE 15,30 
TEATRO DELL'OROLOGIO 

Via de1 Filippini, 17a 

«GOVERNARE SI PUÒ» 
L'esperienza delle donne 

nel governo delle città italiane 
INCONTRO CON LA STAMPA 
TRA LE CANDIDATE DEL PCI 

AL CONSIGLIO COMUNALE DI ROMA 
E LE AMMIN1STRATRICI 

COMUNISTE DELLE CITTA 

Fadorazlone Romana Pel J 
FEDERAZIONE ROMANA PCI 

Il nuovo "numero telefonico dell'ufficio dif­
fusione (ex amici dell'Unità) è 

4392055 
chiedere di PIRIA o VITTORIO 

2 0 S 
l'Unità 

Sabato 
21 ottobre 1989 
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NUMIDI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambularne 6100 
Vigili urbani 67691 
Soccorsa stradai* n e 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Alee adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S.Pietro 
S, Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 679353S 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5696650 
Appla 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47493 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

58OO340/5B10O78 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769633 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-38754984-6433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Aeea Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter] 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Arac 46954444 
S.A.FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilmo: viale Manzoni (cine­
ma Royal), viale Manzoni (S, 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovlsl: via Vittorio Venato 
(Hotel Excelsior e Porta Pinoli-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola dì Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Personale di Carpi 
il primo Wenders 
e cinema francese 

MARISTILLAIMVASI 

• a l Mentre Turista per caso 
di Lawrence Kasdan replica 
oggi e domani nella sala A del 
•Labirinto», da lunedi a giove­
dì il cineclub di via Pompeo 
M.igno 27 presenta una perso­
nale di Fabio Carpi, sceneg-
giattore, regista, poeta, ro­
manziere e saggista cinemato­
grafico. Il primo appuntamen­
to è alle ore 19 con due docu­
mentari: Parliamo Ionio di me: 
Cesare Zauattini e Cesare Mu­
soni. matematico veneziano. 
Martedì, ore 18.30-20.30-
22.30, il film Corpo d'amore, 
interpretato da Mismy Farmer 
e Francois Simeon. È con que­
sto lungometraggio del 1971 
che Carpi approda alla regia. 
Il film e incentrato sulla medi­
tazione in chiave metaforica 
su un caso di incomunicabili­
tà sentimentale Ira padre e fi­
glio. Mercoledì (stessi orari) 
L'eli della pace (1974). .Sto­
ria di un vecchio ottantenne 
che vive ripiegato sul passato 
e che si crea un alter ego Im­
maginario attraverso cui può 
lare il proprio bilancio esisten­
ziale». Giovedì, ore 18-20.15-
22.30, Quartetto Basileus rea­
lizzalo per la Rai nel 1983. 
Nella sala B va avanti lino a 
giovedì la relrospeitiva tu Bli­
ster Kealon, 

Il (Grauco» apre la settima­
na rivolgendo la sua attenzio­
ne ai ragazzi, Oggi e domani, 
ore 17 e 18.30, / trecaballeros, 
una divertente festa di musica, 
canzoni e balli latinoamerica­
ni con Paperino, Jose Carioca 
e Gallo Panciuto, Alle 21 per 
•Ricerca cinema tedesco: il .. 
primo Wim Wenders» Summer 
In the city (1970). Una sona 
di giallo in bianco e nero con 
sottotitoli in lingua Irancese. 
Mercoledì' Cbmfeos di "Juan 
Antonio Bardem. Giovedì tor­
na Ingmar Bergman con II ce­
lebre II posto delle fragole. Ve­

nerdì La calza rossa del tede­
sco Wolfgang Tumier. 

Al «Tibur» di via degli Etru­
schi 40 oggi e domani Ro-
muald & Juliette- di Coline 
Serreau. Mercoledì e giovedì 
Tiidter-Un uomo e il suo so­
gno di Coppola-

Ai •Politecnico» (Via Tiepo-
lo 13/a) oggi e domani è di 
scena Emilio Greco con L'in* 
uenzione di Motel (ore 18.30) 
e Un caso d'incoscienza (ore 
20.30 e 22.30). 

Prosegue Iraltanlo, presso 
la saletta del «Centro culturale 
francese» (Piazza Campiteli! 
3 ) , la bella rassegna del Ri­
studio 80: «il realismo poetico, 
"il fantastico sociale" nel ci­
nema francese degli anni 30-
40». In cartellone ci sono lune­
di, ore 17, Pension Mimosas di 
Jacques Feyder e a seguire La 
lemme da boulanger di Marcel 
Pagnol. Martedì La chienne di 
Jean Renoir e Qua! des bru­
me* di Marcel Carne, mercole­
dì Le /o»r se (due di Carnè e 
Fanny di Marc Allégrel, giove­
dì Une panie de campagne di 
Renoir e Le grand jeu di Jac­
ques Feyder e venerdì Toni di 
Renoir, Latalanteal Jean Vigo 
e Lumiere d'eli di Grèmlllon. 

•Cinema senza frontiere». 
annuale rassegna organizzata 
dall'Ance! e dall'Acce, si svol­
ge da lunedi a venerdì presso 
l'Auditorium Due Pini di via 
Zandonai 2. Sotto il titolo 
•Lontano da Babele. Vivere 
nella società multietnica e 
plurjculturale» saranno pre­
sentati (tutu alle otejJO.45) 
questi film: -Il cammino della 
speranza» di Pietro Germi 
( I960) , «40 mq di Germania» 
diTevdkB4ser(1986),.TouW 
Bouki» di Dittarli Dlop Mambe-
ty (1973) e -L'uomo perfetto» 
di Tony Gatllf (1982). Ci sa­
ranno anche dibattiti. 

Roversi, «lupo solitario» 
intervista 
i candidati del Pei 

• i •L'informazione da slega­
re» è il tema della manifesta-
alone organizzata dal Coordi­
namento romano della coop 
soci dell'Unita per domani, al­
le ore 10, al Cine «Rialto» (via 
IV Novembre 156). Patrizio 
Roversi, il «Lupo solitario», in­
tervista In piena liberta i can­
didati del Pei: Goffredo Bellini 
segretario della Federazione 
Rei, Enzo Forcella giornalista, 
Giovanna Marini musicologa, 
Maddalena Tulanll giornalista, 
capocronista dell'Unita, Intro­
duce Marcello Lustri coordi­
natore Sezione soci Roma. 

Incontro delle torze della 
Cultura, della ricerca e delle 
professioni per una nuova 
classe dirigente al governo del­
la clltA: lunedi, ore 20, al Cine­
ma «Capranica» (piazza Ca­
rdanica). L'incontro è pro-
mosso da Stelano Rodotà, 
Paolo Leon, Laura Frontali. 
Giacomo Marramao, Elena 

Gianini Beloni, Dacia Marainl, 
Natalia Glnzburg, Alberto Asor 
Rosa, Sergio Bruno, Mariella 
Gramaglia, Carole Beebe Ta-
ranlelll, Domenico De Masi, 
Mario Tronti, Marcello Cini. 
Partecipa Alfredo Reichlin ca­
polista del Pei. 

Alma Valente. Una perso­
nale della pittrice si inaugura 
oggi, alle ore 18, presso la Gal­
leria *ll professionista» di via S. 
Francesco a Ripa 167. La mo­
stra resterà aperta fino al 27 ot­
tobre (ore 18-21 anche festi­
vi). 

Roma e U Lazio negli ar­
chivi Alinari. L'ampia mostra 
storico-fotografica curata da 
Wladimiro Settimelli si svolge 
nell'ambito della manilesla-
zione «1 percorsi della memo­
ria* in programma da lunedi 
(inaugurazione ore 18) presso 
il Complesso di S. Michele a Ri­
pa (Via San Michele 22). 

Primitivi e moderni al Festival di Nuova consonanza 

Bartok, il «fango» originario 
.ERASMO VALENTE 

• I Seconda puntala - al Fo­
ro Italico (Auditorium della 
Rat, un tantino abbandonato 
a] pnmilivismo) - dei concerti 
di Nuova Consonanza, miranti 
a rilevare «Il mito del primitivo 
nella musica moderna». L'urto 
e l'altra avevano, questa volta, 
aspetti del mito e della realtà, 
della preistoria e della storia, 
quali emergono da un pae­
saggio ungherese, tzigano e 
bartokiano. Diremmo, però, 
che il mito sì sia subito oiutto-
sto sbriciolato con l'esibizione 
del pur magnifico complesso 
tzigano «Anta! Szàlài» (è il vio­
linista indemoniato che con* 

duce il completo)) , che sta 
al primitivo, forse ancora un 
po' meno che il Liszt della 
•Rapsodie ungheresi», acquale 
il gruppo (due violini, clari­
netto, cymbalon, viola, violon­
cello e contrabbasso) tiene 
t'occhio e il suono. 

Si alternano in «cadenze* 
virtuoslstiche, a turno, i vari 
strumenti, verniciando con 
convenzionale smalto ritmicc-
timbrico le manifestazioni di 
un suono In definitiva estra­
neo sa al «primitivo» che al 
«moderno». La rassegna di 
musiche tzigane - applaudltis-
sima - è trascorsa, certo, pia-

cevolemnte, ma sarebbe stato 
più pertinente all'assunto un 
•excursus* nel materiale au­
tenticamente «primitivo», rac­
colto da Bartok, che. ha, esso,, 
st, una presenza viva nella sua 
produzione. Per l'occasione, i 
«Quartetti» di Bartok, n. 4, 5 e 
6, interpretati - è proprio il ca­
so dì dire - dal -Quartetto 
Eder* di Budapest, un com­
plesso straordinano. 

Basterebbero questi tre 
«Quartetti» a dare, una volta 
per tutte, la realizzazione di 
quel mito del primitivo nella 
musica moderna e, nello stes­
so tempo, il segno della palpi­
tante genialità del composito­

re. Un grande Bartok continua 
a vivere nei «Quartetti» nei 
quali serpeggia la presenza di 
un suono originario, non im­
maginario. 

Un tutto unico è il «Quartet­
to» n. 4 (1928), fremente d'in­
tensa vitalità. È Una meraviglia 
il quarto movimento tutto in 
•pizzicato», ma sono graffiti 
sopra un'antica pietra i segni 
«primordiali» di forti tensioni 
ritmiche e tìmbriche. Il quinto 
•Quartetto» (1934), che rac­
coglie, anticipa, rimedita climi 
del «Mlkrokosmos» e della 
•Musica della notte», raggiun­
ge un vertice di emozionante 
voce «primitiva» (altro che mi­
to» nell'affiorare del suono 

d'una cornamusa (il comples­
so tzigano non sa che cosa 
è) , mentre il sesto «Quartetto» 
(1939) - un grave errore ese­
guirlo, non alla fine, ma dopo 
il quarto e prima del quinto -
si svolge come un mesto ad­
dio di Bartok alla sua terra e 
all'Europa. Il «mesto» figura in 
ciascuno dei quattro movi­
menti, come impastato in un 
•fango» ungherese. Il suono è 
come l'essenza di Adamo ed 
Eva. «fango»* primordiale, ori­
ginario, dal quale nasce la vi­
ta. Un Adamo ed Eva che la­
sciano il paradiso terrestre, 
con mestizia. 

Tantissimi (moderni e pur 
primitivi) gli applausi. 

>.<V I 

Pierre Ma<et e Laura Lanzi nel film «Quartetto Fabio Carpi 

«In piazza c'è il mondo»: 
domani una manifestazione 

A L B A 3 0 L A R O 

• i Londra ha il Covent Gar­
den, Parigi ha la zona intomo 
al Centre Pompfdou, ogni 
grande città europea ha i suoi 
luoghi, le sue piazze dove gli 
artisti di strada sono liberi di 
potersi esibire. A Roma avvie­
ne l'esatto contrario. 

•Si rispolverano vecchie di­
sposizioni del periodo fascista 
come quella che vieta l'as­
sembramento nelle piazze, 
per cacciarci via, oppure ci 
sequestrano gli strumenti, ci 
multano pesantemente, spes­
so ci fermano per controllare j 

f f l * " 
stl 
naio di musicisti che presto 
diventeranno una associazio­
ne. «Secondo noi tutto questo 
corrisponde ad un preciso di­
segno politico che vorrebbe 
eliminare l'aggregazione 
Spontanea fra le persone, per 

Bufaceli. e la notte zebrata 
che tutela 
il gioco della bambina 
a Marcello Bufacchi, Galle­
ria Trifalco, via del Vantaggio. 
22/a. Orario: tutti i,. giorni 
17/20, giovedì e sabato 
11/13, 17/20. Fino al 25 otto­
bre, 

Il pittore mostra cosa ha 
dovuto lasciare dietro di sé 
per trovare parole nuove che 
un tempo anche per lui erano 
antiche e dissonanti. Ha la­
sciato la disperazione per an­
dare incontro alla bellezza; la­
scia il suicidio che ìndica la 
pavidità per la gioia di vivere» 
E cosi trova lungo le vìe segre­
te Antonella, Gioco, alle soglie 
della notte, colata lavica, eru­
zione, nei mitili i resti di un'e­
redità perduta. E il colore e lo 
strumento per stendere il co­
lore che diventano innamora­
mento per comunicare galas­
sie e pengli. È un colore deva­
stante che imprime al titolo 
quel sottile senso di invaden­
za che ti si attacca addosso e 
ti diventa tonfo e lapilli. La 
notte zebrata che tutela il gio­

co della bambina, materassi 
di mele che invitano al furto 
del frutteto che accoglie Anto? 
nella. E lei sorride. E lei soc­
chiude gli occhi. È lei che ti 
spinge verso ie coccie di cozze 
già consumate al verde del 
Gioco. 

L'acqua de|la bimba spe­
gne furori improvvisi. Marcello 
Bufacchi viene direttamente 
dalla scuola di Raffaello nella 
Stanza della Signatura in Vati­
cano e nel Trionfo di Galatea 
alla Farnesina.1 Nello stesso 
anno, per concessione della 
Hall Pinacotek di Monaco di 
Baviera, studia Rubens e ne ri­
produce un Sileno ebro di 
grandi dimensioni. 

Marcello Bufacchi non è un 
pittore contemplativo di cose 
morte da rappresentare senza 
emozioni è un pittore che in­
dica percorsi, vie segrete, ba­
gliori da non dimenticare: è 
pittore di favole tragiche. 

DEn.Gal. 

ridurre magari la vita sociale 
alla discoteca. Certo c'è chi 
suona in strada per mestiere, 
molti stranieri Io fanno per pa­
garsi le vacanze, noi lo faccia* 
mo per passione- È assurdo 
che per questo si debba chie­
dere una licenza!». 

Sono altre le cose che il 
Coordinamento chiede, e per 
chiarirlo e stata indétta per 
domani dalle 17 alle 22, a 
piazza Navona, una manife­
stazione-spettacolo a cui in­
terverranno, oltre ai gruppi 
musicali, anche Renato Nico-
jjini, Vezio De Lucia, urbanista 

brumba. Paolo Guerra consi-
tiere uscente per i Verdi, Nico­
la Zingaretti, segretario della 
Federazione romana della Fg-
ci. Ha aderito anche Prospetti­
va Socialista, L6 richieste sono 
principalmente due: che si 
realizzi un regolamento per 

favorire e tutelare l'attività de­
gli artisti di strada sull'esem­
pio di quanto avviene nel re­
sto d'Europa, e che siano 
create delle aree «protette», 
come ad esempio quelle tra­
dizionali di Piazza di Spagna e 
Piazza Navona. 

«In piazza c'è il mondo», di­
cono ancora i ragazzi del 
Coordinamento, «c'è una in­
credibile varietà di culture. A 
noi è capitato di incontrare 
Little Steven, e anche il chitar­
rista dei Queen, poi c'è stato il 
celebre caso di Brute Spring-
steen che si fermò a suonare 
la notte a Piazza di Spagna. 

. Ora myece qudja è terra bru-
I tiatt.'-Mif pfer clw Per gli occhi 

dei pechf privilegiali che ci 
abitano. E invece con la musi­
ca d si potrebbe riappropriare 
della" citta, rènderla viva, ri* 
qualificare (e zone della peri­
feria, fare delle isole pedonali 
luoghi di incontro e non isole 
di solitudine*. 

Un porto in Europa 
n progetto per Anzio 

FABIO LUPPINO 

M Un programma proget­
tuale1 per restituire ad Anzio 
una conformazione strutturale 
che fu sperimentala dagli ar­
chitetti romani, ovvero costrui­
re la costa e animare il tessuto 
sociale sul litorale. Rivitalizza­
re il bacino portuale, allaccia­
re il porto alla costa dì ponen­
te ricreata in ambienti costruiti 
nell'acqua, innervare questi 
strumenti in percorsi mecca­
nizzati, parcheggi attrezzati, 
piazze coperte per accogliere 
attività sociali. Queste te linee 
essenziali dLun progetto am­
bizioso per restituire ad Anzio 
la levatura di città marinara, 
turistica e portuale, persa in 
anni di miopi amministrazio­
ni. Autori di questa «scom*-
messa architettonica* per ri­
lanciare l'antica città romana 
sono Massimo Quaresima e 
Giovanni Lo Fazio, due archi-

letti laureatisi a Roma, giova-
(li,, ma con idee serie ed inno­
vative per la città, Anzio, ih 
cui sono nati. Il loto «ftogetto 
per Anzio» prevede la realiz­
zazione di un porto, turistico e 
mercantile, un «polo» di rap­
presentanza, parcheggi, un 
hotel, isole pedonali, verde, 
piste ciclabili. Ma l'idea di ba­
se più «forte» per l'originale ri­
lancio della città è il villaggio 
marino che, secondo il pro­
fessor Antonio Lanza, docente 
di Filologia Romanza all'uni­
versità di Roma, che ha curato 
una delle tre relazioni intro­
duttive d'accompagno alla 
mostra dei plastici realizzati 
dai due architetti (fino al 24 
ottobre esposti in vjaÌBengasi 
20, Anzio), potrebbe diventa­
re «un autentico avamposto 
scientifico e un basilare polo 
dì interscambio di informazio­

ni sullo stato di salute delle 
, nostre acque con le altre loca­

lità costiere?». Il «Villaggio Mari­
no» per Quaresima e l o Fazio 
rappresenta «un organismo 
che estende la costa di po­
nente per mare, creato per 
avere una fisionomia naturale, 
con baie e percorsi a verde, 
anfiteatri per fare spettacoli e 
ricreazione di fronte alle pare­
ti archeologiche della villa Ne-
roniana*. 

Il mare si rivela, quindi, una 
risorsa unica. Anzio oggi man­
ca di serie infrastrutture. La 
città è troppo vicina alla capi­
tale per non proiettarsi, co­
munque, verso uno sviluppo 
moderno e convincente. Que­
sto progetto offre una origina­
le occasione per riguadagna­
le, insieme, la ricca archeolo­
gia dì quella zona dì litorale, e 
il profilo di una moderna cit­
tà-mercantile di rilevanza eu­
ropea. 

• NEL PARTITO • • • « • • • • • • • • 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso urgtnte. Prenotazione pullman per il 25 ottobre par II 
comizio a S. Giovanni con Occhetto. Si comunica a tutta la »•* 
noni che per la prenotazione dei pullman per il giorno 25-10-
69 in occasione della chiusura della campagna elettorali a S. 
Giovanni con Occhetto, al devono rivolgere entro il 23-10-
1989 alla compagna Franca Bartalini e/o la Federazione, tal, 
4071395 
Avviso urgente. La commissione di garanzia par la campa­
gna elettorale, eletta dal Ct s) riunisce oggi, alta ora 10, in Fe­
derazione R. Vitali. 
Iniziativa. Villa Panphill, ore 7, incontro enti locali con Imbent, 
De Lucia e Maliardo; Bravetta, ort>8 30, incontro cittadini con 
Del Fattore; Esquilmo, ore 9, non stop-via Cairoti con Picchet­
ti, Nicolim, Valentin) Forcella; Labaro, ore 9, incontra cittadini 
con Carapella, Sez. Bravetta, ore 9. porta a porta con Raschi; 
Mercato Due Leoni, ore 9, incontro cittadini con Montetorta; 
Casetta Mattei Mercato, ore 9, incontro lavoratori con Otttari; 
Mercato Casal de Pazzi, ore 9, viale Kent incontro cittadini 
con Battaglia; Casal de Pazzi, Ore 9.30, presidio con Mezu* 
botta e Dt Cesare, Nuova Tuscolana-Quadraro, ore 9.30, gior­
nale parlato mercato largo Spartaco con Bettlnt; Maglia» 
mercato, ore 10. incontro cittadini con ScCarlonl; Nuova 
Ostia, ore 10. manifestazione sulla casa con Montino; Trullo* 
Montecucco, ore 10, petizione salario minimo garantito con 
Zingaretti, Torpignattara, ora 10, incontro cittadini c/o marca­
to con Coscia; Casal Bertone, ore 10, iniziativa ambienta con 
Mezzabotta. Balduina, ora 10, uscita al mercato con Valenti* 
ni; Lanciati i, ore 10, incontro cittadini con Bincoletto; Noman-
tano, ore 10, manifestazione villa Leopardi apertura centro 
sociale con Carella e Saccani; Alberane, ore 10, Incontro cit­
tadini c/o mercato con Guida Giandomenico, Valentin) a Ca­
rette Zona sindacale via del Velabro, ore 11, incontro con ae* 
s.ne psichiatria (Gema) con Antonucci; GarbateMa, ora Y1. 
Iniziativa ambiente con Regard e Micchi; Amnu Zona 31, ora 
11.30, incontro lavoratori con Cam il ioni; XX Circoscrlz., ora 
13.30, incontro enti locali con Maliardo e Prisco; S. Basilio, 
ore 15, piazza Urbani 4, ass.ne La Tenda, incontro sulla droga 
con Antonucci; Villa Celimontana, ore 15. sulla carta dal diritti 
del bambini con Coeredi; Caselverde, ora 16, incontro in 
piazza con Pajétta; Montespaccato, ore 10, caseggiato que­
stione case con Messina; Anagnina*Tuacolana Morena* ora 
16, incontro giovani leva min. garantito con Zingaretti t Mila* 
ni; Casalbertone, ore 16, diffusione elettorale piazza S, M. 
Consolatrice con lacchi»; Porta Medaglia Falcònlana. ora 16» 
incontro cittadini con Di Giorgio e Rossetti; Montespaccato, 
ore 16, caseggiato via Suor Maria Agostina con Valentin!; Ca­
sal de Pazzi, ore 16, porla a porla con Tocci; Tiburtlno HI, or* 
16, via Mannucci porta a porta con Lopez Marcellino a Afi-
dreoli, Sez. Fiiippetti, ora 16.30, proiezione tv con Luciani; Ci* 
necitta, ore 16.30, porta a porta con Rosati; Appio nuovo, ora 
16.30, incontro con genitori a bambini con Di Geronimo; Mo­
rena. ore 16.30, incontro sport con Pinto e Battaglia; Via No-
mentana, ora 16.30, cinema Esperò iniziativa sut frante» bon 
Luciani, Battistacci a Di Marco; Torrevecchla, ora 16,30. In­
contro con gli anziani con Bertolucci; Trullo, ora 16,90; caseg­
giato con Napolitano, Cannata e Catania; S. Basilio, ore 17, 
incontro cittadini lotto 51 con Leoni; Ostiense ora 17, fasta 
dell'Unità dibattito sul recupero Ostiense con Cederne, Da 
Lucia e Salvagnl; Colti Anlane, ore 17, presentazione candì* 
dati con Tocci; Flit Trionfale* ore 17, Incontro Atac con Oua*-
trucci, Borgogni e Salvagni; Carcarigola, ore 17, tflcontrodt-
tadmi con Vetere; Torbellamonaca, ora 17, assemblea prò-. 
blemi emarginazione con Coscia; Nuova Corviala, ora 17, 
manifestazione Casetta Mattei con .Veltroni; Borghesiana, 
ore 17, caseggiato cwMwìieforte; Piairalatfc art 17. iheon-

chio, ore 16.30, Caseggiato coni*. Galletto; Trieste, ora 9, In­
contro con i cittadini G, Giulio; Moran.no, ora 17,90 Incontro 
alla Cecciarella; Settore Prenestlno, ore 17.90, Incontro Pott* 
sportiva con Marianalla; Subaugusta, ora 17.». incontro don­
ne e servizi sociali con Dal Pozzo; Nuovo Castel Giubileo, or» 
17.30, Incontro cittadini coh DI Pietro; Sattore Prenestlno, ora 
17.30, caseggiato con Cervi; Massima, ore 17.90, caseggiato 
con Di Schiena; Vignacela, ora 17.30, caseggiato con Cervel­
lini; Colli Portuensi, ore 17.30, assemblea circolo Montaverda 
con Del Fattore; Mario Alicata, ore 16, incontro cittadini lotto 
B con Zola: Garbatella, ore 18, assemblea postelegrafonici 
con Picchetti; Sez. Pesenli, ore 16.30. proiezione tv da' ferro­
vieri con Luciani; Montecucco, ore 16.30, manifestazione con 
Montmo-Napolitano; Case Rosse, ore 19, caseggiato Grimal­
di 2° con Camtano; Monteverde Vecchio, ore 20, caseggiato 
con i giovani con Zingaretti; Circolo del Frustane, ore 21, in­
contra candidati con Pelumbo; Massima, ora 21, caseggiato 
con Del Fattore; Casilmo 23, ore 21, caseggiato con Lucia-
ni.lncontrl. Ottavia Casal del Marmo, ore 7; Sedi circoscrizio­
nali, ore 7.30; Usi Rm/2, ore 7.30; Montassero mercato-posta, 
ore 9; Sez, Gramsci-TIburtina. ore 6; Sezione Italia, ora 9; Ca­
salbertone, ore 9; Piazze Vescovio, ore 9; Sex. Mario Cianca, 
ore 9.30, Franchellucci, ore 10; Palmarola, ore 10; Finocchio 
mercato, ore 10; Casi lino 23, supermercato, ore 16.30; Mazzi­
ni, ore 11.30; Centocelle, or^ 16; Alberane, ore 17; Labaro lot­
to l, ore 17; Aurelio, piazza lernerio, ore 16; Mario Cianca, ora 
16.5.000 Incontri con le famiglie romene. Compagne e coni* 
pagni impegnati oggi: Santarelli; Scacco, Gallo; Napoletano; 
De Cesarla; Monconi; Battaglia, 

COMITATO REGIONALE . 
Federazione Fresinone, Fiuggi ora 17 Cd (Cervini, F- De An-
gehs); Monte S. G. C. ore 17 congresso (Pesco Solido, Di Co­
smo); Mamaseno ore 20.30 assemblea (Sperduti); Ferentino 
ore 19 Cd (Tribioli); Santa Polllnare ora 20 Msemblee (petit 
Rosa); San Donato ore 20 assemblea (Moratti); Ponte Corvo 
ore 16 assemblea (Della Posta); San Vittore ora 20 assem­
blea ( Assante): S, Andrea ora 20. (Costa); Ausonia 10 assem­
blea (Gatti). 
Federazione Latina. Ponza ore 11.30 Cd (Di Resta, Vitelli). 
Federezione Viterbo. Sez. Gramsci Viterbo assemblea ora 
21. 
Federazione Tivoli, inaugurazione sez. di Narola ora 16 
(Fredda), Civitelia ore 16 assemblea su cava a discarica (Pa­
ladini). ^ 

• PICCOLA CRONACA H ^ s s V H H M 
Culle. C nato Paolo, figlio di Silvia Colombo e Mario Portieri. 
Al genitori e ai figli Fabio e Andrea felicitazioni e auguri dal 
compagni della Sezione San Paolo e dell'Unità. 

Cooper: sopra ogni musica c'è il blues 
• T i F A N I A S C A T I N I 

• 1 Venticinque album all'at­
tivo, suona il blues da venti­
cinque anni, da due in Italia e 
non lascia mai la sua chitarra 
argentea, una National del 
'62. Mike Cooper é uno degli 
aficionados del Folkstudio, 
dove lo abbiamo incontrato 
prima di un concerto e dopo 
una tournée nella Germania 
dell'Est. 

Perché set venato In Italia? 
Mi sono trasferito per amore. 
Di una donna, non del blues. 
Ho trovato molte difficoltà a 
suonare qui, anche se penso 
che il blues sia popolare qui In 
Italia, vedi il successo di Zuc­
chero per esempio. Io comun­
que suono un tipo di blues po­

co popolare. 
Che cosa ti place della musi­
ca Italiana? 

Mi piace molto il folk, quello si­
ciliano in particolare come le 
canzoni dei Konseitu. Penso 
che molta musica folk sia vici­
na al blues, specialmente dal 
punto di vista dell'espressione 
emotiva. Puoi trovare lo stesso 
tipo di sentimento ad esempio 
nella musica greca, 

Quali difficoltà Incontra se­
condo te un musicista In Ita* 
Uà? 

È difficile essere dei professio­
nisti perche è difficile incon­
trarsi per suonare o solo per 
scambiare idee e mancano 
molte strutture, di cui è invece 

ricca l'Inghilterra. Purtroppo la 
c"è la Thatcher. che rende la 
vita di un artista molto depri­
mente. Qui manca un vero dia­
logo e anche una giusta retri­
buzione. Quando il proprieta­
rio di un locate non ta pagare 
l'ingresso per un concerto, sva­
luta lo spettacolo che offre e 
non ha i soldi da darti. Penso 
che il problema principale sia 
il fatto che i musicisti italiani 
sono molto isolati. 

Tu, Invece, hai avuto occa­
sione di suonare con molti 
artisti? 

SI, ho suonato molto negli anni 
Sessanta con bluesmen tra i 
quali Jmmy Reed. Son House e 
Hawling Wolf. Poi, nei Settan­
ta, con molti lazzmen, special­
mente africani come Miller e 

Moholo. Gii anni Ottanta sono 
stati invece quelli della musica 
d'improvvisazione. Ora lavoro 
solo e con un gruppo «interna­
zionale» col quale suono musi­
ca hawaiana. 

E come mal un bluesman co­
me te non è mal stato In 
America? 

Mai avuta attrazione per gli 
Stati Uniti dove non è vero che 
trovi- il blues a ogni angolo di 
strada In InghiTteira invece 
c'erano moltissimi validi musi­
cisti arrivati dagli States Forse 
ora. però, è arrivato il tempo di 
andarci 

Perché proprio ora? 
Perché credo che non ci sarà 
ancora per molto... dopo quel­
lo che è successo a San Franci­
sco. 
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RomaltaliaRadio 
LA R A D I O D E L PCI 

MHZ 97.00105.5 94.8 

/ programmi di oggi 
Ore 6.55-8.55 «In edicola» rassegna 

cronache romane 
•Roma Notizie» 7.55-9.55-10.55-
12.30-14-15.55-16.55-17.55-19 

Ore 21.30 ."l 'Unità" domani» ante­
prima della cronaca romana 

Ore 9.00 - S e ne parlava sull'auto­
bus» commento a caldo sui fatti 
del giorno 

Dalle 12.15 «Sotto la lente» per ap­
profondire notizie, localizzare te­
mi e problemi, Ingigantire suoni e> 
canzoni 

Ore 12.40 «Linea alla citta» viaggio 
nelle Circoscrizioni 

Ore 14.30 «Ti presento il candidato» 
Dalle 19.15 «Roma Italia Radio è mu­

sica». Rock, jazz, reggae, new 
wave e novità discografiche 

Telefoni 492146-4453994 
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W9r 
AMERICAN DANCE THEATER 

21 OTTOBRE 
Come and get tht beauty of It hot 

Shards • Revelations 

22 OTTOBRE 

• Night creature • Cry 
The st.ck-up - Revelations 
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TELEROMA S6 

Ore 8 «Flash Gordon > 11 Tg 
sport 14 30 Capire per preve­
nire 16 Cartoni 18 40 . Piume 
e pallletteS" novela 19 30 
• Giovani avvocati telefilm 
20 30 'Lo specchio nero 
film 23 Dossier di Tr 56 spe­
ciale elezioni 23 45 Dottori 
con le ali telefilm 0 45 Vi­
rus L inferno dei morti vi 
venti» film 

GBR 

Ore 11 45 Oue onesti fuori­
legge telefilm 14 30 Campi­
doglio 1530 Dinamite Jim 
film 18 Mary Tayler Moore» 
telelllm 18 30 Baciami stre­
ga» telefilm 19 30-Dueone 
sti fuorilegge telefilm 23 30 
«Il prigioniero film 23 «Na­
poli è tutta una canzone 
film 0 45 In Italia si chiama 
amore film 

TVA 

Ore 13 Cartoni animati 14 
Gioie in vetrina 17 Attenti ai 
ragazzi telelllm 17 30 Pro 
gramma per t ragazzi 18 30 

Great mystenes telefilm 
20 Lo sterminatore cinese 
lilm 21 30 W lo soort 24 II 
mondo di Berta novela 

I PRIME VISIONI I 
«CADEMVHALL L 7 000 
Via Slam ra 5 (Piazza Bologna! 

Te «6778 

L i più bella del reame di Cesare Ferra 
r 0 con Carol Alt BR (16 30 22 30) 

ADMIRAL L 6 000 
PazzaVerbano 5 Tel 851195 

• Palombella rotsa d e con Nann 
Morelli DR (16 30 22 30) 

ADRIANO L S ODO 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 

FurliclicadiPhllipNoyce conRutger 
Hauer A (1630 22 301 

ALCAZAK L 8 000 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 

L attimo luggente di Peter We r 
con Robin W 11 ams DR (16 231 

ALCIONE L 6 C00 

V a L d Lesina 39 Tel E 
In una notte di chiaro di luna di Lina 
Wertmuller con Nastassja Kmski Rul 
ger Hauer DR (16 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 5 000 
ViaMonlebelto 101 Te! 4941290 

AMBASSADE L 7 000 
AccademiadegliAgiat 57 

Tel 5408901 

La più bella del reame di Cesare Ferra 
no con Carol A l BR (16 30 22 30) 

AMERICA L 7 000 
Via N del Grande 6 Tel 5810168 

Karaté Kld III di John H Avildsen con 
Ralph Macch o Pat Monta A 

(16 22 301 

ARCHIMEDE 
Via A chlmede 71 

L 8 000 
Tel 875587 

Alibi leducenle di Bruce Bereslord 
con Tom Selleck Paulina Ponzkova 
BR 117 22 30) 

ARISTON 

VlaClcerone 19 

L 6 000 

Tel 353230 
Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullol 
la M (15 20 22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

LBOOO 
Tel 6793267 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWeller A [16 22 30) 

ASTRA L 6000 OMarrakeih « p r e t i di Gabriele 
VialeJonio 225 Tel 8176256 Saivalores con Diego Abatantuono 

BR [16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 
L 7 000 

Tel 7610656 
Indiani J o n n e I ultimi crociati di Sle 
venSpelberg con Hamson Ford A 

(15 22 30) 

AUGUSTUS L 6000 

CsoV Emanuele 203 Tel 6P75455 

LaaartadiJimOBnen I 
(16 30 22 30) 

AZZURROSCIPIONI L SODO 

V degli Scipio™ 94 Tel 35B1094 

Saletta Lumiere Tuttopasolmi II 
vangaloweondoMatteo(18) Uceellic 
ci uccellini (20) Edipo re (22) Cintando 
•otloliploggli(24) 

Sala grande Blrdy h) HI d i l l i liberi» 
(1630) Mignon 1 partili (18 30) Donna 
aullorlo di un i crlil di nervi (2030) 
L umico americano (22 30) Il grande 
Block (24) 

BALDUINA L 7 000 

P za Balduina 62 Tel 347592 
Karaté Kld III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 

(1630-22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

LBOOO 
Tel 4751707 

O Che o r i i di Ettore Scoia con Mar 
cello Maslrolanm Massimo Troiai BR 

(16-2230) 

BLUEMDON 

Via del 4 Cantoni 53 

L 5 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti 116-2230) 

CAPITOL 

VlaG Sacconi 39 
L 7 000 

Tel 393280 
O U iwintura del Pirone di Mun 
chlUMn di Terry Gilliam con John Ne 
villo Encldle BR [15 30-22 30) 

CAPRANICA LSOOO 

Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

CAPMNICHETTA 

Old Grlngo di Lula Puenzo con Jane 
Fonda GregoryPeck DR 116-2230) 

P za Montecitorio 125 
LSOOO 

Tel 6796957 
Voglia ternari • U H di Alain Resnaia 
con Gerard Depardleu Linda Lavtn BR 

(16 30-22301 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6 0 0 0 
Tel 3651607 

O Un u n di non» «Tirali di Char­
les Cnchlon con John Cleese Jamie 
Lee Curila BR (1630-22 30) 

C I N E M A • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 

DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fanlascenza G 

Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 

Storico Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

O r e 13 T g s p e c i a l e e l e z i o n i 

P e n s i o n a t i 13 30 « C i r a n d a d e 

P e d r a - t e l e n o v e l a 14 3 0 T g 

s p e c i a l e e l e z i o n i 17 Dottori 

con le alt» te le f i lm 18 3 0 C i -

r a n d a d e P e d r a t e l e n o v e l a 

19 3 0 T g 20 T g s p e c i a l e e i e 

z ioni Fi lo d i ret to 20 3 0 « V i ­

rus I in ferno dei mor t i v i v e n ­

t i - f i lm 23 G a l l e r i e Pitti ru ­

br ica 0 30 T g not iz ie 

COLA DI RIENZO L 8 000 
Piazza Cola di Renzo 88 Tel 6878303 

Batman di Tim Burton con Jack N chol 
son Michael Keaton FA (15-22 30) 

DIAMANTE L 5000 

ViaPrenes1na230 Tel 295606 

La c u i 4 di Man n Newl n con Cathe 
rmeHoland Anne Ross H 116 22 30) 

EDEN L 8 0 0 0 
P zza Cola d R enzo 74 Tel 6878652 

C Sesto bugie e vldeetepe di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(1630 22 30) 

EMBASSV 
V a Sloppan 7 

L 8 000 
Tel 870245 

Batman di Tim Burton con jack Nichel 
son Mchael Michael Keaton FA 

(15-2230) 

EMPIRE 

Vie Regna Margherita 

L BOOO 
29 

Tel 8417719 

Indiani Jonea e l'ultimi crociati d Ste­
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15 22 30) 

EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 

L BOOO 

Tel 5010652) 

IndianaJonitelultimacrociatad Sle 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-2230) 

ESPERIA L 5 000 D Mary per tempri di Marco RISI 
Piazza Sonnino 37 Tel 582884 con Michele Placido Claudio Amendo­

la DR (16-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

LSOOO 

Tel 6876125 

Indiani Jones 11 ultimi erodi t i di Ste 

ven Spielberg con Harnson Ford A 
(15-22 30) 

EURCINE 
V i a b i l i 3? 

LSOOO 
Tel 5910966 

Batman di Tim Burton con Jack Nlchol 
son Michael Keaton FA (15-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

LSOOO 

Tel 865736 

Batman di Ttm Burton con Jack Nichol 
son Michael Keaton FA (15-2230) 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 2 

L8000 
Tel 5982296 

O Cito oro è di Ettore Scoia con Mar 
cello Mastroianni Massimo Troiai BR 

(1630-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 6 000 
Tel 6B64395 

O Nuovo cinema Parodilo di Giusep­
pe Tornatore con Philippe Noiret DR 

(16 22 30) 

FIAMMA 1 

ViaBissolati 47 
LBOOO 

Tel 4827100 

O L'attimo ruggente di Peter Weir 

con Robin Williams DR (15 22 30) 

FIAMMA 2 

Via Bissolat 4r 

LBOOO 
Tel 4827100 

O Setto bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(15-22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L70O0 
Tel 582846 

Poliziotto • 4 zimpe di Rod Daniel con 
James Beluahl-BR (1630-22 30) 

GIOIELLO 

VlaNomentana 43 

L 7 0 0 0 
Tel 864149 

O Lo ivvinturi del baroni di Mun-
chauaen di Terry Gilliam con John Ne-
Vllle Encldle BR (1530-2230) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 
L 7000 

Tel 7596602 
O Le avventure del barone di Mun-
ehauaen di Terry Gilliam con John Ne-
vllle Encldle BR (1530-2230) 

GREGORY 

ViaGregorioVI1160 

LBOOO 
Tel 6380600 

Livlithan di George P Cosmatos con 
Peter Welter A (1630-2230) 

HOLIDAV 

Largo B Marcello 1 

LSOOO 

Tel 658326 

Old Grlngo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda Gregory Peck DR (1530-2230) 

INDUNO 

VlaG Induno 

L7000 

Tel 582495 

O U avventuro d n borono di Mun-
chauaen di Terry Gilliam con John Ne-
ville Eric Idte BR (1530-2230) 

KING 

Via Fogliano 37 

C S a r a bugio ovMoolipi di Steven 
Soderbergh con Jamel Spader -DR 

(1630-22 30) 

MADISON 1 
VlaChlabrere 121 

L 6 0 O 0 

Tel 5126926 
La C H I 4 di Martin Newlin con Cathe-
rineHoland AnneRoaa-H (16-22 30) 

MADISON 2 L 6 000 

ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

In una notte di chiaro di luna d Lina 
Wertmullrl con Nastassja Kinsk Ru! 
gerHauer DH (162230) 

MAESTOSO 
Via App a 416 

L 8 000 Batman di Tim Burton con Jack N chol 
son M chaei Keaton FA (15 22 301 

MAJESTIC L 7000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794903 

Che ho fatto lo per meritare questo d 
Fedro Almodovar BR (16 22 30) 

MERCURV L 5 000 
Via di Porta Castello 44 Tel 6673924 

METROPOLITAN LBOOO 

Via del Corso 9 Tel 3600933 

Arma letale 2 di Richard Donnei con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(1530-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

LBOOO 
Tel 869493 

ORoaalie va • f ir l i apesa di Percy 
Adbn con Mar anne Sagebrechl BR 

(16-22 30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 5 000 

Tel 4602B5 

(101130/16-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L5000 
Tel 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 
ViadelleCave 44 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

Furia dece di PhilhpNoyce conRutger 
Haner A (16 30 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

LSOOO 
Tel 7596SS8 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullol 
ta M (15 20 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5 0 0 0 
Tel 5803622 

Criminal l iw [in lingua inglese) 

(16-22 40) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L5000 
Tel 7610146 

Porno peccato preterito del moschi con 
grande misure EIVM18) (112230) 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

L4000 
Tel 7313300 

Pomo achiavo del i e t to blHstuale E 
(VM18) (112230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

LSOOO 
Tel 462653 

L i più belli del reeme di Cesare Ferra 
no con Carol Alt BR (16 30-2230) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetti5 

L8000 

Tel 6790012 

• Pilombelli roasa di e con Nanni 
Moretti DR (16 30-2230) 

REALE 
Piazza Sonmno 

LSOOO 
Tel 5810234 

Indiana Jonee e I ultima crociata di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-22 30) 

RE» 

CorsoTneste 119 
L7000 

Tel S64165 
Poliziotto 1 4 zompi di Rod Daniel con 
James Belushi BR (1630-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

LSOOO 
Tel 6790763 

Mia dolco laaaaahia di Claude Miller 
con Isabelle Adjani G (16-2230) 

RITZ 

Viale Somalia 109 
LBOOO 

Tel 637481 
Che ho latto lo per meritare queato di 
PedroAlmadovar-BR (16-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

LSOOO 
Tel 460883 

O Storll di r iglzzl o di ragizze di 
PupiAvall DR (17152230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

LBOOO 

Tel 664305 

La più belladol reami di Cesare Ferra 
rio con Carol AH BR (16 30 22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

LSOOO 

Tel 7574549 

Indiana Jonai o I ottimi erodila di Ste 
ven Spielberg con Harrlson Ford A 

(15-22 30) 

SUPERCMEMA 
Via Viminale 53 

in di Tim Burton con Jack Nichel 
son Michael Keaton FA (15-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

1 7 000 

Tel 8831216 
leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller-A (16 22 30) 

ViaGallaeStdama 20 Tel 6395173 

Ktrate Kld III di John H Avlldsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 

(16-2230) 

TELETEVERE 

Ore 915 «Molti sogni per le 
strade film 12Pnmomerca 
lo 1415 I (alti del giorno 15 
Italia è 16 30 «Sangue di 
zingara film 19 Appunta­
mento con gli altri sport 20 I 
protagonisti 21 La nostra sa­
lute 22 II diavolo in corpo» 
film 23 40 Biblioteca aperta 
1 «Lo spettro di Edgar Allan 
Poe» film 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 22/A 

Tel 36047051 
Prossima apertura 

AL BORGO (Va dei Penitenze™ 11 
Tel 6861926) 

Alle 21 30 Saranno fumosi con 
Enzo Guann Gabriella Di Luzio 
reg a di Leone Mane ni 

ALLA RINGHIERA (Via del Rian 61 
Tel 6568711) 

Alle 21 Concerto grotto per Bru-
gh con Angelo Guidi Gu do Quln 
tozzi e Paolo Di Pietro Regia di 
Franco Mole 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 17 30 e alle 2115 Invito i 
nozze da Molière diretto ed inter 
pretato da Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 
Alle 21 15 Kl li mangiami di O 
Cappellino e L Petnllo con la 
Cooper Teatro Prod Regia di F L 
Lionello 

BEAT 72 (Via G Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 2115 Omaggio a Mi th imi 
con C Argelli N D Eramo regia 
di Alberto Di Stasio 

BELLI (Piazza S Apollonia 11'A 
Tel 5894875) 
Allo 17 30 e alle 2115 Amanti 
eetraneidiR Taylor e J Bologna 
con la Compagnia I Gatti Regia di 
Isabella Del Bianco 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 
Tel 732304) 
Domani alle 17 PRIMA Qui co­
mincia la avenrura del elgnor Bo­
naventura di Sergio Tofano con 
M Bartoli Regia di G Zampierl 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini regia di Francomagio 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Alle 21 Non mi toccare II Boeforo 
(Malizie o musiche d i l l i Bello 
Epoque) DueattidiNicolaFioree 
Darlo Corsoni conta Cooperativa 
Lo Spiraglio 

DEIOOCUMENTI(vlaZabagl!a 42 
Tel 5780480) 

Riposo 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 

Tel 6861311) 
Allo 21 dua l i una l i e t i ! mattuti­
n i , morte coturno al di là dell • • 
moro di e con Ugo De Vita 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Senti chi parla di Dereck 
Benfield con Valeria Valeri Pao­
lo Ferrari Regia di G L Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 

Alle 17 e alle 21 Piccoli e l i » di 
Thornton Wllder con la Compa 
gnia dei Teatro delle Arti Regia 
di Ermanno Olmi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-84407491 

Alle 21 Come el rapina una banca 
di Samy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Gannei Regia di Antono 
Ferrante 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tel 7487612 7464644) 

AilelO Medico per iorza di Molle 
re con la Cooperativa Teatro Arti 
giano di Roma 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombell! 
24 Tel 6810118) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Giglio o l e l i tro uno spet 
tacolo diretto ed interpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
De Panfilia 

DUSE(VfaCrema 8 Tel 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 1S3 - Tel 
462114) 
Alle 15 30 e alle 20 30 Boaucher 
di Botho Strauss con Umberto 
Orsini Franco Branciaroli regia 
di Luca Ronconi 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 
Tel 7887721) 
Alle 21 PRIMA Terremedre di e 
con Mario Donnarumma 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 Coti e t e vi pare 
di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghlone Carlo Simoni Mano Ma 
ranzana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 363360) 
A l l e l 7 e a l l e 2 l Miseria e nobili» 
di Eduardo Scarpetta con Carlo 
Giuffrè Rino Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 58957821 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 18 Bidonarla 
di Hermann Heaae con ta Compa 
gma CST con Luigi Mezzanotte 
Regia di S Keradmand 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Allo 2145 Crazy Cabaret di G 
Finn con Ramella Gloria Piedi-
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1-Tel 6797205-6783148) 
Riposo 

META TEATRO (Via G Mameli 5 
Tel 5895807) 
Alle 21 Hedda Cablar di H Itoen 
con Marco Carlaccini Patrizia 
DOrsi Regia di Pippo Di Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa­
briano 17 Tel 3962635) 
Alle 21 Allacciare le cinture di al­
c u n a » con il Trio Lopez Mar 
chesini Solenghi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Eeorelai 
di itilo da Raymond Oueneau 
con Gigi Angelino Ludovica Mo-
dugno regiadiJacquesSeiler 
SALA CAFFÉ: TEATRO Ml lor t l 
bella di Poppino De Filippo cont i 
Compagnia dell Atto Regioni Ol-

T.R.E. 

Ore 10 Signore e padrone -
novela 11 II Leonardo 13Top 
motori 15Capitolao 17 30«T 
and T» telefilm 18 Beyond 
2000 19 30 Special motori 20 
I misteri di Orson Welles 
20 30 «Thunder film 22 30 
-Thunder2 film 0 45 Ante­
prima goal 

gaGaravelU 
PARIGLI (ViaGloSLèBorsi 20 Tel 

803523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO ( V a G B Tiepolo 
13/A Tei 3619891) 
Alle 21 30 Operetta morale da 
Giacomo Leopardi con M L Ra-
naudo M Palane M Maltauro 

QUIRINO (Via Mmghettl 1 Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 II berretto • sonagli di 
Luigi Pirandello con Tino Schirin-
zi e Ottavia Piccolo Regia di Mas­
simo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 17 e alle 21 Benportante spo» 
serebbeaNettuosadiE Cagliarle 
C Durante Regia di Leila Oucci 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Sotto II segno set gemei» 
di A inaurato con Paolo Falace 
Francesca Benedetti Regia di 
Maddalena Fallucchl 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439-

Alle21 30 Tre tre giù Giulio di Ca 
stellacci e Pingitore con Oreste 
Lionello Martulello Valentina 
Stella 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 21 1 sette Ra di Roma di Luigi 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Garinei 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287} 
Atie 20 45 Camera da latto di 
Alan Ayckbourn con I Associa­
zione culturale Casal De Pazzi 
Begia di Gianni Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669800) 
Alle 21 30 II mestiere dall'omici­
dio di Richard Harris regia di En­
nio Coltortl 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 -
Tel 5891444 5891637) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspaf-
ta 16 Tel 6545890) 
A l le17ea l le21 II gioco delle per­
ii di Luigi Pirandello con La Bot 
tega delle maschere Regia di 
Marcello Amici 

TflIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880985) 
Alle 2115 FluidoNuma di Enrico 
Frattaroll con Franco Mazzi Mi­
rella Mazzerenghi Regìa di Enri­
co Frattaroli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 Alla mala di T Bernhard 
con Valerla Monconi Regia di 
Piero Maccarìnelli 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8 -Te l 5740598-5740170) 
Alle 17 e alle 21 Vita « m o r i a di 
Cappuccetto rosso con la Compa­
gnia Attori & Tecnici Regia di At­
tillo Corsini 

ANNO DI COSTRUZIONE I TUTTE LE VETTURE SONO STATI I GARANZIA T2 MESI I SENZA ANTICIPO I CONSEGNA IN I SI ACCETTANO PERMUTE I PIENO DI BENZINA O DI GASOLIO 
8 6 / 8 6 / 8 7 / 8 8 I COMPLETAMENTE CONTROLLATE I I SENZA IPOTECA I SOLO 3 GIORNI I USATO CON USATO I COMPRESO NEL PREZZO!!! 

AUTORAMA ALARIO 
LA GRANDE CONCESSIONARIA APERTO 

SABATO 
E DOMENICA 

MATTINA 

Roma - Via Salaria, 741 
Tel. 81.08.345-81.08.255 

Roma - Via Tuscolana, 1528 
(FRONTE CINECITTÀ 2) 

Tel. 72.13.503-72.13.500 

Roma - Via Salaria, 1280 
(300 mt dopo il G R A ) 

Tel. 69.17.827-69.17.828 

221 'Unità 
Sabato 
21 ottobre 1989 
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teserà .1 ntervista 
terza puntata di «Fantastico»: dopo 0 calo 
d'ascolto, Raiuno promette 
aggiustamenti e ritocchi La parola a Malfacci 

con Uli Edel, il regista tedesco che ha diretto 
«Ultima fermata a Brooklyn» 
dal famoso romanzo-scandalo di Hubert Selby jr. 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ovidio in una ralflaurazione cjnquacentesca 

Parla Christoph Ransmayr 
autore de «Il mondo estremo» 

«IoeOvidio 
nell'esilio 
del Mar Nero» 

" * MARCO FURARI 

• • Una striscia di terra Ira il 
mare e la palude, un'isola, il 
volteggiare dei corvi, le ripide 
discese del fiumi, la terra alza* 
ta;; dal vento e l'idea perenne 
dutiH! confine, d̂i un li.rtila.in' 
valicabile, laggiù oltre M mar 
Nero, oltre 11 turbinoso delta 
del Danubio. Doveva essere 
cosi i! luògo di esilio di Ovi­
dio, in quella Tomi che oggi si 
chiama Costanza. Lo scrittore 
Christoph Ransmayr, metten­
dosi sulle tracce del grande 
poeta della latinità, trascrive 
l'immagine del passato con 
tutti gii accessori del presente. 
Non sappiamo e non voglia­
mo. domandare se mai sìa 
passalo da. quelle parti» in Ro­
mania: cerio è che la* Tomi dì 
ieri assomiglia molto alla Co* 
stanza di oggi, ironia della 
sorte. SI, perché il giovane 
scrittore austriaco nega di 
aver voluto scrivere un roman­
zo storico: «Il mondo estre­
mo», che esce in questi giorni 
per 1 tipi di Leonardo (pAgfi. 
218, lire 26.000), gioca più sul 
plausibile che sulla rappre* 
sentazlone storica. Qualche 
esempio? 1 poeti parlano dai 
microfoni di uno stadio, la 
gente che manifesta è sfollata 
da gas lacrimogeni, il protago­
nista, Cotta, ha frequentato 
l'accademia Dante Alighieri 
pur essendo amico e contem­
poraneo di Ovidio. E via di­
cendo. «Un miscuglio dei tem­
pi - dice Ransmayr che incon­
triamo in un albergo milanese 
in occasione dell'uscita del li­
b r o - che del resto convive 
dentro di noi e fuori di noi». «Il 
mondo estremo» è stato salu­
tato lo scorso anno come uno 
dei grandi eventi culturali de­
gli anni ottanta. A Francoforte 
decine di case editrici hanno 
fatto a gomitate per assicurar­
si dalla Qreno Verlag i diritti di 
traduzione. li trentacinquenne 
Christoph si è visto sobbalzato 
da un paese all'altro come 
«un viaggiatore di commer­
cio», confessa lui candida­
mente. Sembra che un giorno 
qualsiasi la fata della fortuna 
sia passata dalle parti di Vien­
na ed abbia baciato sulle gote 
rosse il robusto ragazzotto au­
striaco: «Vai, tocca a te!»: E lui, 
abituato a fare i mestieri più 
impossibili per mantenersi gli 
studi - da imbianchino ad au­
tista - è andato a bussare alla 
porta di Enzensberger. Accol­
to, quasi senza crederci. An­
dato bene il primo approccio, 
il secondo è stato perfetto: un 
articolo su una spedizione au­
stro-ungarica dei 1872 che gli 
ha aperto !e porte al romanzo 
(«Gli orrori dei ghiacci» del 
1984 uscito in Italia dal Man­
darino). Il terzo aggancio, 
poi, è stato sublime: Enzen­

sberger chiede al giovane 
•(ree lance» di trascrivere «Le 
metamorfosi» di Ovidio in pro­
sa. Lui tentenna, non se la 
sente, forse deve fare qualche 
lavoretto. Si mette a leggere 
l'opera, si innamora di Ovidio 
e soprattutto dell'archetipo, ri­
corrente nella storia, dell'intel­
lettuale «stroppato dal suo 
mondo per colpa del potere, 
di un uomo esiliato dalla sua 
cultura e dalla sua terra». 

Nasce cosi «Il mondo estre­
mo», come viaggio verso il de­
stino, verso i vuoti da riempire 
relativi alla vita di Ovidio. Ma 
cammin facendo Ransmayr, 
di nuovo baciato dalla fatina, 
completa la sua metamorfosi: 
senza perdere di vista la sto­
ria, il viaggiatore austriaco 
sconvolge la logica del secoli, 
crea una sottile metafora del­
l'umanità, l'incubo di un mon­
do senza uomini, di un deser­
to senza uomini, là in quella 
fetta di mondo davanti al mar 
Nero che allóra rappresentava 
davvero la fine. E proprio dal­
la fine parte Ransmayer per 
raggiungere, attraverso le Me­
tamorfosi, «Il termine della 
notte» dell'umanità insita nella 
pazzia. «Ogni scrittore • dice 
l'austriaco • racconta una pro­
pria ossessione. La mia è 
quella di descrivere la trasfor­
mazione della civiltà che con­
tiene in sé il germe della deva­
stazione e il principio dell'au­
torità». Una molla che, nel ca­
so dì Ovidio, scatta per il man­
cato ossequio del poeta al po­
tere: cosi Publio Ovidio 
Nasone da Sulmona diventa 
cenere, diventa oblio, scom-

' pare persino dal suo rifugio di 
Trachilà, sulla collina che so­
vrasta Tomi. L'amico Cotta si 
mette sulle orme di Ovidio ma 
troverà solo il suo servo e i se­
gni sparsi, in quell'avamposto 
del nulla, delle «Metamorfosi». 
Cosi come in «Gli orrori dei 
ghiacci», anche in questo se­
condo romanzo e la partenza 
a smuovere lo scacchiere del­
le emozioni: «Mi interessa il 
viaggio - dice Ransmayr - so­
prattutto per quello che uno si 
lascia alle spalle. Solo allora 
comprendi che non vivi al 
centro del mondo». Di qui la 
desolazione dei suoi paesaggi 
estremi «che rendono ancora 
più ridicoli quelli abituali». Tra 
luoghi dì nostalgia e luoghi di 
fantasia, Ransmayr muove la 
sua penna con arguzia e pun­
tiglio lasciandosi andare tal­
volta ad una descrizione trop­
po barocca e pomposa. Un 
difetto che forse non dispiace 
alla cultura di lingua tedesca: 
ognuno ha i suoi fantasmi nel 
cassetto. Speriamo che non 
disturbino troppo Ovidio, abi­
tuato ormai al suo eremo sco­
nosciuto al mondo 

Strade di Kerouac 
Vent'anni fa moriva 
lo scrittore che segnò 
con il suo «viaggio» 
intere generazioni 

VITOAMORUSO 

• i A vent'anni dalla sua 
morte, Jack Kerouac è anco­
ra il simbolo stesso della 
beat generation, nonostante 
che il tempo e la storia inter­
corsi rendano così remota 
quella stagione e abbiano 
sbiadito la foto di gruppo di 
quegli artisti fissandoli in 
una immagine di ostinata e 
malinconica giovinezza. 

Ho riletto, per questa oc­
casione, l'unico libro di Ke­
rouac che sia sopravvissuto 
come un mito e un archeti­
po a quella stagione, Sullla 
strada: pubblicato nel 1957, 
dopo lunghe vicissitudini 
editoriali, il romanzo fu 
composto in poche settima­
ne net 1951, come testimo­
nianza e nostalgico momen­
to di un grande viaggio, in­
sieme reale e iniziatico, 
compiuto da costa a costa, 
da New York a San Franci­
sco, nel 1947. 

Come sovente accade, un 
libro che ci è stato familiare 
sembra conservare intatta, 
ma straniata dal tempo e 
dalla distanza, la sua imma­
gine. 
, , Lo sguardo che si posa sul 
testo e. che ne ripercorre la 
scrittura, ritrovando metafo­
re, situazioni, modalità 
espressive che Sulla strada 
fissò emblematicamente co­
me in un «manifesto» di vita 
e dì poesia, sembra dotarci 
di una vista doppia, che 
consente di mettere a fuoco, 
di quel testo, ta voce propria 
e unica, ma anche le ragioni 
della sua durata. 

Quello che ci diventa pos­
sibile è insomma cogliere 
l'elemento di novità e di rot­
tura di Sulta strada, ma an­
che, e forse soprattutto, quel 
suo essere divenuto, in una 
solitudine priva di veri epi­
goni, una sorta di modello 
primo d'ogni altra esperien­
za e avventura letteraria che 
prenda a oggetto del proprio 
narrare questo fisico «anda­
re, non importa dove, ma 
andare» dentro il vasto labi­
rinto del paesaggio america­
no, per quelle strade note o 
inesplorate, siano esse la 
mitica Route 66 di Kerouac 
o altre ancora, vere e imma­
ginarie. 

Quando Kerouac scrisse 
On the Road, riversando sul­

la pagina le proprie espe­
rienze di vita vissuta insieme 
a Neal Cassidy o Alien Gin-
sberg (nel romanzo, rispetti­
vamente Dean Moriarty e 
Carlo Marx), l'unico esem­
pio analogo dì prosa «torren­
ziale» rintracciabile nella tra­
dizione de! novecento narra­
tivo americano era quella 
dei romanzi di Thomas Wot-
fe: per il resto, il ritmo libero, 
frenetico, di On the Road, 
scritto come se fosse pro­
nunciato in un unico respi­
ro, era L'esatto contrario di 
tutto ciò che ha contraddi­
stinto una certa idea della 
«modernità» americana, da 
Hemingway a Salinger, e 
cioè, econorn'-, saturazio­
ne, selezione, dominio e 
controllo formale dell'infor­
me. 

Del resto, il vero, dichiara­
to, modello espressivo di Ke­
rouac era extraletterario, era 
la frase libera, l'assolo del 
jazz, dunque Un rifiuto d'o­
gni sequenza logica, d'ogni 
stacco «segnato da punti fal­
si e da timide virgole abitual­
mente inutili», come Ke­
rouac stesso affermò ìtrun 
suo celebre decalogo «sulla-
prosa spontanea*, e l'opzio­
ne, al contrario, per lina sor­
ta di «respiro teorico* non 
dissimile da quello di un 
suonatóre di jazz fra una fra­
se musicale e l'altra. 

Ma spontaneità e frase 
melodica erano, ovviamen­
te, esse stesse una scelta let­
teraria, e cosi la naturalezza 
e la libertà erano in qualche 
modo un calcolo e puntava­
no dunque a un obiettivo, 
eliminare ogni barriera fra 
vita e letteratura, offuscare 
ogni separatezza o distacco 
fra ciò che si vive e quel che 
sì scrìve, fra la poesia e la 
realtà. 

Era il messaggio beat per 
eccellenza, lirico e anarchi­
co a un tempo: il gesto della 
rivolta nell'avventura esisten­
ziale marginale, periferica, 
underground, contro l'Ame­
rica della guerra fredda, dei 
grigi anni Cinquanta, dai 
conformismi sociali e cultu­
rali, gesto che rende visìbile 
la propria natura d'illusione 
dentro uno spazio fisico e 
simbolico nel quale l'esube­
rante slancio della scoperta 
ha già il sapore nostalgico di 

jack Kerouac, lo scrittore scomparso venti anni fa 

una ricerca del tempo per­
duto. 

Si dimentica spesso, infat­
ti, che On the Road letteral­
mente trascrìve un ricordo, 
registra un vissuto che è già 
una memoria, colorata di 
gioia ma anche, e forse an­
cor più, di rimpianto. 

La letterarietà era dunque 
connaturata al romanzo, ma 
quello stato di grazia che 
Kerouac non seppe davvero 
più ritrovare in seguito, quel­
l'equilibrio fra istinto e cal­
colo, fra esaltazione dell'av­
ventura e sua effettiva im­
possibilità, è esattamente, io 

credo, la ragione del persi­
stente fascino di On the 
Road: chi legge percepisce 
d'istinto la natura «mitopoie-
tica» del testo, il suo farsi ge­
nere e archetipo, ed esatta­
mente per questo, per que­
sta peculiare forma di verità, 
si lascia attrarre dalla rete di 
questa fuga. 

Per questa via, trascinati 
dalla forza di questa illusio­
ne, anche le ambiguità del 
personaggio Kerouac sem­
brano, se non dissolte, al­
meno pesantemente eviden­
ti che nelle prove successive, 
per esempio in Vision ofDu-
luoz. E una soprattutto: la 
complementarità perfetta­
mente integrabile di questa 
rivolta e di questo andare 
controcorrente al paesaggio 
fisico e morale della società 
americana degli anni Cin­
quanta. 

Al fondo dei fondi, l'«altra» 
America celebrata in Sulla 
strada non esiste o meglio, 
come la storia si sarebbe in­
caricata di dimostrare, non 
aveva nulla di eversivo o di 
controculturale, perché nel 
cuore segreto di Kerouac c'è 
un sogno d'innocenza e 
d'ordine tranquillo, da bravo 
ragazzo americano che per­
viene troppo tardi, e tragica­
mente, a una difficile matu­
rità. 

Meglio di lui, solo Gregory 
Corso avrebbe saputo co­
gliere lo spirito vero del beat. 
quell'essere «beati» e/o «bat­
tuti» di cui lo stesso Kerouac 
aveva parlato: un amore di 
sé e del proprio-paese, no­
nostante l'emarginazione, la 
sconfitta, il disagiato convi­
vere con una società ingrata, 
una diversità che può essere 
testimoniata soltanto da un 
gruzzolo di parole poetiche; 

Gli anni Sessanta, il movi­
mento studentesco, le batta­
glie dei neri, e più in genera­
le tutto l'inquieto arcipelago 
del Movement avrebbero tro­
vato in Sulla strada appena 
un timido annuncio, pieno 
d'ombre e di contraddizioni, 
di un rifiuto del presente: 
non a caso il libro di culto 
sarà un altro, quel Trout Fi' 
shing in America di Brami-
gan che di quella stagione 
beat in realtà celebra il tra­
monto. 

Non ci sono eredi di Ke­
rouac e per questo è possi­
bile ancora oggi leggere Sul­
la strada per quello che è, 
viaggio in un mito al quadra­
to, dentro una America che 
non c'è, ma non per questo 
meno vera. Basta saperlo e 
cosi, ricollocato nel suo na­
turale orizzonte letterario, 
anche Sulla strada è una te­
stimonianza drammatica di 
questa verità. 

Rime spot 
«Il Sabato 
si sbaglia» 
precisa Scola 

In lutto teatro 
e cinema 
britannici 
EmortoQuayle 

Grave lutto per il cinema britannico. È deceduto ten minato 
dal cancro, l'attore Anthony Quayle (nella foto). Aveva 76 
anni. Nell'85, in riconoscimento dei suoi meriti artistici, era 
stato nominato cavaliere (un privilegio accordato a altri 
grandi interpreti britannici del cinema e del teatro, come 
Laurence Oliver, Alex Guinnes, John Gielgud, Ralph Ri* 
chardson, John Mills e Rex Harrison). Più che il cinema, il 
suo grande amore era stato il teatro. Attore versatile di stam­
po classico, aveva debuttato sulle scene londinesi nel 1931, 
divenendo una delle colonne della compagnia dell'Old Vie. 
Nel '46 si era cimentato per la prima volta nella regia teatra­
le, dirìgendo John Gielgud, Peter Ustlnov e Edith Evans in 
•Delitto e castigo». Divenuto direttore dello Shakesperare 
Memoria! Theater a Stratford on Avon, nei '48, riuscii ad as­
sicurarsi con compensi irrisori la collaborazione artistica di 
stelle di prima grandezza come il succitato Gielgud, Ralp Ri-
chardson e Laurence Oliver. Per il cinema aveva dato it me-

Slio di sé come attore in «The wrong man» (Il ladro). Diretto 
a Hitchcock: «I cannoni di Navarone»; «Lawrence d'Arabia»; 

«Anne of the thousand days», che gli valse una nonimation 
all'Oscar 

Ettore Scola predica bene e 
razzola male? Cosi ha scritto 
// Sabato, immediatamente 
ripreso da II Giornaletti Ber­
lusconi: il regista e ministro 
ombra del Pei, che tanto si è 
compiaciuto della sentenza 
della corte d'appello di Ro­
ma contro gli spot nei film, 

avrebbe permesso che la Fìninvest interrompesse con la 
pubblicità due sue pellicole in cambio di 225 milioni; inol­
tre, Scola farebbe non meglio precisati affari con la Rat. «Sie­
te male e maliziosamente informati», ha scritto Scola ai due 
giornali, precisando che: 1 ) gli affari fatti con la Rai riguar­
dano la realizzazione del progetto Piazza Navona, che ha 
permesso il debutto di sei giovani registi, dì sceneggiatori, 
scenografi, direttori delle luci, montatori... «Spero - aggiun­
ge Scola - che altri affari d\ questo tipo si concludano con la 
Rai per altre opere giovanili»; 2) ì dìntti di due pellicole della 
Mass-film, tra cui Passione d'amore diretto dallo stesso Sco­
la, vennero ceduti alla Fìninvest con l'espresso divieto dì in­
serirvi interruzioni pubblicitarie: era anche prevista una pe­
nale in caso di violazione. Le emittenti private violarono l'ac­
cordo e furono costrette a pagare la penale». Dunque, con­
clude il regista, si può stare tranquilli perché «la coscienza e 
lo sdegno dei ministri ombra non hanno nessun prezzo. Co­
me non dovrebbero averlo neanche per i giornalisti.,.». 

Si apre martedì a Strasburgo, 
nelle sale del Consiglio d'Eu­
ropa la mostra che quattro 
pittori italiani, Maurizio Va­
lenza Armando di Stefano, 
Antonio Nocera e Piero Led* 
di, hanno creato ispirandosi 
alla rivoluzione francese del 
1789 e a quella partenopea 

del '99. La mostra, organizzata dall'Istituto italiano di cultura 
e dalla municipalità di Strasburgo, si propone di far cono­
scere gli avvéniménti esaltanti e drammatici di quel capitolo 
poco notò della storia europea che fu la rivoluzione parte­
nopea. Accanto ali esposizione, l'istituto di studi filosofici ha 
allestito uria mostra di documenti, libri e miniature relativi 
agli avvenimenti del'99 Mercoledì durante la visita al Parla­
mento europeo, si recherà alla mostra anche Mitterrand 

Sabato prossimo a -Itamar 
presso 1 Auditorio di Santa 
Cecilia il maestro Giuseppe 
Smopoli dirigerà I orchestra 
dell'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia nell'esecuzio­
ne della «Settima Sinfonia In 

« M M I M H H H M Mi miore» di Gustav Mahler, 
Il ricavato del concerto sarà 

interamente devoluto a favore dell'Associazione italiana 
contro le leucemie (Ail). L'associazione è stata fondata el 
1969 a Roma da un comitato di clinici e scienziati, tra cui il 
premio Nobel Sabin, con lo scopo di approfondire gli studi 
nel campo delle leucemie. 

A Strasburgo 
la rivoluzione 
in una mostra 
tutta italiana 

Sinopoli — 
dirige Mahler 
per aiutare 
I leucemici 

Tre italiani 
al festival 
delle colonne 
musicali 

Tra i finalisti del concorso 
Colonna sonora Ì989 ci se­
no anche tre film italiani. Si 
tratta di Nuovo cinema para­
diso di Giuseppe Tomatore 
(musica di Ennio Morrico-
ne), Zoo di Cristina Comen-

^ " ^ ^ ^ • • • « • • • • • • ^ cini (colonna sonora di „ 
Marco Werba) e Mery per.;* 

sempreài Marco Risi, con musiche di Giancarlo Bigazzi. Nel* 
la rassegna, che culminerà con la consegna del premio a 
Sanremo il prossimo 13 novembre, sarà II pubblico ad espri­
mere il suo giudizio sulla colonna sonora più bella della 
passata stagione cinematografica. In gara anche molti film 
stranieri, tra cui Chi ha incaslraio Roger RabbilàìBabenZe-
meckis (musiche di Man Silvestri) e Voci tontonei 'Sempre 
presemi di Terence Davis (musica di Tommy Reilol) e Sur4i 
Ferdinando Solanas (musiche di Astor Piazzolla), 

S T I M M A CHINZARI 

Perestrojka a fumetti 
Topolino sbarca in Urss 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Topolino arriva in Urss 

• I MOSCA. Topolino appro­
da nell'Urss della perestrojka 
e ogni tre mesi, insieme a 
Minnie, Pippo e gii altri per­
sonaggi di Walt Disney, sarà 
disponibile nelle edicole al 
prezzo di un rublo e trenta 
copechi (circa 3000 lire). La 
pubblicazione sarà in lingua 
russa e nella prima fase verrà 
edita in circa 200mila esem­
plari. Le notizie sull'imminen­
te arrivo di Topolino in col­
bacco sono state date ieri da 
Trud, il giornale dei sindacati, 
che ha intervistato il direttore 
della casa editrice Cultura fi­
sica e sport, Zhilzov, il quale 
ha firmato un accordo con la 
compagnia intemazionale 
«Guttemberghus», alla recente 
Fiera del libro che si è tenuta 
a Mosca. «L'idea - rivela Zhil­
zov - era venuta due anni fa, 
alla precedente edizione del­
la Fiera ma poi è maturata 

solo adesso. Abbiamo costi­
tuito un'impresa editoriale 
mista cui è stato dato il nome 
di Ef». 

La nuova casa editrice uti­
lizzerà le pellicole sulle av­
venture di Topolino inviate 
dalla Danimarca, mentre ì 
vuoti dei fumetti saranno 
riempiti a Mosca con i testi 
preparati da autori in lingua 
russa. L'accordo con la com­
pagnia danese prevede la 
prossima pubblicazione di 
un'altra rivista a fumetti. Si 
tratterà di una specie di storia 
illustrata dell'Urss che verrà 
pubblicata nelle lìngue dei 
paesi in cui verrà inviata. 

Il direttore di Cultura tisica 
e sport ha detto che i profitti 
ricavati dalla produzione di 
Topolino e delle altre riviste, 
verranno equamente divisi tra 
ta parte sovietica e quella 
straniera. OSe.Ser. 

ile-

In fatto di diritto vince chi la sa più lunga. La legge raccolta e orJi 
nata da Zanichelli nell'edizione 1989 del Codice Civile, 
Giorgio De Nova, è aggiornata COR gli ultimi interventi 
gislativi in materia di responsabilità da prodotti di­
fettosi e con il D.L. 30.12.1988 in tema di locazioni. 
Il Codice Civile da Tàvolo 1989 offre l'organicità 
e la completezza dell'opera precedente in 
un'edizione di prestigio e conquisterà una posizione 
di rilievo sulla vostra scrivania. Infine, per i nuovi 
professionisti europei, il West's Law & Commercial 
Dictionary: 17000 voci dall'inglese all'italiano, al 
francese, al tedesco, allo spagnolo, in un'opera di 

1856 pagine che abbraccia il diritto, la 
politica e l'economia internazionale. 
Opere tutte da leggere, studiare e con­
sultare. Prima, durante e dopo la laurea. 

Parola di Zanichelli 
l'Uniti 

Sabato 
21 ottobre 1989 

http://li.rtila.in'


CULTURA E SPETTACOLI 
IRAIUNO ore 23 10 

Terremoto 
«quasi» 
in diretta 
• • Si occuperà del terremo­
to di San Francisco lo Speciale 
Tgì in onda questa sera sulla 
prima rete della Rai subito 
dopo Fantastico le crepe net 
modello California curata dal 
la Cronaca del Tg mostrerà le 
scene terribili della tragedia 
dal crollo della superstrada al 
le macerie della città II terre 
moto ha provocato quasi tre 
cento morti e più di mille feri 
ti che lezione si può trarre 
da|l esperienza di San Tranci 
sco7 In studio nel dibattito 
condotto da Giulio Borrelli ri 
spenderanno Enzo Boschi 
presidente dell istituto nazio­
nale di geofisica Vincenzo 
Petrìnl Ingegnere sismico Vi 
to Lattanzio ministro della 
protezione civile e un sismolo­
go americano CI sarà anche 
un collegamento diretto con 
la città e la ricostruzione del 
terremoto del 1906 cui si ispi 
rarono anche diversi film pre 
sentati in uno dei vari servizi 

Dopo il calo di spettatori allo studio molti aggiustamenti 

Fantastico, Torà del restauro 
Fantastico atto terzo ospiti Michael Douglas Nino 
Manfredi e Maria Schneider Si punta molto su di 
loro per «scaldare» il programma in calo di audien­
ce Il capostruttura di Ramno Mano Maffucci am­
mette che sono allo studio alcuni «aggiustamenti» 
Intanto è impegnato nella resurrezione di Laseta o 
raddoppia7 e nella difficile ricerca di condutton e 
comico per il prossimo Festival di Sanremo 

MARIA NOVELLA OPPO 

H Mano Maffucci capo-
struttura di Ramno è t uomo 
dei grandi numen della tv 
monstre di Fantastico e di 
Sanremo gli appuntamenti 
•stona* del palinsesto che 
mettono a tacere la concor 
renza berluscomana Oddio 
non è che tutte le ciambelle 
gli riescano col buco Come 
direbbe Baudo ha «toppato» 
nella scorsa stagione con La 
scia e raddoppia7 piazzato sul 
giovedì sera contro il suo fon 

datore Mike Bongiomo E ora 
infatti ci ripensa e annuncia 
che il programma ormai dato 
per morto si nfarà vivo nella 
programmazione quotidiana a 
partire dal 15 gennaio con la 
promessa di ben 75 puntate 
preserali affidate al tandem 
Gambarotta Magalli Più che 
di quiz si tratterà di talk show 
durante il quale I concorrenti 
saranno «esplorati* dal pubbli 
co 

Intanto però quel che bru 

eia nelle mani di Maffucci e la 
patata bollente di Fantastico 
sceso di due m lioni nella se 
conda puntata dopo che già 
era partito più basso degli altri 
anni (dieci milioni circa) 
Maffucci non è d sposto ad 
ammettere alcuna sconfitta 

«Prendo atto che il pro­
gramma ha perso due milioni 
di spettatori - d chiara - ma 
trattasi comunque di uno 
show che veleggia sul 41% 
una quota che rimane ecce 
zionale straordinaria e unica 
soprattutto con un cast inven 
tato Se si assestasse su que 
sto ordine di grandezze sa 
rebbe già un grandissimo ri 
sultato Perché bisogna pensa 
re che è un prodotto televisivo 
del tutto originale un musical 
dalla cifra gradevole e profes 
sionale Ma non voglio negare 
che stiamo pensando ad alcu 
ni aggiustamenti* 

Meno male perché il pro­
gramma sarà anche professio­

nale ma è freddo e i due con 
dutton sono sempre sotto 
sforzo Questo toghe natura 
lezza e calore 

«Ci fa soffrire soprattutto il 
momento del cinema Biso­
gna trovare la misura giusta 
E ancora una impaginazione 
adatta per gli ospiti Lavona 
mo anche per scovare gli 
ospiti più adatti È abbastanza 
vero che e è un difetto di caio-
re ma pensiamo che sia una 
questione di rodaggio e poi 
tutta la compagine diventerà 
più sciolta Noi d altra parte 
abbiamo voluto dare profon 
dita ai personaggi e ai ruoli 
dimostrarne le tante diverse 
possibilità stiamo lavorando 
ancora in questo senso e mi 
pare che comunque il risulta 
to professionale della Oxa e 
di Ranieri sia molto buono» 

Questa la tesi di Maffucci il 
quale evidentemente e alle 
prese con la questione-comi 
co per Fantastico che è rima 

sto a secco ma sta anche af 
frontando lo stesso problema 
per Sanremo II Festival è già 
chiaro nella testa del patron 
Aragozzini per quel che n 
guarda gara ospiti e orche 
stra ma è del tutto oscuro in 
quanto produzione televisiva 
Maffucci non vuole dire gran 
che Si limita ad osservare 
che se Aragozzim ntiene che 
Sanremo non abbia bisogno 
di comici lui invece pensa 
che «anche la buona musica 
si ascolta meglio con un som 
so- Il che significa che non si 
è ancora rassegnato al fatto 
che Grillo quest anno è tutto 
preso dal suo prossimo debut 
to teatrale e non ne vuole sa 
pere di essere della partita fé 
stivaliera Ma se non sarà Gnl 
lo un grande nome della co­
micità ci deve essere per for 
za Senza contare che ci vo­
gliono anche uno o più 
condutton 

C è da temere che dopo gli 

sciagurati «figli di papà* qua) 
che altra idea peregnna e per 
fida stia nascendo nella testa 
del capostruttura II machia 
vellismo di Maffucci non ha li 
miti e spazia con spencolato 
professionismo dal naznnal 
popolare ali avanguardia Se 
e è un aspetto coraggioso nel 
suo operare è stato sempre 
quello della scelta dei comici 
fatta in ardimentosa libertà 
nel settore dei grandi satirici 
dei più strenui fra i fustigaton 
del costume nazionale (Beni 
gim Grillo e in qualche misu 
ra anche il Trio) Da queste 
scelte finora Maffucci ha avuto 
qualche grana temporanea e 
grande effetto di ascotto e di 
immagine Ma il terreno è or 
mai dissodato e scarseggiano 
i grandi dissacratori Ora po­
trebbe essere il momento dei 
demenziali e Francesco Salvi 
è già II a dire che in fondo 
non ha firmato nessun con 
tratto con Berlusconi 

Joe Jackson, il rock del perfezionista 
Fedele alla linea della contaminazione Joe Jack 
son gioca a tutto campo jazz, ritmi latini qualche 
sprazzo di rock e una concessione allo swing in 
uno show costruito con maniacale precisione Per­
fetti i suoni, perfetta la band, perfetta la musica 
Jackson dimostra ancora una volta di scegliere il 
manierismo Alla fine il tnonfo è sacrosanto e sor­
presa, l'antipatico Jackson fa anche lo spiritoso 

ROBERTO GIALLO 
• MILANO Joe Jackson è 
una mina vagante uno che 
ama contraddirsi ma che so­
prattutto ama contraddire gli 
altn Un odioso signore ingle­
se insomma tutto preso da 
sé forse narcisista certo pre* 
suntuoso E, altrettanto certa 
mente bravissimo Dopo tanti 
dischi e puntuali trionfi fra 
I altro bisognerà anche deci 
dere dove collocarlo e stupi 
sce che fino ad oggi Joe non 
abbia trovato spazio nellO-
limpo dei grandi dei capi 
scuola Forse perché una 
scuola che Iha seguito non 
c e , Joe è solo, un anomalia 

nel panorama musicale un 
caso a parte Eppure la sua 
continuità fa spavento in die 
ci album prodn si fatica a 
trovarne uno brutto nessun 
passo falso nessuna mossa 
azzardata Tra gli elementi 
della sua musica (oltre a una 
precisione tecnica di cui biso­
gna solo nngraziarlo) 1 eie 
ganza ha un posto centrale 
insieme alla struttura orche 
strale alla valorizzazione del 
le percussioni ali attenzione 
spasmodica ali inserimento 
qella voce quanto basta per 
considerarlo un manierista, 
incline ali esercizio di stile e 

ali ostentazione del virtuosi 
smo Non è un difetto se si 
pensa alla sua musica uno 
shaker da barman d alta clas 
se in cui mischia di tutto 

C è il para jazz che pende 
sul versante del eoo! ma an 
che virate spumeggianti che 
portano al jive e allo awing 
e è il rock (si propno quello 
che per Joe «rende imbecil 
li*) ma anche un tessuto nt 
mico di marca latina che assi 
cura condimento e colore La 
Ten piece band (dieci eie 
menti da cui il nome) è com 
posta da musicisti eccellenti 
veri virtuosi che Jackson co­
manda a bacchetta II concer 
to poi è un misuratissimo 
campionario delle sue cose 
miglion che include per intero 
I ultimo album Blaze ofghry 
che Joe suona di filato lato 
uno e lato due come una lun 
ga suite di canzoni Ottimo il 
disco e ancora migliore I ese 
cuzione anche se il pubblico 
affezionato mostra ancora di 
stravedere per ì vecchi pezzi e 
in particolare per quelli che 

w Joe nmaneggia pun^ua^ment^ 

Is she reatfy gotng out with 
hinP ad esempio che ha inse 
nto in un suo live in ben tre ver 
siom o la gemale You con tget 
what you want che apre il 
concerto Salta da un album 
ali altro Jackson e si lascia 
persino scappare qualche bat 
tuta sarcastica come quando 
presenta Tourtsts «Grassi arro 
ganti - dice - non necessana 
mente americani* 

Pezzi forti del ensemble si 
dimostrano (ma era scontato) 
il vecchio Winnie Zummo 
(chitarra) e il battensta Gary 
Burke Note di mento tndiscuti 
bili anche per tutti gli altri a 
cominciare dalla voce femmi 
mie aggiunta (Joy Askew) e 
da una sezione fiati duttile e 
precisa (Tom Aiello Steve El 
son Annie Witheheand e Mi 
chael Monreale) senza conta 
re le rasoiate del basso di 
Graham Maby A sorprendere 
poi e è anche un Joe Jackson 
di umore spumeggiante che 
concede alla scena quanto 
non si è mai visto addirittura 
un travestimento durante 1 ese­
cuzione di Ntneteen forever (si 

presenta in scena con ciuffo 
alia EIvis e viene portato via da 
due infermien alla fine dell e-
secuzione) 

A fare del concerto un capo­
lavoro perù è 1 ultima mezzo­
ra Per i suoi brani più amati 
Joe riesce a smettere 1 ana del 
mamensta incallito e sfodera 
gnnta passionale Steppm out 
ne guadagna di molto con 
quel crescendo che sale e sale 
e non esplode mai come 
un ostentazione di energia 
trattenuta una marea montan 
te che non rompe gli argini di 
mostrando ancora una volta 
1 eleganza della dilazione J'm 
the man riporta in scena il 
rock, ma è soltanto un passag 
gio pnma del medley tratto da 
JumpmJive disco swing che ai 
tempi fece gndare al miracolo 
(era bellissimo) e alla pazzia 
(era almeno apparentemen 
te fuon mercato) 

Si chiude e qui siamo dav­
vero alla magia totale con 
Slow song sette otto minuti di 
struggimento vocale elegan 
za passione estasi Da ma 
nuale 

Catherine Spaak da stasera conduca su Ratte «Harem» 

La Spaak da stasera su Raitre 

Un harem 
per Catherine 
• i ROMA. Harem suona un 
pò come Forum ma i due 
programmi non hanno mente 
in comune Se non il fatto che 
Harem (da oggi ogni sabato 
alle 22 25 su Raitre) ha Cathe 
nne Spaak cone conduttrice 
come già accadeva per Forum 
fino alto scorso anno su Cana 
le 5 Per la Spaak I occasione è 
ghiotta Harem è infatti una tra 
smlssione da lei stessa ideata 
(insieme con Claudio Cateti 
sano e con la collaborazione 
di Paolo Menghini e Raffaella 
Spaccarell]) tutto al femmini 
le e quindi in un certo senso 
congeniale ad una presenza 
discreta e complice come la 
sua «Il titolo del programma -
dice - è ironico e provocato­
rio Quel che abbiamo cercato 
di rendere è il senso di uno 
spazio femminile esclusivo 
dove le donne possono vivere 
un momento di intimità e di 
complicità e parlare dei propri 
problemi» Ad Harem ci sarai. 
no ogni sabato tre donne scel 
te possibilmente tra quelle co­
nosciute per Un qualche moti­
vo al grande pubblico Gli uo­
mini saranno assenti dalle 
conversazioni ma non dati in­
tero programma Se da un lato 
•non si è voluto - con la loro 
presenza - alterare il clima 
esclusivo e confidenziale del 

"parlare tra donne"* è sem 
brato divertente d altra parte 
invitare ogni puntata un testi 
mone che racconti to stesso ar­
gomento ma da un punto di vi 
sta diverso 

Il tema di questa sera è I «es­
sere single» le tre ospiti sono 
I onorevole Tina Anselmi la 
giornalista e scrittrice Patrizia 
Carrano e la cantante Alice al 
le quali si aggiungerà Ugo Gre 
garetti che seppure a) maschi 
le i acconterà la sua esperien 
za di «patriarca* di una grande 
famiglia di chi cioè ha scelto 
di incentrare la propria vita sul 
la famiglia e sui figli Altn temi 
quasi sempre privati ma non 
per questo necessariamente 
•leggen* saranno affrontali 
nelle successive puntate dal 
I infedeltà ali importanza delle 
differenze di età e di condizio­
ne sociale in un rapporto dal 
«coraggio* femminile ali omo­
sessualità Interviste insomma 
tutte da scoprire E la curiosità 
dev esser stata anche la molla 
che ha mosso Catherine 
Spaak. «Avevo voglia di inton 
trare le donne dopo Iondata, 
del femminismo degli anni 
Sessanta e Settanta Capire Ini 
vello di emancipazione rag­
giunto non più a parole m* • 
su«a base dei fatti» Ofìafà^ 

©RAIUNO RAIDUE RAITRE 
lifisaaiiisi 

SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 MELODIE IMMOHTALL Film T.00 SII.VWIH4WKS. Cartoni animati 10.2» I SOLISTI VENETI. Concerto 

« .30 OSE. NICHOLAS HICKLSSV 8.1» CARAMBOLA D'AMORI. Film 
H O ILTEHZO INVITATO. Sceneggialo 

11 .4» VEDRAI, Setlegiorni tv 
BASKET Torneo Me Oonald s 
Open {replicai 

12 .00 ATUTTOOOI 

11 .00 CHATBAUVALLON.SceneflQl.lQ 
8,48 VEPRAI. Setlegiorni tv 12.Q0 MAOAriNEJ.i l meglio di Raitre 13.4» BOXE 01 NOTTE 

10 .00 ARNOl L'AVVENTURA DI UN FIUME 14.00 BAI REGIONE. Telegiornali regionali 

11 .»» CHETEMPOFA 
12.O0 T 0 1 FLASH 

10 .30 OIORNI D'EUROPA 
14 .30 SCHEOOE 

CALCIO Camp inglese Chry 
stali Palate Millwaf 

SPORT SHOW. Ginnastica ar-
tislica Mondiali (da Sloccardal 

I T 3 0 UN FIUME CORO. Film 

11.0S PAPBI IN PRESTITO. Telefilm 
11 .00 QUE RULLI DI COMIC IT A 

1B.0O RUGBY L Aquila Scavollnl Mediola 
nuro Amatori (da l Aquila) 

18 .00 PISH ÈVE. Obiettivo pesca 
10 0 0 NAW.Teletilm 

30 .00 

13 .30 CHECK-UP. Programma di medicina 
11 .30 NATALI A l CAMPO. Film 18.48 EQUITAZIONE. Derby dei tion 

CALCIO. Camp spagnolo So. 
ciedad Barcellona 

2 0 0 0 NOTIZIARIO 

13 .30 TELEGIORNALI. Tal Ire minuti di 
TG2 O R I TREDICI. TG2TUTTOCAM-
PIONATI.TO»THENTATHt 

AMO TE SOLA. Film con Vittorio De Si 
ca Regia di Mano Matto» 

CALCIO. Camp tedesco 
Bavern M Bayer Leverkusen 

IL FORESTIERO. Film con 
Gregory Peck Regia di Ronald 
Neame 

Di Gianni Raviela 13.4» ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 PANCEMANIA. Varietà musicale 

14 .30 SABATO SPORT. Ginnastica artistica 
Campionati mondiali 

13.80 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 
18.48 TO» DERBY. Di Aldo Blscardi 

CALCIO. Camp inglese Chry 
stalPalace M lìwal (replica) 

22 .1» AL JARREAU. Concerto 
24 .00 LA ORANDB SCOMMESSA. 

I O S A VIAMARGUTTA 
Regia di Mario Camerini, co» Antonella Luatdl, Oe-
rardBlaln.YvoniHiFurneaui Hall» (isso) HOmlnutt. 
La via dogi pittori degli antiquari e un lampo degli in 
tellettuali raccontala col garbo • lo stupore che sa­
rebbero piaciuti ad un Ercole Patii In un intreccio di 
situazioni I sentimenti I progetti le difficolti econo­
miche di un gruppo di alaccendati in cerca di un occa­
sione 
RETEQUATTRO 

1T.OO SETTBOIORNIPARLAMENTO 
14.18 CAPITOL. Sceneggiato 

18 .00 T 0 3 . METEO 
10 .30 TELEGIORNALI REGIONALI 

1T .30 VEPRAI. Selle giorni tv 
10.45 BLOB Cartoni 

I M E ILORAQHETTOORISU. Cartoni 
18.48 LASSI!. Telelllm .La vittoria di Chuk. 

18 .00 T 0 1 FLASH 
i e . 0 » THUNDERCATS.Cartoni animati 

1 B J S ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 IL VANGELO DELLA DOMENICA 

A VOLTI NON AMO MIA MADRE. <2-
parte) 

AGENTE OOT DALLA RUSSIA CON 
AMORE. Film con SeanConnery Regia 
di Terence Young 

/J»« ODEOIÌ 
13.00 MOVIN'ON.Telelilm 

22 .3» HAREM. Con Catherine Spaak 
23 3 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14.00 AMANDOTLTelenovela 

13.30 TOP MOTORI. (Replicai 

1S.20 HOOPSHMAN.Telclilm 
17.0O Firenze-Pistoia 23 .3» TG3 NOTTE 

1T.30 SUPER T. Varietà 

14.00 FORZA ITALIA. Spettacolo 
1».QO CAPITOLAO.Telanovela 

17 .S0 UN FIUME D'ORO 
Ragia 41 David Friedkln, eoo Ray Mltland, Susanna 
Pieghetto, Mensa» Nernnan. Uaa (1970) SO minuti 
Giallo ben coalruito scritto e realizzato per la televi­
sione Due avventurieri in vacanza ritrovano una ra­
gazza caduta In mar» da un elicottero Ma e e qualcu­
no che non vuole che II caso ai approlondisca troppo 
Anche perche e è di mezzo un tesoro 
TELEMONTECARLO 

AMAZZONIAl SPEDIZIONE « 
STEAU. Viaggio tra mille lluml li*) 

17 .30 PALLAVOLO. Partita di campanaio 23 .80 2 0 ANNI PRIMA 

18 .00 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHETEMP0FA.T01 

mio di Giappone F 1 
Prove Gran Pre 

20 .30 CARIOCA TIGRE. Film di Giu-
liane Carmineo 

18.30 SBYONPS00O 
18 .30 SPECIALMOTORI 

18 .88 T 0 3 DRIBBLING 

30 .00 TELEOIORNALE 18 .30 TQ2 OROSCOPO 

2 a 3 0 FANTASTICO. Spettacolo di varietà 
con Massimo Ranieri Anna Oxa e Alea 
Sandra Martlnes Regia di Furio Angio-
iella (3* trasmissione) 

1S.4S TELEOIORNALE. TQ3 LO SPORT 

23 .00 TELEOIORNALE 

LE CHAT, L'IMPLACABILE UOMO DI 
SAINT-OERMAIN. Film con Jean Ga 
bin Simone Slgnoret Regia di Pierre 
Granler Deterre 

2S.10 SPECIALE TQ1 22 .30 TO» STASERA 

0 .10 T 0 1 NOTTB.CNBTEMPOPA 
BLBTTRA. Film con Irene Papas Yan 
nlsFertls Regia di Michael Cacoyannia 

SPORT. Pugilato Rotloli-Wimba Cam 
pionato europeo massimo-leggeri 

23 .38 COLPOOROSSO.Quiz 

23 .40 IL POLIZIOTTO. Film d i j Tay 
lor 

GIUNGLA MALEDETTA. Film 
di Ted Hemingway 
R A M . FUOCO INCROCIA-
TO. Film di A Richmond 

0 .48 ANTEPRIMA GOL 

2 0 J O LE CHAT. L'IMPLACABILE UOMO DI SAINT GERMANI 
R»Sl* di Plana Granler Deterrò, m Jean Qebln, Si­
mone Signore!, AnnleCordy Francia (1»;i) 94mlnu-

Un classico di George Simenon messo in scena da un 
regista che I amava molto e Interpretato dal più volte 
Malgrel Gabin l o -chat, del titolo » quello che la 
scoppiare le tensioni Ira Julien e Clemence un anzia­
na coppia che viva Insieme nonostante I amore sia fi­
nito da tempo La povera bestiola e un randagio rac-
coitodaJulienchelamoglie pergetosia uccide. 
R A I D U I 

7.00 CORNFLAKES 17 .30 OLI ERCULOIDL Cartoni 

«UnbclapplausD» (Canale 5 ore 23) 
8.0O I VIDEO DELLA MATTINA 18 .00 GIOVANI AVVOCATI 

12 .30 ONTHEAIR 1 0 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

« ' 

14.30 ILSABATO IN MUSICA 18.30 PLUMASEPAETES 

21 .30 ONTHEAIR 20 .30 LO SPECCHIO NERO. Film 

24 .00 NOTTI ROCK 22 .30 SPECIAL 

7 .00 FANTASILANOiA. Telelllm TOP CAFFELATTE 8 3 0 IL VIROINIANO. Telelllm 

« .00 AGENZIA MATRIMONIALI 8 .1» CAHNOH.Telelilm 

10 .00 VISITA MEDICA. (Replica) 8 .10 OPERAZIONE LADRO. Telelllm 
1 0 2 0 VIAMARGUTTA.Film fe 

2 0 . 3 0 SALOMI 
Regia di William Oleterle, con Stewart Orano», Rita 
Heyworth, Charles Laughton Usa (1953) 99 minuti 
Classica e spettacolare versione della storia di Sala­
me figlia di Erode a danzatrice dal sette veli Dalla 
partenza da Roma per volere dell Imperatore Tibe­
rio ali arrivo In Palestina e I incontro con Giovanni 
Battista Da non perdere se non altro per la presenza 
mozzallato della Hayworth « I ™ » T « « 

RETEQUATTRO 

RADIO l l l l l l l l H 

•.Quiz 
10 .08 AGENZIA ROKFORD. Telelllm 

12.1» LA PICCOLA PRANDI NELL 

1 2 . 0 0 CARA TV, Con Alessandro CecchlPao-
11 .10 SIMON A SIMON Telelllm 

12 4 0 CIAO CIAO. Varietà 18.00 NOZZED'OPIO.Telenovela 

12 .40 BARZELLETTI»*! D'ITALIA 
13 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 18.30 LAMIAVITAPERTI 

12 .4» IL PRANZO É SERVITO. Quiz 
12.48 JONATHAN. Con Ambrogio Fogar 

13.48 SENTIERI Sceneggiato 18.30 VENTI RIBELLI. Telenovela 

13 .30 CARI OINITORI. Quiz 
13.30 CALCOMANIA.Sport (replica) 

14.40 CALIFORNIA. Telelllm 

14 3 0 BEBOPALULA-Muslcale 1 S 4 0 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
2 0 2 » VICTORIA. Telenovela 

14 .18 GIOCO DELLE COPPIE. Quii I S S O S0TQ8PEAK.Attualità 10 3 0 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 
21 .1» NOZZE D'ODIO. Telenovela 

18 ,00 AGENZIA MATRIMONIALE 
18 0 0 BIMBUMBAM.ConPaoloeUan 17 3 0 FEBBBE D'AMORE. Sceneggiato 

22 .00 LA MIA VITA PER TB 

1B.8Q CERCO E OFFRO. Attualità 
18 .00 ARNOLD. Telelllm 18 3 0 TELECOMANDO Quiz 

18 .00 VISITA MEDICA. Attualità 
18 .30 BABZELLETTIERI D'ITALIA 

1 7 * 0 
18 .00 

L'ARCA DI NOE. Attualità 
O.K. ILPBEZZ0lOIU3T0IQulz 

18.38 MUSICA E. varleià -
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

18 3 0 I ROBINSON. Telelllm 
18.30 QUINCY. Telefilm 

n ' u,|!:;.|!;i.:
!i:: ^ 

2 0 0 0 CARTONI ANIMATI 

18 .00 ILOIOCOPEIO.QuH 

1» .4» 

I M O 
TBA MOGLIE E MARITO. Quiz 

33 ,00 

SABATO A l CIRCO. Varietà con Sigle 
Andrea Regia di Cesare Gigli «•) 
UNBELAPPLAUSO. Attualità 

OCCHIO MALOCCHIO PREZZEMO­
LO B FINOCCHIO. Film con Johnny 
Dorelll Lino Banfi Regia di Sergio Mar 
tino 

SALOMÉ. Film con Rita Hayworth Ste-
ward Granger Regia di William Dieter 

mulinili 

2 2 4 0 L'AMERICA DI CO'iSIOA 
12 3 0 VOGLIA DI MUSICA 

23 .00 PARLAMENTO IH 
14 0 0 POMERIGGIO RAGAZZI 

2 2 4 » SERATA BATMAN Show 
23 .48 BATMAN. Telelllm 

ABBANDONATI NELLO SPAZIO. 
Firn 

18 3 0 BACIAMI STREGA Telelllm 
2 0 3 0 ILPRIOIONIERO Film 

0 .10 LA ORANDB BOXE 
0 1 8 BARZELLBTTIERI D'ITALIA 2 3 0 0 PARLAMENTO IN 

tdOB PETROCBLU. Telefilm 
CALTIKI, IL MOSTRO IMMORTALI. 
Film 

2 » SS SEBASTIANFIIm 
22 .30 CONCERTO DIRETTO DA 

JURYAHRONOVITCH 

1.50 IRONSIDE Telefilm 

RADIOGIORNAU GR1 9 M i 19; 11.1* 11, 
14 15 17,19 23 GR2 9 39- IXr a i t i 13» 
11 30- 12 39-13 30; 19 30-19 39,17 39-19 33. 
19 39-22 3! GR3 945 7.20; 9 45 1149,1345, 
1445,19.45 2945 23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03,6 56,7 58 9 56 
1157 12 56 14 57 1657 19 56 2057 22 57 9 
Week end 12 301 personaggi della storia, 14 
Spellacelo 15 Varietà variala si chiude 1920 
Al vostro servizio 21 39 Giallo sera 22 Musi 
ca notte 23 05 La telefonata 

RAOIODUE Onda verde 6 27 726,926 927 
1127 1326 1527 1627 17 27,1940.1926 
22 37 6 Le stelle si tanno guardare 1245 Hit 
parade 1415 Programmi regionali 15 Sciogli 
la treccia Mimi Bluette, 17 30 Una bella do­
menica di settembre 21 Strumento solista e 
orchestra 

RADIOTRE Onda verde 7 16,943 11 43 9 
Preludo 7 30 Prima pagina 7-130.111JCon 
certo del mattino 12 Dirige Herbert von Ka 
rayan 15 La parola e la maschera, 1940 111 
Festival Pianistico 1969 2930 Dialogo con 
Moderna (7° ed 8° concerto) 

2 0 . 3 0 AGENTE 007 DALLA RUSSIA CON AMORE 
Ragli di Tarane» Young, con Sean Connery, Daniela 
Bianchi, Pedro Armendrarlz Gran Bretagna (1993) 
110 minuti 
•Il mio nome à Bond- Con questo titolo Raitre ripro­
pone 1 film della serie dell agente 007 al servizio di 
sua maeslà britannica Quella di stasera è la seconda 
avventura Bond « Invialo a Istanbul per sottrarre al 
sovietici un decifratore universale II Lector con il 
quale un organizzazione criminale vuole riuscire a 
dominare il mondo 
RAITRE 

0 . 2 0 ELETTRA 
Reola di Michael Cacoyannia, con Irena Pepai Yan-
nla Fama, Aleka Calseli Grada ( I M I ) 109 minuti 
Trasposizione aul grande schermo della omonlm» 
tragedia di Euripide Lassassimo di Agamennone 
compiuto dalla moglie Clitennestra e dal di lei amante 
Egisio e poi dopo molti anni la vendetta di suo (Igllo 
Oreste II tutto orchestrato da Elettra condannata ad 
un eterna infelicità Moderna ma rispettosa varatone 
di un testo classicissimo ad opera del più lamosoira i 
registi greci prima di Angelopulos , a m 0 « > t r » t 
RAIUNO 
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Primeteatro 
Queneau, 
il piacere 
del testo 

AOQIOMVIOLI 

E M K I I I di itile 
di Raymond Queneau. Tradu­
zione e adallamento di Mario 
Moretti, Regia di Jacques Sel­
ler. Musiche di Michel Deroin, 
elementi scenici e costumi di 
Ferruccio Nobile, luci di lurai 
Salori. Interpreti; Gigi Anguil­
la, Ludovica Modugho, Fran­
cesco Pannolino. Produzione 
.L'Albero». 
Roma; Teatro Orologio 

• i Da un fatterello di nes­
sun rilievo, Raymond Que­
neau (1903-1976), narratore 
poeta e saggista francese tra I 
pia originali del secolo, trae­
va, nel lontano 1947, I suol 
Esercizi di siile novantanove 
variazioni nei modi, forme. 
linguaggi pio diversi, uno scre­
ziato susseguirsi di tempi ver­
bali, ligure retoriche, punti di 
vista (ma tutti i cinque sensi 
sono messi In causa), lessici e 
sintassi d'ogni sorta; cosicché 
dalla stringatezza telegrafica si 
passa alla più ampollosa lette­
ratura, dall'aridità burocratica 
alla precisione del calcolo, 
dal sussiego filosolico alle vol­
garità da trivio, fino ad atteg­
giare Il minuscolo caso in gui­
sa dì sonetto o di commedia-
lampo, 0 a lame pretesto per 
giochi di parole ai limiti del-
rusurdo, Da questo aureo li­
bretto, Paolo Poli aveva-rica­
valo, anni or sono, un gustoso 
spettacolo alla sua maniera, 
intitolalo Sui (su un autobus 
si avvia, e In parte di svolge, la 
pur minima storia, oggetto 
dell'elaborazione di Que­
neau). Ma precedente era (ri­
sale Matti al 1980) l'allesti­
mento «da camera» realizzalo 
a Parigi da Jacques Seller, 
esportalo con successo, 

Lo stesso Seller ha curato 
adesso l'edizione scenica ita­
liana del lesto da lui traspo­
sto, e che Mario Moretti ha 
voltato e adattato,, brillante­
mente, nel nostro idioma: se­
guendo quanto è possibile la 
pagina originale, nelle sue si­
nuosità ed estrosità, nelle sue 
impennate spesso ardue, e, là 
dove si è trovato nella necessi­
tà di inventare, lenendosi tut­
tavia vicino allo spirito di Que­
neau, Del resto, le ombreggia­
ture dannunziane introdotte 
nel capitoletto sullo stile •pre­
zioso» funzionano, ad esem­
plo, benissimo; e le accentua­
zioni dialettali (romanesco, 
napoletano, siciliano) che si 
aggiungono ai postiches (tra 
francese e inglese, francese e 
italiano, francese e neogre­
co...) già previsti dall'autore 
sono riassorbite in buona mi­
sura nel clima complessivo, 
che e quello d'un divertimen­
to intelligente, sofisticato an­
che, ma non perciò ostile a 
un pubblico non sempre in 
grada di apprezzare le tante 
finezze del lavoro. 

Intervengono, poi, i «nume­
ri» musicali e canori (dal jazz 
al rock, dal melodico al gre­
goriano, chiamato a godibile 
sostegno d'un passo in latino 
maccheronico) a colorire e 
animare la rappresentazione, 
nella quale si prodigano, con 
evidente piacere (loro e no­
stro), Ire afflatatlssimi attori: 
Gigi Angelino, Ludovica Mo-
dugno (coppia ormai collau­
dala), Francesco Pannolino, 
Gli assoli, i duetti, i terzetti si 
annodano e si snodano senza 
soste ne affanno. Solo verso le 
ultime battute (il tutto dura 
cento minuti diati) si registra 
qualche stiracchiatura: la pa­
rodia del quiz televisivo, pur 
condotta con destrezza, risul­
ta abbastanza ovvia. Sarà che 
è difficile prendere in giro una 
cosa di per sé ridicola, anzi 
penosa, in definitiva, come 
quel tipo di trasmissione. E 
comunque, colà giunti, Que­
neau comincia a entrarci po­
co. Ma la serata riprende poi 
slancio, e si chiude in bellez-

Sta per uscire il film tratto 
dal «romanzo scandalo» 
di Hubert Selby jr.: l'ha diretto 
il regista tedesco UH Edel 

È una storia che interessava 
Kubrick e De Palma 
ma nessuno negli Usa ha voluto 
produrla: troppo crudele 

Brooklyn, inferno senza ritorno 
Chissà se piacerà agli americani Ultima fermala a 
Brooklyn! II romanzo-scandalo di Hubert Selby jr 
(1964) è uno di quei libri che mettono a dura pro­
va qualsiasi cineasta: per la violenza del linguaggio, 
per la crudezza delle situazioni, per i rìschi di cen­
sura. E infatti non sarebbe mai diventato un film se 
non ci avessero provato due giovani tedeschi; il re­
gista Uli Edel e il produttore Bemd Eichinger. 

MICHELE ANIILMI 

••ROMA. Quando usci negli 
Stati Uniti, nell'autunno del 
1964, diventò subito un caso, 
Ma un caso vero, con tanto di 
zuffe, prese di posizioni e stra­
scichi polemici. «Quest'Ameri­
ca nessuno l'aveva esplorata», 
scrisse l'allora corrispondente 
dall'America deir£sp/Esso, 
Mauro Calamandrei; e, in ef­
fetti, Hubert Selby ir. non an­
dava sul leggero. Ultima fer­
mata a Brooklyn, pur retroda­
tando la storia al 1952, rac­
contava una, dieci, tante sto­
rie proletarie cucite insieme 
da un insopprimibile bisogno 
di dire gii orrori di una vita 
senza amore. «1 personaggi di 
Selby non sanno cos'è l'amo­
re e non sanno esprimerlo, 
perché la loro società non gli 
ha mai dato la possibilità di 
scoprirlo», annotò il critico 
Webster Schott su The Natiorr, 
e il direttore di Newsweek, di 
rincalzo, spedi subito un re­
dattore a Intervistare quello 
scrittore malandato di cui nes­
suno sapeva niente. Una cosa, 
però, si sapeva: Il suo primo 
racconto, pubblicato sulla 
Pmuincetawn Reme, aveva 
provocalo il sequestro delia ri­
vista. 

Ventiquattro anni dopo, Ul­
tima fermata a Brooklyn di­
venta un film: giralo a Broqk-
lyn, interpretato da attori ame­
ricani ma diretto e linanziato 
da due tedeschi, Uli Edel e 
Bemd Eichinger. Il perché è 

semplice; pur avendo interes­
sato cineasti del calibro di Ku­
brick e De Palma, nessuno 
Studio americano se la senti 
di investire un dollaro su quel­
la storia di degradazione ur­
bana. Mentre Selby, dileggiato 
e maltrattato all'epoca del suo 
debutto per la crudezza stili­
stica e la connotazione angry 
dei personaggi, continuò a 
scrivere le sue storie «estreme» 
(La stanza, ad esempio), più 
considerato all'estero che in 
patria. 

Bar pidocchiosi, picchetti 
sindacali, una prostituta, «Tra­
iate», che fa il verso a Marilyn, 
balordi rapinatori, checche 
tossicomani, famiglie operaie 
italo-americane, soldatini in 
partenza per la Corea e poveri 
cristi ingoiati dalla notte: l'In­
ferno di Red Hook è qualcosa 
più di un fenomeno sociale, è 
un luogo dell'anima che Uli 
Edel, specializzato In •scorti­
cati vKi» (diresse Cristiana 
E), rende con uno stile cosi 
esageratamente iperrealista 
da lambire l'espressionismo 
del suoi padri. Ma diamo la 
parola al regista, che sta gi­
rando l'Europa Insieme a Sel­
by (IVniià ha pubblicato 
un'Intervista con lo scrittore II 
29 settembre scorso) in vista 
dell'uscita del film. 

Ancora MUtndlnl abbull, 

Jennifer JasonLelgh è nel film •Ultima fermata a Brooklyn», dal romanzo di Selby 

aaconitawvndiitoccoiB-

prato. E soprattutto: perché 
l'America di «Fronte del por­
to» raccontata da un tedesco 
nato nel 19477 

Ho letto il libro di Selby a di­
ciannove anni e mi è rimasto 
infisso nella memoria come 
un'ossessione. Fu uno shock, 
nel senso che mi fece aprire sii 
occhi su un pezzo di mondo 
che non immaginavo esistes­
se. Era materiale perfetto per 
un film: duro, umano, arcaico, 
erotico, totalmente senza 
compromessi. Per anni è stalo 
una specie di guida spirituale. 
Ho girato Cristiana F. pensan­
do a Harry Black, «Tralalà». Big 
Joe, Vinnle, Spook. Quei per­
sonaggi vivevano anche den­
tro ilo zoo di Berline sfon­
dando barriere geografiche e 

Priraecineraa. Esce «Old Gringo» 

Jane Fonda, una zitella 
con Pcincho Villa 
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SAURO SORELLI 

Old Gringo 
Regia: Luis Puenzo. Sceneggia­
tura: Luis Puenzo, Aida Bort-
nik, da) romanzo di Carlos 
Fuentes Gringo Viejo. Fotogra­
fia: Felix Monti. Musica: Lee 
Holdridge. Interpreti: Jane 
Fonda, Gregory Peck, Jimmy 
Smit*. Usa, 1989. 
Roma; Capranka, Hollday 

SJBJ Fa venire subito in mente 
la volitiva Katherine Hepbum 
di La regina d'Africa, l'energi­
ca Jane Fonda di Old Gringo. 
In quel lontano film del '52 la 
Hepbum, coraggiosa missio­
naria dal cuore intrepido, su­
blimava il suo posticcio mora­
lismo nella tardiva passione 
d'amore per un più che mai 
spigoloso, tenerissimo Hum-
phrey Bogart. E parallelamen­
te, nella nuova opera dei ci­
neasta argentino Luis Puenzo, 
già comparsa (fuori concor­
so) a Cannes '89, appunto Ja­
ne Fonda-Harriet Winslow 
s'infiamma, per la prima volta 
nella sua noiosa esistenza di 
•vecchia ragazza», come si au­
todefinisce, per II bronzeo, ai* 
tante generale «vMista» Tomas 
Arroyo, prodigo di sentimenti 
dolcissimi e di spiegati, feroci 
rancori. 

Old Gringo sarebbe sicura­
mente piaciuto al compianto 
Sergio Leone. All'origine c'è 
un gran libro del celebre scrit­

tore messicano Carlos Fuen­
tes, Gringo Viejo, che, solleci­
tato a suo tempo da Jane Fon­
da, consenti di buon grado che 
Luis Puenzo, anch'egli galva­
nizzato fin dalla prima lettura, 
ponesse mano alla trasposi-
zionecinematografica. 

Sia il film che il libro chia­
mano in causa, alla pari, per­
sonaggi autenticamente ostili, 
quale il bizzarro, anticonformi­
sta scrittore nordamericano 
Ambrose Bierce, già combat­
tente nella «guerra di secessio­
ne» tra Nord e Sud e quindi 
giornalista, polemista d'assalto 
in mille e mille occasioni; e la 
finta suffragetta dal cuor d'oro 
Harriet Winslow, catapultata in 
Messico nel colmo della di­
vampante rivoluzione e via via 
risucchiata nelle avventure 
guerresche-sentimentali del 
generale Arroyo, dello stesso 
Bierce, schieratosi appassio­
natamente dalla parte degli in­
sorti messicani e finito miste­
riosamente vittima di mai chia­
rite faide tra rivoluzionari. 

Non è però importante sta­
bilire qui quanto di vero, di ve­
rosimile o soltanto di probabi­
le affiori sullo schermo. Impor­
tante semmai è constatare che 
in Old Gringo. come già ne: 
film di Sergio Leone, lo spetta­
colo cinematografico si conso­
lida in una progressiva, coin­
volgente rappresentazione al­
legorica. Gli imponenti scorci 
paesaggistici (spessiscono il 

film di suggestioni potente­
mente visionarie; ma si avver­
tono anche nel film di Puenzo 
implicazioni, trasparenze più 
composite e stratificate. Quale 
il palese, irrisolto complesso 
edipico di Harriet Wilslow, 
sempre frustrata per l'abban­
dono della famiglia da parte 
del padre nel corso delia guer­
ra ispano-americana, e che 
perciò identifica nel vecchio 
gringo Ambrose Bierce il geni­
tore mai ritrovato. O. ancora, 
come quella congenita schizo­
frenia che tormenta Arroyo, fi­
glio di spietati padroni, i Miran­
da, e di una povera india cui fu 
usata violenza, tentato dal pos­
sesso dell'hacienda patema e, 
insieme, ambiguamente incer­
to nel continuare la rivoluzio­
ne a fianco di Pancho Villa. 

I dialoghi, gli snodi narrativi 
di Old Gringo ci sono parsi, 
inoltre, tra i più brillanti, incisi­
vi di tanti altri lavori di analogo 
impianto drammatico-narrali-
vo. Certo, sopperiscono per 
l'occasione le pagine ammire­
voli di Carlos Fuentes, ma in­
dubbiamente la solida sceneg­
giatura approntata da Aida 
Bortnlk e dallo stesso Puenzo 
(già autore del pluripremiato 
La storia ufficiale) contribuisce 
in modo determinante a pro­
porzionare sullo schermo un 
racconto di sapientissimo me­
stiere. Particolarmente azzec­
cali, convincenti nei rispettivi 
ruoli, sia Jane Fonda che Gre­
gory Peck (però che peccato 
non sentire le voci originali). 

temporali. 
t stato difficile «catturare» 
l'atmosfera del libro? 

Fare il film è stato difficile. Vo­
levo girarlo nei posti originali, 
usando facce poco noie al 
grande pubblico. È stato un 
miracolo trovare Red Hook, un 
quartiere semiabbandonato di 
Brooklyn ormai abitato solo da 
portoricani e spacciatori di 
crac*. Il tassista non mi ci vole­
va portare, lo lo pagai il triplo 
per fare un giro da quelle parti 
e alla mattina spedii sul luogo 
lo scenografo David Chapman. 
•È tutto calmo», gli avevo detto 
per incoraggiarlo. Ma quello si 
trovò di fronte 11 cadavere di un 
uomo, senza braccia e senza 
testa, che galleggiava ai bordi 

Violenza dentro e fuori U 
set, allora... 

Quello che mi interessava de­
scrivere senza mediazioni è il 
senso di violenza quotidiana, 
normale, che lega le vite dì 
Georgette, Harry e «Tralalà». 
Un omosessuale infelice, un 
delegato sindacale che si sco­
pre gay e una puttana che si ri­
tiene insensibile agli affetti. 
Tutti e tre si sentono murati vivi 
nella propria condizione, non 
riescono più a esprimere i loro 
sentimenti, e quando lo fanno 
peggiorano le cose. Sono in­
duriti, incattiviti, ma anche tre­
mendamente fragili. Harry fini­
sce con il farsi pestare per aver 
cercato di «rimorchiare» un 

adolescente, e non reagisce, 
subendo pugni e calci come 
un martirio: «Tralalà» si spoglia 
nel bar e si fa stuprare in mac­
china da un plotone di uomini 
prima di ritrovare, sanguinante 
e spossata, il piacere di un sor­
riso; Georgette si buca per di­
menticare e muore investito da 
una macchina. 

A proposito di Georgette, è 
vero che Selby ha chiesto di 
Interpretare U ruolo dell'In­
vestitore? 

È una storia commovente. Da 
giovane, Selby conobbe molto 
bene quell'omosessuale effe­
minato che si faceva chiamare 
Georgette. Gli aveva dedicato 
anche un breve racconto, Love 
Labors tosi Quando seppe 
della sua morte, la inserì come 
un omaggio affettuoso, in Ulti­
ma fermata a Brooklyn, Voleva 
che qualcuno si ricordasse di 
quell'omosessuale triste e vili­
peso. Con il libro lo ha risve­
gliato alla vita, con il film gli ha 
dato finalmente la pace. 

Un'ultima cosa. Le scene 
dello sciopero, con 1 crumiri 
protetti dalla polizia e gli 
operai che picchettano du­
ro, sonò molto forti. Incon­
suete per 11 cinema d'oggi. E 
stata una scelta politica? 

Non saprei. Certo, il cinema 
americano ha «rimosso» da 
tempo queste storie e fa sem­
pre un certo effetto vedere 
operai che difendono coi denti 
e col sangue i propri diritti. Ma 
devo anche dire che le motiva­
zioni dello sciopero mi interes­
savano poco. La lotta è un pre­
testo per raccontare la vita mi­
sera di quella comunità, i pic­
coli riti, i figli che nascono e i 
vecchi che muoiono. Perché 
c'è qualcosa di universale nel­
le pagine di Selby: partano del 
•mitico* 19S2 ma è come se 
raccontassero le storie del 
Vecchio Testamento. 

Giornate di Pordenone sul muto 

Otto minuti 
di puro Chariot 

™* m i t inpTnn unii * r n 
DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRISPI 

• i PORDENONE, Intravedia­
mo la sua silhouette dietro 
una porta a vetri, ma quei baf-
fetti e quel bastoncino sono 
inconfondibili. Il medico mili­
tare inizia la visita di leva, infi­
landogli in gola un cucchiaio 
da otorino grande come un 
mestolo. L'omino lo ingola 
tutto intero, e si ingurgita an­
che le pinze con cui il dottore 
ha tentato un'improbabile 
estrazione. Ci vorrà una canna 
da pesca, con tanto di amo, 
per recuperare il tutto. 

Quella di Charlot/Chartie 
Chaplin è una fame atavica e 
rabelaisiana che non rispar­
mia gli oggetti, come la scar­
pa completa di stringhe e 
chiodi della Febbre dell'oro, 
La gag che vi abbiamo rac­
contato è una sequenza ta­
gliata di Chariot soldato 
(Shoulder Arms'), circa 8 mi­
nuti inediti portati a Pordeno­
ne dal biografo di Chaplin, 
David Robinson, e concessi 
dalla vedova del grande ci­
neasta. Tutto sommato siamo 
ancora in pieno centenario ed 
era doveroso questo piccolo 
omaggio, prima del gran fina­
le di stasera, quando le Gior­
nate del cinema muto chiude­
ranno i battenti con la nuova 
edizione (dalla colonna sono­
ra restaurata) di Luci della cit­
tà. 

Anche quest'anno Pordeno­
ne è stata un successo. Un 
successo dovuto alla bellezza 
e all'Importanza del cinema 
russo precedente II 1917, per 
la prima voltai riportato agli 
onori della storia, ma che non 
di sola Russia è vissuto. Ieri 
pomeriggio, ad esempio, sono 
stati presentati due program­
mi di grande valore come Ha-
rold Uoyd. The Third Genius, 
prodotto per la Thames Tele­
vision di Londra da Kevin 
Brownkw e David Gtll, e co­
me Abei Canee. hier et do­
main, in cui Nelly Kaplan rie­
voca la figura e l'arte deljran-
de regista di Napoléon. Da ri­
cordare anche l'omaggio ad 
Augusto Genina (un regista 
che, però, non ha forse biso­
gno di riabilitazioni, e che og­
gi appare «recuperabile» so­
prattutto per il suo lavoro in 

Francia, a cominciare dal gra­
devole - ma sonoro, e doo-
piato! - Miss Europa con Loui­
se Brooks). 

Non di sola Russia, diceva­
mo. C'era, subito dopo la Ri­
voluzione d'ottobre, anche 
una Russia che si era sparsa 
in giro per il mondo, esule dal 
paese degli Zar che era diven­
tato il paese dei Soviet. Porde­
none ha documentato anche 
questo cinema dell'esilio, ad 
esempio informandoci sugli 
anni francesi del grande Moz-
Zuchin (che in Francia st 
chiamò Mosjoukine), sicura­
mente il più incredibile attore 
di lutto il cinema europeo de­
gli anni Dieci, Ma il reperto 
più curioso, e più inaspettato, 
è venuto dagli Usa, dove un 
congruo manipolo di esuli 
aiutò il grande regista Raoul 
Walsh nel confezionare The 
Red Dance; un pamphlet anti­
rivoluzionario, ma anche un 
film di grande perizia narrati­
va. 

Nel cast di Red Dance («La 
danza rossa») ci sono molti 
russi, ma il ruolo principale, 

3uello della contadinella che 
ìventa danzatrice e rivoluzio* 

nana, fu affidato con sprezzo 
del pericolo alla giovanissima 
Dolores Del Rio, che anche 
nel sonoro avrebbe dato il 
meglio di sé come ballerina. 
non certo come attrice. U Del 
Rio è Tasia, una giovinetta 
che per amore del Granduca 
Eugenio sfida I rossi cattivi 
che vorrebbero fucilate II no­
biluomo; ma del resto l bol­
scevichi sono un'impresenta-
bile massa di buzzurri, mano­
vrati da un pope perfido e da 
un generale traditore che gui­
dano la rivoluzione solo per 
tramare contro lo Zar, Lascia­
mo perdere la Storia: a W*M-W' 
interessa solo la storia, cioè la 
trama, narrata con grande 
abilita e altissimo talento vi­
suale. In quanto ai bolscevi­
chi, Holllywood li riabiliterà 
(finendo a volte per esagera-è 
re) spio durante la seconda 
guerra mondiate, quando Usa 
e Urss si ritroveranno - c o n 
reciproca meraviglia - alleati 
contro il nazismo, Ma questa 
è un'altra storia. Sonora, non : 
muta, 
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Domani Anche sulla pista di Suzuka 
Gp del pole position provvisoria 
Giappone per il pilota brasiliano 
' che deve assolutamente vincere 

La Ferrari seconda con Mansell 
e quarta con Berger 
può giocare un ruolo decisivo 
nella lotta per il titolo 

Tira Prost e Senna c'è di mezzo Monda 
GIULIANO CAPECELATRO 

• • «Ventiquattr'annì fa, un 
telex dal Messico ci annunciò 
la prima vittoria dell'Honda in 
Formula 1». Nel segno del­
l'Honda, va da sé, si apre que­
sto Gran premio del Giappo­
ne, terzo della nuova era, che 
ha per teatro l'idilliaco scena­
rio di Suzuka, quinto della sto­
ria automobilistica nipponica: 
nel 1976 e 1977 si corse a 
Mont Fuji con vittorie di Mario 
And retti e James Hunt. E nel 
segno, ancora più ovvio, di 
Ayrton Senna, che dell'Honda 
e della McLaren è oggi tanta 
parte e che vorrebbe riportar­
le al trionfo mondiale, come 
lo scorso anno, lasciando con 
un palmo di naso il nasuto 
Alain Prost, inviso leader della 
classìfica mondiale con sedici 
incommensurabili punti, già 
accasato con la Ferrari e sem­
pre più indigesto ai vertici del-

Doping 

Il giudice 
inizia gli 
interrogatori 
• ROMA. Stamattina a Savo­
na alla Procura della Repub­
blica entra un allenatore az­
zurro, Claudio Folletti, da 
quattro anni tecnico del solle­
vamento pesi italiano. Sarà in­
terrogato dal giudice Russo 
per il plagio dell'atleta Pietro 
Pujia convinto e costretto a 
Imbottirsi di steroidi per poter 
competere sulle pedane Inter-
nazionali. Ma in realtà, con 
Folletti è accusato tutto uno 
sport, o meglio sul come è 
stato gestito negli anni del do­
ping Tacile, quelli che vanno 
dal 70 sino alle Olimpiadi di 
Seul. Diciotto anni di libertà 
farmacologica quasi assoluta, 
la maggior parte dei quali con 
Matteo Peli icone presidente 
della federazione lotta, pesi e 
ludat 'Mcene.è di Reggio 
Calabria, viene dal settore tot* 
la, ha conquistato la sua pol­
trona ai danni di un savonese, 
Zanellt.il fondatore del centro 
federale dove Pujia - secondo 
le sue accuse - subiva iniezio­
ni, inghiottiva pasticche e si 
esercitava con i bilancieri. 
Passa per un duro, Pelinone, 
che in Calabria ha lasciato al 
fratello Giuseppe la presiden­
za del Comitato regionale. 
Tanto duro e sicuro di sé da 
querelare quei giornali che in 
questi giorni hanno chiesto la 
sua testa ritenuta la principale 
responsabile del dilagare del­
l'uso di anabolìzzanti tra i pe­
sisti. Tanto duro e certo delle 
sue protezioni da convincere 
la Giunta del Coni a difender­
lo, Difendendo invece la gran 
parte dello sport italiano che 
a lare risultati con l'aiuto di 
farmaci o altro non ci pensa 
affatto, 

Tuttavia, e al di là di quello 
che pptrebbe succedere già 
da-oggi a Savona, il tempo 
non lavora per Pellicone an­
che se il presente ha iniziato, 
dopo Seul e dopo essere stato 
colto con le mani nel doping 
con il caso Oberburger, una 
corsa contro il tempo per rida­
re alla Filpj una facciata pulita 
di muscoli-irrobustiti solo da­
gli allenamenti e di ragazzi 
floridi grazie solo alle vitami­
ne, Ha patrocinato convegni 
sui rischi degli anabolizzanti, 
ha licenziato 11 polacco che 
con Folletti e Faraggiana e im­
putato a Savona ma che non 
si presenterà Ha anche, in ex­
tremis, fatto circolare elenchi 
di atleti e medici «sospetti». E 
proprio con uno dì questi 
elenchi ha inguaiato Farrag-
giana, il medico che dall'85 
assisteva Poi letti e gli azzurri, 
tra cui Puiìa. Farraggiana in­
fatti è ora il primo candidato a 
diventare il capro espiatorio 
del doping italiano dei pesi 
dopo esserlo stato per l'atleti­
ca leggera 

Ma le strategie a tavolino 
non sempre funzionano in 
campo. E il duro Pellicone for­
se lo ha già capito. Le sue di­
missioni sono nell'aria. Gattai 
lo ha difeso pubblicamente 
ma è stato un autogol. E ora 
lo scontro si alza di tiro. Cosa 
farà il socialista Carraro che 
sullo sport mantiene sempre 
la sua ala protettrice? La De 
ha già scelto con l'ode di 
plauso al comportamento di 
Gattai fatto dall'on. Ombretta 
Fumagalli (come presidente 
dei Movimento sportivo popo­
lare, ovvero Comunione e li­
berazione). Anche il Coni po­
trebbe ripensarci e riaprire il 
caso se - come si mormora -
dall'interno della Filpi, dal set­
tore judo in particolare, si 
chiedesse con insistenza un 
commissario. DU.S 

la casa giapponese ed al suo 
stesso ex amico Ron Dennis, 
padre padrone della McLaren 
riconvertitosi sulle strade della 
Formula I alla religione di 
Senna; la McLaren e grande, 
Ayrton è il suo profeta. 

Vola per la vittoria, Ayrton il 
Rapidissimo, uomo di medita­
te letture bibliche, proiettato 
verso un futuro di pastore spi­
rituale. E proiettato verso un 
futuro molto più a portata di 
mano di vittorie e record di 
contomo. Deve vincere le ulti­
me due gare della stagione, se 
vuole riconfermarsi campione 
mondiale e mettere in mutan­
de quel piagnone di Prost. E 
lui si presenta a colpì di giri 
più veloci. Nella prima giorna­
ta, tra le palme e i laghetti di 
Suzuka, ha conquistato la 
prowisona pole posìtiorr. 

l'39"493 il suo tempo; oltre 
un secondo meglio di Nigel 
Mansell O'40"608), tornato 
alle gare dopo l'onta della 
squalifica; quasi un secondo e 
mezzo meglio di Prost 
(l'40"875), che gioca di ri­
messa, convinto che l'intero 
Giappone e la stesa McLaren 
congiurino contro di lui, quasi 
due secondi meglio di Ge­
rhard Berger (l'41"253) cui 
ha levato anche il primato sul 
giro (l'40"042), stabilito dal­
l'austriaco nel 1987. 

Ayrton vola per la vittoria, 
l'unica strada possibile per il 
titolo mondiale. E l'Honda vo­
la con lui, desiderosa di ripe­
tere il doppio successo del­
l'anno scorso (pnmo Senna, 
secondo Prosi), ebbra di ar­
dori celebrativi. Tutto, nello 
scenario paradossalmente 
ecologico del circuito, parla 
dell'Honda. Tutto diventa gad­
get, regalo, ricordino da paga­

re profumatamente. Dai com­
pleti da sci stile Prost, Piquet, 
Patrese, ai caschi e alle minia­
ture dei bolidi. O anche al 
maglione che ricorda il fatidi­
co telex da Città del Messico 
di ventiquattro anni fa e che 
spara un tracotante «Veni, vi­
di, vici» seguito dalla storia dei 
successi dell'industria motori­
stica. 

Il campionato mondiale di 
Formula 1 edizione '89 vola 
verso gli archivi. Ma sulle ali 
dell'incertezza. Destinata a 
durare, con ogni probabilità, 
fino all'ultima gara. Senna o 
Prosi? Suzuka è il terreno pre­
diletto del brasiliano. Se non 
gli occorre qualche infortunio 
o non fa, come talora gli capi­
ta, H matto autolesionista, vin­
ce facile. Il responso, allora, 
verrà da Adelaide. Dove Prosi, 
congiure a parte, ha qualche 
possibilità in più di contrasta­
re il rivale. E dove, soprattutto, 

Kitrà contare sulla Ferrari di 
anselt. L'inglese, ansioso dì 

rivincite, si darà da fare anche 
a Suzuka con una macchina 
che sembra giunta al meglio 
della forma. Ma contro Senna 
e i giapponesi non potrà fare 
più di tanto. 

Questo il copione delle ulti­
me due settimane di campio­
nato. Gli altri sono lontani an­
ni-luce. Da Alessandro Nanni­
ni, che riesce ad occupare il 
quinto posto, alla miracolosa 
(miracolata?) Osella di Nico­
la Larini. settima alle spalle 
della Williams di Riccardo Pa­
trese, all'incredìbile Zakspee-
d/Yamaha di Bemd Schnei-
der, fantasma della Formula I 
che sulla pista amica di Suzu­
ka trova l'energia necessaria 
per abbandonare, una tantum 
dopo il fortunoso ripescaggio 
del Brasile, il limbo delle pre­
qualifiche. Un piccolo miraco­
lo giapponese. Senna il più vele 

Sport al femminile. Il difficile arrivo della Lang Ping: intervenne il Sismi 
Era una eroina nazionale, nelle file della Cemar è già un idolo 

Modena e la sua «muraglia cinese» 
Sono intervenuti persino i servizi segreti italiani per 
farla arrivare, con tanto di novello sposo, in Italia. Si 
chiama Lang Ping, 28 anni. Professione: pluricampio-
nessa mondiale di pallavolo. È la prima cinese sbar­
cata nel campionato italiano di Al. A Modena dove 
gioca nella Cemar, l'adorano. Terribilmente brava (in 
Cina è un' eroina nazionale) non fa la diva, non per­
de mai la calma. Ama la pesca e la musica classica. 

• 1 MODENA. L'avevano pen­
sata bene, quest'estate, i diri­
genti della Cemar Modena, 
società storica del volley fem­
minile. «Perché non facciamo 
venire in Italia, Lang Ping. È 
vero che ha smesso di giocare 
due anni fa, e che ora 6 in 
America a studiare. Ma e stata 
la più forte schlacciatrice del­
la squadra campione del 
mondo nel 1982 e 1986. E poi. 

titoli e medaglie a tutto spia­
no: olimpici (Los Angeles e 
Mosca) coppe del mondo 
(•81e'85)...» 

Poveri modenesi: non sape­
vano cosa li aspettava. Per 
portare nel campionato italia­
no di volley, la prima cinese 
della storia .fin -airirocpn il 
marito Bài Fàri,''2B anni, sud 
coetaneo), ci evoluto persino 
il parere del Sismi, oltre che 
del mistero degli Esteri, degli 

Interni, della Prefettura, Que­
stura e chi più ne ha, più ne 
metta. Il governo cinese del 
dopo Tien An Men, pare ci 
pensi due volte prima di rila­
sciare permea di soggiorno a 
chicchessia, 

Quando è arrivata (e ormai 
si erano perse le speranze), 
vederla e adorarla, a Modena, 
è stato un tutl'uno. Lang Ping 
è arrivata un venerdì sera, do­
po due notti in bianco a causa 
del fuso orario e per di più 
con un ginocchio malconcio 
(è stata sottoposta di recente 
ad artroscopia). La Cemar 
l'ha messa subito in campo il 
giorno,dopo contro il Conad 
Fano. Beh, Lang Ping ha fatto 
meraviglie. Incontro stravinto. 
E tei candida a spiegare* «Scu­
sate, ma sono soltanto al 
30%». Dice di lei William Bel-

lei, segretario della società: 
•Dopo brasiliane, bulgare, ce­
coslovacche, americane, Jen­
ny (è il suo soprannome ame­
ricano) è la prima che non fa 
la diva, è terribilmente brava, 
ma non è individualista, come 
lo era per esempio Tanno 
scorso la Weishoff. Jenny è 
speciale*. 

Uno la guarda e pensa: è 
proprio vero quel che si dice 
della saggezza orientale: Jen­
ny è di una calma olimpica. 
Non a caso ì suoi hobby sono 
la pesca e la musica classica. 
Tranquilla, quasi umile. E 
pensare che in Cina è una 
specie di eroina nazionale. Da 
quelle parti, quando giocava, 
non poteva uscire per la stra­
da che la fermavano. Hanno 
persino coniato una moneta 
con la sua faccia. UD.Cam. 

* 
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r> Ma per Emanuela la medaglia d'oro nel judo ha il suo rovescio 

Sei donna? Solo 30 milioni LJL£1 
DANIELA CAMBONI 

tm BOLOGNA. Cos'è questa 
aria di preoccupazione? Ha 
vìnto o non ha vinto Emanue­
la Pierantozzi, 21 anni, il titolo 
mondiale di judo a Belgrado? 
Eppure alla sede della sua so­
cietà. la Sempre Avanti di Bo­
logna, quasi un' istituzione cit­
tadina con i suoi 89 anni suo­
nati di attività, le facce sono, 
come dire, sul chi va là. «Sia­
mo un po' preoccupati. Suc­
cede sempre cosi quando la 
"Piera" vince. Adesso per 
esempio: ha vinto il titolo 
mondiate a Belgrado. Bene, 
come minimo dobbiamo fare 
una festa. Ma lei come la 
prenderà? E una ragazza chiu­

sa, timidissima. 
menti la imbarazzano. E noi a 
chiederci, dio mio sarà con­
tenta? Sarà anche contenta, 
ma non lo dimostra. Insomma 
un bel grattacapo». 

Timidissima, chiusa, una 
ventunenne tutta casa e pale­
stra. E poi: un talento clamo­
roso, una che non ha paura di 
nessuno, una schiacciasassi. 
Gli aggettivi si sprecano per 
Emanuela Pierantozzi, la 66 
chili italiana più forte del 
mondo sul fatami, che a Bel­
grado, come ciliegina finale, 
ha steso la giapponese Sasaki, 
medaglia d'oro a Seul. 

E lei? A vederla è una bella 
ragazza, del tipo di quelle del­
la pubblicità delCOvomaltina 
o dei biscotti che ti danno la 
carica. È alta 1.77, fisico atleti* 
co, bocca carnosa, occhi pro­
fondi. Una persona da inda­
gare. Il suo titolo mondiale 
per esempio ha un che di im­
barazzante per l'Italia, un pae­
se dove le strutture scarseggia­
no, dove non esiste una gran­
de cultura nel settore. Da do­
ve spunta fuori costei?, si sono 
chiesti in tanti, ascoltando le 
notizie da Belgrado. 

•La mia storia in fondo è 
semplice - dice Emanuela -
Prima il solito colpo di fulmi­
ne a dieci anni. Come ti inna­
mori del judo, ti freghi, perché 

poi non ne puoi più fare a 
meno. Di me dicono che sono 
un talento naturale. Non lo so, 
però è vero che da quando ho 
cominciato ho sempre vinto 
tutto in mezzo mondo: titoli 
italiani a ripetizione, piazza­
menti europei, torneo di Pari­
gi, di Londra. Belgrado è stato 
il culmine. Ero fra le favorite. 
Ma io impassibile. Sono una 
che si tiene tutto dentro, che 
non dà confidenza. In campo 
è diverso. Divento una furia. 
Non ho timori reverenziali per 
nessuno. Il judo è un fatto di 
testa, oltre che fisico». 

E adesso? «Adesso da cam­
pionessa del mondo, spero di 
poter fare qualcosa: non dico 

per me, ma per gli altri. Molte 
cose vanno cambiate. Pren­
diamo la federazione. A me 
daranno un premio di 30 mi­
lioni. Però se ero un ragazzo 
me ne davano cinquanta. È 
giusto? Prima cosa i premi de­
vono essere equiparati. E non 
basta un premio ogni tanto, 

Quando si vince. A me quan-
o vado fuori con la naziona­

le, danno un rimborso spese 
di 30.000 lire al giorno. E pen­
sare che ì soldi ci sono, ma 
c'è disorganizzazione, spreco. 
Molti dirigenti andrebbero 
cambiati. E poi le società. La 
mia, la Sempre Avanti di Bolo­
gna è costituita da persone 
splendide: mai sentito parlare 
del volontariato? Sarà anche 

bello, ma io spero che adesso 
la società si decida a trovare 
qualche sponsor, a darsi un 
assetto più manageriale». 

A Belgrado le uniche meda­
glie sono venute dalle donne: 
Pierantozzi e Giungi. Come 
mai? «Ah - .ride Emanuela - i 
nostri dirigenti, che hanno 
molto più a cuore i maschi, 
dicono che è perche noi don* 
ne siamo Quattro gatti. Io dico 
che è perché le donne hanno 
il doppio di grinta. Lì ho visti 
io, i miei compagni, mollare 
tutto, perché tanto erano-ani-
vati in finale. Insomma quan­
do c'era da soffrire non lo 
hanno fatto e ti assicuro che 
nel judo bisogna stringere i 
denti». 

Oggi Devils contro Salma 

C'è il derby a Milano 
La punta di un iceberg 
chiamato hockey 

MMOMUSUMICI 

* • La Lombardia ha tre 
squadre di hockey su ghiaccio 
in serie A. Non era mai acca­
duto. E che Milano ne avesse 
due non accadeva dal '55. E 
questo pomeriggio alle 18 Mi­
lano ritrova il sapore del der­
by. Diciamo che trova un sa­
pore nuovo perché l'ultimo 
derby del ghiaccio - ci riferia­
mo ovviamente alla serie A e 
cioè all'eccellenza - Milano 
l'ha gustato nell'orma! lonta­
nissimo 1955. Al Palacandy, 
un impianto nuovo capace di 
ospitare 4.500 spettatori, si af­
frontano i Devils Mediolanum 
e il Milano Saima. È un evento 
eccezionale che modifica pro­
fondamente la struttura del­
l'hockey italiano da anni rac­
chiusa nel fortilizio alpigiano 
del nord-est A rompere lo 
schema ci aveva provato, con 
successo, l'Hockey Varese 
campione d'Italia nell'87 e 
quest'anno. Ma che Milano 
mancasse all'hockey e che 
questa assenza ne frenasse lo 
sviluppo era chiaro a tutti. 

A Milano si toma a respira­
re ghiaccio e chi ne respira di 
più sono i giovani. Al Patacan-. 
dy, per esempio, su 1.000-
1.200 spettatori pio della meli 
sono giovani. Tra il pubblico 
del Milano Saima si annota un 
aumento di giovani pari al 20-
25 per cento. A Varese la par­
te più rilevante degli abbona­
menti l'hanno acquistata i gio­
vani tra i 18 e i 25 anni. A Va­
rese sono tesserati un centi­
naio di ragazzini, al Milano 
Salma di giovanissimi ne han­
no 120. Il fenomeno è dunque 
a doublé tace, i giovani guar­
dano e giocano. 

Al Palacandy dicono che è 
un problema liberare la pista 
un'ora prima della partita. Vi 
sono centinaia di ragazzi e ra­
gazze che pattinano beati e 
che si divertono. Ma cosa rac­
chiude di tanto bello questo 
sport che nel nostro paese ha 
sempre vissuto una vita sten­
tata e comunque ridotta a po­

chissime persone? Abbiamo 
cercato di capirlo. 

Il ghiaccio affascina perchè 
consente acrobazie, leggerez­
za di movimenti, ebrezza di 
un tipo di corsa assai diverso 
da quella che si la col cavallo 
di San Francesco. Sciare, di­
cono, non è cosi semplice. 
Sciare costa molto di pio ed e 
assai più arduo. E l'hockey? 
L'hockey è bello. Produce 
spettacolo e sensazioni grade­
voli. L'hockey non ha tempi 
morti e In più una partita in 
meno di tre ore è Unita. Ma 
sono tre ore intense, senza 
tregua. 

Non pud essere, abbiamo 
chiesto, che in questo sport 
rude e spesso violento si anni­
di il mito di Ramno? No, non 
lo pensa nessuno. Ad affaach 
nare i giovani sono la spetta­
colarità, la velocità, la destrez­
za, le geometrie che i giocato­
ri disegnano sul ghiaccia E 
non basta. L'hockey è spre­
giudicato, aggressivo. Non 
permette catenacci di nessun 
tipo. La squadra che ai difen­
de non potrà mai erigere una 
barriera insormontabile per­
ché la rapidità del gioco di ehi 
attacca non tarderà a scardi­
narla. Ecco, nell'hockey biso­
gna sempre giocare. Un esem­
pio: se un giocatore rinvia alla 
meno peggio, giusto per libe­
rare la sua area, non risolve 
niente perché in meno di due 
secondi gli avversari gli sono 
addosso nuovamente. 

Al Palacandy dicono che «e 
Milano avesse cinque palazzi 
del ghiaccio II riempirebbe 
tutti tanto è l'Interesse per II 
pattinaggio che poi al traduce 
in interesse per l'hockey che è 
la massima espressione ago­
nistica del pattinare, 

E comunque stasera derby, 
un sapore dimenticalo d ie 
due belle squadre sapranno 
far rivivere. E auguriamoci che 
la violenza se ne stia lontana, 
dagli spalti e dal ghiaccio. 

I Stranieri, mettiamo 

;la FederghtacCfo%$jmm 
• I La Federghiaccio ha avu­
to una perfida pensata: appli­
care il principio della retroatti­
vità dopo aver deciso di ridur­
re a sei i giocatori dalla dop­
pia nazionalità - i cosiddetti 
oriundi - che per le norme in­
temazionali e nazionali sono 
cittadini italiani a tutti gli effet­
ti. La norma ha costretto 
l'Hockey Milano, quinto l'an­
no scorso, a depennare dall'e­
lenco dei suoi giocatori Mario 
Cerri e George Cava. Secondo 
la nuova norma i due sono 
stati letteralmente cancellati, 
nel senso che non potranno 
giocare per nessuna società 
italiana. Non esistono più. E, 
si badi ancora, entrambi han­
no giocato per la Nazionale 
azzurra. Il dato stravagante di 
questa vicenda è che la Fisg li 
considera italiani per la Na­
zionale e stranieri per il club 
che li ha tesserati. I due gioca­
tori erano infatti già tesserati 
al momento dell'entrata in vi­
gore della norma ed erano 
quindi protetti sia dalle regole 
intemazionali che da quelle 
italiane. In teoria, ovviamente. 

Siccome le squadre che 

vengono danneggiale da que­
sta maligna norma retroattiva 
sono il Milano e il Varese, da 
queste parti si sostiene che si 
è trattato di un provvedimento 
inteso a danneggiare le squa­
dre lombarde. Alla Feder­
ghiaccio sostengono invece 
che si tratta di una regole che 
ha lo scopo di dare più spazio 
ai giocatori italiani. Ammesso 
che l'idea sia buona - ed è 
difficile sostenerlo perché 
danneggia in ogni caso citta­
dini italiani, potrebbe però es­
serlo se realizzata in tempi 
non cosi stretti -, la Feder­
ghiaccio deve rendersi conio 
che non vive su Marie. Vive hi 
uno Stato di diritto del quale 
non pud calpestare le leggi. 
Risultato? Il Milano si è appel­
lato al Coni e Massimo Moret­
ti, presidente del Club, si * di­
messo per potersi rivolgere al 
tribunale senza dover chiede­
re l'autorizzazione alla Flsg. E 
in più è stata nuovamente 
scatenata la guerra tra la Lom­
bardia e i club valligiani col ri­
schio di ricacciare questo bel­
lissimo sport nei tempi bui. 

OAM. 

————^^— Open. A Roma Palaeur semivuoto per il torneo 

Basket con il silenziatore 
CUBA. EL CARIBE A TODO SOL 

Il Palaeur semivuoto, le pon-pon gìrls un po' pateti­
che a bordo campo e l'inno americano suonato 
prima delle gare. L'Open di Roma è cominciato co­
sì, con i Denver Nuggets che hanno superato nella 
prima partita il Barcellona. In mattinata, in una so­
porifera conferenza stampa, il presidente della Le­
ga De Micheiis ha difeso .'Open: «Non è solo uno 
show, ma un grande avvenimento sportivo». 

LEONARDO IANNACCI 

• • ROMA. Aita merendina 
offerta dalla McDonald's no, 
ma alla conferenza stampa 
del presidente della Lega De 
Micheiis bisognava almeno 
presentarsi. Cosi, all'ora di 
pranzo, un centinaio di gior­
nalisti - presenti anche alcuni 
inviali della stampa america­
na - hanno affollato una dette 
salette extra-lusso dell'Hotel 
Sheraton in attesa del ministro 
degli Esteri, Trafelato, De Mi­
cheiis si è presentato con 1 fidi 
scudieri Porelli e Bulgheroni. 

«C'è un po' di scetticismo 

per questo torneo - ha spie­
gato - ma l'Open non è solo 
un grande show. Il basket 
mondiale sta cambiando, si 
sta trasformando. Gli anni No­
vanta sanciranno l'apertura 
totale al professionismo e l'av­
venimento anticipa queste no­
vità». Perplessità per il nome 
della squadra americana invi­
tata. tutti aspettavano i Los 
Angeles Lakers o i Detroit Pi­
stone campioni in carica 
dell'Nba, e invece gli america* 
ni hanno mandato in vacanza 
i Denver Nuggets, formazione 

di secondo piano del basket 
professionistico. «Stiamo lavo­
rando bene con l'Nba - ha re­
plicato secco De Micheiis -. 
Nel basket, come nella politi­
ca estera, gli avvenimenti cor­
rono con una velocità doppia 
rispetto a prima. Noi della Le­
ga cerchiamo di stare al passo 
con i tempi. Per adesso posso­
no andare benissimo i Nug­
gets». 

Una finestra sul basket del 
futuro con la solita litania: 
professionalità, grande orga­
nizzazione e il basket ameri­
cano come modello. L'impe­
rativo della Lega nell'Open è 
questo, anche se molti biglietti 
sono rimasti invenduti. «Non 
c'è problema - ha assicurato 
De Micheiis -. Il rischio im­
prenditoriale per questo tor­
neo non è totalmente a carico 
dell'Nba. Copriamo noi un 
eventuale passivo negli incas­
si*. E a giudicare dal fallimen­
to della prima serata, la Lega 
sarà costretta a mettere mano 
al portafogli. 

La Jugoplastika 
beffa la Philips 

• I ROMA Nella seconda 
partita del torneo Open, la Ju­
goplastika ha battuto la Phi­
lips per 102 a 97. Decisivo il 
break realizzato dai campioni 
d'Europa nel terzo quarto di 
gioco dopo che i primi due si 
erano chiusi in parità: 48 a 48. 
Nella Jugoplastika ottimo 
Radia (31 punti) e il «ragno 
nero» Kukoc (31). Tra i mila­
nesi non sono bastati un McA-
doo in versione Nba (44) e 
Pittis, molto motivato nella va­
na rincorsa degli ultimi minu­
ti. 

La finale di domani sera ve­
drà quindi di fronte Denver e 
la Jugoplastika. Stamattina 
appuntamento al palazzetto 
di Viale Tiziano dove Julius 
Erving terrà un «clinic» didatti­
co ai ragazzi romani. 
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Franklin RIjkaard 

Milan 
Rijkaard 
niente 
frattura 
HJi MILANO. L'avevano dato 
fila per fratturato, forse la* 
piandosi prendere la mano 
<#*! clima ospedaliero che av-
vój# illylìlan. A Frank Ri|-
ka;ifd, invoce, basteranno al* 
curii giorni di riposo per poter 
lórhare di nuovo in campo. Il 
piede sinistro del «tulipano 
nero* è stato sottoposto ieri ad 
uri esame radiografico e ad 
una Tac, Il responso ha esclu­
so fratture ossee. Si tratta solo 
di una lieve distorsione del-
Tartìcolazlone del quinto me-
latarsale del piede sinistro. 
Rijkaard, quindi, dovrebbe 
saliare solo la partita di doma­
ni al Meazza contro ta Roma. 

Intanto l'Uefa ha comunica-
IQ lo date delle partite tra Mi­
lan ,p Barcellona per la Super* 
coppa. Il primo round tra i 
rossoneri, detentori della Cop-
[jà dei Campioni e i «blugra-
nli", detentori della Coppa 
delle Coppe, si svolgerà a Bar­
cellona il 23 novembre. Il ri­
tomo a Milano è stato fissato 
per il 7 dicembre. 

SPORT 

Il presidente della Federcalcio 
vuole affrontare il problema 
degli arbitri che «non mi lascia 
tranquillo» e promette novità 

Un nuovo segnale di sfiducia 
verso la categoria, dopo le 
ultime polemiche ma la «riforma» 
è rinviata a dopo i Mondiali 

Matarrese dà gli otto mesi 
Cartellino 
rosso 
per l'uomo 
in nero 

• I La domenica degli errori 
e degli orrori è lontana: Magni 
domani se ne starà a casa nel­
la sua Bergamo, ma gli arbitri, 
nonostante dosi massicce di 
cloroformio sparse da Campa­
nai! e dissoni, tengono sve­
glio il Condottiero del nostro 
Calcio. Antonio Matarrese lo 
ha confermato ieri. «Gli arbitri 
non mi fanno stare tranquil­
lo...)'. E il Buon Antonio ha ca­
lato ancora un volta un asso. 
Occorre cambiare, occore 
rìammodemare la tappezze­
ria. Un messaggio chiaro e 
neppure troppo allusivo. Il 
mondo delle giacchette nere è 
arretrato e governato da leggi 
anacronistiche. La rivoluzione 
è proiettata a dopo i Mondiali: 
un anno di transizione per poi 
dare il benservito a uomini e 
leggi che appaiono irrimedia­
bilmente datate. Una porta 
aperta al professionismo? Se è 
cosi perché aspettare tanti 
mesi e non cominciare a par­
larne apertamente? 

OMa.Ma. 

In occasione dell'assemblea generale della Lega, il 
presidente della Federcalcio, Matarrese, ha mandato 
un minaccioso messaggio al mondo arbitrale: «Si de­
ve adeguare al processo di trasformazione del calcio. 
Un processo lento, che dovrà concretizzarsi dopo i 
mondiali. Adesso non conviene a nessuno. Il proble­
ma degli arbitri non mi lascia tranquillo». Totocalcio: 
la Federcalcio vuole di più dell'attuale 5,5%. 

DARIO CECCARILLI 

••MILANO. Festa per tutti 
tranne che per gli arbitri. L'as­
semblea generale della Lega, 
convocata ieri per la conse­
gna dei premi conseguiti nella 
scorsa stagione, lascerà pa­
recchie inquietudini nel mon­
do arbitrale già nell'occhio 
del ciclone per le recenti pò* 
lemiche in cui si è trovato 
coinvolto. Questa volta infatti 
la sassata, anche se ammorbi­
dita da un tono conciliante, è 
arrivata non da un dirigente 
reso isterico da un rigore a 
sfavore ma bensì da Antonio 
Matarrese, il presidente della 
Federcalcio. *ll problema arbi­
trale - ha detto Matarrese ri­
spondendo ai giornalisti -
non mi lascia tranquillo. An­
che l'associazione arbitrale 
deve subire un processo di 
trasformazione che vada a in* 
tegrarsi con la generale evolu­
zione del calcio italiano: que­
sto processo deve essere lento 
e si dovrà concretizzare dopo 
i mondiali. Adesso non con­

viene a nessuno». 
Adesso è meglio far finta di 

niente e tirare fino al mondia­
le: dopo bisognerà metterci le 
mani, e anche piuttosto radi­
calmente. Matarrese, per ad­
dolcire la pillola, ha usato toni 
più concilianti parlando ai 
presidenti delle società: >A lo* 
ro ho detto che non bisogna 
fare processi a nessuno, e che 
bisogna cercare di capire le 
difficoltà e il ruolo delicato 
della classe arbitrale. Tutti si 
devono tranquillizzare. Biso­
gna dare serenità, non aggre­
dire». E a proposito della dura 
reazione di Agnolin verso Ma-
radona, reo di aver criticato 
Magni, Matarrese ha aggiunto: 
«Non addebito agli arbitri at­
teggiamenti che fomentino la 
violenza. Io difendo ta classe 
arbitrale, ma non certo ad oc­
chi chiusi». 

All'assemblea di Lega, che 
ha visto la partecipazione a 
sorpresa di Silvio Berlusconi, 

li presidente Matarrese insieme a Pellegrini e Berlusconi 

si è preferito accantonare po­
lemiche e questioni, come le 
recenti norme antiviolenza 
che hanno diviso i presiden­
ti (in particolare quello rosso* 
nero) da Matarrese. «In que­
sta occasione - ha spiegato il 
presidente della Lega, Lucia­
no Nizzolà - abbiamo voluta­
mente tralasciato ogni proble­
ma per passare insieme un 
giorno di festa. A nome di tutti 

i presidenti - ha proseguito 
Nizzolà - ho solo voluto tra­
smettere a Matarrese II com­
piacimento della Lega per la 
sua presenza; inoltre abbiamo 
parlato degli argomenti d'at­
tualità per avere una parola 
d'incoraggiamento sui proble­
mi che dobbiamo affrontare e 
per avere una conferma che il 
presidente della Federcalcio è 
consapevole delle nostre esi­

genze e che sarà garante in 
prima persona». 

Lo stesso Berlusconi ha evi­
tato di gettare altro sale sulla 
ferita: «Delle norme antiviolen­
za non ho parlato. Ci siamo 
tutti riconosciuti in quel che 
ha detto Nizzolà. Questa è 
una giornata di festa e non c'è 
stata nessuna nota dissonan­
te. Per quanto mi riguarda è 
molto difficile conciliare l'atti­
vità del rivoluzionario con 
quella del presidente di una 
squadra che vuol vincere». La 
questione, insomma, è ancora 
aperta, ma per, il momento è 
congelata. Matarrese si è limi­
tato a dire: «Le norme antivio­
lenza hanno innanzitutto lo 
scopo di prevenire, dopo 
eventualmente di punire*. Il 
presidente del Milan, cui è sta­
ta assegnata la coppa Discipli­
na, ha detto che questo rico­
noscimento è «la concretizza­
zione degli sforzi fatti a tutti i 
livelli, in questo settore, dalla 
società rossonera». Prima si 
era congratulato con Pellegri­
ni per la conquista dello scu­
detto. Più soldi dal totocai-
cio.Nei programmi di Matar­
rese c'è l'obiettivo di «aggior­
nare» la fetta (attualmente il 
5,5%) che il Totocalcio passa 
alla Federcalcio, Non sarà una 
battaglia frontale, comunque 
si farà. Le società di A e di B, 
adesso, ricevono, il 2,5%. Il re­
stante lo gestisce la Federcal­
cio. 

Il benvenuto 
diteggio 
alneoacquisto 
del viola 

Il benvenuto a Marco Nappi, 
ventitreenne romano, centra* 
vanti di professione, gliel'ha 
dato ruomo-simbolo, nel be­
ne e nel male, della Fiorenti­
na, quel Roberto Bagglo che, 

.•[,,- -•..-,, • alla guida della nazionale e al-
"*?**""*"""^*" ,"^ ,"—"""— la guida della squadra gigliata, 
ha allemaloeose egregie a pause inquietanti. Nel Genoa prima, e 
successivamente nel Brescia, da dove lo ha prelevato la Fiorenti-
m, Nappi ha messo In luce discrete doti di realizzatore, ed ora at­
tende da Baggio una mano per alternarsi dellnitlvamente come 
uomo-gol. 

TOTOCALCIO 
Attl'anta-Ascoll 1 
Cesena-Udinese 

Flprè.ntlna-Sarnp 
Genoa-Juventus 
VpVtìrja-Cremonese 

X1 
1X2 
1X 
X I 

Lazio-Bologna 1 

Lécce-Bari 1 
Milan-Rpma 
Napoli-Inter 
Brescia-Pisa 
Reggiann-Avelllno 
Montevarchi-Empoli 

1 
X12 
X 
1 
X2 

JuveDomo-OspItaletto 1 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

122 
2X2 

I X 
22 

1X 
X1 

11 
21 

2X 
11 

21X 
1X2 

Genova, lavori finiti: il costo 30 miliardi in più 

Allo stadio Ferraris 
il cartello «completo» 
Marassi apre i battenti. Non a scartamento ridotto, 
ma in misura completa. Domani per Genoa-Juventus 
il Ferraris sarà agibile in quasi tutta la sua capienza, 
42mila posti, appena duemila in meno rispetto al 
• progettofNrafchHetto Gregotti. Ancora una volta pe­
rò è stato decisivo l'intervento del sindaco Campart, 
che per ta decima volta in questa stagione si è preso 
la responsabilità di autorizzare l'ingresso dei tifosi. 

• • M I O COSTA 

• GENOVA. Si alzi il sipario. 
il «Ferraris* è finito. Agìbile fi­
nalmente in tutta la sua ca­
pienza. Per ta prima volta do­
mani, in occasione di Genoa-
Juventus, il nuovo stadio di 
Marassi sarà accessibile in 
ogni ordine di posti, per un to­
tale di 42mila spettatori, appe­
na duemila in meno rispetto 
al progetto iniziate. Ieri pome­
riggio, in occasione dell'enne­
simo sopralluogo delta Com­
missione di vigilanza, sono 
stati rimossi gli ultimi ostacoli. 
A dire il vero la commissione 
prefettizia, come sempre era 
avvenuto finora, non ha firma* 
to alcun decreto d'agibilità. 
Ancora una volta si è limitata 
ad una semplice ordinanza dì 
non pericolosità, rifiutando di 
assumersi la piena responsa­
bilità dell'apertura totale del­
l'impianto. L'escamotage però 
ha permesso al sindaco Cesa* 
re Campart di firmare l'ordi­
nanza (la quarta da quando 
ad agosto, data d'inizio dei 
campionato, è cominciata l'e­
popea del Ferraris) grazie alla 
quale domani Genoa-Juven­
tus potrà essere vista da ogni 

angolo del nuovo stadio. 
Nell'ultimo decreto sotto­

scritto dal sindaco, quello che 
era servito per il derby del pri­
mo ottobre e per Sainpdoria-
Verona dell'8 ottobre, la ca­
pienza era stata fissata in 
34mila posti. Erano stati aperti 
due anelli (il primo e il terzo) 
dei distinti, che si erano ag­
giunti alle gradinate e ai due 
piani della tribuna. All'appello 
mancavano solo l'anello me­
diano dei distìnti e i due par­
terre. Domani saranno dispo­
nibili anche questi due settori. 
Per i parterre (ultimati nella ri­
strutturazione da due mesi) 
era necessaria l'installazione 
di pareti divisorie in cristallo, 
che separassero tale settore 
dalla gradinata. I cristalli sono 
stati installati. Non è mancato, 
come spesso accade in questi 
casi, il colpo di scena: tre cri­
stalli nel montaggio si sono 
rotti e sono stati sostituiti mo­
mentaneamente da grate an­
tiestetiche. Ma l'inconveniente 
non ha impedito di decretare 
la non pericolosità dei parter­
re. Momentaneamente si an­

drà avanti con le grate, in atte­
sa dell'arrivo dei nuovi cristalli 
speciali. Escamotage anche 
per il secondo anello dei di­
stinti, Venti centimetri, e non i 
ventitré richiesti, la larghezza 
dei gradini. Ma ecco l'idea: al­
largare le vie d'uscita; E cosi 
la commissione dì vigilanza si 
è dovuta nuovamente arren­
dere, permettendo con l'iden­
tico procedimento, anche il 
recupero delle ultime tre file 
del primo anello dei distinti e 
delle prime nove della tribuna 
superiore. 

Da domani cosi Marassi to* 
glie le vesti di «stadio cantiere* 
per indossare finalmente quel­
le di «salotto-mundial». Anco­
ra una volta decisivo un atto 
di coraggio del sindaco, visto 
che la tentennante commis­
sione di vigilanza (su cui pe­
sano gli avvisi di reato inoltrati 
l'anno scorso dal pretore San* 
sa) si è rifiutata di esprimere 
un suo placet. Ma il più è fat­
to. Per l'agibilità ufficiale si 
dovrà aspettare, forse, ancora 
qualche settimana. Ma Genoa 
e Sampdoria, dopo tanto "esì­
lio, ormai hanno ritrovato il 
loro regno. Nella speranza 
che questo elegante salotto 
non sia solo una grande illu­
sione mundial. E che dietro 
alla nobile facciata non spun­
tino magagne a ripetizione. 
Tutti quegli inconvenienti che 
hanno ritardato l'apertura di 
due mesi (doveva essere 
inaugurato il 27 agosto) e che 
ha portato la spesa totale a 65 
miliardi, contro i 35 previsti 
inizialmente. 

Inter a Napoli 
con Serena 
in sala d'attesa 
Clima sereno in casa nerazzurra. Trapattoni gioca 
a fare il misterioso e non parla della' formazione 
che domani al San Paolo affronterà il Napoli. Klin-
smann dovrebbe essere l'unica punta dei campio­
ni d'Italia, che devono rinunciare ancora ad Aldo 
Serena. Il bomber dell'Inter, perfettamente guarito 
dopo l'infortunio con il Malmoe, va iti panchina, 
ma potrebbe fare il suo ingresso. 

I B MILANO. Trapattoni si cu­
ce la bocca e fa pretattica. La 
formazione che affronterà do­
mani il Napoli è ancora un 
mistero. Cosa ha in mente 
Trapattoni? Difficile capirlo. Di 
certo al San Paolo non schie­
rerà subito Aldo Serena, che è 
clinicamente guarito dall'in­
fortunio con il Malmoe, ma 
non ha certo i novanta minuti 
nelle gambe e potrebbe esse­
re impiegato solo! rie) caso 
che le cose non si mettessero 
nel verso giusto. L'Inter gio­
cherà con il solo Klinsmann di 
punta, anche perché Morello 
soffre di una nevrite. Centro­
campo invece rafforzato da 
Mandorlini, mentre Verdelli 
sarà impiegato nella posizio­
ne di libero, Ne) clan neraz­
zurro il clima e comunque se­
reno e caricato. La mente dei 
giocatori corre subito a quel 
fantastico 28 maggio quando ì 
nerazzurri incontrarono il Na­
poli di Ottavio Bianchi. L'in­
contro fu duro e terminò 2 a t 
per la squadra di trapattoni 
che festeggiarono la conqui­
sta del tredicesimo scudetto 
con cinque giornate di antici­
po. «Quella era una partita 
particolare - ricorda Ferri -
per noi un successo significa­
va Io scudetto e di conseguen­
za in campo c'era parecchia 

tensione. Domenica è un'altra 
partita, non è decisiva, forse 
lo sarà quella del ritomo». 
Non temete un incontro ro­
vente come quello che c'è sta­
to prima della sosta al Flami­
nio tra Roma e Napoli? «Non 
mi pongo questo problema -
prosegue il terzino nerazzurro 
-, frenarsi negli interventi sa­
rebbe come limitale il gioco 
del calcio*. Quanto vale la 
partita con il Napoli? «Solo 
due punti - dice con sicurez­
za Ferri - e anche se dovessi­
mo tornare da Napoli a mani 
vuote per noi le cose non 
cambierebbero affatto; il cam­
mino verso k» scudetto é an­
cora molto lungo». Non è del­
lo stesso parere capitan Ber-
gomi; «Se vince il Napoli son 
dolori. Andare a tre punti non 
sarebbe cosa piacevole,so-
prattutto visto come vanno i 
partenopei, che prima vinco­
no senza stranieri con assolu­
ta sicurezza e poi divertono 
con l'estro eia fantasia di Ma-
radona e Careca*. Per Trapat-
toni.votato alla pretattica, un 
incontro importante ma tut-
t'altro che decisivo. «L'Inter 
deve giocare la sua partita co­
me sa e deve dimostrare che 
quello che ha ottenuto fino ad 
ora non è frutto del caso». 

GAS 

Un sovietico 
è l'acrobata 
ai Mondiali 
di ginnastica 

Con il suo decimo posto l'azzurro Yuri Chechi (nella foto) e 
stato il migliore degli azzurri ai campionati mondiali di gin­
nastica artistica che si sono conclusi a Stoccarda. Il titolo è 
andato al sovietico Igor Korobchinskì che ha cosi aggiunto 
ta corona mondiale a quella europea conquistata l'anno 
scorso. Fra gli italiani, oltre a Chechi, si sono piazzati Paolo 
Bucci (al quindicesimo posto) e Ruggero Rotsato (al tran* 
taseiesimo). 

Cesare Maldini e Francesco 
Rocca hanno scelto i 18 per 
la partita contro la Svizzera 
che si giocherà mercoledì 25 
a Padoa, alle ore 20.15. Que­
sti i convocati: Gatta (Pesca* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ra); Fiori (Lazio); Carbone 
^^^mmmm•••••••••— (Bari); Casiraghi (Juven­
tus) ; Colini e Zanoncelli (Brescia) ; Di Canio; Baroni (Napo­
li); Di Cara (Pescara); Fuser, Simone e Stroppa (Milan); 
Lanna e Luca Pellegrini (Sampè) ; Rossini (Inter) ; Venturini 
(Torino);Garzya (Lecce);Rizzitelli (Roma).l 18dovranno 
trovarsi a Padova domenica sera all'Hotel Plaza. 

Caldo Under 21 
118 azzurri 
per l'incontro 
con la Svizzera 

Mondiali 90 
Ora la Cina 
ha la strada 
in salita 

Le due Coreee sono uscite 
entrambe vittoriose dai reci­
proci incontri sostenuti ieri 
per la qualificazione alla la-
se finale del campionati 
mondiali dì calcio, zona 
asiatica. La Corea del Sud ha 

' infetto un altro durissimo 
colpo alle residue speranze dei cinesi. I coreani si sono ag­
giudicati l'incontro per 1-0, davanti a 26.000 spettatori. Ha 
segnato Kim Joo Sung al 66'. Nell'altra sfida, la Core* del 
Nord ha battuto il Qatar per 2-0 con gol di Kim Pung II «124' 
eChuGyongSik'al31'. 

Bene o male un po' di strada 
ne ha latta Rosemaiy Melo, 
brasiliana, passata alla cele­
brità per aver lanciato il fa­
migerato petardo contro il 
portiere cileno durante la 
partita nella quale il Braille 
si qualificò per la Coppa del 

Brasile 
Da fondatrice 
di petardi 
acapotifosa 

Polemica 
replica 
di Cardini 
al Mercury Bay 

Mondo di calcio. Rosemary è stata promossa «capo, della ti­
foseria brasiliana ad Italia '90. .Petardi? Non ne leccherò 
mai più uno., assicura la giovane, decisa pia che mai a sfrut­
tare la popolarità. Tanto per cominciare ha accettato s e n i 
troppe riserve l'offerta di posare per Playboy, «Non ero fana­
tica di calcio - ha detto -. Ma ora è diventato assieme alla 
nazionale brasiliana parte essenziale della mia vita*. 

Raul Gardini ha replicato al 
comunicato stampa di ini 
del .Mercury Bay BoaUng 
Club, in merito alla Coppa 
America di vela, ficco la ri­
sposta: «Il Mercury sta ten-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tando di agitare il fantasma 
*"J""*^""*""^™"""^*"" di una possibile rottura del 
protocollo che tutti hanno accettato l'8 settembre dello scor­
so anno. Questo atteggiamento è rivelatore di uria mentalità 
sempre più orientata a trascinare la Coppa America in ver­
tenze distruttive». Quindi Gardini, facendo riferimento alla 
pretesa «violazione dell'accordo di non interferenza*, sostie­
ne che proprio 11 Mercury potrebbe essere sospettato di non 
rispettare gli accordi presi a San Diego per la prossima Ame-
rica'sCup. ', ^ ; j 

Con una relazione dell'ai'' 
chitetto Enrico Carbone, re­
sponsabile del centra studi 
del Còni, si è aperto Ieri a 
Roma il convegno sulla ge­
stione degli impianti sportivi. 
I lavori proseguono oggi. Si 

"^""""™"""^"^"^"^— discuterà sul pieno utilizzo 
del patrimonio esistente; le forme di gestione; la manuten­
zione e i costi di gestione. Per il Pei, il sen. Nedo Canettl ha 
annunciato la presentazione di un piano decennale di 
13.000 miliardi che prevede un intervento sugli impianti 
(compresi quelli scolastici), per quanto riguarda la costru­
zione, l'utilizzo e la gestione degli impianti stessi. 

ENRICO CONTI 

Al Foro Italico 
Convegno 
nazionale 
sugli impianti 

LO SPORT IN TV 

. 13,15 Tg 2 Tuttocampionati; 17 Rotosporr. Ciclismo, 
ze-Pistoia a cronometro -Pallavolo, serie A -18 Fòrmula 

Rallino. 14,30 Sabato sport; Ginnastica artistica, da Stoccarda, 
mondiali. 

Raldue. __ 
Firenze-Pi 
1, prove del Gp del Giappone; 18,55 Tg2 Dribblino: 2 0 , 1 5 TB 
2 Lo sport; 22,55 Tg 2 Notte sport. 

Raltre. 15 Rugby, Scavolini-Mediolanum; 15,45 Equitazione, 
Derby dei fiori da Sanremo; 18,45 Tg 2 Derby. 

Canale 5.24 La grande boxe. 
Italia 1.22,45 Superstars of Wrestlìng. 
Odeon. 14 Forza Italia; 19,30 Speciale Motori. 
Irne. 13 Sport Show: Mondiali di ginnastica artistica; 4,15 Auto, 

Gran Premio del Giappone di Fi. 
Capodlstrla. 13.45 Sottocanestro; 14,30 Fish-eye; 15 Calcio, 

campionato inglese; 16,45 Basket, Tomeo Open di Roma: 
19 FTsh-eye; 19,30 Sportine; 20 Calcio, campionato tedesco: 
B.Monaco-Leverkusen; 22 Calcio, campionato inglese: CPa-
lace-Milhvall; 23,45 Calcio, campionato tedesco: Kaisetiau-
lern-St.Pauli. 

(@faU^À 

PER SCOPRIRE IL RAPPORTO 
TRA SPETTATORE E PROGRAMMA 
PER PARLARE DI TELEVISIONE 
CON CHI LA GOARDA. 

UN PROGRAMMA DI MAURIZIO COSTANZO 
/) E ALBERTO SILVESTRI 

OGNI SABATO 23.00 

l'Unità 
Sabato 
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LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

BIRRA Stazionario il trend dei consumi, mentre continua la scalata 
_ _ alle case produttrici italiane: una sola è ancora «nazionale» 

È «genuina», piace ai giovani 
e - all'industria straniera 
La birra gode di una immagine di genuinità e sa 
lubntà t giovani italiani ne apprezzano la tre 
schezza e il basso tenore alcolico A partire dagli 
anni Settanta ha avuto in Italia una veloce ascesa 
fino ad attestarsi su un consumo annuo prò capi 
te di 23 24 litri Le prospettive immediate parlano 
di mercato stazionano ma non per le case pro­
duttrici una sola è ancora totalmente nazionale 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• 1 Piace Ha I aria «onesta» 
Non è troppo alcolica Toglie 
la sete È allegra È naturale II 
consumatore odierno ha voi 
tato in positivo caratteristiche 
che per lungo tempo hanno 
impedito I affermazione delta 
birra in Italia Una volta infatti 
d i una bevanda alcolica si ap 
prezzava di più la «forza- Og 
gì invece se si escludono le 
•speciali» i tre o quattro gradi 
alcolici di media suonano co­
me una garanzia di salubrità 
Inoltre il fatto che la bevanda 
non consente molte possibili 
tè d i adulterazione aumenta 

é\ apprezzamento del consu 
malore che spesso ha la sen 
sazione di essere perseguitato 
dalle sofistica/ioni alimentari 

Sempre in tema di genuini 
là secondo recenti ricerche 
condotte dalle aziende prò 
duttnet pare che il passaggio 
da un modo di produzione ar 
tigianale a uno industriale 
non sia stato avvertito Sem 
bra infatti implicita 1 idea che 
la birra sia sempre stata prò 
dotta nello stesso modo e che 
le innovazioni tecnologiche 
non abbiano inciso sulla qua 
Illa del prodotto 

A cominciare ad amare la 
birra negli anni Settanta so 
no stati i più giovani conqui 
stati al piacere del pub ma 
anche dello spuntino a me? 
zogiorno E dato che questo 
piacere si è consolidato col 
tempo anche i consumi han 

no seguito un trend astenden 
te almeno fino agli ultimi Ire 
anni in cui si è attestato intor 
no di ventitré ventiquattro litri 
prò capit i 

Le aziende produttrici pre 
vedono una certa stagionane 
td dnche per i prossimi anni 
sia sulto I aspetto quantitativo 
s d qti Uitativo t Italia ha rdp 
presentato finora un mercato 
tra i più tradì? onali d Europa 
Il consumo è orientato su bir 
re leggere in modo ancora 
più deciso dopo gli anni in 
cui «faceva chic- consumare 
particolari birre stranieri, Vàs 
sata la moda si e precisato il 
gusto del consumatore medio 
t in pdrte si e scgmtntato A 
questo ha risposto I insieme 
delle aziende produttrici of 
frendo d verse proposte in 
funzione del target e delle oc 
castoni 

Già le occasioni il limite 
attuale al consumo di birra 
consiste proprio nella slaqio 
Utilità L oscillazione dei con 
sumi anche marcata tra t e 
state e 1 inverno e un «gap» 
che non e facile colmare m 
tempi brevi La birra «per tutti t 

giorn » è comunque un «bion 
d i» d bassa gradazione ateo 
Ica non troppo costosa Se 
questo carattere corrisponde 
d una grussd percentuale di 
consumatori non vanno tra 
scura ti altri "target- Per chi è 
nieno sensibile al discorso 
«tradizione» per esempio I im 
m ìgine punta al tema della 
«sociali! i- offrire una birra a 
una ragafra appena cono 
scinta è come offrire dmicizia 
«onesta» Tutta la sene delle 
scure «ale- o «stout- \erc e 
I ropne birre dd «medita /ione» 
sono invece più invernali 
addite a un pubblico più sufi 
si cato a sera(c tra amia per 
bere bene senza questo ecce 
dcre nell alcol Insomma I of 
futa dvf produttori cerca di te 
nere dietro alla diffcrenziazio 
ne dei gustj E tutte le open 
/ ioni di marketing hanno fatto 
si che da qualche tempo i l di 
\ario tra produzione naziona 
le e produzione <tcl nord Eu 
ropa si restringesse progressi 
\ unente 

U altronde una certa uni 
(ormità di impostazione è per 
fino logica dal momento che 

dello nove d7 onde che opera 
no m 11 itia (complessivamcn 
te le fabbriche sono 25) solo 
un i e rimasta di proprietà 
completamente italiana Or 
mai più concentrato di cosi il 
settore non potrebbe essere 
nel giro di un anno scarso so­
no state portate a termine tre 
grosse operazioni I acquisi 
zionc di Sib e Messina dd pdr 
te d i Dreher la quale a sua 
volta fa parte di un gruppo 
che comprende anche Meme 
ken, ed Hennin^er il passag 
gio della Wuhrer alla Peroni 
l u n uo operazione targata Hit 
(ossid Fiat e Bsn Danone) e 
il passàggio della Prinz alla 
Moretti per il 70# acquisite 
dalla Bai Si (ratta quindi di un 
import export un pò per mo 
do di dire semplicemente 
degli 11 252 955 ettolitri prò 
dotti negli stabilimenti italiani 
62 119 sono andati fuori Italia 
contro i 1 768 726 entrati dal 
I estero Ma sarebbe meglio 
parlare di un semplice scam 
bio che permette al consu 
malore italiano di disporre d i 
un più ampio e ricco venta 
glio di scelta 

I» di fermentatone In una moderna industria birraria 

" • " ~ - , ~ ~ ~ ~ Non avendo una «cultura» birraria, ci fidiamo di più del marchio 
estero. Non importa se poi è prodotto in Italia su licenza. 

Il bevitore medio? Esterofilo 
IL MERCATO DELLA BIRRA IN ITALIA 

Azlend*/6ruppo 

GRUPPO PERONI 

GRUPPO HEINEKEN 

GRUPPO PORFTri 

WUNSTER 

FORST 

MORETTI 

PRINZ 

CASTELBERG 

0 0 MENABREA 

TOT PR00 ITALIA 

Fòlli, dt «Il monto Mia birra» 

Produzione 
Ben /mar 

19B8 

1263152 

957 428 

243593 

173666 

156109 

86 818 

110644 

11700 

10743 

3016763 

Produzione 
oen/mai 

1989 

1005627 

757542 
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173985 

' f3327à 
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% 
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44 
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41 
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12 mesi 
31/3/89 
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10706412 
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% 
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- 16 
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- 57 
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MANUILA CAGIANO 

• i Peroni Dreher Foretti 
Moretti Forst Sono le mag 
glori case produttrici di birra 
in Italia Anche se definirle 
•Italiane» è un pò .azzardato 
In tutte e è lo zampino o me 
gito la cosiddetta quota di 
partecipazione di qualche 
multinazionale L unica fino­
ra, ad essere rimasta compie 
tamente «indigena- è la Porsi 
Ma reggere il confronto per la 
dilla di Merano non è cosa fa 
elle, anche perché si paventa 
no problemi di successione 
La tradizione che per i Forsl 
si tramanda di padre in figlio 
sta correndo seri pericoli di 
spezzarsi E nuovi acqUirenU 
stranieri sono già pronti a nle 
vare il pacchetto azionano 

Il fenomeno dell inferenza 
straniera nella birra nostrana 
è ormai in atto da qualche an 
no le multinazionali hanno 
(rovaio terreno fenile del no 
stro mercato dove i produttori 
messi alle corde da una spie 
tata concorrenza e da costi di 
gestione a dir poco proibitivi 
hanno dovuto accettare I ap 
porto di alleati di ferro Del re 
sto come ci confermano al 
I Associazione nazionale degli 
industriali della birra e del 
malto il potere delle multina 
zionali sta tacendo piazza pu 
Illa in tutto il settore alimenta 
re «Le multinazionali spiega 
il dottor Fontanili presidente 
dell Assobirra si stanno 
espandendo non solo in Italia 

ma in tutta Europa I motivi? 
1 rarre economie vantaggiose 
concentrare la produzione e 
arricchire i prodotti con mar 
chi di prestigio II tutto si tra 
muta ovviamente in maggiori 
guadagni» 

Muoversi a fianco dei gran 
di colossi stranieri è come 
camminare su un terreno mi 
nato anche perché vendere 
birra in Italia ancora e sem­
pre di più fedele al vino non 
è semplice I consumi nel pn 
mo semestre del 1989 nspetlo 
allo stesso periodo dell anno 
precedente hanno fatto regi 
strare un calo del 5* Un ita 
liano beve in media 24 litri di 
birra ali anno contro i 50 dei 
francesi i G5 degli spagnoli e i 
100 dei superaffezionalt tede 
schi Questo confronto spiega 

ulteriormente la scelta delle 
mullma/ionali in Italia nspet 
lo ad altn Paesi europei esiste 
ancora un ampio margine di 
crescita Secondo i produttori 
e ormai ora di escogitare 
qualche espediente per ineen 
tivare i consumi 

•La considerazione di fon 
do da (are spiega Massimo 
von Wunster dell omonima 
azienda è che nel nostro 
Paese non esile una cultura 
della birra La bevanda per 
eccellenza rimane il vino Ed 
è difficile sradicare abitudini 
consolidate nei secoli Ecco 
perche acquistare una conno 
fazione e un ruolo rilevante 
nel panorama binano interna 
ziondte è quasi impossibile Di 
conseguenza anche eventuali 
strategie lasciano il tempo che 

trovano U maggior parte del 
la birra prodotta in Italia pren 
de la via del mercto estero 
dove la concorrenza e dawe 
ro tremenda» Molti bevitori 
italiani inoltre preferiscono le 
marche straniere che chissà 
perché danno più garanzie di 
freschezza e genuinità In 
realtà molte di queste sono 
prodotte su licenza in fabn > 
che italiane È il caso ad 
esempio della luborg della 
Heineken e della Kronenburg 
La loro percentuale di consu 
mi sfiora il 10-1' ed è decisa 
mente superiore alle nazionali 
definite «speciali* come la Na 
stro Azzurro e la Dock che so 
no a quota 6X In fetta più ri 
levante del mercato spetta 
con un 69-7W alle naziona 
li che hanno un costo decisa 

mente inferiore Ma quando si 
comparano prodotti di qualità 
più etevata^come si vede 11 
taliano è allatto dal fascino 
delle straniere Come mai7 «A 
dire il vero • sostiene Marcello 
Verrai) direttore generale del 
la Porctti la birreria italiana 
che su licenza produce la 
&p!0oeft,*&.borg e la Cari 

^«beif^ jmmfe,stabilire qua 
kJWHmjfe spinge un 
corisunratóreĵ veTso luna o 
I altra, mapca^Le^birre di ongi 
ne èstera, impone o fabbri 
Cale Su licenza tiapho sicura 
mente un immagine piti pre 
stigiosd Nella realtà del ,mcr 
cato comunque non ha mol 
to senso tracciare a priori una 
distinzione di prezzo fra na 
atonali e importate come in 
vece fa la legge A proposito 

di prezzi voglio aggiungere 
una cosa I elevato costo di un 
bicchiere di birra nei nostri lo 
cali pubblici che non scende 
mai al di sotto delle 2500 lire 
costituisce un serio freno al 
consumo La disorganizzazio 
ne e i numerosi passaggi nella 
distribuzione fanno lievitare i 
costi a dismisura a tutto disca 
pito del prodotto birra* 

Alla Peroni leader del mer­
cato italiano con il 40J6 della 
produzione nessuno se la 
sente di affrontare la proble 
malica del rapporto e della 
cpnvivenza fra industrie Italia 
ne e straniere La ditta del Na 
stro Azzurro della Whflrcr e 
della, Kronenburg del resto 
ha da -poco venduto circa il 
25A delle sue azioni ali Idi e 
alla francese Bsn 

Luoghi comuni da sfatare 
Proprietà da rivalutare 

I piccoli segreti 
benefici 
di luppolo e malto 
Non è vero che la birra fa latte II luogo comune 
sentito spesso e volentieri dalie neo-mamme è to­
talmente falso Così come la convinzione che fac­
cia ingrassare Sono altre le proprietà della birra 
che andrebbero correttamente riconsiderate per­
ché utili alt organismo Per esempio, ha funzione 
diuretica antistress e digestiva Purché, ovviamen­
te non si ecceda nei consumi 

M Birra e sai quel che be­
vi' Lo spot di qualche anno fa 
era categorico Ma in realtà in 
quanti sanno veramente che 
cosa bevono quando sorseg­
giano un boccale di birra? Si 
diramente m pochi visto che 
i luoghi comuni attorno alla 
bionda bevanda e alle sue 
proprietà più o meno salutari 
si sprecano Cento grammi (o 
millilitri) di birra contengono 
il 3 4% di alcool il 4 6% di 
malto il 93% di acqua e lo 
035% di anidride carbonica 
Neil esigua parte di mallo so­
no presenti gli zuccheri i pro-
tidi i minerali te vitamine Bl, 
B2 B5 e B6 Data (a loro bassa 
percentuale gli zuccheri non 
rappresentano certo un pen 
colo per i bevitori di birra Bi 
sogna invece tener d occhio 
la gradazione alcolica Come 
si sa I alcool per ti suo conte­
nuto calorico lende a fare in 
grassare Inoltre un consumo 
smodato porta a conseguenze 
deleterie soprattutto per il le 
gaio Ottimale sarebbe non 
superare il 10% dell assunzio­
ne calorica globale richiesta 
dall organismo Se ad esem 
pio un individuo necessita di 
2000 calorie giornaliere non 
dovrebbe bere più di 200 mil 
liliin di birra Anche se il no­
stro fisico riesce a tollerarne fi 
no a 700 al giorno non ecce 
dere è una buona regola in 
particolar modo per chi ha 
problemi con la bilancia o 
presenta patologie particolari 
come obesità diabete alfe 
? ioni cardiache 

La birra si ottiene dalla fer 
menlazione alcolica dei mosti 
preparati con mallo di orzo 
torrefallo e acqua aromatizza­
ti con luppolo 11 colore che 
varia dal bianco pallido al 
bruno deriva dall orzo utiliz 
zato e dalle modalità del suo 
essiccamento Invece il sapo­
re dolce o amaro dipende 
dalla qualità del luppolo Se la 
birra è di buona qualità in ci 
ma al bicchiere si forma una 
schiuma densa e persistente 
In genere su ogni bottiglia o 
lattina è riportato il grado sac 

carometneo che indica la 
quantità di zuccheri disciolti 
nel mosto prima della fermen­
tazione Da questo dato si può 
risalire facilmente al grado al­
colico che più da vicino inte­
ressa i consumatori * moltipli­
cando il livello saccaronetri-
co indicato per 03 Basta co­
munque bere birra con mode­
razione per trame tutti i van 
taggl come sottolinea il 
professor Elio Muti del Centro 
dietettco-didattico di Milano 
autore di numerosi scritti sul 
rapporto alimentazione e sa 
Iute «La birra dice Muti - st 
mola I appetito favorendo la 
secrezione gastrica e la dige­
stione grazie alla presenza 
dell acido carbonico E inoltre 
il suo contenuto di sali di po­
tassio la rende diuretica, fili 
oli di luppolo rappresjsmollo 
un sedativo per il sistemarne/ 
voso in caso di stress o di in 
sonnia Attenzione però se Si 
esagera gli oli possono diven 
tare tossici L anidride cargo 
nica stimola le pareti intesti 
nati svolgendo cosi un azione 
lassativa e antisettica Ha an 
che un effetto tonificante do­
vuto alta componente salina e 
vitaminica» 

Si può insomma concluda 
re che la birra bevuta corretta-
mente coaduvt diverse tuo-
ziom fisiche Naturalmente al­
cune convinzioni vanno stata­
te non è vero che la bina aiu­
ti a •formare» il latte nelle 
puerpere «Per nessuna ragio­
ne al mondo dice Marisa 
Sforza dietista una donna in 
stato interessante deve comin­
ciare a bere birra o altre so­
stanze alcoliche per sentirsi 
più in forze Se è già abituata 
a bere può continuare a farlo 
tranquillamente in caso con­
trario le provoca solo danni 
Lo stesso vale per chi allatta 11 
vino o la birra non si tramuta­
no certo in latte È vero che 
una moderala quantità di al 
col fa bene ali organismo ma 
gli astemi non hanno niente 
da temere L alcol non è indi­
spensabile-
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importazione e districatone "birre estere 
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LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

QUESTIONE DI IMMAGINE 

Basta con gli spot di elite 
Ancora una volta si impone 
la necessità di un'azione 
collettiva per far aumentare 
i consumi e destagionalizzarli 

Pubblicata 
anche qui l'unione fa la forza Una sequenza del fortunato spot di Arbore 

La stasi del mercato consiglia ancora una volta il 
/ncorso ad azioni promozionali collettive Basta 
quindi con gli spot che reclamizzano singoli mar-

,. chi attraverso immagini elitarie Come già in pas-
f salo, si sta studiando una campagna comune per 

invogliare i consumatori e bere più birra e in 
qualsiasi stagione i fortunati precedenti ne testi­
moniano l'efficacia 

GIANLUCA LO VETRO 

• • A pochi anni dal famoso reclame individuali recitano 
spot arboriano «birra e sai coralmente travasano t con 
cosa bevi» si nprcscnta la ne sumi da un marchio ali altro 
cessiti di una campagna mentre quelle collettive li in 
pubblicitaria comune Gli crementano» E visto che il 

/ esperti non hanno dubbi *Le mercato attuale è in stasi 

probabilmente proprio per 
I assenza di una comunica 
zione di gruppo pare non ci 
stano scelle Lo conferma an 
che la stona della pubblicità 

La prima e olle II iva parti 
negli anni 30 quando t con 
sumi si erano ridotti del 50A 
per quella coscienza autar 
eh tea che privilegiava il vino 
nazionale! produttori cerca 
rono «forza* nella proverbiale 
unione varando una campa 
gna comune nmasta celebre 
per I ammonizione «Chi beve 
birra campa centanni» Per 
quanto attenuali dallo scop­
pio della seconda guerra 
mondiale gli effetti benefici di 

questa operazione non man 
carono Ne è prova il fatto 
che a tult oggi lo slogan ven 
ga citato quasi come un prò 
verbio 

La seconda collettiva com 
parve negli anni 60 e vide 
protagonisti testimonial spu 
meggianti Anila Ekberg e 
Fred Buscaglione Mina e da 
ultimo Ugo Tognazzi Risulta 
tu7 La produzione levitò del 
1321 e tcònsumi del 135* 
Rivitalizzati da questi successi 
i birrai puntarono sull indivi 
dualismo pubblicitario sofi 
sticalo come quello della 
Dreherche commissionò uno 
spot a Lelouch o ammiccante 

come la bionda Peroni I con 
suini però (ornarono rapida 
mente nel baratro toccando 
minimi Moria e stimolando 
un altra collettiva l ultima 
della serie quella che ha vi 
sto protagonista Renzo Arbo 
re testimonial ideale in equi 
librio tra due generazioni 

Gli esiti della promozione 
furono ancor più evidenti del 
solito poiché si sommarono 
agli influssi positivi di alcuni 
cambiamenti di costumi in 
particolare I avvento delle bir 
rene col conseguente mere 
mento della «bionda» bevan 
da d orzo 

Con I arresto dello spot di 

Arbore il trend della birra è 
tornato negalivo Cosi alle 
soglie degli anni 90 i produl 
tori si accingono a pianificare 
una nuova campagna coliet 
uva confidandone! suoi con 
suett ritorni La pubblicità in 
dividuale degli ultimi anni 
commenta Silvano Rusmini 
direttore della rivista il Mondo 
della birra ha fornito solo 
suggestioni senza sottolinea 
re per esempio I enorme pò 
fere aggregante di questa be 
vanda Inoltre te lattine rom 
paiono sempre in conlesti èli 
tari in barca ai Caraibi luo 
ghi e situazioni dove potrem 
mo trovare qualsiasi altro 

prodotto estivo dal bikini al 
solare Dopo cinque anni di 
questa comunicazione fuor 
viante sembra dunque giun 
to il momento di una colletti 
va «Di una campagna come 
puntualizza Luciano Fonta 
nelli a nome dell Asso Birra 
veramente efficace» 

Ma quali caratteristiche pò 
trebberò fruttare ad uno spot 
il lusinghiero attributo7 Ne 
parliamo con Mano Giam 
musso padre della campa 
gna di Arbore ora in gara 
con altre due agenzie per la 
produzione del prossimo 
spot collettivo «Occorre una 

pubblicità educativa in forma 
attiva sostiene Giammusso e 
non certe di immagine In 
questi anni si sono verificali 
dei cambiamenti di costume 
che impongono regole ben 
precise La cultura delle die 
te il salutismo la fitness in 
ducono ad evidenziare la gè 
nuimta della birra le materie 
prime impiegate la sua bassa 
gradazione alcolica «Obietti 
vo pnmo catturare la cliente 
la giovane far conoscere la 
birra alle nuove leve propo­
nendola come una bevanda 
alla moda» «Perché adesso -
continua Giammusso I ordì 

nazione più In è il bianco 
fnzzante ed è più probabile 
che una ragazza si vergogni a 
chiedere una birra che un 
bicchiere di vino» 

Ma non è lutto «La birra 
incalza Giammusso è anco­
ra considerata bevanda sta 
gloriale pertanto ha risentito 
persino dell andamento eli 
malico degli ultimi anni» Co 
me ovviare ali inconveniente7 

«Destagionai izzando il pro­
dotto» -risponde Giammusso 
Visto che sulle variazioni me 
teorologiche anche il più abl 
le dei produttori pubblicitari 
nulla può 

LA BIRRA NEI MINIMI TERMINI 

• i Ale È una definizione 
ricorrente sulle etichette 
delle birre Inglesi Indica 
che la tecnologia di fabbri 
cazione è ad 'alta fermenta 
zione» Vuol dire birre fer 
mentale con lievito la cui 
temperatura ottimale è 
compresa tra 115 e 120" C e 
che a line fermentazione 
vengono alla superitele del 
tino La Bitter Ale è amara 
la Brown Ale è scura e dol 
ce, la Mild Ale, sempre dol 
ce, ha colore rosso ambra 
to, la Strong Ale è ad alta 
gradazione, ed ha colore 
ambrato 
AltMer - Con questa 
«pressione vengono indi 
cale le birre ad alta fermen 
Unione della Germania 
Barley wlne • E cosi che in 
Inghilterra sono definiti i 
prodotti ad alta fermenta 
zione, che hanno una gra 
dazione alcolica sostenuta 
Bol l» - Birra africana a 
fermentazione spontanea 
Significa senza aggiunta di 
lieviti U fermentazione av 

viene infatti con il lievito 
presente nell ana del locale 
dove il prodotto soggiorna 
in attesa della trasformazio­
ne degli zuccheri in alcool e 
anidride carbonica II prò 
cesso di fermentazione ap 
punto che in genere si ot 
tiene in assenza di aria 
Elnfachbler È una birra 
prodotta nella Germania Fé 
derale cosiddetta semplice 
è a bassa gradazione e a 
bassa fermentazione La di 
versila fra I alla e la bassa 
fermentazione sta anzitutto 
nella temperatura qui, con 
trattamente ali alta fermen­
tazione 1 optimum è fra i 5 
e i 10°C L altra differenza è 
che alla fine il deposito av 
viene sul fondo del tino, in 
vece che in superficie 
Extra Zwar Bier Birra 
prodotta in Olanda e Belgio, 
superiore ai 13° C 
Grutbler E un prodotto 
dell epoca medioevale e 
neomoderna Invece del 
luppolo, venivano impiega 
te erbe aromatiche e bac­

che mirto alloro, cumino, 
anice e ginepro Luso di 
questa tecnologia ha ritar­
dato I introduzione del lup­
polo fino a pochi secoli la, 
in molle regioni e in special 
modo in Inghilterra 
Guenze - Birra di fermenta­
zione spontanea prodotta in 
Belgio 
Kafflr - Anche questo pro­
dotto, di Bantu (Alnca) e a 
fermentazione spontanea 
Kolach - Sono birre prodot­
te nella Germania del nord 
e sono ad alla fermentun-

Kwan - Bevanda fabbricata 
in Unione Sovietica, a fer­
mentazione spontanea 
Lager - Il termine viene 
usato anche per indicate 
fleneralmente le bine chi»- - a d alt» gì 
re majn realtà designa queit. zione scu|»S& 
prodotti a bassa fermenta- WefaabMr • E mollo chiara 
zione maturati in cantine di 
deposito 
MOnchner - È la tipica birra 
di Monaco di Baviera di co 
lore scuro a bassa lermen 
tazione 

Petite Bitte - Prodotta in 
Francia, ha bassa gradazio­
ne alcolica e colore chiaro 
PlUner - Nata in Cecoslo­
vacchia, a Pilsner Urkucl, è 
la classica birra chiara, di 
media gradazione alcolica 
ottenuta col sistema della 
bassa fermentatone Oggi il 
termine compare in tutte le 
birre di questo tipo prodotte 
nel mondo La fabbrica ce-
cuslovacca infatti, per una 
•ingenuita> a suo tempo 
non ha registrato il marchio 
e ora, impmpriajnente, tutte 
le bine prodotte con analo­
ga tecnologia t i servono 
della stessa dizione 
TrappMe • Orlginananien-
te prodi • " ' • ' 
birre di 

viene chiamata -birra 
bianca-, prodotta con una 
parte di malto di Aumento, 
la sua caraneristica è ia fer­
mentazione in bottiglia 

anc 

-^^—^—— 24 litri all'anno procapite 

Poca, comunque bionda 
ANTONELLO MARZI 

a È I ultimo giorno di 
scuola alcuni compagni di 
classe hanno deciso di 
pranzare in una nota pizze 
ria della citta per festeggiare 
1 arrivo delle vacanze Tra 
ragazze e ragazzi saremo 
una quindicina ci accomo 
diamo ai tavoli, ordiniamo 
tutti una quattro stagioni e 
per accompagnare il gusto 
della pizza la maggior parte 
di noi chiede una birra 
chiara Una scelta non ca 
suale in questo caso quello 
che si beve si addice a quel­
lo che si mangia 
~ Le statistiche dicono che 
in genere gli italiani preferi­
scono le «bionde» e se si la­
sciano tentare da una «ros­
sa» è solo per provare un 
sapore diverso Aldo Basset 
ti presidente dell Unione 
italiana fabbricanti di birra 
e malto lo conferma La bir­

ra chiara è quella più gradi 
ta al palato degli italiani È 
sicuramente la più cono­
sciuta e anche la più pub 
blicizzata dai mass media 
Questo in qualche modo, 
contribuisce a condizionare 
ancora di più il gusto di 
massa g i i orientato al con­
sumo quotidiano delle birre 
chiare per una tradizione 
generalizzata un po' in tutta 
Europa 

Se si guarda invece alla 
quantità, ogni italiano ne 
beve circa due litri al mese 
Relativamente poco, se si 
mette il dato a confronto 
con le medie europee ma II 
nostro si sa, è un Paese a 
tradizione vinicola «E la 
cultura della birra -com­
menta Aldo Bassetti • è più 
forte in quei Paesi dove è 
minore I influenza dell in­
dustria vinicola» Inghilterra 

e Germania in testa dove la 
cultura birraria è fortemente 
radicata 

A favorire i consumi è la 
presenza capillare dei pub 
che offrono una gamma di 
prodotti molto diversificati e 
un servizio ineccepibile Co 
sa che non si può dire dei 
nostri locali «birran» E se è 
vero che negli ultimi anni in 
Italia, soprattutto nelle gran­
di citta, I pub sono letteral­
mente cresciuti come lun­
ghi, e altrettanto vero che 
nella maggioranza del casi 
il servizio e la varietà del-
I offerta lasciami /ancora 
molto a desiderare. Cosi gli 
estimaton sono costretti ad 
accalcarsi in quei pochi po­
sti davvero «giusti» (general­
mente collocati nei centro-
città) che caricano i prezzi 
a dismisura in nome - Si 
passi il bisticcio - del nome 
del locale 
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Dribblate ogni impegno: siete invitati alla 
. ..«-festa-pfò-mondiale d'Italia. Facilissimo 

partecipare. E' sufficiènte scendere all'edi­
cola (su "TV Sorrisi e Canzoni" e "Gente 

• Motori" troverete io vostra tesserà) e cor-
.. rene alfa più vicina Concessìonariq«Suc­

cursale Rat. A questp pyntov 
• • . » • • * . 

a vincere il Mondiale. J ^wèmbì 

, ovviamente. Un Gonstg&ofjra 

campo subito. La Uno fa l l n$?£ 

1° PREMIO: 10' '•ìiilMil' 
Una fiat Uno 45 Super 3pplùmjm^ 

biglietti per la finalissima disfi 

che si terrà a Roma l'È luglio f ftifòT1 

Spesedi viaggio e soggiorno tom$ 

2° PREMIO: 10 VINCI 
Due biglietti perla finalissima! 

losoggkrho 

Sé; ' . ' 

3°PREMIOrlOOOVINCITORI T > ' I M M * 

Unblglkttódl1*cat*gorìaporuno : » 
V^:0:- partita eliminatoria dei Mondiali. ; / 

4° PREMIO: 1000 VINCITORI 
.• Un biglietto di 2"categoria per una 

partita eliminatoria dei Mondiali. 

5° PREMIO: 8000 VINCITORI 
Un borsone "ltalia'90". 

LA TESSERA PER GIOCARE LA TROVATE 
SU "GENTE MOTORI" IN EDICOLA DAL 
16 OTTOBRE E SU "TV SORRISI E CAN-
ZONI" IN EDICOLA DAL 18 OTTOBRE. 

FI w 
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